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L'anziano leader ha presieduto la riunione del nuovo vertice del regime 
Ortdata di arresti, moniti alla popolazione ma in molte città la resistenza continua 

i vite in Cina 
Toma Deng con la vecchia guardia 
Comunisti 
in Italia 
«MOMMO IMMUTANO : — ~ 
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iste W H I H L « À K ^ d e l dtiifatìi pareva leggere 

m i volti segniti dalla fatica, nell'aspetto serri-

_ pllcee,dimessb,d|,tante compagne e di tanti 
compagni protagonisti di magnifiche rotte per 

la terra, per II lavoro, per la liberi», per la giustizia, Essete 
comunisti in Italia ha significato dar voce e forza a quelle 
masse, battersi per l'affermazione concreta di quei valon, 
perseguire obiettivi essenziali di riforma e di sviluppo de-
mpcraiico. Il tempo della speranza e del mito di un sociali­
smo già realizzato in altre parti del mondo è passalo da un 
pezzo, quel che e rimasto e rimane e il modo in cui abbia­
mo saputo tradurre le idee del socialismo in un fattore de­
cisivo di crescila della democrazia nel nostro paese, 
ì CI slamo nuKlUattraveWun faticoso ma tenace stor­
to di elaborazione originale, di azione unitaria e di rinno­
vamento del Pel; Uno sforzo di rlnnovamentache ha avuto 
tra le sue tappe fondamentali la condanna - più di veri-
l'anni la - dell'Intervento militare sovietico contro la •pri­
mavera di Praga-, i l;successivt; sempre più netti sviluppi, 

,eon Enrico Berlinguer, del nostro radicale dissenso e di­
stacco, di fronte a.fatti come quelli dell'Afghanistan e della 
Polonia, di fronte alla politica di potenza dell'Uno, di fron­
te' al manifestarsi delle tare più profonde dei siatemi co­
struiti e gestiti dai partiti comunisti al potere. È vergognoso 
efie in questo momento si tenti da tante parti di mettere In 
ombra quel nostro lungo cammino, d ie spiega la prontez­
za e rintertsita'delH/rtostra reazione di onora e di sdegno 
Dinnanzi alla servaggi* regressione mette, rfi atto, a Pechi­
no contro.un pacifico movimento di protesta e di libertà 
' "Abbiamo Iti realtà contribuito; WLcornunisMaluml, 
con la nostra critici di landò, con le nostre denunce pio 
dure, con la nostra autonoma iniziativa, a lar emergere e 
riconoscere-nei paesi dell'Est istanze autentiche di nforma 
e di democrazia, Dove si è tanto ritardato per accoglierle, 
si pagano oggi gravissimi prezzi; dove si continua «'soffo­
carle o si decide di repnmerle nel sangue, si sollevano pe­
santissime Incognite. 

E ppure quella è |a strada da battere o da riapri­
re: anche in Cina, nell'Interesse di quel grande 
popolo, di quell'immenso paese, e nell'Interes­
se della pace e dello sviluppo mondiale. Blsc-

m^mmm H ™ ' * premere in tutti i modi contro la linea 
che è prevalsa nel vertice cinese, guardando ai 

tremendi problemi da affrontare con spirito apeno per lo 
sviluppo dell'Est e del Sud del mondo, e non certo rifu­
giandosi in una scriteriata rivalutazione del maoismo e dei 
suoi catastrofici esiti. 

. > Ma il Pei deve, ormai svolgere il suo ruolo intemaziona­
le insieme con quelle forze democratiche e socialiste euro­
p e di cut si considera parte integrante. E deve operare in 
Italia. daH'opposlzipne. per contribuire alla costruzione di 
un'alternativa dlgovemo fondata su un'ampia intesa tra 
forze progressiste che si intrecci col processo sempre più 
necessario dì ricomposizione unttana nella sinistra. È que­
sta la via per I) risanamento della vita pubblica, per il rin­
novamento e' il rilancio del sistema democratico nel nostro 
paese. £ una via che anche con l'attuale campagna di oc­
cultamento e deformazione della aventi storica» del Ffci si 
tenta di bloccare da parte di quanti mirano a conservare in 
ogni modo gli attuali, soffocanti equilibri di potere. Ed e 
per tenere aperta quella via che chiediamo maggion con­
sensi per il Pei II 18 giugno. Vogliamo chiederli con la sere­
nila che ci viene dalla sicurezza delle nostre convinzioni e 
dall'unita sulle grandi scelle del nostro recente Congresso. 
Delle scelte che « I impegnano a portare fino in fondo il 
nostro sforzo di rinnovamento, affinché quello straordina­
rio patrimonio di esperienze e di energie politiche e socia­
li, umane e morali, che vedevo len raccolto nella piazza di 
Intimi, non si disperda, continui a dare i suoi frutti 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
una scelta di scritti, 

discorsi, interviste di Enrico Berlinguer 

Organizziamo la diffusione straordinaria 
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In Urss concluso il Congresso 
Ora la perestrojka è più forte 

Gorbaciov: 
«Una prova 
è superata» 

Sul primo Congresso del popolo è calato il sipario 
dopo 15 gioirli di lavori, scontri, aspre battaglie 
quasi sempre indiretta tv. Gorbaciov ha replicato 
a critiche e attacchi con molta moderazione e 
una rassicurazione: «Non c'è alcun pericolo di 
colpo di Stato. Stando a cèrte vociio avrei dovuto 
essere destituito già almeno quattro volte». Sakha-
rov, insoddisfatto, è tornato all'attacco. 

Oggi 
Salvagente 
sugli 
anziani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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J*"» Xl*5*nj «LI Pira) ripresi «Mi tv mentre Mingenti 11 mano ai militai cita liirm;apptcito H 

LINA TAMBUCHINO A P A U N A a 

• • MOSCA. •Occorre un'op­
posizione? 11 pluralismo politi­
co? Questo Congresso dimo­
stra - ha detto nel suo discor­
so il leader sovietico - che e 
possibile un'ampia dialettica 
tra posizioni diverse ali inter­
no dell'attuale sistema che si 
evolve sulla via della demo-
cnitbaazione e della gla-

'tlrost». Ma'ijorbaciov ha volu­
to dire la sua su tutti i temi 
spinosi affrontati in quindici 
giorni di appassionato dibatti­
lo politico, til mercato e ne­
cessario - ha spiegato - ma 
all'interno della guida del pia­
no e del massimo sumolo al­
l'autonomia delle impresei. 

Dopo aver risposto sia ai 
•kamikaze della perestroika» 

sia agii uomini d'apparato, 
Gorbaciov ha concluso: «Per 
decenni abbiamo pensato di 
aver costruito la migliore delle 
società possibili Ora vediamo 
che non era cosi. Eppure io 
credo nelle possibilità illimita­
te del socialismo sulla via del­
la democratizzazione!. 

Sakharov ha chiesto la pa­
rola per attaccare duramente 
la concentrazione del potere 
nelle mani di una sola perso­
na e rivolgere un appello al 
paese per abolire il ruolo diri­
gente del partito. Raggiunto 
un compromesso con i baltici: 
rinviata all'autunno la nomina 
del comitato di controllo co­
stituzionale. 

È oggiIn edicola con l'Unità il fascicolo n. 21 del Salvagen­
te. «Gli anziani». Chi è anziano, quanti sono e quanti saran­
no in futuro gli anziani nel nostro paese; chi ha dintto all'In­
dennità di accompagnamento, quali sono le leggi nazionali 
e quelle regionali che si occupano degli anziani; i servizi 
socio-assistenziali; le iniziative delle Regioni, le università 
della terza età: le proposte dei sindacati: questi alcuni dei 
pnncipali temi trattati 

Walesa offre 
al governo 
l'appoggio 
di Solldamosc 

Ledi Walesa non esclude la 
possibilità di un patto d'a­
zione parlamentare con la 
coalizione al potere per trar­
re il paese fuori dalla crisi 
economica. Slamo in Parla­
mento per controllare II pc-
tere e non per fame parte, 

almeno «finché il sistema non sar» cambiate», afferma II 
leader di Solidamosc in una conferenza stampa a Oaiizìca. 
Ma -saremo mollo vicini al governo» per sostenerne l'azio­
ne riformamee. > p < a , s t , 

Sequestra 
in una scuola 
quattro persone 
per cinque ore 

Credeva di avere il telefono 
sotto controllo, di essere 
perseguitato da tutti. Ieri 
mattina Domenico Curri, SS 
anni, pensionato, e andato 
nella scuola materna di Su­
bì, un paese in provincia di 
Viterbo, e ha sequestralo 
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quattro persone, tra cui un bambino di quattro anni. Ha mi­
nacciato di far esplodere due bombole di gas. -Voglio II 
mio avvocato», Dopo cinque ore di trattative l'uomo si e ir­
reso. Quando l'hanno portalo via I carabinieri hanno dovu­
to proteggerlo da una rolla,inferocita cne si era scagliata 
C O n ' , 0 d " 1 " - APAOINA- t i 

Il calcio 
non sciopera 
Domani 
si gioca 

Lo sciopero del calciatori 
minacciato nei giorni scorti 
e stato revocato ieri sera do­
po una convulsa giornata di 
trattative. Nel pomeriggio 
l'avvocato Sergio Campana, 

. ^ « i , , — - ^ — — ^ — - - presidente dell'Ale, si * in-
^ ^ ^ ^ ^ ^ connato con il presidente 

della Pedercalcio, Antonio Matarrese, e del Coni, Arrigo 
Gallai. La discussione si è protratta per diverse ore e toro 
verso le 23 l'intricata vicenda è stata risolta. Domani, quin­
di, il campionato di serie A si svolgerà regolarmente. 
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Conferenza^tampa di Jàbius e Veltroni a Parigi 

Pei e Pst lavoro comune 
per l'eurocultura 
Una percentuale maggioritaria delle quote di pro­
grammazione europea nei palinsesti delle emit­
tenti televisive, il divieto di interrompere i film con 
gli spot pubblicitari, più in generale il ruolo pro­
duttivo e culturale dell'Europa: Partito socialista 
francese e Partito comunista italiano, impegnati 
sullo stesso fronte, ieri a Parigi hanno espresso in­
sieme comuni propositi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• V PARIGI «Con il Pei perché 
l'Europa si fa con le forze vive 
che la compongono, perché 
nel settore dell'audiovisivo ab­
biamo già lavorato insieme e 
bene Condividiamo la neces­
sità di aiutare e incrementare 
la creazione di cultura». Lau­
rent Fabius. presidente del­
l'Assemblea nazionale e ca­
polista del Ps alle prossime 
elezioni europee, ne è assolu­
tamente convinto Pei e Ps la­
voreranno insieme nel nuovo 
Parlamento di Strasburgo, a 
cominciare dalla difesa e dal­
lo sviluppo dell «Europa della 
cultura* Pei e Ps hanno tenu­

to ieri una conferenza stampa 
comune a Pangi, nella Tour 
de la Uberté dei giardini delle 
Ttilleriés. Oltre a Fat" is, c'era­
no Jack Lang e Catherine Ta­
sca, Walter Veltroni, Ettore 
Scola,- R o t i i M M a n t i . Gillo 
Pontecorvo,. Carole, Bouquet, 
Macha Meni e molti altri arti­
sti, intellettuali e politici italia­
ni e francesi, confortati dall'a­
desione dì Jeanne Moreau, 
Marcello, Maslroianni, Federi­
co Fellini, Jean Claude Bnaly. 

Pei e Ps nutrono una preoccu­
pazione comune, che la logi­
ca puramente commerciale 
impoverisca la produzione 
culturale europea e impedisca 
alla cultura destare al passo 
con il processo di integrazio­
ne. Ecco allora nascere un 
progetto comune per la limita­
zione delle importazioni di fic­
tion dagli Usa e dal Giappone, 
per la produzione di opere di 
origine comunitaria, per la 
creazione di un fondó^ comu­
ne di finanziamento, per l'isti­
tuzione di un consiglio euro­
peo delle arti e delle lettere*. 
Si parla tanto del '92. dell'uni­
ficazione dei mercati, ma pro­
prio la cultura ( a cominciare 
da cinema e tv) sembra inte­
ressare poco a certi governanti 
europei e risenta di segnare il 
passo Ps francese e Pei vo­
gliono invece fare un pilastro 
forte dei processi di integra­
zione 

Sulla crisi s'affaccia un'altra ipotesi per perdere altro tempo 

A Spadolini nuovo minimandato 
Occhetto: ecco l'ingovernabilità 
«La Confìnduslria 
è spaccata» 
dice De Benedetti 

- DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO U O O U N I 

23 

M S MARGHERITA LIGURE. Il 
manifesto degli imprenditori 
democratici quejli die voglio­
no un capitalismo'•intelligen­
te» capace di nsotverc te nuo­
ve contraddizioni delia socie-
la. e -stato presentalo dai gio­
vani industrii ad un conve­
gno a Santa Margherita Ligu­
re Carlo De Benedetti 
favorendo questa linea ha'so-
stenuto che la Confindustna 
oggi o divisa in due anime, 
una che punta al capitalismo 
trionfante», al mutamento de­

gli equilibri politici e l'altra 
che persegue una svolta, un 
capitalismo intelligente» Tra 
gli interventi quello di Asor 
Rosa che ha invitato -a un'al­
leanza tra le forze sane e pro­
duttive. Al convegno sono 
rimbalzate anche le notizie re­
lative a una disdetta dell'ac­
cordo sulta scala mobile Ma il 
presidente Pininlanna ha 
escluso decisioni unilaterali 
Oggi parlano Romiti, Trentin. 
Rossi e molti altri. 
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Oggi Spadolini riferisce ai Quirinale. Ma Forlani gli 
ha già chiesto di tirare avanti fino al 18 giugno. Per 
«esplorare» cosa? Forse le divergenze sulle riforme 
istituzionali. Tanto più se Craxi - stamane tocca a 
lui - dovesse insistere sul referendum presidenziali-
sta. Spunta, cosi, l'ipotesi di un mezzo incarico al 
presidente del Senato. Occhetto: «Stanno facendo 
girare a vuoto Spadolini solo per prendere tempo». 

P A S Q U A L I C A S C E U A FABRIZ IO R O N D O u i r S 

• V ROMA «Hanno aperto 
una crisi di governo dichiaran­
do un minuto dopo di essere 
tutti d'accordo per ricostituire 
la maggioranza. E ora stanno 
facendo girare a vuoto Spado­
lini solo per prendere tempo 
Non vogliono essere giudicati 
per le loro responsabilità di 
oggi e per le scelte che com­
piranno dopo [e elezioni». 
Questa la denuncia di Achille 
Occhetto. Forlani ha già chie­

sto a Spadolini di promuovere 
«ultenon costruitivi confronu», 
Oggi a palazzo Giustiniani ab 
nva Craxi, pare con l'intenzio­
ne di chiedere un «approfon­
dimento» sul referendum pré-
srdenzialtsla. A fine giornata 
Spadolini salirà al Quirinale 
per restituire il mandato Chie­
derà o riceverà un mezzo in­
carico istituzionale? Nella De 
intanto Forlani si prepara ad 
abbandonare Ce Mita. 

FEDERICO GEREMICCA A M O I N A ? 

I valori di libertà della sinistra 
• • L'ondata di solidarietà 
per gli studenti e per il popolo 
di Pechino non può fermarsi a 
un livello sentimentale, alle 
emozioni pur cosi profonde 
per le vicende delle ultime 
settimane. Io non sono e non 
sono mai stato comunista ma 
mi sento di chiedere ai com­
pagni comunisti, cui mi lega­
no tante lotte comuni, di di­
stinguere quello che va getta­
to da quella parte del nostro 
passato che va non solo con­
servata ma anche valorizzata 
ed esaltata Penso ai valon vi­
venti delta tradizione di sini­
stra, del movimento operaio 

Sono completamente d'ac­
cordo con Achille Occhetto 
net suo netto rifiuto del comu­
nismo come «sistema*, come 
regime politico-sociale, che 
vuol dire nfiuto del cosiddetto 
socialismo reale. Non solo so­
no d'accordo ma ammiro il 
suo coraggio e la sua lucidità. 
L'ottusità burocratica, 11 disse­
sto economico e produttivo, i 
persistenti squilibri sociali, 
persino l'aggressione estema 
come leva di compattamento 
interno: tutto questo era stato 
denunciato come prova dì 

uno storico fallimento Mai si 
era raggiunta la pregnanza 
probatoria di un esercito del 
popolo che massacra il suo 
popolo Ed è vero ta radice di 
questa malattia non può esse­
re 'ricondotta alle colpe di 
questo o quel personaggio, 
essa affonda su*- un terreno 
storico la citi espressione e il 
cui punto di riferimento è l'i­
deologia. Essa va dunque 
molto al di là dello stalinismo, 
la ritroviamo (propno cento 
anni fa) nelle stesse origini 
della socialdemocrazia euro­
pea, nello statalismo onni­
comprensivo ne) partilo come 
coscienza estema unificante 

Nemmeno potete pensare, 
compagni comunisti, di libe­
rarvi del problema dicendo 
che quei sistemi, quegli Stati, 
non sono comunisti perché 
sono (come è chiansslmo) 
cosi lontani dalle vostre con­
vinzioni e dalle vostre speran­
ze. Circa due miliardi di don­
ne e di uomini si sentono, con 
adesione o con rifiuto o con 
indifferenza, parte di un mon-

V I T T O R I O F O * ''..' 

do comunista. In questioni co-
si sene non possiamo fare gio­
chi di parole. Non c'è un solo 
comunismo come non c'è un 
solo capitalismo, ce ne sono 
diversi, nella realtà come nel-
l'immaginazione. Quello che 
conta e ta natura della società 
di cui stiamo parlando, se è 
più o meno democràtica, più 
o meno disuguale, più o me­
no violenta, se i cittadini sono 
più o meno liben„se prevalgo­
no gli arbitrii e le ingiustizie 
del mercato oppure quelli dì 
uno Stato gestore della socie­
tà 

La Pnmavera di Pechino 
non ha chiesto il ritorno ad un 
passalo di immobilismo feu­
dale, ha chiesto un diverso 
modo di intendere la politica, 
ha chiesto libertà, uguaglian­
za fra i cittadini e non violen­
za Sono i temi storici della 
tradizione di sinistra Anche 
sulla non violenza 1 comunisti 
italiani hanno preso una posi­
zione netta: non violenza co­
me metodo politico significa 
un diverso modo di vedere e 
capire gli altri. 

Ecco allora che, nell'atto 
stesso di nfiutare ancora una 
volta le espenenze e le ideolo­
gie di uno statalismo automa-
nò e dittatonale, dobbiamo 
riaffermare i valon che sono 
delta nostra stona, di quella 
sinistra di cui i comunisti sono 
parte cosi nlevante. Sono va­
lori che ci si presentano ogni 
giorno come domande Per­
ché in un paese democratico 
e ricco come il nostro tanta 
parte del popolo vive in po­
vertà ed incertezza9 perché la 
dignità del lavoro umano é 
cosi poco rispettata? perché 
sono cosi acute e intollerabili 
le disuguaglianze nell'accesso 
alla salute, al sapere, ai servizi 
civili? perché lo Stato é impo­
tente di fronte alla mafia? per­
ché continua il dislivello fra 
Nord e Sud? Non sto cercando 
(secondo un vecchio vizio 
consolatorio della sinistra) di 
giustificare i mali di un campo 
con quelli dell'altro. Pròprio 
perché mi sento fino in fondo 
un democratico occidentale 
so che dalla crisi e dalla cadu­

ta del socialismo reale dob­
biamo trarre un maggiore im­
pegno per rendere più reale la 
nostra democrazia 

Non sono sorpreso per l'in­
decente polemica che i parliti 
di governo hanno scatenato 
contro i comunisti perché 
questi si appellano alla libertà 
e alla democrazia Certo, nella 
nproposizione degli esorcismi 
del 1948 e della peggiore 
guerra fredda vi è una grave 
caduta di cultura euco-poliu-
ca. Ma c'è anche dell'altro. I 
nchiami di Occhetto alla de-
mocra?ia liberale, al sociali­
smo liberale, alla tradizione 
americana «liberal*, cioè pro­
gressista, creano problemi alle 
forze che ci governano e sgo­
vernano, Esse hanno capito 
che la libertà e la democrazia 
che la sinistra rivendica come 
elemento costitutivo sono cer­
to quelle antiche della tradi­
zione liberale presocialista, 
ma sono anche arricchite dal­
la lunga lotta socialista e del 
movimento operaio nei suoi 
successi e nelle sue sconfitte, 
nelle sue luci e nelle sue om­
bre. Quelle luci continueran­
no a guidarci. 

Nuova anagrafe 
Ora i conviventi 
sono «famiglia» 

A N N A M O R I U I 

• I ROMA. È nata la nuova 
•famiglia anagrafica». Per i 
«single» diventerà impossibile 
barare, mentre i conviventi 
more uxorio per «scelta» do­
vranno rassegnarsi a essere 
«istituzionalizzati». L'anagrafe 
in pratica ha un nuovo rego­
lamento, emanato per decre­
to presidenziale e pubblicato 
l'altro ieri sulla Gazzetta uffi­
ciale, che sostituisce quello 
anacronistico del 1958. Per 
famiglia d'ora in poi s'inten­
de -un insieme di persone le­
gate da vincoli di matrimo­
nio, parentela, affinità, ado­
zione, tutela o da vincoli af­
fettivi. coabitanti e aventi di­
mora abituale nello stesso 

comune» Conviventi, invece. 
sono coloro che vivono sotto 
lo stesso tetto «per motivi iell-
giost, di cura, di i 
mitilan, di pena _ 
Scompare la figura del e 
famiglia (ciascun compo­
nente è responsabile o) ciò 
che dichiara), nasce quella 
del dingente di cormvana. 
per le comunità L'obiettivo 
del decreto $ quello di imp*-
dire la coesistenza di pia f». 
miglie sotto lo stesso tetto e 
quindi la possibilità-di de­
nunciare redditi separati e 
usufruire cosi di agevolazioni 
fiscali e previdenziali «dop­
pie» I Comuni hanno 12 me­
si di tempo per organizzarsi. 

A F A U N A f O 



runità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

E 

S 

eco riaffacciarsi nel dibattito economica sinda­
cale lo «peltro, della scala mobile. Tra smenti­
te, ripensamenti e ammiccamenti, dalla Conlin-
duttria si fanno filtrare allusioni ad una possibi-

••••»• le riapertura del fronte «contingenza*. E si ha la 
sensazione netta che ci sia chi voglia di nuovo 

mutuare l'Indicizzazione dei salari come arma agita­
ta e roteata, in realtà, per cogliere obbiettivi diversi da 
quelli dichiarati. 

È Uno tirano destino quello dell'indennità di con-
lingenia In Italia, quello di essere utilizzata ciclica-
metile come una sorta di bandolo della matassa tirato 
il quale vengono dietro uno a uno nodi e obbiettivi di­
verti da quelli connessi al controllo del costo del lavo­
ro. 

Fu cosi nel 75, quando al punto unico il sindacato 
assegno valenze e scopi sociali e politici che andava­
no ben al di là della difesa del potere d'acquisto. È 
stalo cosi nella lunga stagione della scala mobile 
C'82-'86) quando la posta in gioco era, come sarebbe 
•tato evidente negli anni sucessivi, il potere di control­
lo del salario e della prestazione, e quindi il potere 
contrattuale, più che qualche punto di grado di co­
pertura del meccanismo di indicizzazione. 

' E oggi più evidente tale •strumentalità> del ragiona­
mento sul costo del lavoro, o meglio sull'indicizzazio­
ne di questo, a fronte degli andamenti economici de­
gli ultimi anni, testimoniati dai dati dell'lstat e della 
Banca d'Italia. Nel 1988 l'Industria italiana spenmenta 

' un anno di crescita rilevante ( + 5,8%), il più rilevante 
degli ultimi 10 anni, portando a livelli di massimi stori­
ci la capacità utilizzata degli impianti, nonostante l'in­
cremento di occupazione venficatosi la produttività 
aumenta ad un lasso del 4,2%; la crescila delle retri­
buzioni lorde (7,l%pro capite) edel costo del lavoro 
(8) li colloca al di sotto della crescila complessiva 
del prodotto industriale determinando in tal modo un 
ulteriore spostamento di reddito a favore delle impre­
se. Le tensioni vere che si propongono all'economia 
Italiana derivano dal quadro di finanza pubblica che 
si aggrava e si ripercuote, mediante la politica delle 
entrate (Imposizione indiretta e contnbuti sociali) 
Immediatamente sul livello dei tasso di inflazione e 
sul cotto del lavoro. 

Mettere tolto accusa l'indicizzazione risulterebbe 
quindi incomprensbile, se si valutassero con realismo 
i dati dell'evoluzione economica e salariale. Il grado 
di copertura offerto dall'attuale meccanismo di scala 
mobile è sceso abbondantemente sotto il 50%, e si av­
vicinerà nel corso di questo anno al 40% circa. La 
netta Confindustria stima che nel 1988 dell'8,1% di 
crescila del costo del lavoro la parte addebitabile alla 
scala mobile ti aggira attorno al 2,5% Non solo ma si 
amplia, anche a causa della tornata di contrattazione 
Integrativa, la divaricazione tra retribuzioni contrat­
tuali e retribuzioni di fatto, sempre di più legate a fat­
tori specifici. 
• ' Come iptegare quindi il discreto •fuggii» di notizie 
tulle volontà di una pane dello schieramento Impren­
ditoriale di volere riaprire la vertenza scala mobile di­
sdettando il meccanismo deciso tre anni fa? 

La contraddizione tra dati reali e apparenti volontà 
dichiarate sta nel tentativo di cominciare a predispor­
re un terreno di confronto con il sindacato che rimet­
tendo in discussione i possibili approdi della trattativa 
sulle relazioni industriali e sulle regole della rappre­
sentanza, rilanci un meganegoziato centralizzalo II cui 
obkttìuo atro sarebbe la precostituzione di soluzioni-
(VncrJA? per r contratti nazionali di categoria. Appare 
nel fronte imprenditoriale il timore che la riacquisizic-
ne di un potere di contrattazione da parte del sinda­
cato, rafforzato dall'intensa stagione della contratta­
zione articolata '88-89, possa -pesare, sul rinnovo de! 
contratti nazionali. 

e, il problema fosse quello del costo del lavoro 
non dovrebbe sfuggire a nessuno come la que­
stione vera sia non certo il meccanismo di indi­
cizzazione, ma l'appesantimento della contri­
buzione sociale operato con il ridimensiona­
mento della fiscalizzazione. Questa operazione, 

che ti è sommata all'aumento dell'iva, ha costituito 
un vero e proprio trampolino per l'inflazione. Se si 
vuole quindi cogliere il vero problema del costo del 
lavoro accorre operare in questa direzione: ad esem­
pio rivedere l'atteggiamento Incerto e contraddittorio 
che la Confindustria ha assunto su una possibile rifor­
ma complessiva della contribuzione sociale, proposta 
peraltro dal sindacato con forza, alla quale la stessa 
Confindustria ha preferito la richiesta di rinnovare pu­
ramente e semplicemente la fiscalizzazione prece­
dente 

Le condizioni generali della nostra economia, e 
l'appuntamento del '92 dovrebbero far nflettere sulia 
necessità di non sprecare l'occasione di una congiun­
tura economica particolare con un'esibizione di mu­
scoli. 
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-Intervista con Bruno Trentun 
Una campagna elettorale senza i temi economici 
e sociali che sono all'origine della crisi in Italia 

L'Europa dimenticata 
ma ROMA. Anche Coli, O s i 
e MI da Spadolini. Con 
quale risultato? Che cotta 
vi ha detto? 

Ha confermato il carattere di 
parentesi e di pausa che ha il 
carattere esplorativo conlen­
to al presidente del Senato. 
Esiste, a quanto pare, una ta­
cita convenzione fra I princi­
pali partiti della coalizione di 
governo a rinviare ogni scelta 
impegnativa a dopo le elezio­
ni europee Questo toglie an­
che alla missione di Spadoli­
ni persino la possibilità di ef­
fettuare una sorta di pretstrut-
tona sui nodi programmatici 
che il nuovo governo dovreb­
be affrontare. E, a questo 
punto, se lo stesso Spadolini 
o il presidente della Repub­
blica Cossiga non intendono 
impnmere un corso diverso 
alle consultazioni, tutto rima­
ne affidato ai messaggi a di­
stanza lanciati in vista della 
consultazione elettorale. 

Mt«Mf (I cke guardano al­
l'Europa del 1992? 

Messaggi che spaziano dall'e­
lezione diretta del presidente 
della Repubblica, alle possi­
bili riforme elettorali, alla Ci­
na e al destino del comuni­
smo Messaggi che finora 
escludono totalmente i nodi 
della politica economica e 
sociale che sono stati all'ori­
gine della stessa crisi di go­
verno. Messaggi che escludo­
no persino - cosa estrema­
mente singolare • la questio­
ne degli impegni che dovran­
no essere assunti per accele­
rare 1'awicinamento delle 
economie e dell'amministra­
zione pubblica in Italia alla 
costituzione del mercato uni­
co europeo. 

U ConftDduitria ha coletto 
•un governo che decidi». E 
la «tetta richiesta del sui-

Bruno Trentin denuncia cpme il con­
fronto in questa campagna elettorale 
sia sui più diversi problemi, meno che 
sui temi economici e sociali dell'Euro­
pa. 'Non avviene cosi in Spagna, in 
Francia, in Germania. Il resoconto del­
l'incontro tra Cgil, Cisl, UH e l'esplora­
tore Spadolini. Qualsiasi nuovo gover­

no dovrà ripartire dai problemi posti ' 
con lo sciopero generale del 10 mag­
gio: il finanziamento della spesa sani­
taria, i ticket, i criteri di selezione della 
spesa pubblica, gli investimenti nei 
Mezzogiorno e nei grandi servizi di in­
teresse collettivo. Un confronto negato 
dal presidente del Consiglio uscente. 

gli interessi generali del mon­
do del lavoro. De Mita e giùn­
to a teorizzare l'irrilevanza di 
un confronto con i sindacati, 
a meno che essi non fossero 
in qualche modo legittimati 
da questioni, appunto, stretta­
mente sindacali. 

Sol luco però c'è stati ma 
trattativa tra sindacati e go-

Noi abbiamo insistito soprat­
tutto su quello che il governo 
dovrebbe fare. Il governo De 
Mila voleva decidere, con ar­
roganza, tutto e il contrario di 
tutto. 11 nostro incontro con 
Spadolini si è comunque con­
centrato sulla definizione dei 
terreni e degli obiettivi sui 
quali In pnmo luogo dovrà 
qualificarsi l'iniziativa del pre­
sidente incaricato, quando ve 
ne sarà uno E al pnmo posto 
vi sono le questioni che han­
no contraddistinto, con un al­
to tasso di conflittualità, il 
rapporto tra I sindacati e il go­
verno dimissionano negli ulti­
mi mesi 

È incora inerti la questio­
ne del ticket? 

Abbiamo nbadito il nostro 
dissenso sulle misure niente 
alla nforma samtana e la no­
stra richiesta, sostenuta dallo 
sciopero generale del 10 
maggio, che il nuovo governo 
si confronti con le proposte 
alternative avanzate sia in 
materia di finanziamento del­
la spesa samtana, e quindi 
dei ticket, sia per quanto n-
guarda le riforme dell'assetto 
gestionale della sanità Ma, 
soprattutto abbiamo npropo-
sto l'insieme delle richieste 
che avevano fatto oggetto di 
un documento Inviato a De 
Mita e che egli aveva ritenuto 
di ignorare anche formal­
mente. 

È la Votini piattaforma sul­
la speia pubblica. Ha qual-

• H Spadolini dovrebbe tor­
nare oggi al Quirinale per nle-
rire sufi esito, si fa per dire, 
delle sue esplorazioni II presi­
dente del Senato aveva giura­
to sabato scorso che comun­
que entro la settimana avreb­
be cessato di esplorare. Ma 
già si prospetta un altro cam­
bio di programma Che cosa 
mai si chiederà ancora al se­
natore Spadolini, autorevole 
esponente di un partito il cui 
segretario ha detto che trasci­
nare ancora la crisi è una 
•perdita di tempo.? Spadolini, 
Infatti, ha dimostrato finora 
una fantasia e una pazienza 
certamente benemente. Sa­
rebbe stato difficile per chiun­
que esplorare con maggior 
cura gli elenchi delle associa­
zioni, organizzazioni, club esi­
stenti in Italia e sentire le ra­
gioni dei loro rappresentanti. 
Ragioni da tempo conosciute 
e tuttavia arricchite da questa 
straordinaria capacità di 
ascolto che, come è nòto, è il 
sale della democrazia. Il dete­
stato •politichese- ha lasciato 
finalmente spazio alla concre­
tezza del «ocialo, Sono stati 
consultati I rappresentanti dei-

cosi • che lire con l'Euro­
pa del 1992? 

Il documento affronta i cnten 
di selezione della spesa pub­
blica e le misure di accelera­
zione, anche procedurale, 
degli investimenti nel Mezzo­
giorno e nei grandi servizi di 
interesse collettivo come i tra­
sporti, le telecomunicazioni 
Tutto ciò in vista, certo, an­
che dell'appuntamento euro­
peo e della liberalizzazione 
del mercati pubblici prevista 
nel 1990. La nostra piattafor­
ma nprende, poi, la necessità 
di dare vita al secondo ciclo 
della riforma del sistema fi­
scale e parafiscale, estenden­
do la base imponibile, con la 
razionalizzazione delle impo­
sizioni sulle rendite finanzia­
rie e l'introduzione di una im­
posta sul patrimonio immobi­
liare,, con la riduzione delle 
elusioni e delle erosioni fisca­
li; cori', l'adozione di provvedi­
menti più credibili di lotta al­
l'evasione fiscale. Questo di­
venta, a nostro awiso.IMron-
te principale, per contenere 

le,Regioni, idei Comuni, delle 
Province, dei sindacati, degli 
industnali grandi e piccoli, dei 
commercianti, degli artigiani, 
dèi dirigenti d'azienda... E so­
lo il naturale nserbo. per il 
proclamato ossequio al presi­
dènte-delia Repubblica, desti­
natario e giudice ultimo di tut­
te queste opinioni, ha impedi-
toidi.cogliere fino in fondo la 
fertilità di. questo imponente 
lavoro prepararono In un col­
loquiò splo.sono state recepi­
tele opinioni, sia pure •perso­
nali», cóme è stato sottolinea-
to,; dei ventiquattro saggi, au­
tori di un documento sul fati­
dico '92, appena consegnato 
solennemente dalfon. De Mi­
cheli! ajl'on. De Mita. Lo sfon­
do europeo, d'altronde, è sta­
lo assicurato da una pene­
trante conversazione con l'on. 
Paiidòlfl, commissario presso 
Iacee. Forse l'unico ned In 
questo giro d'orizzonte è do­
vuto all'Irreperibilità di Ripa di 
Méana.che non ha potuto de­
positare le sue attese volontà 
programmatiche. 

Dopo questa prova defati­
gante quale altro servizio può 
essere chiesto all'esploratore 

la crescita del debito pubbli­
co, che ormai cammina ad 
un ritmo superiore al reddito 
nazionale. Tutto ciò compor­
ta una duplice penalizzazio­
ne per il sistema delle impre­
se e per l'occupazione. Il 
mantenimento se non addirit­
tura l'aumento dei lassi di in­
teresse reale, assolutamente 
fuon norma rispetto alle esi­
genze finanziane delle impre­
se, costituisce un premio ulte-
noie al dirottamento dei ri­
sparmio verso investimenti fi­
nanziari. Tutto ciò in piena 
sintonia con l'aumento del 
costo del lavoro derivante 
dall'inaspnmento del prelievo 
contnbutivo a carico dei lavo-
raton dell'impresa e dal rifiu­
to del governo di intraprende­
re coraggiosamente una poli­
tica di fiscalizzazione struttu­
rale dei contributi sociali. Una 
politica che, anche qui, avvi­
cinerebbe l'Italia all'Europa 

C'è una connessione con la 
tienila Invocati di Ciam­
pi? 

Il nostro orientamento non è 

•el.lJ.,=I.UMW 

certo coincidente con alcune 
delle indicazioni del governa­
tore della Banca d'Italia. La 
nostra linea si contrappone 
radicalmente alle scelte adot­
tate dal governo De Mita nel­
l'ultima fase. Le nostre propo­
ste possono essere anche re­
spinte dal governo che sarà 
(ormato e approvato dalle Ca­
mere, esse non possono però 
essere eluse. Qualsiasi pro­
gramma di governo non po­
trà non confrontarsi con esse 

Ma non c'è sempre stilo un 
confronto, un dialogo, nel­
la sospesa legislatura tri 
sindacati e governo? 

De Mita, ad un certo punto, 
però, ha posto non solo un 
problema grave di dissenso 
sulle singole scelte, ma un 
dissenso su una grossa que­
stione di pnncipio Quella re­
lativa al fatto se un governo 
della Repubblica italiana 
debba o no assumere fra i 
suoi interiocuton il movimen­
to sindacale, quando entrano 
in campo scelte di politica 
economica che incidono su-

De Mita è arrivato a teonzza-
re, prima della minaccia dello 
sciopero generale, che lui di­
scuteva con noi di.fuco solo 
perchè di mezzo c'era la ste­
rilizzazione della scala mobi­
le. Questa "del confronto tra 
sindacati e governo'è una 
grande questione politica. Es­
sa non ria nulla a che vedere 
con la necessità che il potere 
esecutivo si dia una autono­
ma linea di condotta, non ha 
nulla a che vedere con le pre­
rogative sovrane del Parla­
mento. Il sindacato deve però 
poter essere riconosciuto co­
me un interlocutore, portato­
re di interessi generali, delle 
cui opinioni occorre tener 
conto, non fosse che per regi­
strare, in modo trasparente, 
un dissenso. 

Questi richiesta di nn ruo­
lo al slsdacitl ni i ene fare 
con le tematiche relative al­
le riforme Mnizloatll? 

E certo un problema che ri­
guarda la Costituzione reale 
del paese. Ma a questo pro­
posito devo dire che noi ci 
siamo permessi di ricordare a 
Spadolini l'esigenza di aprire 
le riflessioni sul nuovo gover­
no anche alla urgenza di 
adottare una legislazione di 
sostegno ai diritti individuali e 
collettivi di tutti i lavoratori di­
pendenti, cominciando da 
quelli dipendenti. Una legisla­
zione per garantire ai cittadini 
che operano nel settore pub­
blico e pnvato una rete di di-

.dritti,e di libertà. Ogni riforma 
Istituzionale intesa a realizza­
re: maggiore efficienza delle 
pubbliche istituzioni deve es­
sere poi basata, noi credia­
mo, sulla definizione di linee 
guida per la nforma generale 
della pubblica amministrazio­
ne, ivi compreso un effettivo 
decentramento delle strutture 
dello Stato sociale e la realiz­
zazione di una effettiva auto­
nomia impositiva per gli Emi 
locali. Parlare di riforme istitu­
zionali, senza confrontarsi 
con queste problemi, vuol di­
re acchiappare le nuvole e la­
sciare intatta una macchina 
mimstenale che allo stato at­
tuale delle cose rappresenta 
la più grande palla al piede 
per la società italiana E ren­
de assai nschioso l'appunta­
mento con l'Europa del 1992. 

Un'Europa dimenticata da 
certa cimpagni elettorale. 
Succede cosi indie la altri 
paesi? 

Sono stato In Spagna per un 
convegno sui sindacati e l'Eu­
ropa e II Pois annunciava 
quattro o cinque pagine al 
giorno alla politica europea 
La stessa cosa sta facendo Le 
Monde. E sui giornali tede­
schi, per quel che riesco a ve­
dere, c'è un interesse... Ma 
qui torniamo a quel che dice­
vo all'inizio, ai messaggi elet­
torali più disparati. Nemmeno 
del referendum propositrvo 
sui poteri del Parlamento eu­
ropeo si discute. Eppure l'ha 
proposto l'Italia.. 

Intervento 

Abolire gli esami? 
Sì a elementari e medie 

No alla maturità se~ 

AH IONIO •CHIZZaWOTTO • 

P er molti studen­
ti italiani inizia 
in questi giorni 
un periodo dj 

^ ^ • » spiacevole in­
certezza in at­

tesa di conoscere se sa­
ranno promossi, rinviati a 
settembre, o bocciati. In 
genere a manifestare le 
ansie maggiori sono t can­
didati agli esami di licenza 
e di maturità. Dovrebbero 
pero essere gli altri, quelli 
sottoposti a semplice scru­
tinio, a preoccuparsi di 
pia. I dati ufficiali dell'lstat 
mostrano, infatti, che da 
molti anni a questa parte 
quasi nessuno viene boc­
ciato agli esami di fine ci­
clo. Nell'anno scolastico 
1986/87, ad esempio, so­
no stati promossi il 99,1% 
degli scolari di quinta ele­
mentare, il 97,8% degli stu­
denti di terza media, e il 
91,1% di quanti si sono 
presentati alla matuntà. 
Per contro, durante i vari 
anni di cono della scuola 
elementare, della media 
inferiore e, principalmen­
te, della secondaria supe­
riore, numerosissimi sono 
gli studenti che vengono 
respinti o, peggio, abban­
donano definitivamente il 
sistema educativo. In un 
convegno tenuto due anni 
or sono per celebrare il 
ventennale di henna a 
una professoressa, Bemar- , 
di presento alcune tavole 
di regolante scolastica dal­
le quali emergeva die nel 
1982 i frequentanti regola­
ri della quinta superiore 
rappresentavano solo il 
30,4% di coloro che aveva­
no iniziato le elementari 
tredici anni prima E que­
sta quota risultava, sia pu­
re di poco, inferiore a 
quella registrata per il 
1975. Sembrerebbe, dun­
que, che il nostro sistema 
scolastico sia diventato, 
nel córnplssso, più seletti­
vo e che questo incremen­
to di selettività si sia venfi-
cato propno in un periodo 
durante il quale il supera­
mento degli esami termi­
nali dei vari gradi di istru­
zione è rimasto, tutto som­
mato, assai agevole L'a­
spetto più incongruente di 
questo fenomeno è che le 
ripetenze e gli abbandoni 
si concentrano nelle classi 
iniziali delle medie inferio­
ri e, soprattutto, delle se­
condane superion. Non 
pochi degli scolan che i 
maestri giudicano idonei a 
iscriversi nella seconda fa­
scia dell'obbligo vengono 
clamorosamente bocciati, 
l'anno successivo, dagli 
insegnanti di pnma me­
dia. Analogamente parec­
chi licenziati dall'obbligo 
sono ritenuti assolutamen­
te inadatti a proseguire la 
loro preparazione nelle 
secondarie' : superiori dai 
professori di queste ulti­
me. Un tempo si diceva 
che la carriera scolastica 
era come una corsa ad 
ostacoli Oggi questa im­
magine regge solo a con­
dizione di specificare che 
l'ordine d'armo della gara 
è determinato sulla linea 
di partenza più che su 
quella del traguardo 

Bisogna, dunque, aboli­
re gli esami scolastici in 
quanto inutili sopravviven­
ze del passato? SI e no.iSt 
quelli di quinta elementa'-
re perché le elementari 
non sono nient'aitro che 
un segmento dell'istruzio­
ne obbligatoria che va 
considerata come un pro­
cesso formativo necessa-
namente unitario. Del re­
sto i nuovi programmi per 
le elementari e le recentis­
sime disposizioni legislati­
ve che ne modificano gli 
assetti organizzativi vanno 
proprio in questa direzio­
ne. 

SI, con un forse, quelli 
di terza media SI in quan­
to il livello di Istruzione 
fornito dalle medie inlerio-
n dovrebbe coincìdere 
con il capitale culturale 
mimmo necessano a con­
sentire che un cittadino , 
Italiano diventi un mem­
bro a pieno titolo della co­
munità nazionale. Forse 
perché la licenza media 
rappresenta ancora una 
credenziale spendibile in 
qualche segmento del 
mercato del lavoro Ma 
occorre anche tenere pre­
sente che il riconoscimen­
to del valore legale della 
licenza media potrebbe 
essere collegato agli esiti 
di una serie di test di com­
petenza somministrati nel 
corso dell'intero terzo ci-
d o dell'obbligo. 

^

T o per gli esami 
I di matuntà a 

J condizione che 
V essi riacquisti-

— • - no un minimo 
di serietà e non 

continuino ad essere, co­
me oggi accade, uno stan­
co ntuale burocratico. Nei 
diritti di cittadinanza so­
ciale e nei principi di equi­
tà nentra sicuramente la 
possibilità di frequentare: 
le secondane superion * l 
di là del primo blennio. 
Non rientra, invece, l'ac­
quisizione ex officio, una 
volta raggiunto il quinto 
anno di corso, di un titolo 
di studio che, bene o ma­
le, consente di ottenere 
non pochi privilegi occu­
pazionali e sociali. 

La distinzione tra diritto 
allo studio e diritto al titolo 
di studio è importante alla 
luce del fatto che i tassi di 
ripetenza e di abbandono 
nelle secondarie superiori 
sono tanto più elevati 
quanto meno prestigioso è 
il corso di studi o, per me­
glio dire, quanto meno so­
cialmente selezionata è la 
sua utenza. Negli istituti 
tecnici e professionali si 
boccia con frequenza 
doppia di quanto non si 
faccia nei licei È elimi­
nando le differenze, colle­
gate all'origine socio-cul­
turale dei singoli, nelle 
possibilità di giungere alla 
prova finale e non renden­
do quest'ultima una bur­
letta che si può contribuire 
a realizzare, almeno in 
parte, il pnncipio costitu­
zionale dell'eguaglianza 
delle opportunità formati­
ve e di nuscita sociale. 

• docen 'e di Sociologia 
allVniuersuadi Demo 

in quei palazzi 
si sa arrossire? 

per il bene supremo del pae­
se' Dopo il colloquio di len. 
i'on Forlani ha lodato .l'equi-
libno e il senso di responsabi­
lità con i quali il presidente 
del Senato sta svolgendo il de­
licato compito affidatogli dal 
presidente della Repubblica-
Parole dove è difficile dire se il 
senso dello Stato e la deferen­
za alle istituzioni supenno in 
intensità l'apprezzamento 
personale per là seconda au­
torità della Repubblica. Infatti. 
la delegazione democristiana 
ha allacciato la possibilità che 
Spadolini dopo l'iesplorazio-
ne> sia ora indotto a una fase 
di •riflessione-... 

Questa è dunque la cornice 
nella quale si colloca oggi II 

previsto colloquio con il se­
gnalano del P5i, che alla vigilia 
lascia col fiato sospeso i tena­
cissimi osservaton Quali nso-
lutivi pensien illumineranno 
questo incontro? Il dilemma è 
tra i più laceranti. L'on. Craxi, 
il 2 giugno scorso dopo avere 
calcalo il sacro suolo di Ca­
prera, interrogato dai giornali­
sti sul contenuto del suo pri­
mo colloquiò con Spadolini, 
rispose testualmente: «Non ci 
siamo permessi di dire cosa 
fare, di fornire consigli non ri­
chiesti: l'esploratore sa bene 
cosa lare». Uria risposta da au­
tentico statista, pensoso delle 
prerogative del presidènte del­
la Repubblica. Ma cinque 
giorni dopo, al termine della 

conferenza alla stampa estera, 
Craxi, facendo uno strappo al 
suo stile, ha rivelato che cosa 
l'esploratore deve fare e che 
cosa sapeva di dover fare. 
«Niente, mi pare la cosa più 
ragionevole-. Proprio cosi' 
niente, assolutamente niente. 
E len il leader del Psi in un'in­
tervista al .Resto del Carlino. 
ha spiegato che questo è un 
•niente, programmato da tem­
po. U segretario socialista ha 
definito .(steroidi» gli «strilli 
sull'apertura della crisi», per­
ché •tutti sapevano che era 
fissato un momento in cui si 
sarebbe dovuto procedere a 
una verifica del programma e 
a una ristrutturazione del go­
verno. E tutti sapevano che 

era collocato, grosso modo, 
all'indomani delle europee». 
Non solo .L'onorevole De Mi­
ta sapeva benissimo fin dal 
giorno in cui noi assicurammo 
il nostro sostegno al suo espe-
nmento - giacché noi lo Inter 
nummo - che sarebbe venu­
to il momento di un'ampia ve-
nfka. E ne conosceva, fin dal­
l'inizio del suo mandato, per­
sino la stagione». Quindi, la 
•nstrutturazione» del governo 
era già stata pianificata in mo­
do che gli elettori non fossero 
mesti in grado di giudicare il 
nuovo patto tra De e Psi mat­
to che qualcuno abbia menti­
to conveniente apnre pnma la 
crisi non cambia nulla. Perciò 
l'esploratore ha il dovere na­
zionale di non (are niente E 
deve anche capire, se per ca­
so nbh avesse ben introiettalo 
il concetto, che questa è «la 
cosa più ragionevole».'In altre 
parole, dopo.l'incontro di og­
gi, resterà solo da sapere qua­
le variante del niente sarà pro­
posta dal segretario socialista. 

Nell'attesa, Intanto, Il quoti­
diano di un ente di Stato, ap­
pena rispartito a mezzadria 

tra Craxi e Forlani, «sto che 
Spadolini è pur sempre l'e­
sponente di un partito «im-
pannellato», gli ha dedicato 
una filastrocca con disegnino 
colorato e relativo commento. 
Il presidente del Senato «se 
fosse, un uomo della strada, 
direbbe: "Chi me lo (e lare?V 
Essendo invece «un fine politi­
co e uno storico abituato a 
esaminare "i fitti contingenti 
in un contesto generale4, si 
rende conto all'improvviso 
che agli italiani non gliene fre­
ga niente della crisi Commos­
si come sono dalle stragi cine­
si, distraiti dal nbaltone polac­
co, impressionati dal funerale 
al Knomeini, forse non sanno 
neppure che non c'è più i| go-
verno» E allora- «L'ultimo 
esploratore fattosi furbetto 
correa casa e,va a lètto / Do­
mani è un altro giorno. Forse 
potrà partire per un'altra av-
ventura da impazzire», 

Nonvoglìarrio qulchìamare 
n causa i doveri costituziona­

li. Ci limitiamo a chiedere: nel 
mondo degli esploratori e sul­
la collina «JelQUirinale sì ha 
ancora la capacità di arrossi-
re? 



La repressione 
in Cina, 

Malato e quasi; incapace di parlare 
avalla &utorevoIment& i massacri 
Con lui tutto il grup^dell'ala dura 
La 38* armata circonda le Università 

Ricompare in tv Deng Xiaoping 
«Gli studenti volevano uno $tato borghese» 

Alla legge marziale e alla manovra repressiva l'a­
vallo più autorevole, quello di Deng Xiaoping. 
Molto malato, quasi nell'incapacità di parlare, il 
vecchio leader è apparso ieri sera in televisione 
insieme a altri nove dirigenti, certamente il grup­
po dell ala dura che ha vinto lo scontro politico al 
vertice. Grandi apprezzamenti alla armata popola­
re «muraglia a difesa dello Stato». 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A W U M . N O l " 

• PECHINO. Un altro colpo 
di scena sul palcoscenico di 
questa lunga crisi cinese: un 
Deng Xiaoping molto vec­
chio, con visibili difficolta di 
concentrazione e di parola, 
tanto malato da essere cre­
dulo da molti già morto, è 
apparso ieri sera In televisio­
ne assieme a quello che pos­
siamo tranquillamente defi­
nire il «nuovo» vertice diri­
gente, coagulatosi in questi 
giorni di ferro, di fuoco e di 
sangue. Il gruppo che con 
Deng, nella sede solenne del 
Comitato centrale a Zhon-
gnanhal, ha reso omaggio ai 
militari «martiri» e si e con­

gratulato con la annata della 
legge marziale, era compo­
sto da dieci persone: il presi­
dente della Repubblica Yang 
Shangkun, il primo ministro 
Li Peng, il vicepresidente del­
la Repubblica Wang Zhen, il 
presidente della assemblea 
popolare Wan Li, il presiden­
te della conferenza per la 
consultazione politica Li 
Xiannlan, il membro del co­
mitato permamente dell'uffi­
cio politico del Pc Qiao Shi, 
il viceprimo ministro Yao Yi-
lin. Peng Zhen ex presidente 
della assemblea nazionale, 
Bo Yibo, vicepresidente della 
Commissione centrale dei 

consiglieri. Un insieme di 
vecchi quadri, alcuni emargi­
nati e ora ritornati alla ribal­
ta, un gruppo dal quale era 
assente il segretario del par­
tito, qualunque fosse, .Zhao 
Ziyang o uno nuovo. Il comi­
tato dei civili nelle cui mani, 
con il sostegno dei militari, 
sono ora le sorti del paese, 
può fare a meno di avere 
qualcuno alla testa del Parti­
lo comunista. £ questo il 
messaggio che t stato man­
dato da quelle immagini te­
levisive. Era la prima volta 
dopo la sera del 19 che c'era 
in pubblico la sfilata dei vin­
citori con l'assenza dei vinti, 
il segretario Zhao Ziyang e 
un altro dei membri del co­
mitato permamente, Hu Qili, 
anche egli sulle posizioni di 
Zhao. 

Deng allora è ancora il 
deus ex machina della politi­
ca cinese? Se l'hanno porta­
to a fare quella cerimonia di 
pubblico assenso alla legge 
marziale e alla repressione 
che ne è scaturita, vuol dire 
che hanno ancora bisogno 

di lui, della sufecopertura o 
del suo carisma nei confronti 
dei militari. Vuol dire che e 
lui quello che ancora conta 
e decide. E che e in grado o 
si ritiene in grado-di dettare 
legge e condizionare i milita­
ri, senza il cui aiuto non gli 
sarebbe stato possibile ripor­
tare l'ordine a Pechino. Deng • 
è stato molto prodigo di rico­
noscimenti verso 'l'armata, 
l'ha per cosi rilegittimata de­
finendola «la grande mura­
glia di ferro e di acciaio che 
difende lo Stato*. Deng ha 
anche difeso la sua prima 
condanna del movimento 
studentesco: «Tutto è comin­
ciato con un piccolo gruppo 
di persone che ha dato il via 
a disordini sfociati in una ri­
volta reazionaria contro il 
Partilo comunista e contro il 
socialismo in' Cina e inten­
zionata a instaurare «una re­
pubblica borghese». Toma il' 
vecchio incubo .di Deng e 
questa volta per combatterlo 
ha dovuto fare ncórso a mi­
sure che mai erano suite pre­
se nella storia della Cina so­

cialista e ad esautorare com­
pletamente lo aumento cui 
lui ha sempre dedicato il 
massimo delle cure e delle 
preoccupazioni: il Partito co­
munista. Ieri sera le immagi­
ni televisive erano molto elo­
quenti a questo proposito: 
c'era solo uno presente al­
l'incontro per g «uo-incarico 
di partito'ed era, Qiao'Stri, 
quindi uno su dieci membri. 

Reso pubblico l'assenso di 
Deng alla «linea dura>, data 
una prova,di compattezza e 
di unità attorno al vecchio 
leader, I dieci ora dovranno 
decidere 'come dividersi il 
frutto della vittoria. Per quan­
to possa non essere indi­
spensabile un segretario del 
partilo, bisognerà pur farlo e 
non'pare che ci siano molti 
candidati tra i dieci. La rosa 
non va oltre Qiao Shi e Li 
Peng, il quale avendo con­
dotto questa battaglia contro 
gli studenti in prima persona 
non si .accontenterà di man­
tenere l'incarico che aveva 
già prima. Ma a questo pun­

to, quelle immagini televisive 
di Ieri sera hanno detto che 
la partita t i t chiusa, l'ala 
dura é saldamente attestata 
e probabilmente non passe­
rà molto tempo prima che si 
sappia anche come siano 
state spartitele spoglie. 

Chi raccoglierà l'eredita di 
Deng? L'interrogativo non ri­
guarda solo la ; presidenza 
della commissione militare, 
Ieri sera il vècchio leader ha 
detto che la linea della terza 
sessione dell'XI Congresso, 
quella che varo la riforma 
economica e la politica di 
apertura non muta, sarà por­
tata avanti, la Cina potrà pro­
seguire con stabilita e mag­
giore speditezza. Ma il rispet­
to o meno della linea dell'XI 
Congresso non e più nelle 
mani di Deng: I l suo compilo 
in questa tragica congiuntura 
della vita cinese è stato in­
nanzitutto quello di dare il 
proprio sostegno, la propria 
sanzione alla «linea dura». Se 
ora manda ai militari l'awer-
limentache quella «linea du-

E Bush difende il vecchio leader cinese 
Gherassimov a Bonn 
<J1 governo di Mosca 
è costernato» 
• T B 0 N N . Il portavoce del 
governo sovietico Ghennadi 
Gherassimov, a Bonn per pre­
parare la visita di Mikhail Gor-
baclov, ha dichiaralo Ieri che 
le autorità dì Mosca sono stu­
pite della brutalità della re­
pressione a Pechino, e ha af­
fermato che da giorni i vertici 
del Cremlino cercano Invano 
di mettersi in contatto con le 
autorità cinesi: «Non ce lo 
aspettavamo*, ha commenta­
lo l'esponente sovietico, affer­
mando che le autorità di Mo­
sca sono «gravemente coster­
nate» dall'operaio dì Pechino. 

Gherassimov, che è slato a 
Pechino II mese scono In oc­
casione del vertice cino-soHe-
Ileo, ha detto che la delega­
zione sovietica era ben consa­
pevole dell'entità della protela 
studentesca, ma che per moti­
vi di protocollo si è evitato nei 
Colloqui ufficiali di affrontare 
la questione: quando gli 6 sta­
lo chiesto se Mosca abbia 
provveduto a Informare Pechi­
no della propria costernazio­
ne,' dopo il massacro della 
Tian An Men, Gherassimov ha 

risposto che da sabato le co­
municazioni con Pechino ri­
sultano interrotte, e che i go­
vernanti sovietici non sono 
riusciti a contattare le autorità 
di Pechlnolnlanto però la 
Tass ha offerto ieri ai lettori so­
vietici un qudro piuttosto rassi­
curante della situazione a Pe­
chino definita «complessiva­
mente pacifica». 

•Le strade sono state libera­
te dalla barricale: autobus e 
tram hanno ripreso in alcune 
linee a circolare. Cionono­
stante Unità dell'esercito conti­
nuano ad essère dislocate in 
tutta la città e particolarmente 
al centro. La radio e la televi­
sione di Pechino hanno tra­
smesso due comunicati dira­
mati dal governo del popolo e 
dallo Stato maggiore dell'eser­
cito per quanto nguarda l'àp-
Dilazione della legge marzia­
le. In uno dei documenti si 
chiede lo scioglimento imme­
diato deir-AssoclazIone indi­
pendente degli studenti di Pe­
chino» e della «Associazione 
indipendente dei lavoratori di 
Pechino». 

Nella sua prima conferenza stampa televisiva, Bush 
ha affermato che le relazioni con la Gnà non .po­
tranno tornare «totalmente normali» fino a, quando si 
pretenderà di rispondere con la forza alle richieste 
di democratizzazione. Ma ha sorprendentemente di­
feso Deng dall'accusa di essere il responsabile del 
massacro. «Non sappiamo quel che sta^succedendo 
- ha detto - e Deng ha un passato di riformista». 

DAL W)3TRÒ- t r lW» . " 

M A M I M Q C A V A L U I I I i 

resti condizionato al «rispetto 
della' richiesta di democrazia 
che il popolELqsprime». Ma ha 
rifiutato - «non voglio, ha det­
to, emettere giudizi sui singoli 
leader» - qualunque persona­
lizzazione delle responsabilità 
per il bagno di sangue. E, nel 
caso di Deng, è andato anche 
oltre. «Non sono certo che il 
popolo americano lo sappia -
ha sottolineato - , ma Deng è 
stato caccialo dalla rivoluzio­
ne culturale alla fine degli an­
ni '60. Tornato nel 7 6 e stato 
cacciato una'seconda volta 
per le sue idee troppo avanza­
te. Quello che voglio dire è 
questo: non lanciamoci in 
conclusioni su ciò che i singo­
li leader pensano fino a che 
non ne siamo certi.. ». 

La solleticante ipotesi, im­
mediatamente avanzata da 
molli commentaton televisivi, 
che queste parole potessero 
fondarsi su informazioni direi-

• H WASHINGTON. La prima 
conferenza stampa televisiva 
offerta da Bush nelle vesti di 
presidente, ha avuto due pre­
vedibili e complementari pro­
tagonisti' la tragedia cinese e 
la grande prudenza con cui 
l'attuale amministrazione 
americana intende gestirne, 
su) plano diplomatico, le ine­
vitabili conseguenze. Ma pol­
che, a volte, anche la cautela 
può riservare sorprese, qual­
che stupore ha, suscitato la 
comprensione, p quantomeno 
la volontà di «sospensione di 
giudizio-, che Bush ha testi­
moniato nei confronti del lea­
der cinese Deng Xiaoping, dai 
più considerato il massimo 
mallevadore dei massacn dei 
giorni Scorsi. 

Il presidente Usa ha, ovvia­
mente, nbadjto la condanna 
dell'intervento militare, sottoli­
neando come un ritorno a re­
lazioni diplomatiche «total­
mente normali, con la Cina 

te - ovvero su una concreta 
conoscenza dell'effettivo ruo­
lo di Deng nella lotta per il 
potere che attraversa la n o 
menklatura cinese - è stata 
qualche ora,dopo alquanto 
raffreddata dalla notizia che il 
leader cinese aveva (atto la 
sua ricomparsa ufficiale in 
pubblico, di fatto ponendo il 
piDpi<tydrtrjjttw suggello sul-
roiterazIBnV'nWflSre Lo stes-" : 

so Bush* nel corso de|la,«jon-
lerenzV^i j ipr i 'avCTa'Fal fe i 
tronde ripetutamente afferma­
to di non sapere ciò che in ef­
fetti sta accadendo t1h Cina: 
«Semplicemente - ha detto re­
plicando ad una delie molte 
domande dei giornalisti - non 
sono in grado di dirvi chi sia 
responsabile delle sparatorie». 

Possibile, gli hanno chiesto, 
che il massimo leader del 
mondo occidentale non rie­
sca a trovare un contatto di­
retto con il governo cinese? 
•Ho provato a chiamare oggi 
- ha risposto con qualche iro­
nia Bush - , ma la linea era oc­
cupata... Del'resto mi ricordo 
quando ero in Cina: per sape­
re ciò che accadeva eravamo 
costretti ad andare a contare il 
numero di bandiere rosse che 
c'erano sulle limousine fuon 
dei luoghi di riunione. Se ce 
ne erano molte voleva dire 
che la riunione era importan­
te... Sulla vicenda cinese sto 
cercando di raggiungere un 

adeguato e prudente equili­
brio, non ascoltando le posi­
zioni estreme che dicono: "ri­
tira il tuo ambasciatore e ta­
glia i niomimenti di cibo al 
popolo cinese affinchè tutti 
possano constatare la tua 
preoccupazione"». 

Per il resto Bush ha ribadito 
posizioni già note. Ha afler-
malo di appoggiare il proces­
so'rifcmnlsrjco nella Unione 
sovietica e di .desiderare il 
•succerò dtìL»;po|MCa di Gól> 
baciov. Mai, ha aggiunto, que­
sti cambiamenti devono anco­
ra essere consolidati. E gli Usa 
continueranno a seguire gli 
eventi «con gli occhi ben aper­
ti». Riferendosi alla Polonia ha 
quindi aggiunto: «E affasci­
nante il cambio che si sta pro­
ducendo, assolutamente affa­
scinante... Quando un paese 
si muove, come sta facendo la 
Polonia, lungo il sentiero della 
democrazia, gli Stati Uniti de­
vono rispondere nel migliore 
dei modi». 

Anche sulla spinosa que­
stione di Panama Bush sem­
bra aver definitivamente ab­
bandonato i sacri furori rcaga-
nianl, a vantaggio di una più 
equilibrata politica: «E mia ar­
dente speranza - ha detto -
che l'Organizzazione degli 
Stati Americani compia la sua 
missione e continui a lavorare 
fino alla partenza del signor 
Noriega». 

ra» non comporta l'abban­
dono dei principi, che tono 
stati seguiti In questi dieci 
anni, non è che ri condizioni 
più di tanto. Per la formazio­
ne del nuòvo gruppo diri­
gente'la partita, còme si è vi­
sto, è chiusa. Ma quello che 
succederà dopo sul fronte 
della gestione della proposta 
politica - rispetto o meno 
dell'XI Congresso - forse la 
partita è invece ancora aper­
ta. Ma dalle parole di Deng 
ieri sera veniva una confer­
ma: non c'è dubbio che se 
anche qualcuno si affretterà 
a rispettare la linea della ter­
za sessione, per la parte che 
si occupava di riforma politi­
ca quella linea sarà comple­
tamente abbandonata. Con 
la repressione oramai avvia­
ta, non ci sarebbero nemme­
no i 'protagonisti per attuare 
una linea diversa. Questo è il 
più grave danno, in termini 
strategici, del tragico appro­
do della rivolta studentesca. 
Ma non sì ha alcuna inten­
zione di desistete, anzi si va 

avanti minacciando ulteriori 
giri di vite. Ieri in una citta 
dove la presenza militare è 
diventala più visibile e dove 
soldati armati sostano agli 
incroci stradali dove addirit­
tura la 38» armata circonda 
le Università con l'ordine di 
disperdere qualunque grup­
po di giovani, dove la gente 
per le vie era meno di quan­
to non (osse il giorno prima, 
c'è stato un'ennesima circo­
lare del governo. Chiama la 
gente a lavorare, a punire 
coloro che fanno sabotaggi 
o spingono I lavoratori a fare 
scioperi, a non accettare 
pretesti per non essere al la­
voro, a restare sul posti di la­
voro, a spiegare al lavoratori 
•l'importanza della produ­
zione». Una circolare vera­
mente molto eloquente: la­
scia intendere che ci sono 
scioperi e sabotaggi e che la 
situazione sui luoghi di lavo­
ro non e proprio sotto con­
trollo. La resistenza passiva 
continua', anche se la gente 
comincia ad avete paura. 

Proposta per il 13 giugno 
una giornata di lutto 
nelle università italiane 
• i ROMA. Si allarga in Italia 
Il movimento di solidarietà 
con il popolo cinese, e i gio­
vani sono in prima fila. Ieri 
mattina a Venezia un centi­
naio di studenti universitari e 
medi ha scello piazza San 
Marco per una protesta origi­
nale rna efficace: tutti vestiti di 
nero e con lunghi teli bianchi 
si sono sdraiati sul selciato 
formando due caratteri che 
nella lingua cinese significano 
•Cina». Hanno intonato l'Inter­
nazionale e hanno distribuito 
volantini con il testo redatto 
dagli studenti cinesi prima 
della strage. Quindi hanno 
coinvolto nell'iniziativa le or­
chestrine dei bar che si affac­
ciano sulla celebre piazza: per 
qualche minuto è stata suona­
ta l'Intemazionale. «Gli stu­
denti universitari - ha spiega­
to l'attrice Giulia Boschi, che 
da cinque anni studia lingue 
orientali all'Università di Ve­
nezia - sono in assemblea 
permanente da lunedi scorso 
nel palazzo che ospita il semi­
nano di cinese della facoltà di 
lingue». 

Negli atenei italiani si molti­
plicano le iniziative. Una deci­
na di liste universitarie di Ro­
ma, Milano, Venezia. Siena, 
Genova, Firenze, Trieste, Mo­
dena e Napoli, assieme ad al­

tre organizzazioni studende-
sche, hanno espresso «solida­
rietà politica e umana al gio­
vani di Tian An Men che lotta­
no per la democrazla,_per la 
libertà e per un nuovo sociali­
smo» ed hanno Invitato tutti 
gli studenti, i docenti e I lavo­
ratori delle università a pro­
muovere per martedì prossi­
mo Una giornata di lutto negli 
atenei italiani, con assemblee 
di solidarietà. Un documento 
di solidarietà è stato sottoscrit­
to anche dalla Conferenza 
permanente dei rettori delle 
università italiane. Oggi alle 
16 una delegazione di studen­
ti di lingua e cultura cinese 
delle università di Roma, Na­
poli e Venezia terrà un sit-in a 
Roma davanti all'ambasciata 
cinese e chiederà un incontro 
con l'ambasciatore. 

I movimenti giovanili del 
Pei, della De, defPsI, del Pri, 
del Pli, della Uil, insieme alla 
Puci, alla Gioventù aclista, alla 
Gioc e all'Agesci. hanno scrit­
to a Cossiga per chiedere che 
il governo italiano «nell'ambi­
to della comune azione dei 
governi democratici» impedi­
sca l'esportazione di materiale 
e tecnologia bellica In Cina e 
che in sede diplomatica l'Ita­
lia prenda iniziative «perché le 
autorità cinesi cessino la loro 
criminale azione». 

E Pechino riceve dall'Italia 
una pioggia di «aiuti» e doni 

• • M I O CRISCUÒLI 

• • R O M A Un fiume di dena­
ro scorre da Roma a Pechino: 
il nostro e il primo paese do­
natore per la Cina, secondo 
solo al Giappone se si Inclu­
dono 1 credili d'aiuto. Dal 
1981 a oggi abbiamo impe­
gnato in Cina oltre 2300 mi­
liardi di lire, di cui 386 a titolo 
di dono. Negli ultimi tre anni 
1000 miliardi in crediti d'aiuto 
e 180 in doni. Un sostegno di 
tutto rispetto, definito coopc­
razione alto sviluppo»: della 
Cina, ma pure dei gruppi In­
dustriali italiani. Perche que­
sto flusso di fondi è servito an--
che a finanziare corposi pro­
getti che hanno portato in ter­
ra cinese l'italimpianti, la Gie-
Ansaldo, la Tecnlmont, la 
Snamprogetti, e molti altri 
gruppi. Ecco di che cosa parla 
chi oggi chiede un congela­
mento del rapporti economici 
tra i due paesi. 

Queste cifre sono state dif­
fuse ieri da Massimo Micuccl, 
responsabile del Pei per 1 pro­
blemi della coopcrazione allo 
sviluppo. «Chiediamo - dice 
Micuccl - di sospendere i rap­
porti di cooperazione con la 

Cina (come è avvenuto col 
Cile dopo il golpe di Pino-
chet) fino al npnstlno di un 
minimo di garanzia dei diritti 
umani». 

Un atteggiamento «molto 
duro» con il regime di Pechino 
è stato di nuovo sollecitato da 
Occnetto, durante uh'interii-
staaHatv giapponese. «Noi -
ha detto il segretario del Pei -
abbjàmo chiesto sanzioni,, il 
blocco degli accordi econo­
mici e delle forniture militari 
alla Cina. Il ministro degli 
Esteri Andreotti non «Sdlac-
cùrdó: la De fa la battaglia 
ideologica non contro Deng 
ma contro di noi; SI cerca di 
fare una Tian An Men, non 
cruenta, nei confronti del Pel. 
Andreotti - ha proseguito tic­
chettò - si e limitato a dichia­
rare che "Il sit-in era cosi nu­
meroso" che probabilmente 
non hanno controllato bene 
la situazione. In generale in 
tutto l'Occidente c'è stata uria 
certa acquiescenza per Deng 
e in Italia se la sono presa con 
l'unica forza che non ha nulla 
a che vedere con quel banditi. 
Deng e stato l'uomo che ha 

coniugato il peggio del capita­
lismo con il peggio del comu­
nismo, quello che ne e uscito 
t un mostro». Ma c'è ancora 
spazio, è stato chiesto a Cic­
chetto. per un comunismo dal 
volto umano? «Comunismo -
ha nsposto - è evidentemente 
a questo punto una- parola 
ambigua, perché la usano for­
ze comuniste diverse. Noi ci 
chiamiamo comunisti ma non 
abbiamo' nulla a che' vedere 
con chi pretende di chiamarsi 
comunista e ha operato Corne­
lia operato». 

Un'occasione buona $)er fa­
re esprimere le iorze politiche 
italiane sull'atteggiamento da 
prendere nei confronti del re­
gime cinese sarebbe stata la 
riunione della commissione 
Affari esteri della Camera, pre­
vista per ieri mattina. Ma è sta­
ta «rinviata a data da destinar­
si». Renato Zarighéri, capo­
gruppo del Pei a Montecitorio, 
ha protestato energicamente. 
Va Intanto notata la posizione 
di De Mita, che ieri ha preso le 
distanze da Andreotti affer­
mando che «misure economi-, 
che potrebbero essere effica­
ci», purché vengano prese in­
sieme agli altri paesi della 

Cee 
Nilde fotti è stata invitata da 

un gruppo di deputati della Si­
nistra indipendente e verdi a 
•inviare nella Repubblica po­
polare cinese una delegazio­
ne di osservatòri composta da 
rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari». E a Strasburgo 
Gianni Cervelli;; capogruppo 
comunista al Parlamento eu­
ropeo, ha scritto a Lord 
nutriti, presidente dello stesso 
Parlamento,'i!.per sollecitare 
•un'azione comune della Co­
munità e delle sue istituzioni». 
Infine Pietro Ingrao offre un 
nuovo spuntò di. analisi: «La 
mia valutazione e che il mas­
sacro di Pechino è II primo 
grave colpo cóntro la politica 
di apertura di Gorbaciov, è 
stata la prima grande pugna-
lata contro di lui»;* perché, 
spiega ilngraò, «chi è interve­
nuto con il massacro non ave' 
va solò in lesta la situazione 
cinese ma l'orizzonte Intema­
zionale. Capisco la cautela 
nella risposta data da Gorba­
ciov, ma non la condivido. 
Non si illuda Gorbaciov: o vin­
ce un'altra strada anche II in 
Cina o saranno dolori anche 
per lui». 

Grande banchiere di Hong Kong 
«La riforma andrà aranti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T I P A N O R IGHI R IVA 

• • VENEZIA. «Non pensiamo 
di sospendere gli investimenti, 
siamo onimisti, ne] lungo ter­
mine, sulla ripresa del proces­
so di riforma economica no­
nostante gli avvenimenti 
drammatici di questi giorni». 
David XP . Li, direttore della 
Bank ofEast Asia, sede in 
Hong Kong, 25 miliardi di dol­
lari di.depositj e stretti legami 
con la Cina popolare, a Vene­
zia per un convegno sull'Euro­
pa della .rivista Fortune, ap­
partiene alla ristretta élite di 
uomini d'affari che gestisce e 
coordina, per conto dell'inte­
ro Occidente, il promettente 
business dell'apertura delle 
frontiere cinesi ora in perico­
lo. 

«Non credo alla teoria del 
frazionamento o della con-
trappòsiziohe.deile diverse re­
gioni, o della .guerra civile, Il 
potere politicò; anche, in que­
sti giorni di'confusione e di 
apparente scomparsa, ha 
continuato a gestire gli avveni­
menti al riparo delle armate. 
Al massimo ha trattato con i 
militari delle concessioni in 
cambio dell'intervento. Ma i 
comandanti delle sette regioni 

continuano a rispondere leal­
mente a Deng. altrimenti lo 
scontro armato ci sarebbe sta­
to da subito». Dunque la «fuga 
da Pechino» degli occidentali 
non risponde a un pericolo 
reale? «Spero di non sbagliar­
mi, io prevedo una stabilizza­
zione. D'altra parte la Cina 
popolare è una dittatura, e il 
potere resta solido». 

Ma può continuare la ritor­
ma economica, la liberalizza­
zione in presenza di questa 
feroce stretta militare? 

«Continuerà, deve continua­
re, perché la Cina ne ha asso­
luto bisogno. Non possono 
più reggere col peso enorme 
del prezzi sovvenzionati, per 
cui, magari non subito, il pro­
cesso riprenderà. A lungo ter­
mine sono ottimista, anzi con­
tinuo a credere che la Cina si 
awii a essere, nel ventunesi­
mo secolo, la seconda poten­
za mondiale». Il suo ottimismo 
non è condiviso da tutti, se è 
vero che a Hong Kong e In 
tutto l'Oriente ci sono state 
reazioni di panico. «Il panico 
c'è stato per un giorno solo, 
La gente ha ritirato 1 depositi 

dalla Bank of China, quella 
della Cina popolare. Ma tutto 
è tornato normale, la mia 
banca non ha avuto contrac­
colpi». 

Ma sul futuro di Hong 
Kong? «Non cambierà, visto 
che la signora Thalcher ha 
conlermato il trattato. Certo 
ora da Hong Kong viene la ri­
chiesta di rafforzare nel tratta­
to le clausole sul rispetto dei 
diritti personali, delle liberi 
à». Il dottor Li ricorda che or­
mai il fenomeno di integrazio­
ne è mollo avanzato: ormai 
ben quattro milioni di cinesi 
popolari lavorano intorno e 
per conto dell'economia di 
Hong Kong. 

N é l a Batik of Easl Asia ha 
alcuna intenzione di interrom­
pere la fitta rete di intermedia­
zioni e di consulenze per con­
to del governo di Pechino. 
•Non si tratta àncora - spiega 
- di massicci investimenti di­
retti. Piuttosto stiamo co­
struendo joint-venture, stiamo 
analizzando e concordando 
coi cinesi gli investimenti delle 
grandi società intemazionali. 
Tutto questo ora verrà rallen­
tato, ma non annullato. 1 cine­
si hanno troppo bisogno di 
soldi e di tecnologie». 

In una parola il dramma di 
Pechino, visto con gli occhi 
del grande business, e con 
quelli di una «distaccata» filo­
sofia onentale. è un incidente. 
Grave certo, il dottor Li espri­
me la sua condanna netta, ma 
un Incidente. 

Ma allora le voci sulla 38" 
armata favorevole agli studen­
ti, sono invenzioni? «Non sono 
affatto Invenzioni, e verosimile 
che, essendo di stanza a Pe­
chino, a contatto con la gente, 
abbia un orientamento oppo­
sto alla 27' venuta dal nord, 
indottrinata sui conirorivolu-
zionari. Ma la cosa finisce II. 
Non ho mai, pensato che po­
tessero arrivare allo scontro. 
Ora il potere politico riassorbi­
rà i contrasti e si arriverà alla 
normalizzazione». 

D'altra parte le reazioni in­
temazionali, soprattutto sul 
piano economico, sembrano 
proprio dare ragione al diret­
tore delia East Asia. Quella 
che resta del tutto aperta è 
l'Incognita -sociale». Visto che 
la ribellione della Tian An 
Men è venuta proprio dal con­
trasto tra riforma economica e 
stagnazione politica. Ma Li è 
un banchiere, e a queste cose 
non tocca a lui rispondete. 

Ecco il «nuovo» 
vertice 
del regime 
di Pechino 

DALIA CXMRISKNDENTt 

«•a PECHINO. La prima e o a 
che balza agli occhi leggendo ' 
i nomi del dieci dirigenti cita 
ieri sera assieme a Deng sono 
apparsi alla televisione è que­
sta: il XIII congresso del Panilo 
comunista cinese, svoltosi nel­
l'ottobre del 1987, * come so 
non ci fosse mal stata O al­
meno e stato dimenticalo o ri­
dimensionata Cinque dei die­
ci - Wan Li, Qiao Shi, Yao Yf-
Un, Li Peng e Yang Shangkun 
- sono membri dell'ufficio po­
litico eietto, appunto, dal XIII 
congresso. Ma altri tre e ciò» 
Wang Zhen, U Xiannlan, Peni 
Zhen, erano stati messi fuori 
dall'ufficio politico, del q u i i * 
avevano fallo Invece parte fi­
no al XII congresso. Lo desta 
Chen Yun, che Ieri sera era 
presente per cosi d i n in spiri­
to perché ha inviato al nuTitafl 
un messaggio, non era p U 
membro dell'ufficio politico, 
Addirittura Peng Zhen, ex sin­
daco di Pechino ed ex presi­
dente della assemblea popo­
lare, non ha pio alcun Irsarj-
co. Abbiamo avuto dunque 
un'ulteriore conferma che tut­
ta la gestione della crisi e an­
data, va avanti attraverso pro­
gressivi esautoramentj date 
aedi e degli strumenti «aiutali 
del partito e degli onanismi 
congressuali. 

U n i volti Deng Xiaopht 
ha detto che il problema p U 
importante e pia arduo era 
quello del ringiovanimento 
del quadri del pvtjfa. QueU 
che lo cirr»r>d*vwo4eri ter* 
non'ereno certo li frutto d i 
questo ringiovanimento. Anzi 
in termini di età rappresenta­
vano la riscossa degli ottan­
tanni. Deng ha ottaiiiaclrtque 
anni, Yang Shangkun ottanti-
due, Li Xiannlan ottanta, Peng 
Zhen ottantasette, Wang Zhen 
ottantuno, Bo Yibo ottantuno, 
Wan Li settantun:, Yao Yilin 
settantadue. I due più giovani ' 
sono Qiao Shi con 1 suoi ses-
santacinque anni e U Peni 
con i suoi sessantuno. Non so­
lo di età però si tratta. Si tratta 
anche di quadri che hanno 
tutti alle spalle l'esperitmi 
della lunga marcia e ritolti d i 
loro quella.dl Incarichi di go­
verno o di partito negji inni 
Cinquanta. Oggi si mantengo­
no o addirittura ritornano sul­
la breccia quasi per dire, an­
che tisicamente, che la Cini si 
appresta a guardata nuova!. 
mente indietro. Q L E 

Vietnam 
«Non abbiamo 
appoggiato 
ii massacro» 
•tal R O M A II Vietnam smenti­
sce dì aver espresso il suo so­
stegno al governo cinese per il 
massacro della Tian A n i l e n . 
La notizia era stata diffusa dai 
mass media italiani ed Inter­
nazionali. L'ambasciala del 
Vietnam in Italia afferma che 
questa notizia è priva di ogni 
fondamento. U smenUta arri­
va anche attraverso un'intervi­
sta rilasciata dal portavoce de) 
ministero degli èsteri dì Hanoi 
all'agenzia ufficiale. 

•Può dirci la sua opinione 
sul fatto che tv occidentali 
hanno diffuso notizie secondo 
le quali il Vietnam avrebbe 
appoggiato l'azione del gover­
no cinese nei confronti della 
manifestazione studentesca di 
Pechino?.. «Oreste rwltóe.ac-' 
no false - ha risposto B porta­
voce - . Mai il Vietnam, ha 
espresso il suo atteggiamento 
su questo avvenimento». 
Espnmendo il suo gìudisk. sul 
massacro della Tian An Meli 
I esponente dell'establishment 
vietnamita si 4 limitato a dire: 
•Questoi-« un affate interno 
della Cina. Lo spatgimento di 
sangue é deplorevole. Spelia­
mo che la situazione torni al 
più presto alla normalità», 

l'Unità 
Sabato 
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Dopo 15 giorni di lavori Una, vittoria dei lituani 
improntata alla conciliazione Sakharov torna all'attacco: 
la replica conclusiva «Abolire il ruolo 
delleader sovietico dirigente del partito» 

« 

rassicura il Congresso 
Nessun pericolo di golpe» 

Il primo Congresso del popolo si è concluso con un 
colpo di scena Sakharov contesta la gestione del 
Congresso « rivolse un appello al paese per abolire 
il «molo dirigente del partito» Gorbaciotr aveva fatto 
in mattinata un discorso di conciliazione Ai baltici 
concesso il rinvio all'autunno della nomina del Co-

Ma Gorbaciov non ha elu­
so anche altre questioni spi­
nose. In primo luogo le enti-
che, anche rivolte contro di 
lui, sull «eccesso di concen-
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mo troppo piano voglio ri­
cordare diversamente non 
ci sarebbe stato questo Con­
gresso Dopo decenni di di­
spotismo siamo giunti a una 
vita politica nel complesso 

del debito estero sovietico 
34 miliardi di rubli (53 mi­
liardi di dollari), a fronte di 
un'entrata valutaria di 16 mi­
liardi rubli. , 

Alia npresa dei lavori Cor' 

vela II debito estero dell'Urss 53 miliardi di dollari 

DAL NQSTflO COBRISP0N0ENTE 
titi l l i l i IUCHIUA 

••MOSCA. Il pnmo Con-
grasso del deputati del po­
polo « stato un -grandioso 
avvenimento nella storia del 
nostro Stato.. Mlkhail Gorba-
ckrv ha concluso i lavori do­
po 15 giorni di straordinarie 
battaglie politiche pubbli­
che Occorre Un'opposizio­
ne? Il pluralismo politico? 
Questo Congresso dimostra 
- ha detto Gorbaciov - che 
4 possibile un'ampia dialet­
tica tra posizioni diverse al­
l'Interno iteli attuale sistema 
politico che ai evolve sulla 
vi» della democratlzazione e 
della glasnost. Ce stata bat­
taglia? E vero. -Ma non si de­
ve drammatizzare Dovremo 
analizzare l'accaduto e ac­
cogliere lutto e» che di co­
struttivo e ragionevole e 
emerso» L'intero discorso è 
apparso orientato a smussa­
re le divergenze, ma non ha 
rinunciato a dare " 

«Per decenni abbiamo pen­
sato di aver costruito la mi­
gliore delle società possibili 
Ora vediamo che non era 
cosi Eppure - ha esclamato 
il leader sovietico - io credo 
nelle possibilità illimitate del 
socialismo sulla via della de­
mocratizzazione» Ma «que­
stione cruciali senza la 
quale non riusciremo a far 
procedere la perestroika è 
una riforma radicale delle 
forme della proprietà socia­
lista», anche se «non è ade­
guato affidarsi ali autorego­
lazione de| mercato II mer­
cato è necessario, ma ali in­
terno della guida del piano 
e del massimo stimolo al 
I autonomia delle imprese» 
Sulle dispute centro-periferia 
Gorbaciov ha proposto una 
sintesi prowisona «E vitale 
rafforzare I unita del paese e 
garantire la sovranità delle 
Repubbliche» 

go categoricamente queste 
accuse Non per questo si i 
fatto il plenum di apnle 
1985 E estraneo al mio ca­
rattere, ài mio stile, alle mie 
convinzioni» E la difesa del 
partito è stata una sene di 
colpi al cerchio e alla botte 
•Inammissibili gli attacchi al 
partito» Ma «il partito dev'es­
sere al servizio del popolo», 
deve «rispondere della sua 
politica», «non può essere 
fuori della cntica» Giusta la 
lotta intransigente contro il 
sistema amministrativo e di 
comando, «ma essa non può 
sovrapporsi a quella contro 
gli apparati Perché di appa­
rati ci sari comunque biso­
gno Diciamo cosi che ci 
occorre un nuovo apparato-
Infine te risposte alle enti-
che, di sinistra e di destra, 
alla perestroika Bisogna evi­
tare sia di correre troppo 
che di andare troppo piano 
•Ci vuole una politica energi­
ca ma saggia. Slamo reali 
su A chi pensa che andia-

pericolo di colpo di Stato, 
n£ di cose simili nella dile­
zione del partito II Comitato 
centrale è in sintonìa con le 
posizioni del Politburo Stan­
do a certe voci io avrei do­
vuto essere destituito già al­
meno quattro volte Finia­
mola con queste vocìi» Mae 
apparso critico anche verso 
il premier Rizhkov che, poco 
prima, aveva in 
sostanza respinto tutte le cn-
tiene alla sua relazione 
emerse dal dibattito «Credo 
che il governo debba tenere 
conto di alcuni suggerimen­
ti E giusta la critica alle 
mezze misure nel combatte­
re il deficit. Gorbaciov si n-
feriva all'intervento - il più 
importante della giornata -
di Gavriil Popov, che aveva 
duramente contestato le 

,_.,_ di questfuWmL 

t o ^ l wo riolto,'*»tata no) 
ritmata una commissióne 
che preparerà la legge che 
ne regolerà le funzioni Tut­
to viene dunque rimandato 
alla sessione di autunno 
Gorbaciov ha dunque cadu­
to, dopo I drammatici mo­
menti del pomeriggio prece­
dente, quando la delegazio­
ne lituana aveva abbando­
nato I aula in segno di prote­
sta Mace stato un ulteriore 
momento di drammatica 
tensione, quando Andrei Sa­
kharov ha chiesto di poter 
intervenire nuovamente 

La maggioranza del Con­
gresso ha manifestato una 
chiara ostilità, ma il leader 
sovietico ha fatto capire che, 

MlkfttffiMftv 
' ) Hftfr'> 

stesse fondamènta del prò-'" almeno per una dichiarai» 
gramma di risanamento del ne di cinque minuti, Salina-
governo Rizhkov, rispon. 
dendo alle analoghe critiche 
del giorno prima di Nikolai 
Shmelkw, aveva melato, per 
la prima volta, le dimensioni 

rov avrebbe dovuto parlare 
11 premio Nobel per la pace 
ha allora parlato Una di­
chiarazione durai di aspra 
rottura del compromesso 

che aveva «tenuto Insieme», 
per quasi tutti i quindici gior­
ni di lavon, la «maggioranza. 
e la «minoranza» iTCongres-
so - h a detto in sostanza Sa­
kharov - n o n ha adempiuto 
al suo campito, che era 
quello dt stabilire la sorgente 
del potere Che 6 stato affi 
dato, «enorme e incontrolla 
lo», nelle jnanj di una sola 
persona, «Un precedente pe­
ricoloso, anche se nguarda 
I iniziatore della perestroi­
ka» Sakharov, continuamen­
te interrotto, ha nproposto il 
testo di un «decreto sul pote­
re» che al prime-punto elimi­
na l'articolo 6 della Costitu­
zione, che affida al partito il 
«ruolo dirigente» del paese 
Si è rivolto al popolo sovieti­
co chiedendo di appoggiar 
lo in tutte le forme possibili 
E ha concluso-chiedendo il 
ritiro dell'ambasciatore so­
vietico da Pechino, poiché 

•la dichiarazione approvata 
dal Congresso non risponde 
ai sentimenti del nostro po­
polo» È stata I u|tuna -crisi. 
di un evento altamente 
drammatico E il preannun­
cio che la minoranza non, 
ha accettato la conduzione 
del Congresso e darà batta­
glia nel paese 

Gorbaciov ha lasciato cai, 
mare le acque poi ha con­
cluso I lavon con poche pa­
role «Respingo il tentativo di 
Sakharov di sminuire il signi 
beato di questo Congresso 
Forse non tutto è stato fatto, 
ma abbiamo cominciato e 
andremo avanti Poi tutti in 
piedi ad ascoltare I inno del-
lUrss (ma senza parole, 
perché non corrispondono 
più allo spirito dei tempi) 
Infine la tv ha interrotto an 
cora una «olla la «diretta» 
Gorbaciov doveva comuni­
care qualcosa di «riservato» 

*—~-~-—— Nell'Uzbekistan verso la legge marziale? Lo deciderà il Soviet supremo dell'Urss 
, Sale il bilancio degli scontri: 80 morti, 800 feriti e oltre 500 case date alle fiamme 

A Kokand rivoltosi assaltano un commissariato 
Legge marziale rfeìta regioni Bell'Uzbekistan cotn-
vote cUi disordini etnici' Atteso un atto del Soviet 
suprèmo ideirUrss Già ottanta morti, 800 tenti, 
5S0 case Incendiate Migliaia di persone in armi 
0il^„W^'.tÌ^T^a ,a!?ma!8i2ranza so*1* '"P*1™ <**• P*» 
delp-StaZiOtU df pOifeia». Chiuso l'aeroporto, un della imminente partenza di 
gruppo di rivoltosi minaccia di far saltare un tre- Gorbaciov per Bonn, metterà 
nò-cisterna carico di combustibile '"" """ - " " ' ' — 

sono state rese note mentre è 
probabile che un anodi legge 
straordinario possa essere de» 
ciao stamane nel cono di 
un annunciala mintone del 

( 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

snaiosnoi 
W MOSCA. Ormai nelle re­
gióni «l'UtpékJstan c'è una 
situazione da legge marziale 
con migliaia di persone che 
assaltano le sedi della polizia 
•fj del parlilo, «I impossessano 
delle armi, devastano centi-
ttjatoj e ise 'e flpn. temono 
pia I caroselli a bassa quota 
degli elicotteri delle truppe 
speciali e I colpi di pistola in 
segno di aVwflnlejsp'U n-

*l!iiiStW*0, lr*« 
j j ra t t l f c l gbb sei giorni di 
* 4 « m «idi pogrom dj massa 
cominciali con gli assalti e le 
uccisioni del turchi meshketi i 
quali da anni chiedono di po­
ter ritornare nelle"" terre della 

Georgia da cui vennero cac­
ciati ai tempi di Stalin 

La spaventosa ondala di 
violenza ha fatto scattare I al­
larme ira 1 deputati del «Con­
gresso» riuniti al Cremlino I 
quali, sollecitati da Gorbaciov 
hanno già rivolto due «caldi 
appelli» per il ritomo alla nor­
malità Giovedì notte il «Con­
gresso» si è riunito Inaspetta­
tamente, a porte chiuse e. se 
condo alcuni deputati avreb­
be discusso la proposta, avan­
zata da Un parlamentare uz-
beko di proclamare una sorta 
di legge eccezionale nelle zo 
ne colpite dalla nvolla Le de­
cisioni del «Congresso» non 

line alla prima lunga sessione 
di lavori parlamentari. 

Due giornali, le «Izvestija» e 
la -Komsomolskaia frauda» 
hanno pubblicato dei reporta­
ge impressionanti sulla situa­
zione nelle città ad est di Tas-
kent la capitale dell Uzbeki­
stan dove i morti sono ormai 
circa ottanta, i feriti più di 800 
e le case incendiate 550 un 
bilancio che il giornale del So­
viet supremo si affretta a defi­
nire-mollo approssimativo. Il 
cuore delle violenze sembra 
essere ancora la città di Ko­
kand dove «migliaia di perso­
ne hanno attaccato per sette 
ore 1 edificio del dipartimento 
del ministero dell Interno nel­
la piazza Lenin». L assalto sa­
rebbe stato respinto ma I fun-
zionan della milizia seno stati 
costretti a prendere una grave 
decisione liberare e conse­

gnare alla folla In armi dodici 
persone che: erano siate we-
ceaememenle-arrestare Nel 
corso dell attacco tre miliziani 
sono stati disarmati e le loro 
pistole sono andate a rinforza 
re I equipaggiamento del ri 
voltasi che in numerose zone 
della città imperverserebbero 
senza alcuna resistenza. L'ac­
canimento maggiore si è ma­
nifestato nel quartlen abitati 
dalla minoranza turca brucia­
te 80 case, sei vetture e un ne­
gozio 

•La situazione è davvero se­
na e le forze di polizia non so­
no affatto sufficienti per Iran 
leggiate la molta», ha detto il 
pruno segretario regionale di 
pergaha, Shaàcat YuWashev il 
quale ha sollecitalo «pio riso­
lute misure» e sottolinealo la 
urgenza di, rispondere alle 
maggiori richieste pr'te dalla 
minoranza turca cominciando 
ad affrontare il problema del 
rientro nelle (erre di origine 
«Nelle strade c'è una folla 
concitala, armata di pistole, 
coltelli lem appuntati Con 
queste armi - ha scritto la 

Komsomolskaia Pravda - si 

va ali attacco delle truppe 
speciali»vNegU scontri clsono 
siati cinque moto e 77 feriti 11 
giornale riferisce anche che se 
è stata sinora impedita la con­
quista del dipartimento cen­
trale della milizia «la maggio­
ranza delle stazioni di polizia 
sono cadute nelle mani dei ri­
voltosi» 

I settemila uomini delle 
truppe speciali, al comando 
del generale Shatalin, resisto­
no a fatica Sono stati chiama­
ti come rinforzi alcune centi 
naia di cadetti della vicina 
scuola di Perni 1 quali da tre 
giorni respingono gii attacchi 
della folla che preme per con 
qUIslare il centro dilla città 
Ventisei soldati sono stali feri 
ti Numerosi scontri sono se 
gnalau in diversi punti della 
città, mentre è stato chiuso al 
traffico anche ir piccolo aero­
porto Alla stazione ferroviaria 
un gruppo d| rivoltosi si è un 
possessato di tre locomotive e 
minaccia a|lo stesso tempo di 
far saltare uh convoglio-cister 
na con un carico di combusti 
bile Si domanda il comspon 
dente della «Komsomolskaja 

Pravda. 

1"S'uasl ilnfficiinula tushist1 

sternali alla,meno peggio in 
una tendopoli sorta in un trat­
to di steppa desertica vivono 
ore tragiche. Su di loro vigila­
no gli uomini delle truppe 
speciali ma la condizione in 
cui si trovano, soprattutto le 

donne e i bambini e entrea 
C'è un seno rischio di epide­
mie' Le autorità regionali han­
no provveduto a garantire 500 
tonnellate di Come, altrettante 
di burro, 120 tonnellate di 
zucchero, scatolame e latticini 
freschi E stato installato un 
ospedale da campo per le pri 
me emergenze 

La svolta di Budapest 
Il premier ungherese , 
in fontìa ufficiale 
ai onerali di Imre fl^ 
Il pnmo ministro ungherese e tt presidente del 
Parlamento parteciperanno in forma ufficiate «i 
solenni funerali di Imre Nagy e dei suoi compagni 
il 16 giugno. L'accordo raggiunta in un incontra 
^m ta commissione storica. Szuròser: la nostra ri­
conciliazione nazionale aiuterà la nascita di una 
nuova unità dell'Europa. Incontri di Genscher a 

'Budapest con i dirigenti ungheresi 
^ i '\ 

ARTUMMMOLÌ " IL " " ' 

••BUDAPEST II primo mi­
nistrò ungherese Nemeth e ti 

-presidente del parlaménto 
Szurt)ser parteciperanno ufll-
cialmente al solenni funerali 
dt Imre Nagy e dei suoi com­
pagni 1L16 giugno. L'accordo 
che dovrebbe contribuire in 

denza nazionale» Ha detto 
ancora Szoroser «Dobbiamo 
riuscirà a far comprendere 
all'Europa che s iterà parse­
guendo la nostra riconcilia­
zione nazionale, un obiettivo « 
che non va a scapito del 
paesi noitri vicinine degli ai-

modo decisivo a fare^deja, * «ri J W ' t a r f o L *1 « • » * 
giornata un occasione di r>V £ spirito aro* potrà nasceri* 
conciliazione nazionale f é una nuova unità dell Euro-
stato raggiunto in itti incon­
tro tra ti pnmo ministro e il 
presidente del Parlamento e 
i dirigenti della commissione 
per la giustizia storica che, a 
nome dei familiari delle vitti. 
me della repressione seguita 
alla rivoluzione del '56, orga­
nizza I funerali II Posu inve­
ce non parteciperà alla ceri­
monia i dirigenti e i membri 
del partito che vorranno es­
seni presene (e saranno cer­
tame ™te molti) lo faranno a 
titolo individuale L accordo, 
a detta dei membn della 
commissione per la giustizia 
storca, è slato lavorilo dalle 
recenti dichiarazioni di espo­
nenti del governo e del par­
lamento su Imre Nagy e sugli 
avvenimenti del 56 e dall'av­
vio del processo di riabilita­
zione delle vilume della re­
pressione Inoltre è stata da 
ta assicurazione formale che 
nei proni1 giorni della prossi­
ma setumana sarà resa pub­
blica una presa di posizione 
del governo 

Ai termine dell incontro 
Nemeth ha detto che il go­
verno ha creatole condizio­
ni per la revisione dei pro­
cessi e che dalle indagini fin 
qui condotte appare ormai 
chiara che quelli a carico di 
Nagy e dei suoi compagni 
sono staU condotti illegal­
mente. Per Nemeth il 16 gii* 
gno sarà una tappa impor 
tante sulle strada della ricon-
ciluu ione nazionale e della 
costruzione di quel consen­
so dsl quale il paese ha ur­
gènti: bisogno 

Il presidente del Paria-
meri: o ha sottolineato come 
nel 56 sia stata combattuta 
«una battaglia per l'indipen-

pe». Mikk» Vasarheryi, della 
commissione per la giustizia 
storica, ha detto «Abbiamo 
trovato l'accordo sulle que­
stioni sostanziali e tutti I pa­
renti del» vilume hanno da-
to U loro assenso t er una 
partecipazione ufficiale del 
governo e del Parlamento l 
funerali, pur mantenendo II 
loro carattere privato, dlven-

, teranno una manifestazione 
i rxilltlca di importanza nazio­

nale.. Un appello alla ricori-
ciiiszione è contenuto anche 
in una nobile tetterà, pubbli­
cata dal quotidiano del Pbsu, 
deUa vedova di tane Meta 
caduto dall'atlra pane dell* 
tiarrlcala, drrigerrte del parti­
to ucciso il 30 ottobre '56 
mentre trattava cefl gli insorti 
la resa dei comunisti asserra­
gliati nella sede del comitato 
del partito di Budapest «Le 
tragèdie della nazione e del­
le famiglie consumale fri 
quei giorni - scrive la vedova 
di Mezo - dovranno servire 
alla costruzione di un socia­
lismo umano Lunga e difli-

. cile è la strada del perdono 
ma è solo percorrendola che 
si possono creare le condi­
zioni per la finitiieitofle». 

U ministro diga Esteri del­
la Germania federale Gen-
•shèr, ieri a f t i t o e s t per 11-
naugunzione delia sede un­
gherese della fondarjone 
Naumann, ha incontrato 
fiiWZ Nemeth. Powijàl e 

1 Hom e jn una conferenza 
t stampa ha ribadito l'eccezio­

nale interesse che la Germa­
nia federate annette alto svi­
luppo del processo di rifor­
me In Ungheria, per la crea­
zione di un nuovo tipo di 
rapporti tra Est ed Ovest 

Concessioni alla piazza ma conferma dell'alleanza con Khamenei 

Continua in Iran l'ascesa dì Rafsanjani 
Ieri è stato lui Foratore del venerdì 
Rafsanjani non dà tregua è stato lui, ten, a tenere 
il sermone nella prona preghiera del venerdì, all'u­
niversità di Teheran, dopo la scomparsa dell'Imam 
Khomemi E lo ha fatto dando una sotta di «inve­
stitura» alla nuova «guida spinatale», il presidente 
Khamenei, giustificando la scelta del suo nome ed 
elogiandone la figura A Khamenei hanno giurato 
fedeltà i vertici delle forze armate e dei «pasdaran» 

(MANCARLO LANNUTTI 

M L'ascesa dì Ali Akhbar 
Hashemi Rafsanianl è costan 
te ed appariscente dopo la 
conferenza stampa dell al 
troleri, nella quale/ha traccia­
to dinanzi al giornalisti stra­
nieri un pragmatico «nuovo 
corso» di politica estera Ieri 
ha tenuto lui 11 sermone per la 
preghiera del venerdì ali Uni 
versila di Teheran, tradiziona­
le appuntamento di mobilita­
zione e di indottrinamento, 
pia politico che religioso Lo 
•squalo- ha confermato in 
questa sede il suo pragmati­

smo dopo gli accenb raziona 
li e ragionevoli di giovedì ien 
ha fatto qualche concessione 
- più vistosa che sostanziale -
alla -piazza», cioè alla emoti 
vita di quelle masse di disete-
dati che ancora subiscono 
I Influenza dei «duri» e della 
loro -purezza rivoluzionarla. 
Ma al tempo stesso ha ammo 
nllo la stessa piazza a nentra 
re in un certo senso nell ordì 
ne e sia pure nell ordine -n 
voluzionario. Cosi si è pie 
sentalo Impugnando un fuci­

le come era abituale pei 11-
mam -del venerdì» nei pnmi 
anni della rivoluzione e della 
guerra con I Irak. Ma quando 
la folla di centinaia di migliaia 
di persone ha interrotto il suo 
discorso gndando «Aliati akh 
bar- dio è grande 1 ha zittita 
bruscamente replicando «So 
che questo è il motto del no­
stro movimento ma sto facen­
do un discorso seno gridatelo 
quando avrò finito» Come a 
dire entusiasmo e mobilita­
zione si ma anche disciplina 

Con la nuova sortita inol 
tre Rafsanianl ha consolidato 
ed evidenziato il ruolo della 
nuova «guida spirituale- del 
paese II neo-ayatollah Ali 
Khamenei confermando cosi 
Implicitamente la loro allean 
za Promosso alla massima 
carica religiosa domenica 
scorsa al momento della sua 
designazione come successo­
re di Khomemi Khamenei -
ha detto Ralsaniam - rap-
preenta -la migliore scelta 

possibile» egli è intatti meglio 
di un «religioso puro* perché 
questi -studiano solo liturgia, 
filosofia e leggi coraniche 
mentre Khamenei, oltre ad 
avere studiato queste matene 
è da dieci anni addentro aite 
cose del paese- Non è cioè 
soltanto un religioso ma an 
che uh politico e uno statista 
La sera prima i comandanti in 
capo delle forze armate ave 
vano giurato fedeltà a Khame 
nei nella sua nuova funzione 
Ma il comandante in capo 
delle forze armate è proprio 
Ralsaniam e 11 cerchio dun 
que si chiude ancora una voi 
ta I -dun» avranno il loro filo 
da torcere &pur ostentando 
ien il Volto «della nvoluzione* 
anziché quello -del pragmati­
smo- Rafsanianl lo ha collier 
malo dichiarando che -il ne 
rroco non riuscirà mai a viola 
re la purezza della nostra nvo­
luzione- e che I Iran continue 
rà ad avere «un governo a gui 
da islamica» - ha sottolineato 

- in una -foima nuova-
Rafsanlam infine ha spezza 

to di fatto un altra lancia a 
propno favore raccontando le 
ultime ore di Khomemi Ha n 
lento che sabato gli telefonò 
alle 15 Ahmad Khomeini per 
dirgli che le condizioni dell I 
mam peggioravano rapida­
mente e che in effetti alle 22 
I S8enne ayatollah cessò di vi­
vere A quei punto i presenti 
ebbero momenti di smarrì 
mento e fu proprio Rafsanianl 
(che ha dice lui stesso -il 
cuore più forte-) a invitarli a 
smetterla di piangere e di la 
meritarsi per evitare che la 
gente li sentisse e che la noti 
zia della morte di Khomemi si 
diffondesse anzi tempo -LI 
mam - ha spiegato Rafsanjani 

- non voleva the con la sua 
morte crollasse anche II pae 
se- Il nchiamo è di per sé an 
che troppo eloquente Non ha 
aggiunto esplicitamente vota 
te per me il 18 agosto ma è 
come se lo avesse fatto 

SABATO 17, L'INQUINAMENTO: 
COME FARE PIAZZA PULITA JN RIFIUTI, 

SCARICHI, VELENI E RUMORI. 
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NEL MONDO 

Nato 
Aumentano 
i bilanci 
militari 

PAI. CpWMSeONOENTE. , . 

M O M M U M . ' 
m BRUXELLES"''Il •pacchetto 
Bush», l'insieme di proposte 
per il negoziato di Vienna sul­
le (orai convenzionali tCfe) 
portato dal presidente Usa al 
venirle del 29 e 30̂  maggio. ha 
nlanciato l'iniziativa della Na­
to e risollevato cuori e speran­
ze. Ma ora si tratta di metterlo 
in piauca, di tradurlo, cioè, in 
una concreta proposta nego-; 
ziale da presentare il prossi­
mo 7 settembre alla contro­
parte a Vienna. Cd e un lavoro 
lutraltro che. facile. 1 ministri 
della Difesa dell'alleanza, riu-

. nitì giovedì e ieri a Bruxelles 
nel Comitato plani di difesa 
(assente II francese perché 
Parigi, non partecipa a-questo 
organismo e presente a metà 
l'italiano Zanonechegiovedì 
ser> e stato richiamato da «im-1 

pegni elettorali*), l'hanno ap­
pena cominciato, con uria pri­
ma discussione di massima e, 
soprattutto,'dando mandato a 
uno speciale organismo, il 
•gruppo ad allo livelle- presie­
duto dal vicesegretario politi­
co della Nato .ambasciatore 
Marcello Guidi, di affrontare, 
da qui all'estate, I problemi 
•tecnici*. 

Non si tratta di poca cosa. 
C'è, per esempio, da stabilire 
se,Defta nduilone.del IMS deli 
le (orse aeree (una dèlie più 
importanti novità', del •pac-
CMlJoO vanr»inclusagli gè; 
rei a doppia capatila', nuclea­
re'è cbnvenìltìrralé. cosà che 
Londra e Parigi escludono tas­
sativamente C'è da decidere 
conte 1 tagli previsti dai •pac­
chetto' vertano ripartiti tra i 
vari paesi, insonuna chi taglie­
ri che Cosa, e come essi In­
fluenzeranno la pianificazione 
militare- dell'alleanza. Ce da 
chiarire se la riduzione del 
20* delle (ruppe Ih Europa 
dovrà riguardare solo I soldati 
Usa oppure anchequellidegli 
altri paesi che hanno contin­
genti Iti Germania (Francia, 
Canada.-Belglo'é Paesi Bassi). 
C'è Inhne da trovare il modo 
di inserire in questo lavoro di 
messa a punto la r'rancla. che 
è fuori aal,com*ndo militare 
Integralo della (lato ma è, ov­
viamente, palio in causa nel 
negoziato eie. ' 

Intanto, méntre la Nato ini­
zia .questo ennesimo, com­
plesso •negoziato Con se stes­
sa», fcqmpare dal tavolo 
un'altra grana. Gli^amenoani 

chiaro» nella1 riafrenfuuionè 
dell'obiettivo dell'aumento 
annuale "del 3* dèlie spése 
frillteH. Gli europèi, chi plì> 
chi meno, si opponevano. 
.consapevoli dell* difhcolla di 
presentarsi -all'opinione pub­
blica con impopolari impegni 
ad aumentare le spese pro­
prio nel momento In cui si va 
verso il disarma Alla fine il 
compromesso è staio trovato 
su una formula che fa violen­
za al buon senso, ma ha, al­
meno apparentemente, soddi­
sfatto tutti: finché non ci sarà 
un accordo sul convenziona­
le, l'obiettivo detti aumenti 
annuali del bilanci militari sa­
rà - sì legge nel comunicato 
approvato ieri - "Sull'ordine 
(Sic!) del,3%i.,5i'jCoritinua ad 
aumentare le "spese, insom­
ma. Anzi, sono gli europei 
che continuano aq aumenta­
re, giacché per quanto riguar­
da gli'Usa il Congresso impor­
rà Invece tagli poderosi, fino a 
10 miliardi di dollari, come ha 
specificato ieri Cheney. Pur se 
all'-ordine del 3%» non ci cre­
de proprio nessuno («questa 
percentuale non è mai stala 
raggiunta in passato da alcun 
paese - ha detto 11 ministro 
belga - né lo sarà in futuro»), 
il' segnale venuto dalla riunio­
ne di Bruxelles resta, comun­
que, spiacevole. 

Israele 
Territori 
un'altra 
vittima 
• a GERUSALEMME. È un ra­
gazzo di 17 anni la cinque-
centotredicesima vittima pale­
stinese caduta sotto i colpi dei 
soldati israeliani dall'Inizio 
delhntl'ada nei temlon occu­
pali. Il giovane, Rehyad Sa-
lllab, è stato lento mortalmen­
te ieri durante uno scontro fra 
dimostranti e militari nei pres­
si di piazza della Mangiatoia, 
a Betlemme. Durante gli Inci­
denti avvenuti Ih altri centri di 
Gaza e della Cisgiordania, in 
concomitanza con lo sciopero 
generale proclamato dai pale­
stinesi per l'inizio del dician­
novesimo mese di nvolta, i 
soldati Israeliani .avrebbero fe­
rito altri.dlck>tlo dimostranti. 
Intanto, se'rripre,leri, dopo un 
incontro con l'rappresenlanti 
dell'Olp, Il Dipartimento di 
Stato americano ha detto che 
l'Olp starebbe riflettendo sulla 
possibilità di tenere elezioni 
nei territori occupati, cosi co­
me aveva proposto il primo 
ministro israeliano Shamlr. 

Il leader di Solidarnosc invita -
i suoi a «moderare gli appetiti» 
e promette appoggio al Poup^ 
nella lotta alla crisi economica 

«Staremo all'opposizione finché 
il sistema non sarà cambiato 
ma non ostacoleremo-Si potere 
sulla via della democratizzazione» 

governo» 
Solidarnosc responsabilmente accetta un compro­
messo con il potere che consentirà alla «nomenk-
latura» di non essere espulsadal Parlamento nono-
stinte la débàcle elettorale? Walesa non esclude la 
possibilità di un patto d'azione parlamentare con il 
Poup pur .rifiutando per ora l'ipotesi di entrare nel 
govèrno. Due decisioni che dovrebbero puntellare 
la positrone dei riformisti in seno al partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VARSAVIA. Lasciando ieri 
Varsavia diretto in" Belgio per 
una 'visita ufficiale il generale 
Jaruzeiski aveva motivo di es­
sere più sollevato rispetto ai 
giorni immediatamente suc­
cessivi al voto. Giovedì, sera 
Sojidamosc ha accettato un 
compromesso che spalanche­
rà ai massimi dingenti del 
Poup la porta per il Parlamen­
to, nonostante il responso ne­
gativo scaturito dalle urne. È 
un compromesso subito mal-
vplenuen da' Walesa e dai 
suoi, perché lascia al Consi-
glto.di Stato presieduto dal ge­
nerale Jaruzeiski, il potere di 

stabilire i modi concreti in cui 
quei 33 candidali della "lista 
nazionale» bocciati dai cittadi­
ni saranno ammessi ad un 
ballottaggio che la légge elet­
torale per toro non aveva pre­
visto. Solidarnosc avrebbe 
preferito che fosse il Parla­
mento stesso investito dell'au­
torità di indicare la procedura 
per arrivare al completamento 
di quei 33 seggi rimasti sco­
perti Ciò avrebbe aumentato 
il peso politico e istituzionale 
della nuova Assemblea bica­
merale, ove per il momento, 
in attesa della seconda prova 
elettorale del 18 giugno, Soli­

darnosc dispóne di 252 seggi, 
mentre i parlamenlan gover­
nativi sono;sàlfiM&-Ma la con­
troparte si e' InrigVltta Nell'in-. 

' contro tra le due delegazioni 
giovedì presso la Commissio­
ne d'intesa della Uyols roton­
da, alla fine 'natilo' prevalso 
Kuiczak e l'équipe'della Coali­
zione (Poup e partiti alleati). 

A costo di. deludere le 
aspettative, della base, galva­
nizzata dal succèsso, elettora­
le, incline a non dare tregua 
al Poup e ad esigere dai prò; 
pri leader maggiore aggressivi­
tà, Walesa, Geremek, Onyskie-
wicz e tutto lo stato maggiore 
del sindacato, autonomo scel­
gono la via della pmdenza e 
del negoziato. Tornato a Den-
zica ieri dopo l'accordo rag­
giunto nella capitale, Lech 
Walesa ha fatto chiaramente 
capire che l'opposizione si 
appresta a fornire in Parla­
mento una sorta di appoggio 
estemo all'azione riformatnee 
del governo. È questo il modo 
in cui Solidarnosc aderisce al­
l'invito di Jaruzeiski: entrare a 
far parte di un* larga coalizio­
ne di intesa nazionale. L'oller-

Lech Walesa 

la del presidente polacco pre­
vedeva persino l'eventuale in­
gresso di uomini di Solidar­
nosc nella compagine mini-
stenale. Ma su questo punto il 
premio Nobel ha ribadito il no 
gfà pronunciato più volle nei 
giorni scorsi dai suoi collabo­

ratori più stretti. •Abbiamo 
mandalo i nostri' rappresen­
tanti in' Parlamento non per 
governare ma per'controllare» 
ha spiegato Walesa. E dà que­
sta decisione non recederemo 
fin quando -non sarà stalo 
cambiato il sistema». Tuttavia, 
ha precisato, -poiché la «Illa­
zione economica è cattiva, 
molto probabilmente noi sa­
remo assai vicini al governo» 
sostenendone l'azione.per le 
riforme e (I rilàncio dell'eco­
nomìa. «Circa le altre .questio­
ni invece ci comporteremo da 
oppositori». E {ancora: "Non 
daremo fastidio al potere se' 
realizzerà i programmi di de­
mocratizzazione, se si allonta­
nerà dal modello di potere 
staliniano». Insomma Solidar­
nosc tende la mano al Poup, 
pur sapendo che non si tratta 
di scelta facile. Perché grava 
sul paese l'incognita di quel 
38% di astensioni dal volo che 
corrispondono ad una enor­
me massa di cittadini tiepidi 
od ostili verso-i cambiamenti 
e la politica del dialogo. E 
perché tra le file stesse del­
l'opposizione non sono pochi 

gli'Scontenti, coloro che rum-
nò fretta, desidererebbero 
bruciare le tappe, e ignorando 
la realtà del sistema politico 
polacco vorrebbero oggi sles­
so dare la spallata finale al re­
gime. Ecco perché il presiden­
te di Solidamosc ha ammoni-
Io che te •rilorme esigono re­
sponsabilità e comprensione». 
e'soprattutto che «dalla nostra 
parte si modera» gli appetiti». 

La prudenza con cui i capi 
dell'opposizione si stanno 
muovendo deriva anche dalla 
consapevolezza del difficile 
momento che la maggioranza 
riformatrice del Poup sta vi­
vendo all'indomani della 
sconfitta. La mintone del Polii-
puro martedì scorso ha ricon­
fermato la necessità di proce­
dere sulla strada dei cambia­
menti, ma è inevitabile che i 
conservatori siano tentati di 
passare all'offensiva e fare 
sentire le proprie ragioni. Se 
Solidamosc evita contrapposi­
zioni antagonistiche è anche 
per non creare ulteriori diffi­
coltà ai propri interlocutori 
privilegiati ai vertici del Poup 
e del governo. 

Divorzio 
per Papandreu 
Sposerai—*~ 
Dimitra 

presto 

Il tribunale di prima istanza di Atene ha emesso la sen­
tenza di divorzio tra il settantenne primo ministro An­
drea!! Papandreu (nella foto) e la moglie Margherita 
Chand di 67 anni. Perché il divorzi? divenga pienamen-, 4, 
te operante gli avvocati delle due patti debbono, rinun- 5 
ciare ad ogni eccezione o ricorso. I legali tìannocomun- ; 

que già detto di non aver nulla da eccepire alla senten­
za. Come ha più volte annunciato, Andreas Papandreu 
intende sposare al più presto la sua attuale compagna 
Dimitra Liani, ex hostess della Otympic Airways, di 3(1., 
anni più-giovane di lui. Giunge dunque all'epilogo una J 
•love story» che ha diviso i greci in due opposte fazioni. 
Le nozze saranno celebrate all'inizio dell'estate, poco 
dopo le elezioni politiche. 

Tonda uni 
di fronte 
alla sede 
delKgb 

Un giovane si è dato fuoco 
a mezzogiorno di merco­
ledì nella centralissima 
piazza DzerzhinsU di Me­
sca, dove sorgono gli editi­
ci del •Kgb», il potente ser-

_ _ , ^ _ vizio segreto sovietico. I vi­
gili urbani, tubilo accorpi, 

hanno spento le fiamme, ed il giovane si trova attual­
mente in ospedale in stato di choc a causa delle ustioni 
ripotate. Il latto e stato rilento dalla Frauda, secondo 
cui il tentato suicida è un tal M„ residente a Krasnoianv* 
(Siberia), nato nel 1964 e già due volte ricoverato in cll­
niche psichiatriche della sua città. L'organo del Pan 
spiega di aver riferito l'accaduto soprattutto per smentire 
le voci diffusesi a Mosca a seguilo del gesto del giovane. 

Da mesi il Nicaragua invia 
in Panama carichi di armi 
per mettere il generale No­
riega in grado di resistere 
a un eventuale attacco 
americano. La notizia, da­
ta dal Washington Posi, e 
stata confermata da un 

Washington Post 
«Dal Nicaragua 

a Panama» 

L'Europa al voto 
242 milioni 
iscrìtti alle liste 

' AUGUSTO PANCALM 

. J l BRUXELLES L'Europa co­
munitaria dei •Dodici» andrà 
alle urne la prossima settima­
na - giovedì 15 giugno votano 
Inghilterra, Irlanda, Spagna, 
Danimarca, Olanda e domeni­
ca 10 i restanti sette paesi e 
cioè Francia, Italia, Repubbli­
ca federale tedesca, Belgio, 
Grecia, Lussemburgo e Porto* 
gallo •* per il rinnovo del Par­
lamento europeo Dei 320 mi-
lìói,i> di abitanti che conta la 
Comunità economica euro­
pea, 242 milioni risultano uffi­
cialmente iscrìtti alle liste elet­
torali e sono dunque eletton 
potenziali. Se la media di par­
tecipazione al voto fosse quel­
la della precedente consulta­
zione di cinque anni fa (61%) 
l'votanti effettivi dovrebbero 
aggirarsi sui 147 milioni. 9 mi­
lioni in più rispetto al 1984, al­
lorché i voti espressi furono 
138 milioni. 

' Queste cifre illustrano, sen­
za bisogno di commenti, non 
soltanto l'immenso cammino 
percorso, dalla nascita delta 
•piccola Europa* ad oggi, ma 
anche e soprattutto la cre­
scente legittimila del Parla-, 
mento europeo a rappresen­
tare una comunità che soltan­
to attraverso di esso può spe­
rare di elevarsi al di sopra de­
gli egoismi e delje ambizioni 
nazionali. Saranno solo gli 
elettori italiani, e per iniziativa 
dei parlamentari comunisti, a 
poter rispondere il 18 giugno 
al referendum - abbinalo alla 
consultazione legislativa - che 
chiede loro he vogliono o no 
che il nuovo Parlamento euro­

peo abbia poteri costituenti, 
che possa cioè affrontare 
quella riforma delle istituzioni 
destinata a rafforzare la de* 
mocrazia a livello comunita­
rio, con un esecutivo realmen­
te responsabile di fronte al­
l'assemblea eletta del cittadini 
europei. 

Ma torniamo alle cifre. Dei 
518 parlamentari «uscenti», il 
32% non viene npresentato 
per un'eventuale rielezione. 
Se si penta che non tutti colo­
ro che sperano in un nuovo 
mandato verranno neletti, è 
possibile concludere che vi 
sarà un rinnovamento di circa 
la metà dei deputati europei. 
quindi l'entrata a Strasburgo 
di moltissimi giovani parla-
mentan cui la terza legislatura 
assegna compiti gravosi ed 
esaltanti al tempo stesso per­
ché spetterà a loro di portare 
avanti la costruzione dell'Eu­
ropa, il suo sbocco nel Merca­
to unico alla fine del 1992 e 
poi l'ancora più difficile cam­
mino verso l'Unione europea, 
economica, monetaria, socia­
le e politica 

Per quanto riguarda il «pro­
filo* politico del'a nuova as­
semblea, è difficile far previ­
sioni tanto più che i sondaggi 
condotti nei vari paesi da isti­
tuti demoscopici nazionali 
non permettono di trame un 
possibile panorama europeo, 
Sempre sul piano delle cifre. 
comunque, le liste In competi­
zione sono globalmente 117 e 
comprendono 7.126 candidati 
ai 518 seggi disponibili al Par­
lamento di Strasburgo 

Dopo il bagno di sangue di febbraio 

Scontri e feriti nel Venezuela 
«Non vogliamo questa austerità» 
In tutto il Venezuela ieri gravi scontri tra le forze di 
polizia e migliaia di studenti scesi nelle piazze per 
protestare contro il piano di austerità varato a suo 
tempo dal governo. Gli scontri (anno seguito a quelli 
dello scorso febbraio quando centinaia di migliaia 
di persone dettero vita alle più grandi manifestazioni 
verificatesi, da un secolo a questa parte, nello Stato 
sudamericano e represse con 300 morti. 

•al CARACAS. Centinaia di te­
mi e di arresti ieri nel princi­
pali centri del Venezuela. Stu­
denti delle unna-csila. e jifyjlle 
scuole medie hanno all'onta-
to le fòrze di polizia scese in 
piazza per,mantenere l'ordi­
ne. Nella-'capitale, a seguito 
delta sciopero della polizia 
metropolitana, il governo ha 
tatto ricorso alle forze armate. 
La protesta'popolare si è riac­
cesa violentemente contro le 
misure di "austerità» decretate 
nei mesi scorsi dal governo 
socialista II piano governati­
vo. infarti, prevede tutta una 
serie di restrizioni basate sul­
l'attacco al tenore di vita della 
popolazùne.scesa, gii a feb­
braio, in |l»3kzaraando vita a 
tutta una serietii violente ma­
nifestazioni quali da un secolo 
non sì verificavano nel Vene­
zuela. ' * . 

Dopo gli Incidenti avvenuti 
a Punto Fiio. Valera e San Jan 
de Lo Morros, altre imponenti 
mamfestazion si sono registra­
te nella città di Merida, una 
delle più popolose del paese 
Gli studenti dell'università del­
le Ande, infatti, sono scesi in 
sciopero e hanno percorso le 
vie della citta manifestando 
ancora una volta contro il go­
verno del presidente Carlos 

Andres Perez. 
Le for?e di sicurezza sono 

in|ervengie nei tentativo di di­
sperderò, i,'dlrridstrànti e nel 
corso di diverse cariche della 
polizia ci sono state anche 
delle sparatone. Secondo fon­
ti ufficiali ci sarebbero stati al­
meno due feriti. Un negozio. 
inoltre, è stato devastato, 
mentre una motocicletta dalla 
polizia è stata incendiata. Gli 
studenti, nel tentativo di sbar­
rare la strada alla polizia, han­
no «sequestrato» degli auto­
carri che sono servili a creare 
delle barricate. Uno di questi 
autocarri, peraltro, è stato 
svuotato da alcune centinaia 
di cassette di uova, distribuite 
successivamente dai giovani 
alla gente di una delle zone 
più povere della città. 

Gli scontri, che si sono este­
si a macchia d'olio in tutto il 
Venezuela, hanno coinvolto 
anche la cittadina di Ocumare 
del Tuy. dove gli scontri han­
no assunto una violenza mol­
to sena. Secondo l'agenzia uf-
'ficiale governativa, la Venpres, 
il numero dei (enti ha-suepra-
lo di gran lunga quelli di Meri­
da «Ci sono stati decine di te­
nti tra gli studenti - riferisce la 
Venpress e sei tra le forze di 
polizia» A Ocumare del Tuy 

la protesta popolare e nata 
dall'indiscriminato aumento 
delle tanffe dei trasporti pub­
blici. 

La reazione popolare alle 
misure decretate dal governo 
del presidente Carlos Andrea 
Perez, come e noto, aveva già 
avuto una prima, violentissi­
ma risposta a fine febbraio di 
quest'anno. La scintilla che 
aveva messo a fuoco il Vene­
zuela era partita il 27 di quel 
mese proprio in rispostala! 
nncaro do trasporti pubblici 
Il BPverro,-.jnhttii. aveva, dect-
so<di »umentare,:ilprezso,del-
la benzina del cento per cen­
to, provocando di conseguen­
za l'aumento dei biglietti. Nel 
giro di pochi gami in tutte le 
città del Venezuela, piccola e 
grandi, decine di migliala di 
persone erano scese in piazza 
chiedendo l'annullamento del 

governo. La risposta del go­
verno non aveva tardato a ve­
nire. La polizia, infatti, era sta­
ta Incaricata di reprimere te 
manifestazidhi con il risultato 
che, sempre secondo le fonti 
ufficiali, almeno 300 dimo­
stranti erano stati uccisi.' Dopo 
quel bagno di sangue nel Ve­
nezuela non e più tornata la 
normalità. 

Nella capitale, infine, il go­
verno è stato costretto a met­
tere in stato d'allerta l'esercito 
per fronteggiare lo sciopero di 
«rea lunula; componenti il 
corpo di polizia metropolita­
na. Gli agenti, infatti, si sono 
consegnaU nelle caserme, ri-
untandosi, di compiere il re­
golare servizio di vigilanza, in 
segno di protesta per l'espul-
sione dal corpo di nove alti uf­
ficiali. E la prima volta che fa 
polizia scende in sciopero. 

portavoce del dipartimento di Stato, Adam Shub. Il POH 
cita fonti vicine all'esèrcito nicaraguense e a ambienti 
diplomatici non statunitensi a Managna. Secondo il gior­
nali! le armi inviate a Noriega includono lucili d'assalto ' 
di fabbricazione sovietica Ak-47, munizioni, lanciagra­
nate e artiglieria leggera. Tali armi sarebbero state data 
in tutto o nella maggior parte ai battaglioni -Dignità», la 
milizia di 1.500 chili costituita l'anno scorso da Noriega 
in vista di un attacco americano. (I Nicaragua e l'unico 
paese latinoamericano alleato di Noriega dopo l'annui-
lamento delle elezioni del 7 maggio. 

Salvador verso 
lo stato d'assedio 
dopo attentato 
a un ministro 

Il governo del Salvador e 
riunito in sessione perma­
nente per discutere i prov­
vedimenti da adottare do­
po l'attentato compiuto ie­
ri mattina contro il mini-

^ ^ m m m stro della presidenza, José 
Antonio Rodriguez Pori e 

nel quale hanno perso la vita anche II suo autista e la 
sua guardia del corpo. Quest'ultimo ha tentato una rea­
zione ma è stato abbattuto da una raffica di mitra spara­
ta da un'attentatore che poi e fuggito su un'automobile. 
Per ora, il presidente Alfredo Cristiani non ha latto di­
chiarazioni, ma, secondo indescrezioni, il governo sta­
rebbe esaminando la possibilità di dichiarare lo stato 
d'assedio. Intanto, l'attentato è stato condannato da 
partiti, dai movimenti sindacali e dalla Chiesa. Anche la 
convergenza democratica, la- coalizione formata dai 
partiti della sinistra, ha dichiaralo che l'uccisione detml-
nistro e dei suoi collaboratori non contribuisce a creare 
.il clima necessario per un dialogo che apra le porte al 
negoziato». 

Delusi molti degli esperti presenti 

Montreal, chiude Èra polemiche 
la conferenza sull'Aids 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQILONI 

MI MONTREAL C 6 chi ha 
detio: questo non è stato un 
congresso, ma un «evento» 
Un evento a carattere sociale, 
politico, economico, in cui 
hanno prevalso la rumorosità, 
gli elementi di spettacolo, con 
qualche esibizionismo sessua­
le di troppo, le manifestazioni 
e le proteste sulla scienza, i ri­
sultati della ricerca, l'appro­
fondimento della discussione 

La quinta Conferenza inter­
nazionale sull'Aids sembra 
aver deluso gli esperti Un os­
servatore molto acuto, come 
l'infcttivoiogo Mauro Moroni, 
dell'Università di Milano, so­
stiene: «In questo congresso 
c'erano 1 sieropositivi, i malati 
di Aids, a volte presenti in mo­
do esteticamente chiassoso. £ 
un (aito tipicamente america­
no, che ha un rilievo sociale 
importante, perché qui il ma­
lato ha superato la vergogna, 
si mostra e vuole partecipare. 
Nella società nordamericana, 

poi, ci sono malati che sono 
persone colte, preparate, in­
fluenti politicamente e in gra­
do di decidere su uno stanzia­
mento di fondi o meno Da 
noi. invece, il malato 6 spesso 
un tossicodipendente, quindi 
per definizione non credibile. 
e l'unico aiuto che può riceve­
re è quello che viene da noi 
medici. Detto questo, però, 
credo che la formula di questi 
incontri mondiali vada rivista. 
perché l'aspetto sociale e so­
ciologico pesa troppo sui la-
von scientifici, che pure devo­
no andare avanti nell'interes­
se di tutti*. 

È una preoccupazione, 
questa, che si coglie anche 
nelle parole di Jonathan 
Mann, direttore del program­
ma globale dellOms contro 
l'Aids: «Devo dire che avrei 
preferito quest'anno, una par­
tecipazione, piuttosto che una 
dimostrazione. È urta tappa 
che bisogna superare, .perché 
è uno stereotipo considerare 

gli ammalati in posizione di 
manifestanti. Vogliamo che 
essi padino, perché hanno 
mollo da dire, ma a condizio­
ne che lascino parlare anche 
gli altri» Non è certo un'ap­
prensione eccessiva, quella di 
Mann, se si pensa che i due 
prossimi appuntamenti saran­
no a San Francisco, nel luogo-
simbolo dell'Aids e dei 'gay», 
e in una città poco ricettiva 
come Firenze. 

Ieri mattina, durante la ceri­
monia di chiusura della con­
ferenza, il ricercatore ameri­
cano Robert Gallo ha espres­
so anch'egli un timore che 
sembra essere del tutto fonda­
ta Nel suo discorso lo scien­
ziato ha molto insistito sul fat­
to che la progressione del­
l'Aids porta con sé un aumen­
to; inevitabile di neoplasie, co­
me (tumori al fegato e i linfo­
mi, causati da virus oncogeni 
che si trasmettono nella stessa 
maniera dell'Hiv e dallo stalo 
di immunodeficienza dei pa­
zienti. Da parte sua, Simone 

Veti, presidente del Gruppo li­
berale al Parlamento europeo, 
ha voluto opportunamente ri­
chiamarsi alle polemiche sul-
l'obbligatorietà o meno dei 
test di sieropositrvità. soste­
nendo che, in assenza di tera­
pie efficaci, l'incertezza che 
pesa sull'avvenire delle perso­
ne infette da Hiv e il lungo pe­
riodo di latenza tra l'infezione 
e un'eventuale dichiarazione 
di malattia non jiermettono di 
assimilare i «dépistages» del­
l'Aids a quelli di altre malattie 
infettive. 

Che cosa ne pensano, di 
questo tipo di test, gli stessi 
congressisti? Un medico italia­
no. Umberto Tiretti del Centro 
regionale di rìfenmcnto onco­
logico di Aviano, vicino Por­
denone, ha sottoposto a do­
mande. attraverso un questio­
nario, più di 600 delegati. Una 
larga ma non larghissima 
maggioranza (il,67%) sì è 
espressa, ad esempio, contro 
un test obbligatorio di siero-
positività per gli immigranti. 

giugno 
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Articolo di Norberto Bobbio 
«Mi chi apra risolvere 
i I tób^i^dditat i 
d i l a utopia comunista?» 
• ROMA, iln uri «ondo di 
•pavwtoalngtustbitejl^rt. 
•are che la speranza della tv-
vblutfcne sia spenta e sia fini­
ta «oriamo perche l'utopia*»-
munisti « fallita, significa, 
Sntoddrsl gli occhi per non Ve-
jfcM^Lo dice Norberto Bob­
bio in un articolo pubblicato 
Ieri sa la Stampa nel quale af­
fronta Il tema della catastrofe 
del comunismo storico. Il Ti­
to**» torinese ntiene ila «di 
«Olii rallegrarsi dell, sconfiti» 
* fregandosi le mani dilla 
contentezza dire "l'avevamo 
lempre detto"» O Illusi - ag­
giunge - credete proprio c h t 
l i fin* del comUnUmo storico 
(Insisto sullo ̂ storico") abbia 

IPWto flrte«l bisogno «alla se-
ted giustizia?. Non sari inve­
ce Il caso, chiede Bibbio, di 
•rena^rsl conto che, se nelno-
stro mondo regna e prospera 
la società del dire terzi che 
non ha nulla da temere dal 
terzo dei poveri diàvoli nel re-
sto del mondo la società dei 
due terzi, o addirittura del 
quattro quinti o dei nove deci­
mi *%el|'altri«. E allora se 
questo «Il punto si pone una 
domanda politica fòrte «Sono 
in grado le democrazie che 
governano l Paesi più ricchi di 
risone» 1 problemi che li e * 
munlsmo non * riuscito a n-
W^refr, Perete I «problenii 
restano proprio; quégli stessi 
che I utopia comunista aveva 
additato e ritenuto fossero n-
soMblik Insomma, con «quali 
me*zl e con quali ideali, sì af­
frontino agli stessi problemi 
da cui «ra nata la sfida comu­
nista», " 

Sono gli Interiògatlv! pesan­
ti dluh articolo nel gusle Bob-
blo giudica .inconlestabile il 
fslllratm», ancor pIMelifgl-
mi comunisti, della rivoluzio­
ne ispirata alla ideologia co­
munista., cioè all'ideologia 

"della trasformazione radicale 
dì una società considerata op­
pressiva e Ingiusta In una so­
cietà tutta diversa, libera « giu­
sti» Si rivela quindi -irreversi­
bile Il capovolgimento totale 
di un'utopia, della più grande 
utopia politici ideili stona nel 
suo esatto contrario» Un uto­
pia, ricorda Bobbio, che ha in­
dotto 'uomini d| alto senure 
morale al sacrificio della pro­
pria vili, ad affrontare prigio­
nia, esili, campi di sterminio. 
ha suscitato una forza non so­
lo materiale ma anche Spiri-
tua e indomita che è sembrata 
in tante occasioni Irreversibi­
le. E Invece la prima utopia 
c j t f ò t cercate drehtrare hel-

> la storia, di passare dal regno 
del discorsi a quello delle co­
se, non solo non si è avverala 
rmuM sta rovesciando». Per 
Bobbio la< «miglior prova del 
fallimento» risiede nel latto 
che tutti coloro che si sono ri 
bellaii nei regimi comunisti 
chiedono «esattamente il rico­
noscimento di quei diritti di li­
berta* éhe costituiscono il pn-
mo presupposto di quella de­
mocrazia che non saprei co­
me chiamare se non liberale. 
e che ha Condotta alla con­
quista di quattro «liberti fon­
damentali, la personale, di 
stampa e di ppinione, di riu­
nione di associazione .Que­
ste libertà - dice Bobbio -
vengono ora chieste rune in 
una volta. E una tale situazio­
ne «e obiettivamente rivoluzio­
naria. e può avere o Una -so­
luzione graduale, la più avan­
zata delle quali sembra essere 
quella polacca, o controrivo­
luzionarla come sta avvenen­
do In Cina» Ma ai fondo resta 
la domanda nuove liberta 
•pei- andare dove?» E come si 
risponde «Ila «speranza della 
rivoluzione che resta anche 
dopo la .catastrofe del comu­
nismo»? 

Fabio Mussi e 1 ufficio stampa Ingrao: «Noirfarem© nulla 
delle Botteghe Oscure smentiscono per dividere ii?jiostro partito 
fantasiose illazioni di giornali al momento^ un votò 
Commenti di altri dirigenti t così importante come le Europee» 

Mai di 
La Direzione del Pei non ha mai discusso il cambia­
mento del nome del partito. Fabio Mussi con una 
lettera a La Stampa e l'ufficio stampa di Botteghe 
Oscure con un comunicato smentiscono^ («e destitui­
to di ogni fondamento») chevi) vertice del Pei abbia 
esaminato la questione. E Ingraoawerte: «Non fare­
mo nulla per dividere il nostro partitola) momento di 
un voto cosi importante come quello europeo» 

£ 

mÈ ROMA. Titolo «Il Pei an­
nuncia cambieremo nome» 
Occhiello «Dopo 1 fatti cinesi 
Napolitano «vela la decisione 
e Occhetto conferma. Cinque 
colonne di piombo in prima 
pagina su La Stampa per «rive­
lare» che i vertici di Botteghe 
Oscure hanno prmai deciso 
dopo il 18 giugno la scella di 
non chiamarsi più partito co­
munista verri presa nel Corso 
di un Comitato centrale. Tutto 
falso «Smentiamo decisamen­
te», dice Fabio Mussi, della se­
greteria del Pei In una lettera 
al direttore de La Stampa. 
«Non e è stata nessuna-nunro-
ne di Direzione per discutere 
del nome del partito - aggiun­
ge - La Direzione ha appro­
vato l'appello reso pubblico, 
che denupcia la campagna 
meschina e aggressiva «vòlta 
ad attaccare inScl. Mussi ri­
corda quel che Occhetto disse 
ali ultimo congresso E cioè 
che «la proposta del cambia­
mento del nome di un partito 
potrebbe anche,essere una 

& i 

cosa sena, e che se un partito 
di fronte a -trasformazioni di 
vastissima portata e di fronte a 
fatti che cambiano l'insieme 
dei panorama complessivo 
decidesse, autonomamente e 
non per pressioni esteme, di 
dar vita insieme ad altri ad 
una nuova formazione pollu-
ca, allora sL,si tratterebbe di 
una cosa sena, die non offen­
derebbe né la ragione né l'o­
nore di una organizzazione 
politica. E a questa posizio­
ne, aggiunge Mussi, che «si e 
rilento come ha avuto modo 
di dichiarare len nettamente 
Giorgio Napolitano» Anche 
l'ufficio stampa del Pei ha dif­
fuso una nota nella (mentisce 
le notizie diffuse da La Stam­
pa, E Walter Veltroni, definito 
nell articolo un «kennediano» 
chemuole cambiar nome al 
Pei dice di non «aver mai par­
lato nelle ultime settimane 
con quel giornalista, e si di­
chiara «d accordo con la n-
sposta netta» data da Occhet-

Un caso, insomma, chiuso 
Ima ancora di essere aperto, 
la JMHbattite,tul noraesdel 

Ing^aCagliaridl iajche^ 
«oTifaremontìta^dMdére 
il nostro partito al.momento di 
un voto, quello europeo, cosi 
importante. E poi spiega che 
tur quel nome non «Intenzio­
nato a cambiarlo «Domenici 
18-dice-voterò a Roma per 
le elezioni europee sulla 
scheda c e un simbolo dove 
e'* la falce 11 martello e la stel­
la e sotto e è scritto Partito co­
munista italiano Io voterò 
quel simbolo»' E poi In tasca 

•ho una tessera, con lo stesso 
simbolo 4 lo «tesser nome e 
•non ho alcuna intenzione di 
stracciarla». <_, a , , 

Luciano Lama torna «i|l'«r-
gomento con una intervista a 

, Panorama Non è contrario 
pregiudizialmente Antri, crede 
che « n o n ci fosse questa sfi­
da il problema saretbe gii sul 
tavolo» Ma cambiare oggi 
•vorrebbe dire .che davvero 
siamo la stessa cosa dei car­
nefici cinesi che barino ucciso 
gli studenti a Pechin* E il ca­
pogruppo alienato Ugo Pec-
chioli sostieneche «nulla osta 
che si possa esaminare anche 
la questione del cambiamento 
del nome,ima li» nessun caso 
pub essere imposta da una 

i^lin: liberiamo il Sud 
listo sistemajtote 

dam.*i j «<Siwt\tcS|ih'aoiYj|nano e d incentivi, su 
stMi taire fllWrD niente, sPet; farlo serve l'alterna­
tiva». Alfredo Reichlm ripropone a Catanzaro la 
strategia meridionalista del nuovo Pei Pino Sone­
ro, Segretario del Pei calabrese, denuncia il tenta­
tivo fll «fare buio^suì problemi della Calabna im-
R«|d(|ndone la discussione in campagna elettorale. 

ALDO VARANO 

«ptoANZARO «Laveradil 
f icoltò del Mezzogiorno è che 
le sue classi dirigenti, I partiti 
di governo, non sono jnteres-
sali, séno contrari, a rendere 
moderno «-competitivo II Sud 
Creare > rooderriitr* condi­
te clitiJpll*, e!»»»»**» solo, 
klnriftmrAr] ordinarlo dello 
Stalo L» classi dirigentt vo­
gliono Invece1 assnenza, trasfe­
rimenti, incentivi, intervento 

I 

straordinario quello che può 
essere gestito in proprio dal si­
stema politico meridionale» 
Quale sistema politico Meri­
dionale? Quello Innescalo dal-
I assenza di alternative pro­
grammatiche e di schiera­
mento, !!«semiregime»scatun-
lo da una continuiti del pote­
re che ha crealo impuniti e la 
confusiohe tra affan e politica. 
Partendo da qui, dalla «sten. 

?a«(ML_. 
clientelarli,.: . .. 
quinau, Alfredo Reichlin npro-
pone per intero i termini dello 
scontro nel Sud e fissa la di­
scriminante tra il meridionali­
smo del nuovo partito comu­
nista, ed il vecchio sistema di 
potere che ha fino ad ora im­
pedito ed impedisce la cbstru 
zione di un rapporto positivo 
tra il Mezzogiorno e I Europa 
•Siamo 1 soli interessati - so­
stiene Reichlin - al nnnova-
mento ed ali estensione della 
base produttiva del Meridione 
non per bontà nostra ma per 
gli interessi che rappresentia­
mo penino per interesse elet­
torale» 

In un incontro con la stam­
pa, il segretario regionale del 
Pei, Pitto Sonero, ha espresso 
•la volontà di nportare, forti 
delle iniziative di massa prò-

mosse dai 
«I scorsi af„_ 
sostegno degli farcenti cinesi, 
la nostra regione ed I sua bi­
sogni al centro.'dl uno scontro 
elettorale tjLfflljn nuora « 
buio su resppnsàblllli passate 
e l 'ass^di j j io^nì i i e futu­
re» Lo*orj|jq#4%!0,(4Dc 
tenta di Utilizzare la tragedia 
di Pechino per far saltare I al­
leanza a sinistra che ha gover­
nato la Calabna Una strategia 
di bombardamento dopo gli 
attacchi funbondl ed il vero e 
proprio boicottaggio de che 
nei mesi sconti, ha spesso ra­
sentato I irresponsabilità de­
mocratica -» J -" 

Sul -degrado del sistema 
politico in Calabna* ha len in­
sistito anche Gaetano Cingati, 
lo storico socialista e ndldato 
nel Pei •Particolarmente a 

Reggio- dice Cingart *Vi «o-
' no partiti che tra voto ammini­

strativo e politico dimezzano i 
voti .li Pai reggino, per esem­
pio, passi dal 24% al 13% Un 
fenomeno clientelare ma -
conclude - nell'ultimo perio­
do anche malavitoso» «SI fa di 
tutto - iwerte Franco Ponti­
no, vicepresidente della giun­
ta regionale calabrése - per 
non dover riconoscere quel 
che perfino da Bruxelles ci n 
coscoscono siamo la pnma 
regione meridionale ad avere 
avuto approvaU dalla Comuni 
ti i Plm (Piani IntegraU medi­
terranei) che mobiliteranno 
Investimenti per almeno 1400 
miliardi» 

•Ih Calabria - ragiona Rei 
chlin - non funzionano ne 
Stato né mercato Lo Stato è 
privatizzalo anziché essere di 

tutti e di diritto. Jtonercato e 
gestito, arelrjlé danVt forzedel 
mercato, dal sistema politico 
che fa le- "convenienze" e 
condizióni tffl-impMidnori at­
traverso le pressióni politi 
che» Come uscire da questo 
circolo vfekwtf «fjrrrfai la que­
stione meridionale e diventata 
soprattutto questione istituzio­
nale, non pia soltanto econo­
mica Il problèma che il nuo­
vo Pei porre.cpn nettezza è 
quello della rottura del siste­
ma politico che qui si è con­
cretamente formalo» È un 
punto nodate.jjjr impedire 
che una grande area del pae­
se, l'intero Mezzogiorno, ven­
ga tagliata fuori dall'Europa 
ed e insieme una grande que-
sUone nazionale «L appunta­
mento con l'Europi ha fatto 
venire alla luce un problema 
il successo, la «nona non di-

pretestuosa polemica degli av­
versa™ Lucio Libertini consi­
dera la discussione un «prete­
sto strumentale» e la «canea 
elettorale sul non» de! Pei e 
una vergognosa manòvra» ' 
•Pretestuoso» viene definito il 
dibàttilo anche da Luciana 
Castellina «Non mi pare che 
chiamarsi socialista - spiega -
sia meglio di chiamarsi comu­
nista anche perché non mi pa­
re che la storia socialista sia 
migliore di quella comunista» 
Alla domanda se cambiare 
nome dopo I fatti cinesi, Mario 
Tronti risponde «Nemmeno 
per sogno A Pechino I comu­
nisti sono I ragazzi della Tian 
An Mene non Deng e il grup­
po dei mandarini al potere» 
Visto che il nuovo corso del 
Pei, aggiunge, punta «a coin­
volgere I intera sinistra in uno 
schieramento informatore in 

n grado di diventare maggioran­
za politica solo allora se il no­
me rappresentasse un ostaco­
lo, l'ultimo, si potrebbe nmuo-
vere senza traumi e senza pro­
blemi» 

Il tema varca i cpnfini del 
Pei Uno studioso come Jose­
ph La Palombara trova il di­
scorso «molto strumentale» E 
giudica «sbaglialo chiedere al 
partito comunista di cambiare 
nome ognuno deve avere il 
diritto di conservare la propna 
«tenuti, coi lau positivi e quel­
li negativi Senza farsi omoge­
neizzare» 

Un'Immagine emblematica del 
degrado meridionale, stanati a 
Rifjtio Calabria 

; pendono dalla competitivita 
di un pezzo dell'itine, ma dal­
la competillviti dell'intero si­
stemi e di tutto 11 paese» In 
Europa o arriva tutto il paese 
o si arma comunque male ed 
indeboliti, Se questa é la di­
mensione dei problemi <si ca­
pace la necessiti di rompere 
qualcosa di questo sistema 
politico 11 problema vero é 
dunque quello dell alternativa 
perché solo cosi l'obiettivo è 
raggiungibile Questo spiega 
anche perché - conclude Rei 
chlin - ci si scatenano tutti ad­
dosso si tenta di impedire la 
nascita nel Mezzogiorno di 
quello che Occhetto chiama il 
nuovo partito comunista. Cioè 
una forza di opposizione mo­
derna, lucida, nformatnce, n-
foimista sul « n o che abbia 
questo programma politico» 
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L'ASSESSORE Al C0NTft»TTitW>r*LT1 
don. Mfraara OrlmaMI 

MllQVe polemiche sulla Rai 
Dal Psi attacchi al Tg3: 
«^feljlsMione di parte» 

* Rfpcaj *Sono calunnie» 
• i ROMA È polemica tra II 
Tg3 e Bruno Pellegrino consi­
glière d i amministrazione Rai, 
socialista Tutto nasce dal ca­
so Sodano, direttore di Rai-
due, c h e nei giorni scorsi ha 
rivolto accuse a tutto il resto 
4ail'a^e,nda Sodano ha evita 

10 por un pelo dna censura 
formale del consiglio e/sarà, 

i ora, Agnes «chiedergli chiari­
menti Nel tentativo di fare da 
scudo a Sodano, I esponente 
socialista ne declassa le accu­
se, pesanti e anche volgan a 
«Imprecisioni e veemenza po­
lemici» e Va alla ricerca di di­
versivi insomma per Pellegri­
no Il Vèto ptob((jma sono Rai-
tre e Tg3 «ormai universal­
mente noti corte Tèlekabul» 

, In un telegramma ali on Borri 
presidente della commissione 
di,vigilanza, Manca, Agnes e 
a) sindacato del giornalisti 
Rai, la replica del Tg3 <i gior­
nalisti respingono le espres­
sioni calunniose del consìglie 
rei condannano II metodo di 
trasferire sulle spalle di chi fa 
11 proprio lavoro con successo 
contrasti (e polemiche tra i 
partiti chiede a Manca di far 
rispettare le regole pia eie 
mentan di correttezza lealtà 
e professionalità nello svolgi­
mento delle funzioni e del 
ruòli, impegna il sindacato a 

salvaguardare la dignità dei 
colleghi del Tg3 é di tutto II 
servizio pubblico» Per Enrico 
Menduni, consigliere comuni 
sta •Pellegrino cerca diversivi 
per far calale il sipario sul co­
so Sodano, sarebbe meglio, 
invece, se consigliasse a So­
dano di dimettersi subito dal­
l'Incarico in Sipra noi aspet 
damo tene Agnes ci dica del 
I incontro che avrà con Soda 
no, mi abb,i|mo llmpressio 
ne«He Pellegrino commetta il 
medesimo errore di Sodano 
guarda a una fetta della Rai 
anziché considerarla come 
Una azienda unica con regole 
da rispettare, cosi, facendo si 
porta la tv pubblica alla disse. 
luzlone si fa un bel regalo a 
chi questo scopo persegue» 
Un altro consigliere, il de Bin-
di, loda la posizione equilibra­
ta adottata da Agnes sul coso 
Sodano mentre il liberale Zin 
cOne, parlando a un conve 
gno organizzato dai giovani 
dei suo partito ha auspicato 
per la Rai norme che le con­
sentano di «decidere delle 
propne entrate cosi come del 
le proprie uscite I attuale In 
debitamenlo denva principal 
mente da impegni che lo Stato 
scarica sulla Rai come quelli 
relativi al mondiali di calcio» 

Nilde lotti: contro la-mafia poteri pubblici inadeguati 

«Con i nostri diritti in Europa» 
nte delle donne meridionali I ^ l { l 

«Palermo è luogo emblematico di un modo corrot­
to e mafioso di gestire la cosa pubblica Ma è, an­
che il luogo in cui si va affermando urta nuova sog­
gettività femminile» alla viglila" delle elezioni euro­
pee dal capoluogo siciliano le comuniste lanciano 
l'iniziativa di una «assemblea costituente delle don­
ne meridionali». Nilde lotti ha rivolto una significati­
va accusa all'<inadeguatezza dei poten pubblici» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA U R I N A PAUKRI 

• • PALERMO Un minuto di 
silenzio per «i ragazzi e le 
donne, della piazza Tian An 
Men Cosi é cominciata, len 
pomeriggio alle sei la prima 
sessione di questa «Assemblea 
costituente delle donne meri­
dionali» Luogo prescelto, il 
Giardino Inglese, spazio dal-
I ana davvero civile, cosi verde 
e domestico, nel cuore di una 
citta in cui si respira altra at­
mosfera. Convenute alcune 
centinaia di donne siciliane 
una porzione del movimento 
che il 22 ottobre scorso ne 
aveva portate 1 Ornila in piazza 
a manifestare contro la violen­
za 

A questa platea di «donne 
del Sud cittadine d'Europa» 
(cosi recita 1 insegna dietro il 
palco) le comuniste propon 
gono di lavorare insieme Ap 
puntamento collocato a due 

settimane da un voto ammtm 
strativo che il Pei denuncia 
•coatto», «inquinato» E alla vi 
gilla di elezioni europee in cui 
ci si pronuncerà anche su una 
Costituzione, quella europea 
appunto che «potrebbe esse­
re la pnmi scritta da donne e 
uomini» L iniziativa tira le fila 
tra questi due sistemi Tre ì te­
mi proposti «violenza lavoro 
I abitare» Cioè l'ambiente e i 
dtntu di cittadinanza Le pro­
poste sono concrete creare 
una Amnesty International al 
femminile, anzitutto Cioè 
un'organizzazione intemazio­
nale che si proponga come 
punto di riferimento delle as­
sociazioni che lottano contro 
la malia e ogni tipo di violen 
za Promuovere una legge ita 
liana una risoluzione del Par­
lamento europeo e un «fondo» 
economico che garantiscano 

chi sceglie di opporsi al pote­
re malioso a tutto questo pre­
siederà un comitato di donne 
giuriste Albi due comitau, 
uno di economiste uno di ur 
baraste amministratnc! stu 
daranno il problema dell oc­
cupazione femminile al sud 
01 tasso di disoccupazione è 
del 33%, in proposito e è un u-
mea proposta di legge, delle 
comuniste, Ma la domanda 
ora è «quale lavoro le donne 
vogliono?»), e quello di città a 
misura di cittadine e cittadini 
Per quello che ciò significa su 
«hi decide» «por fine a una 
modalità di intervento che ha 
consentito ogni sopruso dalla 
militarizzazione al degrado 
dei quartien metropolitani. 
Spiega Alberta De Simone re 
sponsabile comunista per le 
donne del Meridione che «le 
associazioni femminili contro 
la mafia contro le armi per la 
difesa dell ambiente, hanno 
contribuito a scardinare una 
concezione risarcii ona, mone 
hzzante e monetizzata della 
cosa pubblica» Aggiunge Gra 
stella Tossi Brutti" senatrice e 
giurista, che «le donne al Sud 
hanno imparato a non dele 
gare pie Hanno imparato a n 
volgersi non ai padrini ma allo 
Stato E adesso allo Stato 
avanzano richieste dirette» 
Fra le convenute e è una figu 

ra che è un pò simbolo di tut­
to questo Michela Buscemi, 
vedova della malli, con la sua 
decisione di denunciare, poi 
le minacce, l'isolamento, la n-
nuncia e la nehiesta, da poco 
avanzata di iscnvtjrsi al Po. 
Spiega piuttosto commossa 
•Non ho ricevuto né pressioni 
né promesse di regali Mincn 
vo al Pei per mia volontà» In 
piazza circolano volantini di 
un associazione «Salvo Lima 
a Strasburgo' No grazie» 
«Adesso prende la parola Nil­
de lotti Premette che «la que­
stione femminile oggi cornei 
de pia che mai con la questio­
ne della democrazia» e che 
(obiettivo di questa manife­
stazione «non è né scontato 
né facile se cogliamo il senso 
vero non formale, della paro­
la cittadine, come soggetti ti 
tolari di dintti, llben edugua 
li» Poi lancia l'attacco «Di 
fronte a tanti gravissimi episo­
di degli ultimi tempi che ci n-
velano come aa forte 1 arro­
ganza e la ferocia del potere 
mafioso e come del tutto ina 
deguata sia ancora la mobili­
tazione dei poteri pubblici, lo 
vedo tuttavia il rafforzarsi dlf 
fiale e contraddittorio, ma 
reale e concreto del soggetti 
che si contrappongono al po­
tere mafioso singole persone 
associazioni istituzioni» 

Palermo, rovente, circonda 
questo giardino dall'ana quie­
ta «Qui voglio nbadire la mia 
piena solidarietà e il mio con­
vinto sostegno - sottolinea li 
lotti - ali operato della giunta 
municipale di questa città. Ti­
ra il filo fra Palermo e 1 Euro­
pa «La genericità delle affer­
mazioni europeistiche può 
confondere le idee e oscurare 
la reale contrapposizione che 
e è fra diverse concezioni del-
I Europa, dei suoi Imi e della 
sua politica, Senza un impe­
gno politico per la promozio­
ne dell Europa e la promozio­
ne dello sviluppo il Mezzo­
giorno rischierebbe di essere 
ulteriormente emarginato Per 
questo gli eletton devono sa 
per scegliere le forze del pro­
gresso e del nnnovamento» 
La Cina non è assente dal suo 
discorso* «Non sappiamo be­
ne che cosa stia avvenendo 
Sappiamo con certezza 
pero che gli studenti in piazza 
Tian An Men manifestavano 
pacificamente in nome di va­
ioli e dì liberti e democrazia 
Perciò condividiamo la loro 
battaglia» 

Poi ancora 11 dibattito E a 
sera va in scena uno spettaco 
lo cheJJacia Maralnl ha dedi­
cato a una donna di due se­
coli fa, la Pimentel Fonseca 
•Donna Uohpra giacobina» 
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Nel 3" uirdvasarlo dtllt scomparsa 
otl compagno 

ROLANDO BARONCINI 
nel partilo dal 1946, la 

moglie t flgtt « 1 n lpoi lo ricordano 
con immutato tiretto a aottoscrivo-
no SO 000 UTC per i Uniti 
Ptlenno, 10 giugno 1989 

Li moglie e i figli annunciano la 
morte del loro caro 

GABRIELE SINIBALDI 
Il funerale avrà luogo oggi 10 gru 
gno alte ore 16 a Caperà (RM) 
Roma, IO giugno 1989 

Si t spento ali e l i di 65 anni il com­
pagno 

GABRIELE SINIBALDI 
( l i segretario di Sezione e attuai 
mente responsabile della sede IN 
CA d| Caper». U Sezione Pel di 
Capelli esprime le più sentii» con 
d o p l u w alta famiglia. 
Roma, 10 giugno 1989 

Nel 2* tnnlveraario della morte di 

MARIA BASSI 
VEO CODAZZI 

la ligia Loredana la ricorda con 
amore e rimpianto e sottoscrive L 
lOOOOOperTuiui. 
Milano IO giugno 1989 

Fraternamente vicino al compagno 
Benlimlno Ciliberto nel duro V 
a n t e lutto, Vanna, Aldo «.Arman­
do Beculi In meritoria al 

ROSUCCI 
sottoscrivono per / Unità, 
Torino, 10 giugno 1989 
• • • a a a a t t t a a a t a i • • > « • 

I compagni della 31 ' sez ioni del 
Pel s o n o vicini ad Ettore Durblino 
e«fella sualamigllaperlascomrMt-

PADRE 

Torino 10 giugno 1989 
••^^^^^••••^^^•l i^^atBaa» 

II Consiglio di Amministrazione 
dell Unlcopli conserverà il ncordo 
di 

UVIO 
collaboratore e amico da sempre 
Milano IO giugno 1989 

LIVIO CASATI 
Il Collegio sindacale dell Unlcopli 
Roberto Cerati e Andrea Migliuia, 
perde uncolltboratore lnsosllt(4l)I-

Milaiw 10 giugno 1989 

Nel 3-anniversario dello scompaia 
del e 

E deceduta la compagna 

ANGELA GAY 
vtd. Moscatelli 

I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 9 30 dall obitono 
dell ospedale Galllera Al figlio Fui 
w> le Interne condoglianze dei 
compagni della sei .Maromlli 
Villi» della Federazione e de ÌUnt 
là 
Genova, IO giugno (989 

I compagni dei C F P Gaetano Cap­
ri pwteclpuo al dolore,di Ferme 
ciò per la acomparsa della cara 

MAMMA 
e sottoscnvùno per ì Unità 
Orbastano Cretino), io giugno 

ARTURO CAVANNA 
la moglie lo ricorda sempre con 
dolore e Immutato affetto a compa­
gni amici e conoscenti e l n sua me­
moria sottoscrive lire SO 000 per 
I Unità, 
Genova 10 giugno 1989 

Nel I f annlverssno della scompar­
sa del compagno 

ALBERTO PARDINI 
l i moglie e le figlie lo ricordano 
sempre c o n grande afletto e in sua 
memoria sottoscrivono per / Uiitó. 
GerKwt,10j lugnr)IS89 s 

l i i f • » i 

Aventaraildaìlucomparsadi 

TINO MARCHI 
Rina e Silvano lo ricordano il com­
pagni e agli amici 
Nevate Milane», 10 giugno 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
10 giugno 1989 

http://lnt.tv.ml
http://t10.000.0O9


POLITICA INTERNA 

«I meriti 
del Pei 
di Occhetto» 
« M I L A N O . Ieri sera, nel cor­
so di un incontro con glì'elet-
tori «Ita cooperativa Satta nel-
U zona 16 di Milano. Il profes­
sor Maurice fluverger - candì-
d»lq .indipendente nelle liste 
pel Pel per le europee-ha tra 
l'altro ricordato le parole pro­
nunciate dal presidente del-
I Assemblea nazionale france­
se Laurent Fabius che ad una 
domanda, su come costituire 
una maggioranza dì sinistra al 
Parlaménto europi» ha rispo­
sto che se gli elettori rafforze­
ranno le forze di sinistra nel 
Parlamento di Strasburgo po­
trà costituirsi un polo progres- -
«in» comprenderne I partiti 
socialista francese, socialde­
mocratico tedesco, .socialista 
danese, socialista' spagnolo 
ed II Partito comunistaItalia-
no.ll professor Duvergef- ha 
inoltre affermato: MI- Partito 
comunista Italiano, con la di­
rezione di Achille Cicchetto ha 
sicuramente approfondilo, le 
scelte già avviate, da Enrico 
Berlinguer e sj configura oggi 
pienamente come una Iona 
del socialismo^ democratico 
europe». E ancorai "Se non 
fossi ceno - ha concludo Du-
werger - che il Partito comuni­
sta-.italiano si .ispira alla Di-
chiarazione universale dei di­
ritti dell'uomo e del cittadino 
del 1789, io oggi non « r e i 
qui. A nessuno in Francia po­
trebbe mai venire in mente di 
associare la repressione in at­
to in Cina con il Pel, che in 
Italia e In Europa è conosciuto 
per la sua incessante battaglia 
per il rispetto dei diritti .umani, 
per la liberta e la giustizia so-
ci*te>.Oggi protagoniste sa­
ranno te donne del Pei candi­
date nelle liste della circoscri­
zione Nord-Ovest Anna Cata­
sta e Elga Montagna parleran­
no di dònne, lavoro e Europa 
questa mattina alle IO alla Ca­
sa della cultura. 

Il segretario comunista a Napoli Craxi vuole indebolire il Pei 
«Fanno girare a vuoto Spadolini e tenersi legato a Forlani: 
per mascherare le loro colpe cosi rischia d'imprigionarsi 
di campioni deiringovemabilità» in una logica moderata 

Pericolo di uno 
E la colpa è di chi non vuole unità a sinistra 
L'Italia ha bisogno gl'alternativa; e l'alternativa 
ha bisogno di una sinistra unita: questo è l'impe> 
gno del Pei. Ma la difficoltà maggiore viene oggi 
dalla politica' socialista, che persegue l'accordo 
.con la Oc e crea divisioni a sinistra. E questo il 
.'messaggio,che Occhietto lancia da Napoli, nelle 
stesse ore in cui paria Craxi. Nel pomerìggio, una 
breve e intensa "visita ad un quartiere-dormitorio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A M t Z r a R O N D O U N O ' ' 

• s i NAPOU •Siamo1 tempre 
stati per l'unita delle forze di 
ispirazione socialista: ma sé si 
vuole andare in questa dire­
zione occorre creare un clima 
unitario»: Achille Occhetto, 
dal palco di piazza del Plebi-
«clip, rilancia la prospettiva 
dell'alternativa e dell'unita 
della sinistra. Poche centinaia 
di metri'più in la, al Maschio 
Angioino, c'è Benino Craxi. E 
proprio a Craxi, Occhetto lan­
cia un messaggio chiaro se 
davvero si vuole l'unita, si de­
vono •determinare le condi­
zioni perché questa unita si 
realizzi sii basi programmati­
che e polìtiche chiare». E tut­
tavia la politica del Psi, che 
privilegia l'accordo con la De 
e favorisce la divisione a sini­
stra, rappresenta oggi una 
•difficolta.. 

Il segretario del Psi ha accu­
sato Occhetto di averlo defini­

to «cieco, cinico e barbaro». 
Espressioni che il leader co­
munista non' ha mai pronun­
ciato. Ma proprio questo mo­
do di condurre la polemica ri­
vela che a i cercano in ogni si­
tuazione motivi e occasioni di 
rissa». Ne ai può perseguire 
l'uniti, Incalza Occhetto, 
•rompendo a sinistra nella 
culla del riformismo padano*. 
Cioè a Bologna e a Ririiini, e 
per di pia su questioni cruciali 
come il traffico e l'ambiente. 

Ben divena e stata ed * 
l'impostazione della campa­
gna elettorale del Pei, che par­
te dalla convinzione che «la 
divisione indebolisce nino la 
sinistra'. E indebolisce la stes­
sa •rèndita di posizione, del 
Psi. L'allarme che lancia Oc­
chetto non nguarda dunque le 
sole sorti del Pei, ma quelle di 
tutta la sinistra e delia stessa 
società italiana: «Se non ci sa­

rà una chiara indicazione per 
l'alternativa - dice il segretario 
comunista - si raflprzerà lag-
gressMtà contro la sinistra, 
con un Pai chiuso in una logi­
ca moderata che non porta 
nulla di buono e nulla di nuo­
vo*.-Quella che si sta prepa­
rando, prosegue, e in realtà 
•la rivincita dello strapotere 
d o . 

Che invece di un'alternativa 
reale alla De ci sia bisogno, lo 
confermano la crisi profonda 
in cui si dibattono le Istituzio­
ni. la riduzione della politica a 
puro gioco di potere, la vora­
gine del debita pubblico, la 
vergogna dai. sistema fiscale, 
l'abbandono di servizi essen­
ziali e una gestione della crisi 
di governo che infrange le •re­
gole elementari della demo­
crazia politica». Stanno facen­
do girare •'.vuota Spadolini 
perche non vogliono essere 
giudicati perieloro responsa-
Mita; d'pggie per le scelte che 
cc^pirannojapmani. Essi ri-
marigbnqj Mpresenlanti, an­
zi i campjoiu, deU'ingovema-

Proprio*'fpaliaagg! sull'alter 
nativa sorto trai più applaudi­
ti dalla folta che riempie festo­
sa e allegra la « n o e piazza 
davanti a l M I a f l o reale. Il Pei, 
prosegue Occhetto. è parte di 
quella «grandefronliera» della 
democrazia e a t t a nonviolen­

za che si viene formando ad 
Est come ad Ovest, scavalcan­
do e attraversando \ blocchi e 
gli Stati «E ormai in cammino 
- d i c e - u n a grande rivoluzio­
ne democratica e nonviolen­
ta». Appare dunque tanto pia 
incomprensibile e'tanto pia 
grave l'attacco forsennato 
contro 11 Pel all'indomani del 
dramma cinese. 

È un i campagna politica 
•Indegna e immorale» che mi­
ra non tanto a colpire il "vec­
chio», ma da 'nuova sinistra 
italiana In formazione» e In 
definitiva -tutte le-posizioni 
progressiste, riformatrici, di li­
berazione presenti nel nostro 
paese». Ne sono una dimo­
strazione le incredibili affer­
mazioni di Andreotti, che ri­
duce il dramma cinese ad una 
•perdita di controllo da una 
parte e dell'altra». Mentre con­
tro il Rei si lancia, un'*usurda 
campagna Ideologica», .dice 
Occhetto, accade poi che si 
usino «toni morbidi e penino 
equivoci» verso i massacratori 
di Pechino. 

La stessa questione del «no­
me» del Pei assume in un c l i ­
ma cosi intossicato» il sapore 
acido della propaganda. «Noi 
- dee Occhetto tra gli applau­
si convinti della piazza - non 
dobbiamo cambiar nome per 
distinguerci da politiche che 

abbiamo inequivocabilmente 
condannato e che con noi 
non hanno nulla a che fare». 
Insomma, «1 vogliono Intorbi­
dare le acque anziché chiarir­
le». Certo, dice Occhetto, di , 
fronte a «fatti che cambiassero 
il panorama politico, cambia­
re nome potrebbe essere una 
scelta mollo seria». Del reato, 
proprio questo è stato detto al 
18" congresso. Il «nuovo no­
me» sarebbe-infatti il nome 
della «formazione politica di 
una sinistra italiana nuova». A 
questo lavora 11 Pei. Ed é que­
sto che si vuole Impedire. Non 
si può, dice Occhetto, Intima­
re al Pei di cambiar nome e 
insieme lavorare perché l'al­
ternativa sia impossibile, per­
ché l'unità della sinistra si fac­
cia via via più lontana, perché 
in Italia la De resti indisturbata 
sul ponte di comando. 

La giornata napoletana del 
segretario del Pel era comin­
ciata, nel pomeriggio, -con la 
visita ad un quartiere della pe-
nferia, a Secondiglìano.' I na­
poletani lo chiamano «167», 
dalla legge sull'edilizia popo­
lare che ne ha consentito la 
costruzione. Un grande quar­
tiere-dormitorio, abitato da 
70.000 persone, privo di servi­
zi sociali, con un ospedale 
che dopo dieci anni è ancora 
chiuso. Ma il varo problema é 
la piccola e grande malavita, 

che taglieggia gli abitanti e 
che, dopo le otto di sera, fa 
calale una vero e proprio co­
prifuoco. l e •unità abitative», 
costruite negli anni 60 per 
polare, nel quartiere un mo­
dello di vita comunitaria», so­
nò ora in nìano alla malavita. 

Ad ascoltare Occhetto ci so-
Ino motti ragazzi e giovani, e 
moltissimi bambini, ai balconi 
si affacciano le donne, qual­
cuno sventola una bandiera 
rossa. Occhetto denuncia il 
dramma della solitudine e del 
degrado: «L'altra faccia - dice 
- di quella "modernità" che 
in questi anni ha cercato di 
trionfare in Italia». Poi passa ai 
troppi mali di Napoli: l'«insi-
pienza culturale del ceto poli­
tico», il clientelismo, «la pre­
senza tracotante della camor­
ra», l'emarginazione. E di fron­
te a tutto ciò, dopo sette mesi 
di crisi, c'è una nuova ammi­
nistrazione regionale •preca­
lia, senza idee e programmi, 
segnata dal suo sorgere dalla 
questione morale». La gente 
applaude, intomo al segreta­
rio del Pei si forma una picco­
la folla che vuole stringergli la 
mano, testimoniare la propria 
solidarietà e II proprio impe­
gno. 

Poco dopo, piazza del Ple­
biscito accoglierà Occhetto 
con una selva di bandiere, di 
canti, di slogan. 

• Forlani ha chiesto a Spadolini di prolungare l'esplorazione 
I Anche Craxi oggi avanzerebbe la stessa pretesa 

Crisi, altro incarico perditempo? 
•$*'»?*- 'i ' v S 

Prima lo ha lusingato con grandi omaggi a!l'«equi-
1 llbrto» e al 'senso di responsabilità», poi Forlani gli 

ha presentato l'amaro calice: «Servono ulteriori co­
struttivi confronti». Spadolini Io berrà? Continua ad 
assicurare che òggi salirà al Quirinale per restituire 
il mandato esplorativo. Ma prima riceverà Craxi, 
che potrebbe proporgli di «fare» un'indagine sulle 
questioni istituzionali, come un mezzo incarico... 

V l f t O M A È slato forse meno 
brutale di Bettino Craxi, ma 
l'Invito rivolto da Arnaldo For­
lani air-esploratore, è 10 stes­
so: Giovanni Spadolini conti­
nui a tirare II (turo fino al 18 
giugno, con spirito'dì servizio 
più per II pentapartito che per 
le istituzioni. Comunque iden­
tica è la giustificazione pro­
nunciala dal segretario davan­
ti ai microfoni: «I partiti sono 
impegnati in una campagna 
elettorale che porta ad accen-

- Mare pia i motivi di polemica 
che non le ragioni di conver­
genza. Quindi, si possono ca­
pire bene le difficoltà». E un 

tappeto steso ai piedi del lea­
der socialista, atteso per oggi 
a palazzo Giustiniani. Poi sarà 
la volta dei repubblicani, i soli 
ad aver esplicitamente chiesto 
finora di chiudere almeno 
questa mortificante fase della 
partita, E infine Spadolini sali­
rà al Quirinale per la restitu­
zione, annunciata sabato 
scorso, del mandato ricevuto 
dal capo dello Stato. Il presi­
dente del Senato. cambierà 
idea strada tacendo? Nel suo 
5tudio-4»mbonlera, ieri ha 
ascoltato una sorta d i preghie­
ra da Forlani: «Caro Giovanni 
- gli ha detto - sparsi come 

slama a far comizi, come puoi 
pensare che ci si possa sedere -
al tavolo di {trattativa per i l 
nuovo governo senza avere la 
tentazione che ci si faccia 
propaganda anche tir». ' Ma 
Spadolini ha concesto poco: 
•Caro Arnaldo, lo credo - ha 
risposto - di dover rinunciare. 
E comunque vafa da Cossiga 
per raccontargli masi proprio 
tutto quel'che ho sentito». È, 
cioè, probabile che al presi­
dente della Repubblica sia ri­
messa la valutazione conclusi­
va dello stato dei rapporti al­
l'interno del pentapartito, 
comprese le pressioni lese a 
mantenere la crisi nel Aeezer 
di palazzo Giustiniani. Ma al 
Quirinale (dove In quesi gior­
ni è cresciuta la preoccupa­
zione per il logoramento a cui 
le massime istituzioni dello 
Stato sono sottoposte dalla 
polemica tra i partiti) si tende 
a escludere che Francesco 
Cossiga possa assumersi la re­
sponsabilità di assegnare un 
supplemento d'indagine se 
non su richiesta dello stesso 

esploratore o In presenza di 
novttà sostanziali. • 

Avrebbe potuto costituire 
una «novità» 'l'accertamento 
della disponibilità de al cam­
bio di De Mila, runico nome 
finora offerto.al capo dello 
Stato valido tanto per il rinvio 
alle Camere quanto per il 
reincarico. Ma Spadolini si è 
ben guardato dall'essere tanto 
indiscreto,.attenendosi al det­
talo del mandato ricevuto che 
riguarda le .condizioni conti­
ene e programmatiche» della 
soluzione, della crisi. È presu­
mibile, qulniil, che il presiden­
te del Senato non insista pia 
di tanto nemmeno oggi con I 
socialisti, nonostante la verifi­
ca sull'esistenza o meno di un 
veto di Ciazi sia dirimente per 
la scelta che il Quirinale dovrà 
compiere. Lo stesso De Mita, 
del resto, pare ancH'egli pro­
penso ad aspettare il voto eu­
ropeo. tant'é che sollecita un 
«voto di stabilità utile a tornare 
dalla conflittualità alla colla­
borazione». 

Ma proprio scontato lutto 
non é. Spadolini non ha na­

scosto, c e n i suri diversi inter­
locutori di 'questi giorni, 'la 
propria irritazione per l'inu­
mazione oi Craxi a non «fare 
niente», quando lo stesso lea­
der socialista gli aveva offerto 
l'alibi per continuare l'-esplo-
razione. chiedendogli, una 
settimana fa, di estere, riascol­
tato sulle questioni istituziona­
li. Ma l'appuntamento è airì-
vato. Craxi chiederà a Spado­
lini di «fare» un accertamento 
suppletivo sulla proposta di 
un referendum per l'elezione 
diretta del capo dello Stato? 
(forse anche sulla politica in­
temazionale, tema tirato in 
ballo ieri in un comizio), l a 
disponibilità de a una opera­
zione del genere é,'ln un certo 
senso, già venuta da Forlani 
quando ha collocato proprio 
la questione del referendum 
tra quelle che «necessitano di 
un ulteriore approfondimen­
to». £ un'ipotesi che va ben ol­
tre le persistenti distanze - ri­
chiamate dal de Nicola Man­
cino - sulla pubblica ammini­
strazione, la sanità, i trasporti, 

Giovanni Spedami prosegua n sue cowultarloni 

la droga, gli enti locali, tale da 
poter essere spacciata come 
qualcosa «di pia e di diverso» 
della semplice esplorazionedi 
questi giorni, quasi un «incan-
co-ponte» disegnato su misura 
per la seconda carica istituzio­
nale, proprio per sollecitare 
Spadolini a tornare sui suoi 
passi. 

Ma proprio l'ipotesi del re­
ferendum presidenzialista 
continua ad infiammare la po­
lemica. «Sembra essere uno 
strumento non solo diverto 
ma potenzialmente alternati­
vo rispetto all'equilibrio delle 
politiche di coalizione», dice il 

sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Riccardo Misasi 
rilanciando l'accusa di «sleal­
tà» lanciata da De Mita a Cra­
xi. E il de Luigi Granelli chiede 
d) «superare le procedure ri­
petitive con passaggi traspa­
renti per evitare di tiasfenre 
sul presidente della Repubbli­
ca incertezze e giochi al rinvio 
di alcuni partiti». Solo un gio­
co al rinvio? I liberali insistono 
sul pericolo di elezioni antici­
pate e i sodaldemocratici te­
mono di essere fatti fuori dal 
governo. Guarda caso, anche 
loro si acconciano a congela­
re la crisi. 

Nota della segreteria psi 

«Ci picchiano e ci provocano 
Contro di noi teppisti, 
tensioni e atti di violenza» 
t M ROMA II Psi si sente mi­
nacciato. Craxi ha pi» volte 
lamentato l'-accerchiamenlo 
politico» al quale i socialisti 
sarebbero sottoposti, ora una 
nota della segreteria sociali­
sta denuncia che la campa­
gna elettorale del Psi si sta­
rebbe svolgendo in un clima 
di «Intimidazioni e sopraffa­
zioni». 

La nota socialista - dettata 
probabilmente da Craxi, visto 
che Ieri non c'è stata alcuna 
riunione di segreteria - con­
testa il fatto che «la campa­
gna elettorale si svolge Ira 
gravi episodi di intolleranza». 
Bersaglio di tali episodi sa­
rebbe soprattutto il Partito so­
cialista: «Subito dopo il comi­
zio del segretario del Psi a 
Sassari la sede della Federa­
zione è stata devastata. I co­
mizi socialisti, In più parti del 
paese, sono stati disturbati da 
gruppi di provocatori. A Ro­
ma, durante la manifestazio­
ne del giovani contro la re­
pressione in Cina, gruppi di 
estremisti hanno aggredito i 

socialisti, impedendo il di­
spiegamento delle loro ban­
diere e picchiando rappre­
sentanti del movimento gio­
vanile. Ancora - prosegue la 
nota - in diverse citta, con in­
timidazioni e sopraffazioni si 
contendono gli spazi nelle af­
fissioni dei manifesti e si osta­
cola in diversa forma la pro­
paganda socialista e anche di 
alln partiti». 

«Questo clima di tensione e 
di prevaricazione, che spesso 
sfocia nella violenza - con­
clude la nota della segreteria 
psi - non si verificava da tem­
po nel corso di competizioni 
elettorali. Esso deve essere 
denunciato con forza. Le for­
ze democratiche hanno il do­
vere di reagire e di far si che 
il confronto sì mantenga in 
un clima di serenità e di reci­
proco rispetto. CiO deve esse­
re sottolineato all'opinione 
pubblica e ai militanti dei 
parliti, affinché i provocatori 
siano Isolali prima che si veri­
fichino altre e più gravi vio­
lenze». 

Intanto Forlani ripete: «Sosterremo qualsiasi governo» 

La sinistra de rassegnata 
alla seconda sconfitta di De Mita 
La D e h a molt i uomin i per la guida de l governo o 
ne h a uno solo? «La De garantisce la solidarietà a 
qualsiasi governo venga attuato c o n la sua parteci­
pazione... Cosi, tra le m u r a d i pa lazzo Giustiniani, 
Forlani avvia la successione a D e Mita . A l suo fian­
co , Manc ino e Mart inazzol i ascoltano impassibili. La 
sinistra de accusa il co lpo , m a sceglie la via dei si­
lenzio. I l ludendosi c h e la partita n o n sia chiusa. 

• ROMA Nulla di nulla. 
Non è successo nulla. Gli uo­
mini della sinistra de chiudo­
no gli occhi per non vedete 
che un altro tassello è andato 
al posto giusto, e che la stella 
cadente di De Mita è sempre 
più vicina, ormai, all'annun­
ciato tonfo. «Io non ho niente 
da dichiarare - dice Guido 
Bodrato - . Ne riparliamo do­
po il 18 giugno. Tanto è chia­
ro che fino ad allora non suc­
cede niente». Clemente Ma­
stella (in Sardegna per la 
campagna elettorale) è ancor 
più sfuggente: «Non saprei che 
dire. Sa, qui le polemiche ro­

mane arrivano ovattate* E Ni­
cola Mancino, capo dei sena­
tori de. prova a rassicurare co­
si se slesso e gli alta «Scusate, 
ma come fa il segretario del 
panilo a non dire che la Oc 
ha almeno dieci uomini capa­
ci di guidare un governo7 Se 
lo chiedeste a me, che passo 
per demitiano, direi che la De 
ne ha almeno quindici..». 

Non è successo niente. Ma 
che non sia cosi, lo dimostra 
proprio l'imbarazzato silenzio 
degli uomini da sempre più vi* 
cini all'ex segretario de: Gar­
gano Misasi, Sanza e gli altn 

«colonnelli» - sempre pronti a 
contrattaccare dopo ogni col­
po portato al loro leader - sta­
volta tacciono, non replicano. 
non sanno cosa fare e cosa 
dire. Né De Mita stesso pro­
nuncia parola. Dalla lontana 
Sardegna si limita a rilanciare 
le tnte accuse di slealtà al Psi 
di Bettino Craxi. 

È che tutto continua ad ac­
cadere con straordinana sem­
plicità. E. atto dopo atto, pare 
avvicinarsi inevitabile l'ultima 
scena di quel copione che tut­
ti sanno esser stato scritto me­
si fa. Cosi, che Foriani incontri 
l'esploratore Spadolini e poi 
spieghi che la De non farà 
certo quadrato intorno al no­
me di De Mita ma che è pron­
ta a garantire «solidarietà a 
qualsiasi goverro« del quale 
abbia la guida, appare null'al-
tro che l'ineluttabile conse­
guenza di quanto abilmente 
progettato sin dai giorni ro­
venti della vigili» del congres­
so de. C'è qualcosa che la si­
nistra scudocrociata - già bat­

tuta con De Mita non più se­
gretario - potrebbe ora op­
porre all'attacco portato al De 
Mita presidente? Forse nulla. 
Ma - quasi annichilita - nem­
meno ci prova, in venta. La 
sua linea è' non sta accaden­
do niente. E cosi come dopo 
il congresso finse di non aver 
perso, cosi oggi sembra pron­
ta a negare che sia vicina la 
nuova, annunciatissima scon­
fitta. 

Ancora Nicola Mancino 
nassume cosi dell'incredulità 
della sinistra de: lo scudocro-
ciato, ripete, «ha fatto un solo 
nome a Cossiga (quello di De 
Mita, ndr) e nel frattempo 
non è intervenuto un accordo 
che abbia cambiato te deci­
sioni prese dai direttivi dei no­
stri gruppi parlamentari». SI, è 
vero: ma se Craxi dice no a 
De Mita e Forlani aggiunge 
che la De ha dieci uomini che 
possono guidare il governo, il 
risultato - fone - non è che la 
corsa di De Mita è già finita? 
Mancino rifiuta l'idea che pos­
sa andar cosi: «E se poi noi, 

un domani, diciamo no a Cra­
xi7 Due no si equivalgono: o 
ce ne è uno che pesa di più? 
lo non escludo che Craxi pos­
sa non gradire De Mita, ma a 
risulta che non abbia posto 
veti formali. Spadolini, anzi, ci 
ha detto che non avrebbe in 
alcun modo accettato di di­
scutere con le delegazioni dei 
partiti argomenti di stretta per­
tinenza del capo dello Slato». 

Insomma, non 6 successo 
niente. E rischia di essere 
amatissimo, allora, il risveglio 
dell'area Zac. Per ora sono 
appena sussurrate le contesta­
zioni che potrebbero esser 
mosse a Forlani ed al gruppo 
che con lui sta pilotando la 
De ne) mare di questa cnsi. E 
appena accennale le «ntorsio-
ni> che la sinistra de potrebbe 
scatenare. L'accusa è: Forlani, 
paladino del «npristino della 
legalità», sta cambiando la li­
nea decisa dalla Direzione 
senza averla mai più riunita, e 
sta gestendo la crisi pratica­
mente da solo, avendo convo-

Rodotà: 
•Slarghiamo 
ai diritti 
la dimensione 
europea»» 
n 93 non dev'essere solo la data della libera circolazione 
delle merci, dei capitali, delle persone e dei servizi. Bisogna 
allargare questa dimensione per far si che comprenda tuta I 
diritti fondamentali dei cittadinl„»econdo la dichiarailona, 
approvata dafParlamento europeo, t o h a detto Stefano FSK 
dota (nella foto) a Brindisi, nel corso di una marilf»àtazlò<! 

ne elettorale sul tema «I dutttt, Il Mezzogiorno; l'Europa», t 
cittadini, ha detto ancora i l presidente dei deputati d M a Si­
nistra indipendente, devono emme in Europa cointowi 
europei: fisco equo ed efficiente, salute garantita e non 
comprata sul mercato, lavoro-minimo garantito ai giovani. 
servizi e amministrazioni efficienti, 

Il Viminale 
ammette' 
le irregolarità 
a Castel Volturno 

Per chi non vota 
•menzione» 
sul certificato 
di buona 
condotta? 

Contraddittoria e un po' Im­
barazzata precisazione del 
Viminale alle contestazioni 
del Pei sulle irregolarità ana­
grafiche compiute dalla De 
dite elezioni del 28 maggio 
scorso a Castel Volturno 

• M » J H » J H » S (Caserta). Il ministero degli 
Interni ammette che dalle 

verifiche compiute dopo gli esposti del ( t i sono emersi ah 
versi casi di irregolarità (17) mentre la generalità delle poli­
tiche «si era conclusa regolarmente eritualmente.. Repllci. 
Cesare Salvi, responsione per la giustizia della direzione*] j . 
Pei: «L'on. Gavacontlnuaa sfuggire adue vere questioni U , 
prima è che in pochi mesi in un comune di poche migliali 
di abitanti' 1 residenti sono Inspiegabilmente,aumefltall.cll, 
15*1 uniti, con residenze risibilmente indicate neltacats 
del sindaco (60 famiglie), In bar del luogo e cosi v(a.'L» fe­
conda •questione è che il ministro Gava, benché preavvertì. 
to per tempo e pia «olle sollecitato dai comunslti, non ha 
impedito che II broglio si consumasse». 

Sono non più d'una decina 
in tutt'Italla, ma ci sono, a 
riferiamo ai pretori che ap­
plicano alla ietterà la legge 
del 30 mano '57 e segnala­
no ai sindaci il nominativo 
dei cittadini che non vanno 
a votare. La segnalazione 
ha come conseguenza la re­

gistrazione dell'infrazione sul certificato di buona condotta. 
Questo è un certificato che viene richiesto In diverse elico-' 
stanze, per esempio per l'iscrizione di tigli in asili nido e 
scuole materne, per le licenze commerciali, le assegnazioni 
di case comunali, i soggiorni estivi dei ragazzi, Il libretto d i 
lavoro, la patente di guida, l'iscrizione al collocamento. 

•Non e ammissibile costrin-

SBie migliaia di cittadini a 
ichlararsl indigenti per ot­

tenere Il diritto a essere cu-' 
rati senza essere penalizzali 
continuamente». Lo afferma 
la UH pensionati in un doni-

mi^mmm^mt^mmm^^m mento nel quale annuncia 
«prossime azioni di prote­

sta» contro il decreto «l i ticket sanitari. Nel chiedere la revo­
ca del provvedimento «che determina gravissimi disagi ai 
cittadini», la Uil pensionali rileva: «Il fatto che il governo sia 
dimissionario non giustifica la posizione davvero intollera­
bile assunta dal presidente del Consiglio e dai ministri dell* 
Sanità e degli Interni che sembrano del tutto Insensibili di 
fronte al disagio creato a milioni di cittadini anziani». 

L'associazione della stampa 
parlamentare ha proceduto 
all'elezione dei propri nuovi 
organismi dirigenti. Nelle 
votazioni di giovedì (che si 
sono concluse a notte Inol­
trata) e risultato eletto pre-

• à » o » a ^ a » > sidente (151 voti)' (Stonilo 
' Brrwclll, della lista sostenuta 

da «Svolta professionale» e «Stampa romana», alleate nella 
maggioranza della Frisi. La stessa lista ha espresso anche il 
vicepresidente (Fulvio Damiani, 120 imo) e sette dei tredici 
consighen: Colavita (124 voti), Garramone (112), Golavol. 
pe (104). Nanni (91 ) , Crociani (85 ) . Mattioli (75) , R i t a 
(64) . Alla competizione si sono presentate tre liste, Quella, 
denominata «Informazione e società» era guidati da Patti­
zia Rettori (88 voti per la presidenza) e ha espresso 5 con­
siglieri: Di Mauro (117 voti), Ptonatl (88) , De Vito (03 ) , 
Bonsanti (63) , Lazzi (59) . La terza lista guidata da Guido 
Quaranta (35 voti) ha espresso il consigliere Augusto Min-
zolini(68voti). 

Anche la Uil 
pensionati 
contro i ticket 
sanitari 

Le elezioni 
della stampa 
parlamentare 

Del Bufalo 
confermata 
segretario 
della Fnsi 

Giuliana Del Bufalo e state 
confermala segretario della 
Federazione nazionale delle 
stampa. L'elezione - per ac­
clamazione - e stata decisi 
dalla giunta esecutiva della 
Fnsi subito dopo il suo trtse-

mm^mam^mam^mmm^mmm diamento. Che è awenutp 
ieri ad opera del consiglio 

nazionale scaturito dal congresso di Bormio. Per la giunte 
sono stetti espressi 32 voti di professionisti e 16 voti di pub­
blicisti. Hanno accolto l'invito della minoranza delle liste Hi 
•Autonomia e professionalità, a votare scheda bianca 19 
professionisti e sei pubblicisti. 

QMQOMOMM 

Il segretario democristiano Arnaldo Forlani 

cato una volta appena la se-
gretena La minaccia e- la 
spaccatura del partito e il ri­
fiuto della sinistra ad entrare 
nel nuovo governo. 

Un po' poco - Ione - per 
frenare Forlani, convinto del 
fatto che ciò che va difesa e la 
centralità» democristiana, la 
presidenza del Consiglio a un 

de, non necessariamente a De 
Mita. E troppo poco - sicura­
mente - per arrestate An-
dreotti e Craxi proprio a un 
passo dalla realizzazione del 
progetto cullato da anni: per il 
pnmo, il ritomo a palano 
Chigi, per il secondo, I» cadu­
ta definitiva di Ciriaco Di; Mi­
ta. 

l'Unità 
Sabato 

10 giugnci>1989 



Pecchioli 
«Sbloccare 
la legge 
per il FVìuli» 
« • UDINE. Da un anno il go­
verno blocca in Senato la co-
•iddetta legge per le aree di 
confine, particolarmente atte-
sa in friuli Venezia-Giulia, re­
gione direttamente Interessa­
ta,'Il provvedimento e slato in­
fatti approvato dalla Camera il 
29 luglio e poi assegnato in 
sede deliberante alla commis­
sione Bilancio di palazzo Ma­
dama. E II - per volontà del 
governo e della maggioranza 
- si è arenata. L'iniziativa del 
Pel aveva sbloccalo, all'inizio 
di maggio, l'iter del disegno di 
legge. Poi, la crisi di governo 
ha fermalo nuovamente lutto. 

Ora, Il Pei conferma II suo 
impegno a riproporre imme­
diatamente, subito dopo la 
soluzione della crisi ministe­
riale, Ja rapida approvazione 
della legge: l'Impegno è stato 
assunto dal presidente dei se­
natori comunisti Ugo Pecchio­
li che ieri a Udine ha parteci­
pato ad un'iniziativa comuni­
sta rivolta alle forze produttive 
e sociali. La legge è attesa 
perché contiene una serie di 
agevolazioni (fisco, credito, 
tecnologia, ricerca, cultura, 
minorante etniche) tese a fa­
vorire i rapporti commerciali 
ed economici con la Jugosla­
via, l'Austria e i paesi aderenti 
al Comecon. Non si tratta 
neppure di una legge parti-
coalrmente onerosa: 300 mi­
liardi fino al 1990. 

'L'opposizione strisciante 
del governo é iniziata non ap­
pena il disegno di legge è 
giunto a palazzo Madama. È 
l'insistenza dei senatori comu­
nisti a far uscire l'esecutivo dal 
silenzio, cosicché il 1» feb­
braio è costretto a chiedere 
Ire settimane di riflessione per 
decidere l'eventuale presenta­
zione di emendamenti. Tra­
scorre febbraio e passano an­
che marzo e aprile. Finché l'g 
di maggio l| capogruppo co­
munista Pecchioli non scrive a 
Spadolini per segnalare l'In­
credibile e Insostenibile situa­
zione. Il presidente del Senato 
risponde a stretto giro di posta 
e definisca la richiesta comu­
nista-di-sbloccare la- legge 
•coerente» con, gli Impegni 
stessl^assuntl dal,governo da­
vanti alla commissione Bilan­
cio del Senato. Ieri Pecchioli 
ha denunciato l'atteggiamen­
to di uoml del Psi (De Miche­
li*) e della De (Bernini, presi­
dente della Regione veneta) 
che lavorano per altri progetti 
e non sono quindi interessati 
ad una legge che destina ri­
sone ed incentivi al Friuli Ve­
nezia-Giulia. Una posizione 
miope perché la legge ora fer­
ma - ha detto Pecchioli -
•non é ostativa di altri progetti 
ed é anzi necessaria ed ha le 
sue fondate ragioni nella spe­
diteli» di questa regione di 
Irontiera, multietnlca e con 
antichi rapporti con l'Austria e 
la Jugoslavia. Un territorio che 
é ponte e cerniera tra l'Est e 
l'GvesL Dunque, un potenzia­
mento delle sue attivila eco­
nomiche di cooperazione in­
temazionale è atto dovuto e di 
interesse generale-, 

Chiusa ieri la campagna elettorale Ingrao ha parlato a €agliari 
L'appello del Pei: venga Attacchi da Roma al regionalismo 
dalle urne un segnale positivo Melis: «Oltraggio rincóntro 
dopo cinque anni di governo De Mita-Gonzalez ad Alghero» 

Giunta sarda alla prova del 
Ieri si è conclusa in Sardegna la campagna elettorale 
per il rinnovo del Consiglio regionale. Affollate mani­
festazioni del Pei c o n Ingrao (Cagliari), (Sassolino 
(Carbonia), Petruccioli (Oristano) e Angiùs (Alghe­
ro). «Dal voto di domenica - è l'appello conclusivo -
aspettiamo un segnale positivo dopo i 5 anni al go­
verno dell'isola». Intanto Melis attacca duramente De 
Mita per l'incontro ad Alghero con Gonzalez. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

• CAGLIARI. Si vota per 
•giudicare! la legislatura regio­
nale appena trascorsa e quin­
di per indicare quali forze do­
vranno governare la Sardegna 
nei prossimi cinque anni, op­
pure per stabilire quanti giorni 
dovrà durare ancora l'«esplo-
razione» del presidente Spa­
dolini a Palazzo Chigi? Il dub­
bio viene spontaneo, davanti 
ai discorsi dei massimi leader 
del pentapartito, giunti in que­
sti giorni in Sardegna per con­
cludere la campagna elettora­
le. Vabbene che, come dice 
Andreotti, *ognì elezione è 
sempre un esame, tanto più 
se c'è una cnsi di governo*, 
ma certo - hanno ripetuto ieri 
1 dirigenti del Pel nei comizi 
conclusivi - per gli elettori sar­
di è avvilente veder ridurre a 
questo l'importanza del loro 
voto per il rinnovo dell'assem­
blea regionale. 

Si vota per giudicare il go­
verno dei sardi o quello dei ci­
nesi? Soprattutto le ultime bat­
tute della campagna elettorale 
sono state «dominate* dalla 
tragedia di Pechino, nel •ten­
tativo ignobile - cosi ha de­

nuncialo Ieri Gavino Angius -
di usare i massacn delia Tlari 
An Men per colpire il Pei co­
me forza di opposizione de­
mocratica e, qui In Sardegna, 
come forza progressista di go­
verno*. 

Eppure di argomenti di di­
scussione, e anche di polemi­
ca, in Sardegna ce ne sareb­
bero parecchi. Per esempio -
lo ha ricordato Pietro Ingrao, 
nell'affollatissima manifesta­
zione di ieri sera alla Fiera di 
Cagliari - i temi del regionali­
smo, messi duramente In crisi 
dagli attacchi del governo La 
Sardegna ne ha (atto le spese 
anche recentemente e in mo­
do clamoroso con il veto per il 
referendum consultivo sulla 
base Usa di La Maddalena e 
con la bocciatura della legge 
di difesa delle coste. O ancora 
i temi del lavoro (45mila oc­
cupati in più negli ultimi 3 an­
ni), dell'ambiente (sono state 
varate norme di tutela fra le 
più avanzate in Italia), delle 
campagne, della ripresa indù-
stnale, dei trasporti, del turi­
smo e tanti altri. 

Anche quando si è parlato 

IL VOTO SARDO 

Ragionali 1M4 
(votanti: 85,SV.) 

um» Voti validi % Saggi 

Oc 319.890 32.2 27 
Pel 285.307 28,7 24 
Pai 100.435 10,1 8 
Msl-Dn..,'. 39.094 3,9 3 
Pri _ _ ' _ 
P»di.'..-. 43.048 4,3 4 
Partito radicale 14.244 1,4 
Pli _ _ _ 
Pll-Prl 39.540 4,0 3 
Democrazia proletaria 9.348 1,0 
Psd'Az 136.720 13,8 12 
P. Ind. sardo (Paris) 6.279 0,6 — 
Verdi IL - Pan. ecol — _ _ 
Partldu indip — _ 
Altri _ _ _ 

Polliteli* 1M7 
(volanti: 87,1%» 

Voti validi % 

354.312 
262.170 
118,329 
48.551 
23.505 
32.017 
27.091 
9.971 

13.148 
123.676 

32,2 
25,3 
11,4 
4,7 
2,3 
3,1 
2.6 
0,9 

1,3 
12,0 

10.289 1,0 
6.986 0,7 
4.651 0,5 

di Sardegna lo si é fatto il più 
delie volte in modo superficia­
le e con qualche imbarazzo. 
Arnaldo Forlani, ad esempio, 
ha dovuta correggere l'altra 
sera davanti ai giornalisti sardi 
la frase pronunciata qualche 
settimana prima a proposito 
deU'«antidemocraticità» della 
giunta sarda, •Volevo sempli­
cemente affermare - ha detto 
il segretario della De - che 
escludendo la De, partito di 
maggioranza relativa, dalla 
guida della Regione, non si è 
puntato certo ad un governo 
sufficientemente rappresenta­
tivo della società sarda*. Betti­

no Craxi, invece, ha sorriso 
imbarazzato, quando gli è sta­
to chiesto perché, cinque anni 
fa, fosse contrario alla nascita 
della giunta ai sinistra. -Mi 
sembra di ricordare - ha detto 
- che all'epoca fossi presiden­
te del Consiglio, e quindi la 
costituzione di giunte come 
quella sarda potesse creare 
difficolta agli alleati di gover­
no. Comunque i socialisti sar­
di hanno deciso in piena au­
tonomia*. E Ciriaco De Mita 
ha rettificato alquanto il giudi­
zio sul sardisti, definiti cinque 
anni fa "mezzoterroristi*, limi­
tandosi ad accusarli di •sba­

gliare nel porre il problema 
dell'autonomia regionale in 
termini quasi separatisti». Ma 
proprio ieri é giunta dai mas­
simo leader del Psdaz, il presi­
dente della Regione Mario 
Melis, una risposta durissima. 
Lo spunto, l'incontro che il 
presidente del Consiglio stava 
tenendo nelle stesse ore ad 
Alghero con il primo ministro 
spagnolo Felipe Gonzalez. 

•Ritengo gravissima, un ol­
traggio per i sardi - ha detto 
Melis in una conferenza stam­
p a - l a scelta di Alghero per 
due capi di governo che cer­

cano in tutti i modi di repri­
mere e soffocare le minoranze 
etniche e le istanze regionali-
ste (Alghero è una citta-di an.'' 
tiene tradizioni catalane, 
ndr). Ed é ancor più inconce­
pibile che il presidente De Mi­
ta, dopo aver snobbato il go­
verno della Regione Sardegna, 
utilizzi ora questi appunta­
menti per raccogliere qualche 
voto di più per ILsuo partito 
nelle elezioni regionali sarde 
e nelle elezioni comunali al-
gheresl. L'incontro si sarebbe 
potuto tenere benissimo a Ro­
ma o a Nusco, o anche a Por­
to Cervo...*. 

Ma certo, al di la delle bat­
tute e delle dichiarazioni pole­
miche, la situazione resta ln«-
certa anche per le future al­
leanze. Finora solo il Pei ha ri­
proposto chiaramente l'al­
leanza di sinistra, sardista e 
laica, per proseguire l'azione 
di rinnovamento intrapresa 
con successo in questi anni. E 
ha presentato per l'occasione, 
unico fra tutti i partiti, anche 
dieci nuove proposte di gover­
no, con in primo plano l'am­
biente (legge sulle coste e 
raddoppio dei boschi), il la­
voro, la riforma elettorale, il 
nuovo statuto autonomistico. 
Gli altri partiti, invece, vanno 
al voto, come suol dirsi, con 
le mani libere*. Anche se. in 
particolare sardisti e socialisti, 
giudicano complessivamen­
te. positiva l'azione di gover­
no delle giunte Melis (lo stes­
so giudizio è stato ripetuto a 
Cagliari dal leader repubblica­
no La Malfa). 

Il Pei scrive ad Andreotti 
«Sta andando a rotoli 
la nostra politica di aiuti 
ai paesi del Terzo mondo» 

T. 
M ROMA. La concreta politi­
ca italiana per tt;croperazfo-
rte atto syilupposta andando 
a rotoli. Una buona legge è 
snaturata nella sua applica­
zione: gli interessi mercantili 
hanno la meglio sui principi 
umanitari e di solidarietà n i 
quali t invece fondata la Ug­
ge. Il Pel ieri ha lanciato l'al­
larme presentando alla Casa 
della cultura di Roma una •let­
tera aperta* al ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti, e tip 
mata dai capigruppo comuni­
sti Ugo Pecchioli e Renato 
Zangheri, da Giorgio Napolila-. 
no, Antonio RubW, Giuseppe 
Boria, Rino Serri, Sara Mam­
mone e Giuseppe Grippa. 

La tenera ad Andreotti 
esprime "tutto il dissenso* del 
Pei "per la situazione di crisi e 
di paralisi in cui versa la politi­
ca italiana degli aiuti al Terzo 
mondo».. Si tratta di migliaia di 
miliardi spesi fuori dai canoni 
dettati dalla legge approvata, 
con un ampio consenso, due 
anni fa dal Parlamento. Nello 
scoordinamento degli inter­
venti prevalgono gli interessi 
delle imprese incaricate di 
realizzazioni o forniture. Cosa 
c'entra con l'aiuto allo svilup­
po - s'è chiesto Massimo Mi-
cucci, della commissione 
esteri del Pei - la fornitura di 
un ridar alla Turchia? Per la 
cronaca il radar-sistema è del­
la Selenia e può essere impie­
gato anche per scopi militari. 
La lettera, fra l'altro, solleva 
anche la questione della tra­
sparenza dell'impiego di in­
genti risorse: •Tutte o quasi le 
iniziative sono affidate a trat­
tative privale*. La conclusione 
dei parlamentari comunisti è 
questa: una cooperazione effi­
cace, politicamente consape­
vole e realmente solidale non 
é mai nata. E c'è, infine, il ta­

glio del fondi-a fame le spese 
sono le organizzazioni non 
governative e l'area del volon­
tariato alle quali gii sono de­
stinate risorse assolutamente 

In queste condizioni. Il Pei 
parla di •rottura del consenso 
politico* che aveva consentito 
il varo di una buona lena e 

-chiede un dibattito in Parla­
mento per ridiscutere la politi­
ca della cooperazione. Intan­
to, pero, bisogna •limitile I 
danni». Ecco alcune proposte: 
sospendere gli impegni per 
nuove spese eccettuati gli In­
terventi d'emergenza e I pro­
getti delle organizzazioni non 
governative; nominare un sot­
tosegretario con delega piena 
per la coopcrazione (ma non 
baita - dice Rubbi -: per ri­
mettere mano alla gestione e 
al controllo dell'applicazione 
della legge si può pensare di 
affiancare al sottosegretario 
un membro dell'opposizione 
nominato dal Parlamento); 
programmare gli interventi; 
varare provvedimenti straordi­
nari per il personale della uni­
tà tecniche (quelle mal nate, 
denuncia Boffa); garantire la 
trasparenza degli interventi. 

Denuncia e proposte del 
Pei che hanno trovato il pieno 
ed esplicito consenso del rap­
presentanti delle organizza­
zioni non governative presenti 
ieri all'Incontro. Che le cote 
non vadano par niente bene -
ha detto Bolla - lo dicono an­
che I rappresentanti governati­
vi ascoltati dalla commissione 
Esteri del Senato che su con­
ducendo un'indagine sulla 
coopcrazione allo sviluppo: I 
ministri e i sottosegretari (lari 
era presente il sottosegretario 
agli Esteri Gilberto Bonahiml) 
hanno disegnato -un quadro 
desolante*. 

Gli assessori socialisti e Franco Piro contrari alla rottura 

Bologna verso un monocolore pei 
Il Psi è diviso, uscirà dalla giunta 
Bologna sarà" arrifninistrata fino al '90 da un mono­
colore comunista. Il segretario regionale del Rsi, En­
rico Boselli (capogruppo in consiglio comunale) è 
riuscito ad averla vìnta e a trascinare il suo partito in 
minoranza, dopo una collaborazione col Pei durata 
tre anni. Pur di portare a termine il suo disegno Bo­
selli non ha esitato a lacerare il suo stesso partito, 
trovandosi contro l'on. Piro e quasi tutti gli assessori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RITA 0 1 BUONO 

• BOLOGNA La crisi fred 
da» era iniziata il 5 maggio 

auando II segretario cittadino 
el Pri, Federico Grilli, igno­

rando il parere dei suoi due 
consiglien comunali, decideva 
di uscire dalla maggioranza a 
tre che aveva governato il Co­
mune, I repubblicani, in mag­
gioranza ma non in giunta, 
pagavano cosi lo scotto di 
una sosta troppo lunga sulla 
•soglia» dell'amministrazione, 
di un *né dentro né fuori* che 
li metteva in difficolta sempre 

più spesso, anche per i conti­
nui scavalcamenti da parte di 
un Psi che pretendeva di esse­
re -al governo e all'opposizio­
ne» contemporaneamente. 

Ma il Pri - come ammetteva 
qualche giorno dopo esplici­
tamente il segretario regionale 
Amengo Battistull - pagava 
anche un prezzo alle polemi­
che nate dall'inchiesta della 
magistratura sulla massoneria, 
con la comunicazione giudi­
ziaria al rettore del IX cente­
nario, il professor Fabio Alber­

to Roversì Monaco. 4$ è crea­
to un clima ostile nel confron­
ti di uno dei nostri uomini più 
rappresentativi e non poteva­
mo far finta di nulla*, dice Bat­
tistull, ammettendo che le ra- -
gioni della crisi sono tutte •ex­
tra-istituzionali». Del resto an­
che li capogruppo e segreta­
rio regionale del Psi. Enrico 
Boselli, nel corso della seduta 
del Consiglio dedicata a un 
dibattito sulla massoneria ave­
va denunciato una sorta di 
«complotto»di democristiani e 
comunisti teso, a suo dire, a 
rendere «irrespirabile* il clima 
per le forze laiche. 

Questo lo «slondo* di una 
crisi che ha avuto un anda­
mento sussultorio, dato che il 
Psi per più di un mese non ha 
mai dichiarato esplicitamente 
a che cosa mirasse, ; iche se 
era evidente II fastidio per la 
stessa candidatura europea 
del sindaco Renzo Imbenl. 

Solo nelle ultime 48 ore é 
venuta avanti una richiesta 
precisa quanto strumentale: il 

-> ' a*1
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Pei avrebbe dovuto offrire la 
•testa, dell'assessore al traffi­
co, Claudio Sassi, e il congela­
mento del «piano traffico- ela­
borata dal consulente tedesco 
Bernard Winkler. Strumentali-
Ut doppia in quanto l'elabora­
zione del 'piane» era andata 
avanti per anni e tutte le varie 
fasi erano state a più riprese 
approvate dai partiti della 
maggioranza. Inoltre il segre­
tario della Federazione del 
Pei, Mauro Zani, aveva offerto 
esplicitamente - nel corso 
della trattativa - al vicesinda­
co socialista franco Degli 
Esposti il coordinamento di 
un comitato di tecnici ed 
esperti», che avrebbe dovuto 
sovnntendere a tutte le fasi di 
prossima attuazione del «pia­
no» stesso. 

Ma una vera e propria trat­
tativa non é mai decollata, 
perché l'unico obiettivo perse­
guito dal segretario regionale 
socialista 6 stato quello di 
spezzare II filo del confronto, 
cercando di tirar dalla sua an-

che Bettino -Dazi. Lo atesso 
segretario nazionale del Psi ha 
avuto un atteggiamento singo­
lare: ire sere fa, in piazza Mag­
giore, non ha detto'neppure 
una parola sul futuro della 
giunta. Appena partito, inve­
ce, il gruppo dirigènte locale 
ha lasciato Interfere che Crani 
aveva detto loro di «alzare il 
prezzo*. Diverso ili parere del 
vicecapogruppo socialista del­
la Camera, Franco "Piro, che 
ancora ieri mattina.dichiara­
va: «Tutti si sono pronunciati 
contro l'ipotesi di un monoco­
lore. Se questo* fosse lo sboc­
co - che la genie non capi­
rebbe - comincerei a cercar­
ne i responsabili, ovunque es­
si siano». 11 dibatitto tra i so­
cialisti é stato aspro. Ieri sera, 
dopo un'ora dall'Inizio del 
consiglio comunale, i consi­
glieri del Psi stavano ancora 
discutendo e non si erano 
presentati in consiglio. 

•Adesso - commenta Mau 
ro Zani - sono chiare a tutti le 
reali intenzioni del Psi. Il traffi­

co, in questa "crisi fredda", 
c'entra come i cavoli a meren­
da; « solo II pretesto per una 
sclera politica. Al riequilibrio a 
sinistra il Psi é disposto a sa-
enficele - tanto più ai riparo 
dei carri di Deng - ogni altra 
considerazione storica e poli­
tica». Domenica mattina do­
vrebbe essere eletta - se il Psi 
non ci ripensa - una giunta 
monocolore, dato che a Bolo­
gna ci sono i numeri per assi­
curare comunque la governa­
bilità. 

Rapporti mafia-politica 
Orlando contro Forlani 
«Collusioni ci sono 
e negarle è devastante» 
• ROMA Nuova polemica 
tra Leoluca Orlando e Arnal­
do Forlani. Il sindaco di Paler­
mo. infatti, non ha molto ap­
prezzato il modo con il quale 
il segretario del suo partito ha 
risposto ieri - parlando ap­
punto a Palermo - alla denun­
cia di Cicchetto circa l'influen­
za che clientele e delinquenza 
organizzata hanno sul voto 
nel Mezzogiorno. 

Arnaldo Forlani (secondo il 
-resoconto fornito dalle agen­
zie) aveva detto che da pro­
paganda comunista che vor­
rebbe attribuire ai maltesi i 
successi elettorati degli altri 
partiti è una distorsione peri­
colosa. La lotta contro la ma­
fia - aveva aggiunto, con una 
polemica che e parsa indiriz­
zata contro lo slesso Orlando 
- si impantana quando preva­
le la cultura del sospetto e il 
fenomeno criminoso viene 
usato strumentalmente nella 

lotta tra i partiti e contro I par­
titi». 

Subito dopo la fine del se­
gretario de, Leoluca Oliando 
ha rilasciato questa dichiara-
zione: «L'on. Forlani Ione non 
si é reso conto degli effetti de-
vastanti che producono gene­
rici richiami di tono assoluto­
rio e degli effetti devastanti dì 
tentativi di rimozione, con 
battute dialettiche, delle collu­
sioni tra mafia e politica. I de­
mocristiani di Palermo, e non 
sola di Palermo, hanno tenu­
to e tentano ogni giorno di 
combattere quelle collusioni. 
Sono certo - ha concluso Or­
lando - che l'on. Forlani vomii 
chiarire il suo pensiero, i l Une 
di evitare strumentalizzazioni 
in danno della migliore tradi­
zione cattolKCKiemocraaca e 
democristiana, che t stala e 
deva restare autenticamenle 
alternativa alla cultura mano-

Luciano Ceschia, in lista per le europee, replica al «Popolo» 

Un ex de con i comunisti 
«Ho scelto la via dell'alternativa» 

) Ceschia 

«•TRIESTE. Triestino, una vi­
ta spesa professionalmente 
nelle regioni di confine, prima 
il Friuli-Venezia Giulia, poi il 
Trentino-Alto Adige, a lare il 
giornalista ed il direttore di 
quotidiani (coi lungo periodo, 
Ira 1970 e 1979, di segretario 
nazionale della Federazione 
dell'-stampa). Assessore de a 
Trieste In anni lontani, poi an­
cata a lungo democristiano, 
della «sinistra», e sempre nel­
l'area dei «cattolici democrati­
ci», Adesso, Luciano Ceschia 
ha abbandonato giornalismo 
(dimettendosi dalla direzione 
dei quotidiano «Alto Adige») e 
De pwiiindldarsi come indi­
pendente nelle liste Pel per le 

«Cattolico democratico», iscritto alla De fino a 
quattro anni fa, Luciano Ceschia è candidato indi­
pendente nelle liste del Pei alle europee, d o p o 
avere abbandonato la direzione dell'.Alto Adige». 
Un «transfuga dalla cattiva coscienza», lo definisce 
indispettito «Il Popolo». «Uno c h e si batte per un 
progetto di alternativa c h e si scontra c o n le ten­
denze dominanti nella De», replica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIL I SARTORI ', 

europee, per la circoscrizione 
nord-est. 

Fermiti è stata una sorpre­
sa. Come mal? 

Non è stata una scelta Improv­
visa ma lo sbocco di un lungo 
percorso, segnato da crescenti 
diversità rispetto alla De e 
sempre più affinità col Pei. Il 
«Giornale» di Montanelli ha 
scritto che il «cattocomunista» 
Ceschia ha trovato la sua «ca­
sa naturale»; in fin dei conti, è 
vero. Ma guarda che certe pre­
messe sono lontane, A Trieste, 
quando ho diretto -Il Piccolo», 
mi hanno accusato di avere 
portato il giornale su posizioni 
filoslave e filocomuniste. A 

Bolzano ci sono state manovre 
dorotee per cacciarmi <;dàj!a 
direzione dell'.Alto Adige», e 
per fortuna la proprietà ha re­
sistito. La tesserà De non ce 
l'ho da 4-5 anni. Comunque, 
le ragioni vere della mia can­
didatura sono altre, . 

QuauT •- . :rS'.
; ;;, .. 

I cattolici democratici devono 
decidersi à spingere per l'al­
ternativa, ad uscire da una si­
tuazione di impotenza che og­
gi li soffoca, SI può lare, non 
c'è più il dogma del partito 
unico dei cattolici, 

La sinistra de, hai dettò In 
un'Intervista, è stata «mas­
sacrata*. Che vaol dire? 

Dai congresso della De in qua 
una grossa fetta del partito è 
stata ridimensionata, emargi­
nata, fatta fuori. Un modo per 
dire che quéste persone non 
servono, coerente del resto 
con la linea de, che si priva di 
persone di grande qualità Bo-
drato, Martinazzoll, per dime 
un paio. Mantengono le cari­
che, ma quanto contano? Ec­
co, ritengo sia iniziata una 
lunga lase di crisi di queste 
espressioni, che mette a nudo 
il problema: dove collocarsi 
per fare politici; per essere 
eleménti attivi e dinamici? • 

E la ti» risposta è: nel Pd. 

No, in un progètto di alternati­
va, di cui il Pei può essere il 
pòlo, lo faccio campagna per 
quel progetto, non contro la 
De. Anche se le cose, necessa­
riamente, vanno In rotta di 
collisióne. Del Pei mi ha parti­
colarmente convinto l'ultimo 
congresso,, una proposta che 
si concilia con l'impegno dei 
cattolici democratici, perché 
rivolta verso una società che 
cambia, verso una voglia di 
tornare a far politica anche 

dentro i partiti, non solo nel­
l'associazionismo. 

•Il Popolo», quotMIaDODc, 
ti In dedicalo un corsiva In 
prima pagina. Intitolato 
•Transfuga dalla cattiva co­
scienza». Spiega le tue crin­
elle alla De con IMnreato di 
rassicurare la propria tra­
ballante coscienza». Ti attri­
buisce una «coimnloiie* 
coincidente con «promozió­
ni elettorali». 

Io non sono un convertito, 
continuo ad esprimere le mie 
vecchie opinioni, sulle quali 
loro, non èrano d'accordo e 
per questo mi hanno sempre 
attaccato. E poi, ora io corro il 
rischio: da direttore mi sono 
dimesso appena candidato. 
VOrreiyedere chi lo fa, tra di 
loro. • 

Hai sempre lavorato In due 
realtà di confine, attraver­
sate da particolari tensioni. 
Come le giudichi? 

Mentre si teorizzava retorica­
mente la «funzione di ponte» 
tra culture, si emarginavano 
gli intellettuali più aperti, si as­
segnava alla città la funzione 

di diga contro il mondo slavo. 
Trieste doveva essere una città 
cattiva, perché posta sul confi­
ne, Anche Bolzano, la vorreb­
bero «cattiva» perché terra di 
;un confine visto sempre come 
divisione, separazione di co­
munità. Lo Statuto d'autono­
mia dell'Alto Adige, pur avan­
zato, in alcune parti è pensato 
per dividere in ghetti, in altre é 
stato attuato con questo stesso 
scopo. Solo un ruolo di pace 
può invece garantire un futuro 
economico e culturale nell'Eu­
ropa unita, questo bisogna ca­
pire. 

Avrai un Impegno «europee» 

Quello che mi pare urgente è 
riaprire un fronte riformista sui 
temi dell'Informazione, per­
ché ali Europa ci stiamo avvi­
cinando nel peggiore dei mo­
di: là Rai viene giocata come 
materia di ricatto fra De e Psi, 
il progetto della maggioranza 
per le Tv sancisce e rafforza 
l'oligopolio delie pnvate esi­
stenti; la legge sull'editoria vie­
ne aggirata con concentrazio­
ni e intrecci. 

Parla il pittore Luigi Spacai 

«Perché io, sloveno, 
mi candido con il Pei» 

SILVANO OOM1WI 

• • TRIESTE. Nei dodici paesi 
della Comunità europea vivo­
no oltre quaranta milioni di 
persone che hanno una lin­
gua ed una cultura differenti 
da quelle dello Stato in cui vi­
vono. Nella campagna per le 
elezioni del 18 giugno tutti di­
chiarano di voler contnbulre a 
costruire l'Europa ma, come 
già avvenuto in passato, per le 
destre e per i partiti di gover­
no il leit-motiv è quello dello 
sciovinismo nei confronti de­
gli sloveni che mono in que­
ste terre da più di mille anni, 
sostenendo che si tratta della 
minoranza più protetta In Eu­
ropa e opponendosi quindi 
ad una legge per la loro tutela 
globale. La infondatezza di si­
mili affermazioni è documen­
tata in un pieghevole che la 
Sloamka Kultumo Gospo-
darskaZveza (Unione cultura­
le economica slovena) sta dif­
fondendo tra la maggioranza 
italiana del Friuli-Venezia Giu­
lia in duecentomila esemplari 
ed i cui contenuti sono stati il­
lustrati dal dirigenti della 
Unione. Il presidente Klavdij 

Palcic - affermando che è in­
dubbio come la tutela della 
minoranza slovena sia di gran 
lunga inferiore a quella di cui 
godono t franco provenzali in 
Valle d'Aosta e, in modo an­
cor più evidente, di quella del­
la minoranza tedesca dell'Alto 
Adige - ha rilevato la grande 
differenza Ire i diritti realmen­
te goduti dagli sloveni in Italia 
ed i principi stabiliti dalla riso­
luzione del Parlamento euro­
peo. Palcic e gli altri dirigenti 
hanno insistito che gli sloveni 
non chiedono del privilegi, ma 
solo i diritti sanciti dalla Costi­
tuzione, dalla dichiarazione 
sui diritti dell'uomo e dai trat­
tati intemazionali sottoscritti 
dall'Italia. Sono questi i pre­
supposti, è stato detto, per 
una integrazione" attiva della 
minoranza che si oppone alla 
assimilazione. ' 

Noi non siamo un partito e 
non chiediamo voti, ha detto 
Ferruccio Clavora, dei direttivo 
della Unione, il quale non ha 
però potuto fare a meno di 
definire «scandalosa» la candi­
datura dell'on. Giulio Camber 

nella •Lista per Trieste» con il 
Psi in quanto il parlamentare 
del Melone «ha puntato la sua 
campagna elettorale contro gli 
sloveni, con una chiusura ast­
rile e preconcetta», mentre il 
democristiano friulano Alleo 
Mizzau insiste sulla tesi della 
•minoranza privilegiata*. A 
caccia di voti quindi i neofa­
scisti ed i partiu di governo 
fanno a gara a chi è pia ami-
sloveno L'unico partito nazio­
nale che coerentemente con 
le sue tradizioni tratta gli slo­
veni alla pari degli altri cittadi­
ni è il Pei che candida il noto 
pittore sloveno Luigi Spacai, il 
quale cosi spiega perché ai 
trova in lista con Cicchetto: «MI 
sono avvicinato al Partito so-
ciallsta'da giovane, ho simpa­
tizzato per questo nel dopo­
guerra e mi sono candidato 
anche quale indipendente. 
Sono stato sorpreso dalla can­
didatura nel Psi di quel duro 
nemico degli sloveni che é 
Giulio Camber. Penso che su 
ciò dovrebbero meditarli tutti 
gli sloveni. Perciò per la (illesa 
dei nostri diritti ho accettato la 
candidatura dei compagni co­
munisti». 
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IN ITALIA 

Corte dei conti 
Illegittima 
la nomina 

•BROMA^ U Oste costitu-
nonale sari chiamata a pro­
nunciarsi sulla legittimiti delle 
leggi rte consentono al go­
verno di nominale il procura­
tore generale della Coite dei 
«>ml,,Ad investire i giudici 
della Consuil.1 di questo pro­
blema sarà, nei prossimi gior­
ni, il Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio, la cui pri­
ma sezione ha deciso di solle­
vare ) a questione di legittimità 
dopo avere esaminato il ricor­
so formulato da sette presi­
denti di sezione della Corte 
dei conti contro la nomina al-
«ricarico di Emidio Di Glam-

porta il 23 dicembre del 1987 
La nomina lu decisa in base 
alBan, 7 del testo unico delle 
teggr sulla Coiie'deleontI, ap­
provato con regio decreto n 
1214 del 12 lugiiO'H e 411'art 
4 del decreto legislativo n 589 
del 5 maggio "48 Si trarla di 
una normativa che affida ap­
punto, al governo la nomina 
del procuratore generale. A 
sostenere la tesi di incostitu­
zionalità accolta dal Tar $ sta­
ta il viceprocuratore generale 
della Corte del conti Mario 
Casaccia intervenuto in giudi­
zio a sostegno del ricorrenti 
, Secondo il Tar, le disposi­

zioni impugnale sono incosti-
tugonjlf TOché violano gli 
ari! 100, 103, 104,107 e 108 
della estua costituzionale, li-
nendo coi non garantire l'as­
soluta .autonoma de) potete 
giudiziario rispetto a quello 
esecutjvo, cioè al governo In 
sostanza il cardine su cui si 
impernia il ragionamento dei 
giudici del Tar £ «he non pud 
considerarsi effettivamente 
autonomo e indipendente un 
magistrato nominato dal go­
verno, del quale il magistrato 
stesso deve essere •l'istituzio­
nale contraddittore- e non 
•linterlocutore. Insomma, un 

grocuratore generale della 
orto dei conti nominato dal 

fWfflrw* non e in condizione 
di poter tutelate gli interest 
delio 'Stato comunità-, ossia 
non è in grado di tutelare 
una corretta gestione*! pa­
trimonio e del danaro, pubbli­
co 

Giudici e avvocati illustrano la protesta 
indetta per lunedì e martedì 
Manifestazioni a Palermo e a Roma 
Burocratica «autodifesa» del ministero 

Lo sciopero sì farà 
•Nessuno di noi può assistere seduto all'eutanasia 
della giustizia. Ci criticano per due giorni di Sciope­
ro? Ma il potere politico è in sciopero da vent'anni 
sui problemi delia giustiziati. Sono pungenti annota­
zioni di Raffaele Bertoni, presidente dell'Anni, nel 
corso della conferenza stampa di giudici e avvocati 
a Roma, E il governo'' Spedisce ai magistrati una cir­
colare con un burocratico elenco di «iniziative» 

FABIO INWIHKk 

• 1 ROMA. Allora sarà scio­
pero, lunedi e martedì, nei 
tnbunali italiani II primo per 
le riforme, il primo con giu­
dici e avvocati -uniti nella 
lotta» Questa volta i richiami 
e gli ammonimenti venuti da 
certi settori del mondo politi­
co non hanno fatto deflette­
re gli operatori della giustizia 
dalla decisione presa un me­
se la 

Ieri, a piazzale Clodio, il 
•Comitato avvocali e giudici 
per la giustizia» si è presenta­
to compatto all'appunta­
mento con i giornalisti Con 
l'Associazione nazionale 
magistrati c'erano le varie si­
gle dell'associazionismo fo­
rense, a smentire le Ipotesi 
di divisioni et ripensamenti 
circolate nei giórni scorsi 
Assoawocàtl, Federawocati, 
Alga (Associazione giovani 
avvocati), Unione delle ca­
mere penali, Unione delle 
camere civili Un fronte am­
pio, per un pronunciamento 

che supera I tradizionali 
schemi e interessi corporati­
vi 

•Al contrarlo - la notare 
Radale Bertoni, presidente 
dell'Anni - ci rimettiamo 
due giorni di retnbuzione, e 
gli avvocati i loro emolumen­
ti Per quanto ci nguarda mi 
auguro che il ministro Ama­
to, cosi sparagnino con i po­
veri, voglia destinare il dena­
ro che ci sarà trattenuto al 
pagamento dell aumento 
delle pensioni deciso dalla 
Corte costituzionale a favore 
del nostn colleghi andati in 
pensione nel 1983 e non an­
cora attuato dopo oltre un 
anno> 

Saranno due i momenti 
centrali di questa mobilita­
zione delle toghe Lunedi al 
palazzo di giustizia di Paler­
mo, «capitale giudiziaria d'I­
talia», martedì nella capitale, 
nell'aula Occoreio di piazza­
le Clodio E assemblee e in­

contri si terranno in lutti gli 
altn distretti Assai netto, len, 
Il pronunciamento suINndif-
ienbile entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale alla data del 24 otto­
bre '89», con tutte le conse­
guenze in termini di mezzi e 
strutture, di un'effettiva dife­
sa dei meno abbienti, del­
l'impiego del giudice di pa­
ce, della revisione delle cir­
coscrizioni, del potenzia­
mento della polizia giudizia-
na, nonché misure anticipa­
trici del nuovo processo 
civile 

Magistrati e avvocati, nei 
loro interventi, hanno rico­
nosciuto «mpegno e compe­
tenza» al ministro Vassalli, 
soprattutto nella predisposi­
zione del nuovo processo 
penale Bertoni, dopo aver 
alluso ad un «picchettaggio» 
politico che limiterebbe I ini­
ziativa del Guardasigilli ha 
contestato a Vassalli I affer­
mazione di non essersi oc-
cupato e di non volersi occu­
pare dello sciopero «Non è 
vero - ha precisato - perche 
gliene partiamo da più di un 
anno Del resto, ha appena 
varato un decreto legge sugli 
organici ma per quelle as­
sunzioni ci vorranno anni, a 
meno di non voler nconere 
a reclutamenti slraordinan a 
tutto scapito della professio­
nalità dei giudici-

Ce di più In data 6 giu­

gno Carlo Adriano Testi, di­
rettore generale dell'organiz­
zazione giudiziaria del mini­
stero della Giustizia, ha in­
viato una circolare alle Corti 
d'appello, con l'invito a por­
tare «quanto esplicitato a co­
noscenza del personale tut­
to» Oggetto della circolare 
sono gli «articoli di stampa 
comparsi su vari quotidiani 
che danno notizia dello scio­
pero proclamato dall'Anni 
per i giorni 12 e 13 giugno, 
per assente inadempienze e 
ritardi da parte del Parla­
mento, del governo e del mi­
nistero» Seguono oltre sei 
pagine di pedante, burocrati­
ca elencazione di provvedi­
menti avviati dal ministero 

francamente, non pare 
questa una risposta all'altez­
za dei problemi sollevati dal­
la protesta di questi giorni E 
qualcuno ha ricordato che 
proprio al ministero i corsi di 
aggiornamento del persona­
le in vista del nuovo codice 
sono imziaU appena il 22 
maggio 

Uno sciopero nell'interes­
se dei cittadini e delle stesse 
istituzioni, si è insistito a dire 
nell'incontro di ien E si è n-
volto un appello al Parla­
mento perche, anche in pre­
senza della crisi di governo, 
prosegua l'esame dei prov­
vedimenti in materia di giu­
stizia che si trascinano nelle 
sue aule 

Rognoni ammette: 
«Quelle promesse 
rimaste tali» 
••ROMA. «Lo sciopero dei 
magistrati giusto o sbagliato 
che sia, è comunque un chia­
ro sintomo di disagio e di diffi­
colta in cui versa la giustizia 
italiana» A dichiararlo è stato 
il presidente della commissio­
ne Giustizia delia Camera Vir-
§ itilo Rognoni «Certo si tratta 

i un fatto straordinario - ha 
proseguito l'esponente de -
ma era già stato minacciato 
nel novembre scorso ed era 
nentrato solo sulla base di 
promesse che però sono ri­
maste tali Se lo sciopero è 
stato inteso come mezzo di 
lotta per ottenere qualcosa mi 
sembra sia nato male visto 
che la controparte, il governo, 
oggi non c'è Se viceversa 
vuole essere uno strumento di 
denuncia delle cose che non 
funzionano allora può avere 
un suo significato» 

Di tutt'altro avviso un altro 
de, il sen Claudio Vitalone. 
per il quale «Io sciopero dei 
magistrati proclamato per i 
prossimi 13 e 14 giugno rap­
presenta un evento di straor-
dinana gravità che rischia di 
aumentare il senso di sfiducia 
dei cittadini nella giustizia e di 

accentuare la crisi delle istitu­
zioni» «I giudici hanno ragio­
ne - ha proseguito - quando 
protestano per le mancate ri­
forme nel campo giudiziario. 
Non hanno invece ragione 
quando adottano torme di lat­
ta sindacale garantite dall'or­
dinamento con nferimento a 
ben altre situazioni soggettive 
e che per i modi, i tempi ed I 
contenuti si risolvono in un 
inammissibile scontro frontale 
con gli altri poteri dello Stato». 

I comunisti esprimono soli-
danetà a avvocati e magistrati 
che scioperano insieme per la 
prima volta e •non per chiede­
re benefici economici o cor­
porativi, ma riforme e mezzi 
nell'interesse dei cittadini» LV 
mziativa, afferma il responsa­
bile giustizia del Pel Cesare 
Salvi richiama l'attenzione di 
tutti sulla gravità dell'emer­
genza giustizia e, in particola­
re, sugli intollerabili ntardl 
nell'apprestamento delle mi­
sure e del mezzi indispensabi­
li per l'entrata in vigore del 
nuovo processo penale E al 
governo e alla maggioranza 
che va addebitata la respon­
sabilità di questa situazione» 

La polemica sui pentiti 
L'Antimafia intenzionata 
ad «interrogare» 
il ministro degli Interni 
M DOMA Pentiti e lotta alla 
malia dopo le spiate, i patteg­
giamenti, le smentite ecco, 
puntuali, le polerjjiehe, Sotto 
accusa dopo una settimana 
di loti» aperta tra glluffici pre. 
posila fronteggiare la malavi­
ta organizzata, è fittilo l'ono-
•«vote.Afiwriio Cavi, ministro 
degliflrilerrii 1* chiama in 
calia senza troppi girl di pa­
role Luciano Violante, viceca­
pogruppo comunista alla Ca­
mera, lo «scollerà l'Antimalla 
che sulla presenza ih Italia di 
Contorno ha deciso di andare 
ajontfo, 

In un articolo che compare 
oggi sul quotidiano «l'Ora» di 
plfemio, Violante scrive «Da 
quttdóagli Internrc'èl'ono-
revole Cava lo Stato si é ridot­
to come la Croce rossa conta 
I morti, curasi feriti ed avverte 
le famiglie Ed è per questo 
che Cosa nostra trionlai- vio­
larne entra nel merito delle 
polemiche seguite alle dicerie 
(smentite) sulla presenza in 
Italia del superpentito Buscet-
w «Se II g udite Falcone il 
colonnello del carabinieriMo-
ri, il dottor De Gennaro della 
Cnmlnalpool sostengono tutu 
che Buscetta non ha messo 
piede In Sicilia e tuttavia le vo­
ci continuano a circolare con 
insistènza delle due luna o 

Handicappati 
A Modena 
nuove cabine 
elettorali 

SMODENA. Ciascuno dei 
seggi del Comune di Mo­

dena in cui il 18 giugno si vo­
terà per le elezioni europee 
sarà dotato di una cabina 
elettorale che consente a chi 
6 costretto a spostarsi in car­
rozzella di compiere il suo do­
vere civico senza disagi in 
quasi tutti i seggi Inoltre si è 
Intervenuti per eliminare com­
pletamente le barriere archi­
tettoniche (gradini, marcia­
piedi, scale) che ancora esi­
stevano Lo ha annunciato il 
sindaco della città, Alfonsina 
Rinaldi, in un Incontro con i 
rappresentanti delle associa­
zioni di volontariato e del pa­
raplegici I. intervento del Co­
mune, reso possibile anche 
da un contributo finanziario 
della Regione Emilia Roma­
gna, e costato oltre 160 milio­
ni 

e è un complotto per nascon­
dete un grande imbroglio o si 
sta sviluppando una lucida 
strategia per dare addosso al­
l'Antimafia Propendo per la 
seconda ipotesi perche c e 
un fortissimo interesse a sere 
ditate Buscetta, Contomo e 
tutti gli altri che hanno reso 
dichiarazioni contro la mafia 
Si sta sviluppando quindi 
un'azione di flancheggiaman-
to alla mafia » Accuse pe­
santissime E ad aggravare la 
confusione e il clima di so­
spetto si aggiungono le di­
chiarazioni dell allo commis­
sario per la lotta alia mafia 
Domenico Sica che ha dichia­
rato di essere rimasto all'oscu­
ro di tutto ci6 che avveniva ri­
guardo ai pentiti (ma un gior­
nale sostiene che Sica interro­
ga Contorno una settimana 
prima del suo arresta) Sulle 
dichiarazioni di Sica intervie­
ne anche la Voce repubblica­
na riproponendo la necessità 
di una legge sui pentiti per 
chiarire i motivi che hanno 
condotto in Italia Tonicelo 
Contomo la commissione par­
lamentare Antimafia ha an­
nuncilo che ascolterà i re­
sponsabili della vicenda Tra 
le persone invitate a pattare 
naturalemnte ci sarà anche 
Cava 

L'ha chiesto «a causa delle sessantuno minacce ricevute» 

Caso Cirillo, udienza jà porte chiuse 
per l'ex: deputato missino Manna 
Si toma a parlare di minacce al processo Cirillo Ri­
vela di averne subite di «pesanti» e chiede'«per sicu­
rezza» di esser sentito a porte chiuse, l'ex deputato 
missino Angelo Manna. Chiama in causa Piccoli, di­
fende la camorra e si fa ammonire dal presidente 
Un giornalisti riapre il caso Ammattirò «Forse ti se­
greto della sparizione dei btgliettini degli uomini po­
litici a Cutolo portò alla morte il vicequestore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCUUOVMÌLÌ "* 

• f i NAPOLI Ci mancava solo 
un'udienza a porte chiuse 
L'ha pretesa «per ragioni di si­
curezza» il teste dettiamo al 
processo sul caso Cinllo I ex 
deputato missino Angelo 
Manna 54 anni, protagonista 
di un seguitissimo «sena!» di 
prediche televisive, e persino 
di un appello alla pacificazio­
ne rivolto negli anni caldi ai 
diversi clan di camorra a fian­
co dell avvocato Etneo Ma­
donna lex difensore coimpu­
tato di Cutolo, che sul! episo­
dio ha voluto lasciare agli atti 
ien una sua confusa puntua­
lizzazione 

•Ho lasciato quattro memo­
riali nelle mani di quattro di­
versi notai Comunque faccia 
mettere a verbale, signor pre­
sidente, per ogni evenienza 

anche che sono un bugiardo». 
ha premesso Manna dopo 
aver fatto uscire- pubblico e 
giornalisti adducendo a so­
stegno della sua richiesta di 
essere sentito a porte chiuse, 
una sequenza di minacce di 
morte, npetute ed annotate 
diligentemente, «sessantuno 
in totale, I ultima stanotte» 
Perche tante minacce, on 
Manna? L'ex parlamentare ha 
detto e non detto cercando di 
ridimensionare le propne fre­
quentazioni camomste e ndu-
cenda i suoi rapporti con I af­
fare Cirillo a due incontn con 
lo scomparso giornalista tele­
visivo Joe Marrazzo a caccia 
di notizie sulla trattativa «Ma 
ebbi I impressione che ne sa­
pesse lui più di me», ha mini­
mizzato Eppure quando fu 

interrogato dal giudice Alemi, 
nel novembre 1985 ricorda di 
essere stato al centro di uno 
strano episodio un altro par­
lamentare, l'ex deputato de 
Claudio Pomello - ha rivelato 
Manna - I avrebbe avvicinato 
a Montecitono, chiedendogli 
di non parlare dell'on Piccoli 
e del molo da lui avuto nel 
caso Cinilo al magistrato, per­
ché Piccoli «è una brava per­
sona, e quindi gli sarebbe di­
spiaciuto se io ne avessi parla­
to male» Lanciato il sasso 
Manna ha subito però ritirato 
la mano «Pazienza non fu 
mandato a svolgere le trattato-
ve da Piccoli, ma da circoli re­
pubblicani americani-, ha af­
fermato con piglio sicuro E 
che cosa volevano questi cir­
coli Usa7 «Lanciare la camorra 
contro le Br per sgominarle-, e 
la teona di Manna che am­
mette, tuttavia, di avere incon­
trato Pazienza ad Acerra, in 
compagnia di camorristi Tra 
essi spicca il nome di Nicola 
Nuzzo uno dei protagonisti 
della trattativa che non può 
più parlare, morto ammazza­
to Ebbene a pizzichi e boc­
coni Manna ha voluto aggiun­
gere un nuovo giallo alla lun­
ga lista di «misten» del caso 
Cirillo Rivela di aver avuto un 
personale -informatore, sul 

caso Cinllo, un professionista 
di cui si decide a rare il nome, 
il medico Ftanco Vicino, detto 
•Ciccio», con un passalo di 
militanza nella sinistra extra­
parlamentare Fu lui a melar­
gli il vero ruolo di Pazienza, 
proprio lui che era in contatto 
con Nuzzo, vecchio suo com­
pagno di scuola. «Ho saputo 
da Vicino che Nuzzo per suo 
tramite aveva stabilito contatti 
con le Br E guardate che line 
hanno fatto tutt'e due .• An­
che Vicino, un nome che è 
stalo fatto ien per la pnma 
volta si scopre, infatti, è sialo 
ammazzato Ancora un mes­
saggio mistenoso secondo 
Manna un unico nesso leghe­
rebbe il caso Cirillo al len-
mento dell assessore Pino 
Amato e all'uccisione del De 
Rosa, che avrebbe dovuto oc­
cuparsi degli appalti del terre­
moto L avvocato Sergio Pa­
store difensore dell'Unità», 
incalza con domande più pre­
cise Il testé sguscia via Ed il 
presidente Pasquale Casotti 
I ammonisce severamente a 
rispondere a tono 11 pm Al­
fonso Barbarano chiede la tra­
smissione del verbale al suo 
ufficio per valutare se proce­
dere per reticenza 

E cosi si passa a sfogliare 

un altra pagina nera il trafu­
gamento e la sparizione, se­
condo il giudice Alemi opera­
ta dal questore Walter Scott 
Locchi e dal commissario Ciro 
del Duca, di alcuni bigliettini 
augurali a firma di uomini po­
litici (-Ministero dei Trasporti, 
il sottosegretario, on Raffaele 
Quaranta», e «Camera dei de­
putato, ri segretario generale») 
trovali a casa di Cutolo ad Ot­
taviano nel cono di una per­
quisizione Si toma a pone 
aperte il giornalista Sergio De 
Gregorio che assistette alla 
scena conferma decisamente 
le sue accuse «Il questore -
aggiunge - m i convocò e 
m'invitò anche a tacere Poi 
mi confidai con il veequesto-
re Antonio Ammattito, e lui 
mi disse "Non preoccuparti, 
mi intarmo io", passarono i 
giorni e non ne seppi più nul­
la Né quei bigliettoni sono mai 
ricomparsi nel processi contro 
I Nco Un mese dopo Amma­
nirò fu assassinato E si seppe 
del dossier sul caso Cinllo che 
aveva spedito al ministero e 
che non venne mai trovato 
Allora moralmente non me la 
sono sentita di tener segreto 
un episodio che si può ntene-
re che abbia portato il povero 
Ammanirò alla morte» 

Due grandi .penti* Sergio Calore, del terrorismo nero, ed 
Emilia Libera (nella foto), del terrorismo rosso, ti spose-

se nei giorni scorsi le pubbbcazkxii che annunciano a loro 
matrimònio. La data precisa non (unno voluto indicarla né . 
I «ratti Menatati, né gli impiegati del Comune. Emilia £ 
b e ^ 35 enru, romana, e In libertà provvisoria da tei mesi 
ed è in attesa di im figlia r^H anni di piombo ere u n » 
ttilula coi ruirte di rjattagiU «Nadia» ed era arnica di A i ^ ' 
nio Savasta, altro terrorista pentolo. La tua latitanza ebbe 
termine bel gennaio 19» quando la polizia fece tmakio» 
m un appartamento di Padova dove venrva tenuto prigio­
niero U generale americano James Lee Dozier. Sergio Calo-
re, nato 35 anni fa alivoli, attualmente è in semilibertà. Fa 
l'operalo In una fabbrica vicino Roma e la notte rientrane) 
carcere diPauino dava Ita trascorso gli ultimi dieci ermi È 
slatounxideiperiotiiggipiaimportaritodeltaTC^smone-

S u w campane 
durante comizio 
Pairoco 

daHHsl 

Per «ver disturbalo, con 1 
tuono delle campar», una 
manifestazione elettorale 
dei Mtl-Dn aBatovtzza. èut 
Cai» triestina, U parroco 
sloveno è stato denuncia*) 
dal consiglieri comunali 

— - ^ ^ — ^ ^ — ^ ^ ^ — missini, Roberto Menta « 
Fulvio Spluga. «La costante violazione della legge elettorale 
da parte del parroco di Base/izza è un comportamene che 
si npete ormai da tei anni, da quando cioè il Msi tenne la 
pnma volta, tra una folta di slavo-comunisti urlanti e infero­
citi. un comizio nel tristemente lama» borgo carsico», ha 
dichiarato, dopo la denuncia agli uffici della questura di 
Trieste, Fulvio Spluga il quale ha aggiunto che «se i buoni 
consigli e le ripetute civili proteste nei suol confronti non 
sono servite, gli rara bene allora bene imparare a proprie 
spese a comportarsi secondo la legge italiana, giacché Ba-
sovtzza non é Jugoslavia» 

Tutti dieci 
per un liceale 
di Cassino 

Uno studente del liceo clas­
sico «Carducci» è stato pro­
mosso con la media del die­
ci risultando tra 1 pia bravi 
in Italia. Si tratta di Antonio 
Tedesco, di 17 anni, te*, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente ad Alma (Fresinone) 
^ ^ ^ ^ ^ * ™ ™ ~ " con I genitori, entrambi In­
segnanti. Lo studente é stato promosso in seconda l ino 
con dieci in tutte le materie. Dinanzi alla bacheca dell'isti­
tuto gli studenti, anche delle altre scuole, fanno la fila per 
vedere la sfilza del dieci Negli anni precedenti il giovane 
aveva ottenuto voli tra l'otto e il dieci; quest'anno, invece, 
ha fatto il pieno Lo studente quest'anno ha vinto anche 
due premi in concorsi indetti dalla Regione Lazio con viag­
gi a Bruxelles e Strasburgo II bravo studente, che è figlia 
unico, ha dichiarato di studiare quattro-cinque ore al gior­
no, a seconda dei compiti Il resto del tempo-ha detto-lo 
dedica allo sport. 

Investi la moglie 
in auto 
con l'amico 
A giudizio 

Tentato omicidio è il reato 
di cui deve rispondere in 
Corte d'assise l'operalo 
Massimo Delana 34 anni di 
Quarta Sant'Elena (Ciglio-
ri) protagonista alcuni moti 
fa di un incredibile episodio 
provocato dalla gelosia, Al 

volante della propria vettura l'i I gennaio scorso il giovane, 
sorprese la moglie (dalla quale viveva separato) in auto 
con un amico, speronò la macchina facendola finire in un 
canale e, non soddisfatto, inseguì ed investi la donna cau­
sandole gran lesioni Al termine dell inchiesta sulla vicenda 
Massimo Delana é stato ora ramato a giudizio oltre che di 
tentato omicidio nei confronto della moglie, Mara Gabriella 
Paulis di 28 anni, è accusato anche di danneggiamento per 
le conseguenze causale alla macchina della moglie e per 
quelle subite dall'uomo, Vincenzo Pilloni di 55 anni, che si 
trovava in compagnia della donna 

D u e U O m l n l Due uomini sono stati uccisi 
U £ £ | c | ed una donna è rimasta gra» 
. - ^ vomente lenta ien sera a Ca­
lli Un a g g u a t o sona, nel Napoletano, SI 

nel Nanoletano <nm* dl C | I ° P c l l ì c c i a e •* 
• • « reaifUICUIIU chele Castaldo, quest'ultimo 
^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pregiudicato e fratello di un 
• ^ ^ • ™ " ^ ^ " " " ™ ^ ^ ™ presunto camorrista ucciso 
nei giorni scorsi nella stessa zona, e di Elisabetta Turboll dl 
21 anni, ora ricoverata all'ospedale nuovo Pellegnni dove i 
sanitari la stanno sottoponendo ad un delicato intervento 
chirurgico I ire, secondo quanto ha dichiarato la donna al­
la polizia, erano a bordo di una Fiat-Uno nei pressi del 
campo sportivo di Casone, quando sono stati raggiunti dal 
colpi d'arma da fuoco sparato da più persone fuggite poi a 
bordo di un'auto di grossa cilindrata. 

OIUMPK VITTORI 

Lo chiedono i delegati dei militari. L'Esercito: «Ci apriremo alle donne» 

«1990. anno della sicurezza in caserma» 
VITTORIO RAOONK 

fasi ROMA Dialogo a distan­
za sul tema della sicurezza in 
caserma, fra il generale Do­
menico Corcione nuovo capo 
di Stato maggiore dell eserci­
to e il Cocer interforze, i dele­
gati che rappresentano i mili­
tari 

Ieri Cordone ha incontralo 
la stampa per una prima pre­
sa dl contatto, e non ha lesi 
nato cntiche agli organi di in­
formazione, che si occupereb­
bero delle Force armate in 
maniera «episodica e sensa-
zionallstlca» >l ven problemi -
ha aggiunto il generale - sono 
altri, spesso ignorati» Ne ha II 
lustrati tre, a mo' di esempio 
la sproporzione, nella strutto! 
ra militare, fra organi di co 
mando e organi operativi le 

difficolta nell addestramento, 
la mancanza di una program­
mazione attendibile Sulla 
possibilità di una componente 
femminile nelle Forze armate, 
il generale ha affermato che 
questa non è esclusa in awe 
nire sia per riconoscere «pari 
dignità alle donne» sia a causa 
del decremento demografico 

A una domanda sui compiti 
del rappresentanti eletti dai 
militari, Coiclone ha poi n-
sposto »Le Forze armate sono 
un tutto unico, ali Interno non 
è concepibile il conflitto II 
Cocer non e stato creato co­
me un soggetto di contratta­
zione Cominciamo a preoc­
cuparci quando intravediamo 
germi di sindacalizzazione, 

che non sono ammissibili » 
Cottone ha poi ricordato 

che il Cocer, dopo le sciagure 
della caserma di Pielralata e 
di villa Borghese, ha preparato 
un documento sulla sicurezza 
nelle caserme «Non I ho letto 
ancora ma tutto ciò che viene 
proposto in termini di maggio­
re sicurezza non può che tro­
varmi d accordo» 

Un ora dopo in un bar del 
lungotevere i delegali del Co­
cer hanno presentato ai gior­
nalisti il documento al quale 
si nferiva il capo di Stato mag­
giore dell esercito Si tratta di 
una relazione sulla sicurezza, 
la prevenzione antinfortunisti­
ca e 1 igiene del lavoro nelle 
lorze e nei corpi armati dello 
Stato «Un dintto inalienabile 
come quello della sicurezza 
sul lavoro - senve il Cocer -

molto spesso nell ambiente 
militare non viene recepito 
come interamente applicabi­
le» Eppure «il concetto di si­
curezza come diritto-dovere 
inalienabile trae diretto fonda­
mento dalia Costituzione» 

Se l'attività operativa delle 
Force annate - hanno spiega­
to I delegati - e legata al mas­
simo di professionalità e al-
l'ottimizzazione delle proce­
dure d intervento e dei mezzi, 
I addestramento e le attività 
cosiddette «dimostrative» (pa­
rate eoe ) sono da rivedere in 
profondita Un addestramento 
sicuro richiede grande atten­
zione all'ambiente di lavoro il 
Cocer ricorda, in proposito, 
che alla caserma «Gandin» di 
Pietralata dove dieci giorni fa 
due soldato sono morti schiac­

ciati da un mezzo cingolato, 
da anni si addestrano alla gui­
da giovani inesperti proprio in 
prossimità di un crepaccio 
Quanto alle «esibizioni», il Co­
cer chiede «Il divieto categon-
co di espone personale e 
mezzi a rischi di qualunque to­
po-

Sopra ogni altra cosa, i mili-
tan vogliono che sia modifica­
to il decreto ministeriale del 
luglio 1979, che istituì gli orga­
nismi di prevenzione antinfor­
tunistica nelle Forze annate 
comitati, centri e greppi di vi­
gilanza che, localmente, esa­
minano le misure idonee a 
migliorare le condizioni di la­
voro In tali organi è rappre­
sentato solo il personale civi­
le, e restano trascurato i pro­
blemi del personale militare 

«Questa gravissima lacuna -
senve il Cocer - deve essere 
immediatamente eliminata-, 
ammettendo nei comitati, ol­
tre ai rappresentanti sindacali 
del personale civile della Dife­
sa, anche I delegato con le 
stellette 

Su questa falsariga, il Cocer 
chiede anche »l autonomia 
funzionale» dei medici milita. 
n, e il riconoscimento degli In­
cidenti come incidenti «sul la­
voro» e non «in servizio», per 
affermare- appunto la qualità 
di lavoratori a pieno titolo del 
cittadini in divisa Infine, la ri­
chiesta che il 1990 sia procla­
mato «Anno della prevenzione 
e della sicurezza nelle Fon» 
armate», «recuperando, attra­
verso una redistribuitane del­
le risone di bilancio, la priori­
tà che il problema merita» 

l'Unità 
Sabato 
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Accordo dei Dodici 
Wilure Gl'americana 
per avere auto pulite 
anche nella Cee 
Accordo raggiunto tra i ministn dei Dodici (nono­
stante l'opposizione di Grecia e Danimarca per mo­
tivi nettamente opposti) sui limiti delle emissioni 
nocive delle auto. Dal luglio '92 tutti i nuovi modelli 
Con cilindrata inferiore a 1400 ce e dal gennaio '93 
tutti gli altri veicoli nuovi immatricolati nella Cee do­
vranno rispettare standard più rigorosi simili, per se­
verità, a quelli degli Usa Incentivi per nuove auto 

• LUSSEMBURGO Untolpor 
tante patio versb ) auto pulita 
e contro l'Inquinamento at-
mosfirico t|t«to compiuto ie< 
A Aj<u»|embunjo dal Consi-
Dio del ministri della Cee per 
l'Ambiente È stato deciso che 
d*l luglio 1992 tutti i nuovi 
modelli cori cilindrala lino a 
1400 ce e dal 1999 tulli «Mita 
veicoli nuovi Immatricolali 
nella Cee, dovranno rispettare 
stanrJir*ri»lto più severi U 
misure deci» sono assai più 
restrittive di quelle proposte 
dalla commissione europea 
che II mese scorso il Paria-
memo d) Bruxelles aveva giù 
dicalo insufficienti, e che le 
aacullvo aveva subito dopo 
emendato Si rifanno in prati 
e», alle misure in atto negli 
SUU Uniti. I singoli paesi, pn-
ma delle date (issale, potran 
no concedere lacilitazioni fi-
scaU a chi acquista vetture 
confermi alle nuove norme 
(che saranno formalizzate in 
un prossimo consiglio del mi 
ntorl), Perora e statoselo de 
citò .che II valore degli Incenti 
^ d o w a Tessere .sostanziai 
mente Interiore, al maggior 
cono del veicolo Secondo va 
lutazioni della Commissione 
europea, si tratterebbe, di un 
IMO percento In treno 
, L'accordo il colloca a meta 

strada tra la votai!» della Ger­
mania federale, della Dani-
marca e dei paesi del Benelux 
di anticipare le misure al 

1991, e quella degli altri che le 
volevano dilfenta al 1996 La 
Grecia ha volato contro per­
ché chiedeva maggion ineen 
tlvi fiscali per nnnovare il suo 
parco macchine assai obsole 
to tanto da provocare 1 Inqui 
namento più lorte d'Europa 
La Danimarca, invece, era 
contraria per il motivo oppo­
sto voleva intatti, anticipare 
le misure al 91 Con la deci­
sione dei ministri rientra nel 
lordine anche l'Olanda che 
aveva adottato incentivi in an­
tìcipo i quali ora appaiono 
conformi ali accordo globale 

L Italia si e adoperata in 
questa discussione per otte­
nere non solo le anticipazioni 
delle date nguardanti 1 limiti 
di emissioni pia rigorosi e I a-
bolizione di tappe Intermedie, 
ma anche nel promuovere 
nuove iniziative della comuni-
la nella lotta ali inquinamento 
atmosferico Soddisfatto il mi 
Distro Rufìolo «La direttiva 
consentirà di ndurre drastica 
mente e ih tempi rapidi le 
emissioni nocive ài ossidi di 
carbonio e di azoto per le 
nuove auto In Italia le auto­
mobili sono responsabili per 11 
91% dell inquinamento* 

1 Dodici hanno inoltre rag­
giunto I unanimità nell ado­
zione della risoluzione sull el 
letto serra (nlorestazione eie 
eccetera) e sulla protezione 
del cuccioli di loca e dell ele­
fante africano 

Rivoluzione anagrafica 
per decreto; chi vive 
sotto lo stesso tetto fa 
parte di un solo nucleo 

Peri Comuni 12 mesi 
per organizzarsi 
Scompare il capofamiglia 
nasce il «dirigente» 

e conviventi? Non più 
siete una «famìglia» 

ECONOMICI 
• É Ì Ì 

Forse sarà vissuta come una «prepotenza., ma d'ora 
in poi anche chi ha scelto di non sposarsi e di con­
vivere farà parte di una «famiglia anagrafica». Lo ha 
deciso un decreto presidenziale, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiate dell'altro ien, che riscrive il regola­
mento anagrafico in vigore dal 1958. Cancellato l'a­
nacronistico «capofamiotta», ogni componente è re-
sr»ris^ile^ctochedfc«larèi ^ ™ ' 

• s i ROMA. Nell'art 4 è speci­
ficato «Per famìglia si intende 
un insieme di persone legate 
da vincoli di matrimonio, pa­
rentela, affinila, adozione, tu­
tela o da vincoli affettivi coa­
bitanti ed aventi dimora abi­
tuale nello stesso comune» 
Per conviventi invece il nuovo 
regolamento intende tuli altro 
e cioè «un insieme di persone 
normalmente coabitanti per 
motivi religiosi, di cura, di as­
sistenza, militari, di (iena e si­
mili' con un «responsabile, 

da individuare nella persona 
che normalmente dirige la 
convivenza stessa» 

L'obiettivo della revisione 
dell'anagrafe è quello di 
«smascherare» I troppo furbi 
che si denunciavano come 
«single» all'Interno di una 
slessa famiglia, per poi figura­
re «molta poveri» e usufruire 
cosi di agevolazioni di vano 
tipo Con questo sistema nel 
decennio 71-'81 l'Istituto 
centrale di statistica rilevo 
che il numero di famiglie era 

passato da 16 * quasi 19 mi­
lioni Di fatto ora si impedisce 
la coesistenza di più famiglie 
sotto lo stesso tetto e quindi 
la possibilità di denunciare 
redditi separati e di usufruire 
di agevolazioni fiscali e previ­
denziali «doppie». La nuovi 
anagrafe (i Comuni hanno 
12 mesi per adeguarsi) pre­
vede-una «scheda IntJividua-
te», sulla quale devono estere 
Indicati 11 sesso, la data e il 
comune di nascita, lo alalo 
civile, la professione, arte o 
mestiere abitualmente eserci­
tato o la condizione non pro­
fessionale, il molo di studio, 
nonché l'indirizzo dell'abita­
zione, una «scheda di fami­
glia» intestata alla persona 
che dichiara la costituzione 
del nuovo nucleo, nella quale 
sono indicate le posizioni 
anagrafiche dei componenti 
e i loro «movimenti» (nascite, 
morti, matrimoni), una 
•scheda di convivenza» con II 

nome della persona che nor­
malmente «dirige» la comuni­
tà e di tutti i membri della 

Mire novità riguardano la 
popolazione residente e cioè 
«le persone che hanno la pro­
pria dimora abituale nel co­
mune». Non cessa di essere 
residente colui che per lavori 
stagionali o per altre cause di 
durata limitata va ad abitare 
in altri comuni o all'estero. 
Per ottenere l'iscrizione all'a­
nagrafe gli stranieri devono 
esibire anche il permesso dì 
soggiorno di durata non infe­
riore ad un anno, mentre per 
i neonati si risolve, alla luce 
anche del nuovo diritto di fa­
miglia, un'annosa questione 
d'ora in poi il bambino con 
genitori iscritti in comuni di­
versi, sarà segnalo nel comu­
ne di residenza della madre 
Infine il nuovo regolamento 
Introduce una maggiore «Tra­
sparenza» nella consultazio­
ne. Infatti chiunque potrà ri­

chiedere ed ottenere certnt-
caU di residenza e di stato di 
famiglia di altre persone, sen­
za dover esibire un docu­
mento di riconoscimento Im­
plicitamente si afferma la tesi 
che la divulgazione del dati 
anagrafici non costMulsce vio­
lazione della sfera privata del 
cittadina 

Entrounanno, dunque, la 
tradizionale lanuglia italiana, 
basata solo su vincoli di san­
gue e di parentela, si allar­
gherà, per diventare un'«uni-
la» complessa di tanti indivi­
dui, titolari e responsabili di 
dintti e di doveri. Ma, anche 
alla luce della recente sen­
tenza della Corte costituzio­
nale, che negava alla super­
stite di una coppia conviven­
te more uxorio il dintto all'e­
redita. appare urgente un 
adeguamento della legisla­
zione civile e penale alla pic­
cola, grande «rivoluzione» 

AUMAMMNOlRsUffittlt-
rno «Ile, bungalow, apparta-
mtnti sul meri con pische. ten­
nis Frazzi aewmsnali da Giu­
gno 108000 - Luglio/Agosto 
340.000 - «farla famiglia set­
timane gratuite McMadaMci 
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~ " — — — — La ricerca di tre studiosi dell'Enea che hanno «incrociato» dati di 
uno studio Usa con quelli della dieta mediterranea 

3600 tumori l'anno per i pesticidi 
Pesticidi nel piatto Ogni anno in Italia sono 3600 t 
tumon provocati dai residui di questi prodotti, di cui 
si fa un uso sproporzionato, e che finiscono nel ci­
bo quotidiano Uno studio commissionato a tre 
esperti di agrobiotecnologia dalla Lega ambiente, e 
pubblicato da Nuova ecologia, incrocia risultati degli 
studi sulla cancerogenità dei pesticidi condotti negli 
Usa con i dati della dieta mediterranea 
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3 LUOLIO • 29 LUOLIO 1989 
Corso nazionale per segretari . 

e dirigenti del circoli territoriali 
I l programma si articolerà in tre parti: 
a) Lettura e commento di parti scelte dalle opere di A,' 

Gramsci - Il Pel e la costruzione della democrazia In 
Italia - Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer, 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative della Festa 
nazionale della Fgci ci» si terrà a Modena. 

e) L'ultima settimana del coreo sarà dedicala al seguenti 
temi: marginalità e disagio giovanile; voionuìnatd: 
nuove forme d i Impegno nel segno della solidarietà; 
elezioni amministrative 1990-1 giovani e gli enti loca» 
l i , l'associazionismo giovanile. 

Imitiamo fin d'ora le Federazioni a Individuare le com­
pagne e I compagni da ter partecipare al corso,, reWo-
nando alla segreteria dell'Istituto: 0522/23.323 23:638 

WÈ ROMA. Tremilaseicento 
tumori ogni anno È il prezzo 
pagato dal consumatori ita 
lianl per il fatto di nutrirsi 
con cibi che contengono re­
sidui di pesticidi II dato, 
pubblicato dal mentile Nuo­
va ecologia, nel numero oggi 
In edicola, è il risultato di 
uqo studio condonò da tre 
ricercatori dell Enea, esperti 
di agrdblotecnologia Lo stu­
dio è stato commissionato 
dalla Lega ambiente nella 
cui sede Ien si e svolta la 
conferenza stampa di pre 
sentazione del risultati 

Va subito détto che la n 
cerca e la prima che affronta 
il problema del rischio onco­
geno da pesticidi per i con 
stimatori, tutte le albe, fino­
ra, si erano esclusivamente 
occupate del danni alla salu­
te degli addetti ali industria 
dei fitofarmaci e dei lavora­
te*! agricoli 

Vincenzo Caffarelli, Cristi 
na Grandi e Lucio Tnolo 
hanno utilizzato la stessa 
metodica dell'Epa (Ente per 

la protezione dell'ambiente 
degli Usa) e dal Consiglio 
nazionale delle ricerche 
americano Sono parlili da 
dati accertati al di là deli or 
ceano adattandoli alla dieta 
Italiana grazie alla collabora­
zione dell Istituto della nutri­
zione 

Quali rischi corre il cittadi 
no italiano quando sì mette 
a tavola7 Le conclusioni cui 
giungono i ncercaton parla­
no chiaro sull'arco di 70 an 
ni di vita sono da attendersi 
per II totale della popolazio­
n e del nostro paese, circa 
254mila tumon causali da 
pnncipi attivi usati in agncol 
tura E cioè 3600 I anno, 44 
ogni 1 Ornila abitami 

123 pesticidi pmii in con­
siderazione nella ricerca, an­
che se sono già da tempo 
classificati come oncogeni 
dati Epa, vengono regolar­
mente utilizzati in Italia e ar­
rivano in forma di residui 
sulle nostre tavole «Le stime 
- ha detto Paolo Gentikml, 
direttore di Nuova ecologia -

Frutta al mercato di piazza Vittorio a Roma 

sono piuttosto allarmanti 
Tra gli alimenti più penaliz­
zati infatti ci sono il vino i 
pomodori, la pasta, generi di 
larghissimo consumo in Ita­
lia» Gli alimenti presi in esa­
me dal! indagine sono 15 
Oltre ai già citati essi sono 
latte e denvau, carne, pane 
mele, patate, pere, agrumi 
pesche, riso, insalala, zuc­
chine e frutta esotica. 

I rischi del menù sono ri­
partiti tra I vari tipi di fitofar­
maci utilizzati fungicidi, in­
setticidi, diserbanti Per i fun­
gicidi il rischio è npariito in 
maniera pressoché equiva­
lente tra ortaggi, frutta e vi­

no Gli stessi ncercaton sot­
tolineano come sia sorpren­
dente il dato oncogeno asso­
dato al vino Nel liquido, ca­
ro agli del e agli italiani, ci 
sono, infatti, tutti i residui di 
pesticidi ammessi per 1 uva 

Gli esperti fanno rilevare 
che menlre ogni farmaco 
per uso umano il quale si sia 
dimostrato sperimentalmen­
te mutageno, teratogeno o 
cancerogeno nei test sugli 
animali, viene immediata­
mente eliminalo dal com­
mercio, lo slesso non avvie­
ne per i pesticidi < cui residui 
si trovano negli alimenti 

Cesare Donnhauser, re­

sponsabile agricoltura della 
Lega ambiente, ha tenuto a 
precisare che ì risultati della 
ricerca si riferiscono solo al­
l'uso dei pesticidi, menlre 
ancora non conosciamo gli 
effetti sinergici derivanti dal­
la miscela di nitrati e additivi 
comunemente usati nella 
conservazione e nella tra­
sformazione degli alimenti 
Alla luce anche di questa 
nuova ncerca appare sem­
pre pio necessario risanare 
l'agricoltura procedendo ad 
una radicale riduzione del-
I uso di fitolarmaci nelle no­
stre campagne per eliminate 
i veleni nel piatto 

L'anno finisce tra le polemiche per l'ora di religione 

Oggi iiltimo giorno dì scuola 
I presidi 

ROSANNA LAMPUONANI 

H ROMA. Oggi per circa un 
milione di studenti e 1 ultimo 
giorno di scuola Unachiusu 
fa anticipata di tre giorni a 
càusa delle elezioni europee 
di domenica 18 Ma per circa 
dùà milioni di ragazzi questo 
libato non significa accanto­
namento del libri da martedì 
Intani, partono gli esami 1113, 
appunto, di quinta elementa­
re, con Il «Involgimento di 
TOOmlla alunni, e di terza me­
dia per altri 800mila giovani II 
22, Invece, sarà il rumo degli 
•asmi di Stato che per circa 
Un mese Impegnerà 450rnila 
laaazzL 

Ma questa Ine anno si 
preannuncla poco tranquilla 
Non ci sono fa agitazioni del 
personale della scuola per il 
rinnovo del contratto come 
ranno acono, tuttavia dal pre­
sidi i l tecnici e ausiliari sono 
minacciale t previste diverse 
agnazioni. Hanno Iniziato i 

•.precari del Cobas che hanno 

preannunclato il blocco degli 
scrutini per protestare contro 
I assenza di una norma per 
I immissione in ruolo Galloni 
dovrebbe presentare un de 
Cisto In tal senso, che prevede 
il doppio cattale di inserimen­
to attaverso i concorsi e I tito­
li Ma I Cobas contestano pro­
prio questo che alla fine im­
metterebbe In molo solo una 
minima parte del 120mlla pre­
cari della scuola 

Sempre dal Cobas, dal per­
sonale ausiliario tecnico e 
amministrativo aderente a 
questa associazione, c'è la mi­
naccia per il regolare svolgi 
mento del primo giorno d esa­
me di maturità Per 11 22, intat­
ti hanno proclamato uno 
sciopero e una manifestato­
ne che si lena In viale Traste­
vere a Roma, dinanzi alla se­
de ministeriale La protesta è 
contro salari non dignitosi e 
poche garanzie di occupazio-

Prontl al blocco degli esami 
di mattinila sono I presidi che 
si nunlsco nella Associazione 
nazionale Lo slato di agita 
zione proclamato già da al 
cuni giorni nasce dalla prole­
sta contro la circolare di Gal­
loni sull'ora di religione che 
prevede il cosiddetto «stalo di 
non obbligo» «Se entro il 16 
giugno, data Ussita per la riu­
nione dei vertici dell Associa­
zione, il ministro non ci avrà 
risposto in modo esauriente 
adotteremo le contromisure 
del caso, anche il blocco degli 
esami di maturiti e quelli di 
settembre» La minaccia e del 
presidente dell Associazione 
Sandro Aldiso, il quale sottoli­
nea con forza l'illogicità e I il­
legittimità di una circolare che 
prevede la sosia a scuola di 
studenti, persino di bambini 
di 5 anni dato che si riferisce 
anche alle materne, senza al­
cuna sorveglianza e senza far 
nulla «Noi - prosegue Aldi» 
- non slamo disposti a essere 
responsabili di studenti che ci 
possono in qualsiasi momen­

to rispondere che non sono 
soggetti alla nostra vigilanza e 
che quindi fanno quello che 
vogliono Non slamo intenzio­
nati a farci prendere in giro 
Vogliamo che le famiglie ven­
gano a conoscenza di questa 
incredibile situazione» 

Intanto contro questa circo­
lare si stanno mobilitando tutti 
i non cattolici «Amarezza e 
disagio» sono espressi in una 
lettera inviala a CosSIga dai 
rappresentanti delle confes­
sioni religiose che hanno sti­
pulato un intesa con lo Stato 
La firmano Tullia Zevi per I ti­
ntone delle comunità ebrai­
che, Francesco Toppi per le 
Assemblee di Dio Ignazio 
Barbuscia per le Chiese avven­
iste e Franco Giampkxoli per 
la Tavola valdese Nella lettera 
si criticano gli obblighi che la 
circolare pone agli studenti 
che non si avvalgono dell ora 
di religione cattolica e chiedo­
no di poter incontrare il presi­
dente della Repubblica «nella 
sua qualità di massimo garan­
te della Caria costituzionale» 

Torino: inquisito il direttore 

Funerale delle detenute 
Una madre tenta suicìdio 
wm TORINO Per poco la tra 
gedia delle Vallette - in segui­
to alla quale il direttore del 
carcere tonnese ha già ricevu­
to comunicazione giudiziana 
- non ha fauo un altra vittima 
Quando hanno posato la bara 
di Vesna Vrbanovic una delle 
otto detenute uccise nelle prò-
pne celle dalle esalazioni di 
ossido di carbonio, nello 
spiazzo centrale del campo 
nomadi di Strada dell Aero­
porto, la madre, con un urlo 
di disperazione, ha allenato 
un coltello e ha cercato di 

Riamarselo nel petto La lama 
a urtalo lo stemo che Iha 

deviata, impedendole di pe 
nettare in profondità, E accor­
sa un ambulanza, la donna G 
stata medicata, era sconvolta, 
le hanno dati dei calmanti 

Cerano quasi mezzo mi­
gliaio di *rom» a far cerchio 
intorno al feretri di Vesna e 
dell altra giovane zingara mor 
la alle Vallette, Marnila Dra-
gutinovlc, quando è avvenuta 
la drammatica scena. E per 
partecipare alla triste cerimo­
nia dell'addio in mezzo alla 

gente del campo, voluta dalla 
tradizione dei nomadi di cep­
po slavo, c'era anche sotto 
scorta dei carabinieri un gio­
vane detenuto che con Vesna 
aveva fatto «promessa di ma­
trimonio» Il nome di Vesna 
Vrbanovic è saltato fuon a 
sorpresa al momento di det­
tare I Iscrizione per la lapide 
mortuaria Nell elenco delle 
vittime dell incendio figurava 
un nome lalso, Radica Traito-
VK. quello che la ragazza prl 
va di documenti, aveva di 
chiarate al momento dell ar­
resto, avvenuto nell agosto 
dello scorso anno per furto e 
rapina 

La comunicazione giudizia 
na inviala al direttore del car­
cere, Giuseppe Suraci, ipotiz­
za il reato di omicidio colposo 
plurimo Nella mattinata di ie­
ri il doti. Suraci è stato sentito 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Elena Daloiso, 
che conduce 1 Inchiesta giudi­
ziaria Il procuratore aggiunto 
Francesco Marzacchl ha tenu­
to a precisare che il provvedi­

mento nguardante Suraci è da 
considerarsi un atto •obbliga­
torio. 

Tra gli agenti di custodia e 
il personale Civile delle Vallet­
te, però c i chi paria di «ca­
pro esplatono» e di •atteggia­
menti ingiusti. Le critiche so­
no soprattutto indirizzate ad 
alcune frasi pronunciate dal 
direttore generale degli Istituti 
di prevenzione e pera, Nicco­
lo Amato, nella conferenza 
stampa dell'altro giorno. «Se 
alle Vallette avessero applica­
to tutto ciò che era staio pre-
scntto - aveva detto l'alio fun­
zionano - non sarebbe acca­
duto nulla». Il don. Amato 
aveva anche detto che i mate­
rassi da cui si erano sprigiona­
li i gas mortali avrebbero do­
vuto essere accatastati nei 
magazzini del carcere anzi­
ché sotto un porticato «Ma al­
le Vallette - replica polemica­
mente il personale della pri­
gione - i magazzini non ci so­
no I locati cui si nfertva Ama­
lo sono soltanto delle stanzet­
te di pochi metri quadri» 

CBnMHWMlOlirTTO^ '• 

Bando di concorto n. 1 per contratto hrmaiiona a 
lavoro delle durata di menno (leggi 8$3/84o 113/861 
ti Consorzio Interuniversitario per la gestione del Centro 
d Calcolo Elettronico dell'Italia Ncrd-Orientale (CINECAI 
bandisci un concaio per titoli ed turni per 3 posti di, 
ProgritTimatari. L'inquadramento privisto corrliponde 
alta qualifica CO con una retribuzione lorda annua di Lira 
22.660.000 ca. 
U domindi redatte In carta semplice ad Indirizzati 

•N'Lrfficioarn>Tilnlitr«zionidilCINECA 
Conoorio n. 1 per Contratto Formilione • Levato 

Via Magnami*, 8 / 3 
40033 CASALECCHIO DI RENO (Bo) 

dovranno conteneri, «otto to responsabilità del compi-
tanta, la dichiarazioni della data di nascita, di marne In 
POSMUO del diplomi et ritrazioni secondaria di sacon-
do grado o di diploma di istruzione secondarli di primo, 
grado integrato da adeguata • dooumantita qualifica 
protesetene. Saranno prisi In considerazione l i attività 
pmerjtmtmtnw evolte ed eventuali iloi titoli, Sono 
ammessi a parteclpari con titolo poziore gli appartenenti 
alla categorie indicati nel titolo I detta legge 2 aprili 
1968 n. 482 contenente la disciplina general» della 
•«unzioni obbligatorie purché iscrìtti negli appositi elen­
chi istituiti presso il Competente Ufficio Provinciali dal 
Lavoro. 
L'osami di concorso consisterà in un colloquio rivolto a 
mettere tri evidente le conoscenze di basi del candidato 
su: Fondamenti di informatica a linguaggi applicativi. 
Le domande dovranno pervenire al CINECA entro le ore 
12 del 14 luglio 1S89. 
La graduatoria compilata al termina delle prova avrà la 
validità di 18 mesi. 
Per quanto non richiamato dal seguente bando, e per la 
regolamentazione del rapporto, si fa riferimento all'ac­
cordo sindacale. 

-i 

COMUNE DI BOLOGNA 
SERVIZI DEL PERSONALE U.O. CONCORSI 

£ aperto un concorso per titoli ed esami a n 32 poeti di' 
issecuto-i - collaboratore specializzato degli atHi nido» ! 
4» qualifica funzionale area educativa e sociale. ' 
Titolo di studio: Diplomi di licenzi madia, esperienza' 
biennili In pubblichi amministrazioni con profilo di col-" 
laboratori scolastico o simili o abilitazione alla profeisio-, 
ne d| cuoco o isperienzi semestrale presso servizi dt' 
ristorazioni collettiva. Scadenza II 30,8.88 ore 12,3oJ 
Par Irrformazlooi e copta integrate dittando rivolgerai aj* 
San/M del Personali. U.O. Concorsi - vis BatttateHi, l »i 
Bologne, tei. 081/338908/04/09, 

p. IL SINDACO dr. Giancarlo Favor* 

10 l'Unità 
Sabato 
10 giugno 1989 
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Napoli 
Fìnto medico 
rischia 
linciaggio 
••NAPOU. Fingeva di essere 
un medico della Usi incarica­
to di ispezioni «Igienico-sani-
Une» nelle case e di controlli 
anti-Aids, sui cittadini. Con 
quatto sistema Vincenzo Fer­
retti, 42 anni, ha ingannato 
numerose casalinghe sottopo­
nendole ad accurate «visite. 
per le quali chiedeva un com­
penso Ira le cinque e • le 
15.000 lire. Alla fine, pero, 
l'uomo e stato smascherato 
da una «pallente, e salvato da 
un tentativo di linciaggio, da 
parte di un gruppo'di inquili­
ni, grazie all'intervento della 
polizia. 

Ferletti, accusato di atti di 
libidine, usurpazione di fun­
ziona pubblica e trulla aggra­
vata e continuata, è stato 
chimo nel carcere di Poggio-
reale a Napoli. Il falso è stato 
bloccato dagli agenti nel 
quartiere San Giovanni a Te-
ducclo. alla periferia orientale 
di Napoli, nel rione di case 
popolari di via Nuova Villa. 
.All'arresto gli agenti sono 
giunti dopo che l'uomo - co­
inè era solito fare da qualche 
fempo - si era recato in un 
appartamento spacciandosi 
per un dipendente dell'Unita 
unitaria n. 56. In casa ha tro­
iaio due ragazze, A.R., di 15 
Ianni, e MA, di 17, una delle 
quali, durante la «visita-, si è 
Insospettita ed « corsa a chia­
mate unazia, T., di 41 anni, 
i La donna ha dapprima cre­
dulo alle affermazioni di Fer­
letti e si e lana anch'eli» visi­
tare pagando 15.000 lire. Poi, 
IwrO, ha temuto di essersi 
pagliata e si e rivolta ad un 
parente, suo vicino di casa. 
Questi ha avvisalo la polizia, 
prie è giunta sul polo proprio 
mentre Ferretti, che frattanto 
jlveva cercato di scappare, 
para,per essere aggredito da 
un folto gruppo di inquilini tra 
J quali si era diffusa la notizia. 

Carabinieri 
jCocer 
[nega 
dissenso 
MAGMA. Il ministero della 
Difesa ha diffuso Ieri un co­
municato dell'Ufficio di presi­
denza del Cocer carabinieri, 
l'organismo che rappresenta 
gli uomini dell'Arma, a propo­
lito del dissenso espresso dai 
delegali nei confronti della 
parata pei il 175" anniversario 
della Benemerita. «Il comitato 
di presidenza, organo esecuti­
vo del Cocer - è detto nella 
mia -precisache II 6 giugno 
us. Il Cocer, riunito in assem­
blea, ha approvato a maggio­
ranza (un solo voto contra­
rio) una delibera nella quale 
non' viene espresso alcun at­
teggiamento negativo nei con­
fronti dell'istituzione, né tanto-
rjneno'nei confronti della ceri­
monia, mai definita "folklori-
atlcaV La nota prosegue cosi: 
•Nessuna messa i stata orga­
nizzata dal Cocer in Roma il 7 
giugno u.s. in suffragio del ca-
JulIdell'Arma. 
* L'Ansa, nel riportare la 
Smentita, fa riferimento alla 
polemica in questione come 
«allevata da documenti diffu-« a argani di stampa da iden-

licate tarili della rappresen­
tanza militare dell'Arma.. 
i 

Napoli 
«Scompare» 
flonna-record 
Ha 114 anni 
km TORRE DEL GRECO. Non vi 
è alcuna traccia nei vari uffici 
degli enti locali di Torre Del 
Greco della esistenza di Gio­
vanna Scoqnamiplio che. se­
condo le indagini condotte 
Éhll'associazione italiana uffi­
cio anagrafe stato civile, con i 
puoi 114 anni sarebbe la per­
sona più anziana d'Italia. Do­
po j tentativi presso il centro 
fed elaborazione dati e ana­
grafe del comune che hanno 
dato esito negativo, al pari di 
tauello dell'ufficio elettorale, 
porto itati chiesti informazioni 
anche alta direzione del cimi­
tero dove il nominativo non è 
facilmente individuabile es­
pendo i registri stilati in ordine 
cronologico di motte. In realtà 
al dà per «contato che la don-
ha, alla quale viene attribuita 
un primato di longevità che 
yton le spetta, sia mona In un 
paese estero nell'abitazione di 
un figlio emigrato. E questa la 
versione più verosimile. An­
che A livello di Usi è stato ao 
kurtato che il nominativo della 
Scognamlelio non risulta tra 
gli elenchi degli assistiti. 

In un asilo vicino a Viterbo Voleva un prestito di 20 milioni 
un uomo ha sequestrato 4 persone per pagare i debiti 
tra le quali un bambino Dopo le rassicurazioni degli agenti 
La resa dopo ore di trattative ha rilasciato gli ostaggi 

Terrore nella scuola 
Aveva ricevuto un avviso di pignoramento, si sentiva 
per questo un perseguitato. Ieri mattina Domenico 
Curii, 58 anni, è andato dentro la scuola materna di 
Sutri e ha sequestrato quattro persone, tra cui un 
bambino di quattro anni, minacciando di far esplo­
dere due bombole di gas se non avessero chiamato 
il suo avvocato. Ore di trattative. Curii ha liberato 
prima il bambino poi gli altri ostaggi e si è arreso. 

GIANNI CIPRIANI 

••SUTRI (Viterbo). «Scusale 
ma non ce l'avevo con voi. 
Vuol dire che offnrO un caffè 
a tulli. A buon rendere-. Cosi, 
con fare gentile, Domenico 
Cuitì ha stretto la mano ai tre 
ostaggi ancora nelle sue mani, 
ha aperto la porta del pìccolo 
ambulatorio della scuola ma* 
tema e si e arreso. Fuori, 
pronti ad intervenire, i Nocs, 
le «teste di cuoio* della poli­
zia. Ancora pochi minuti e sa­
rebbe scattato il piano d'azio­
ne che avevano preparato. 
Domenico Curii non si era re­
so conto di quello che aveva 
fatto, credeva che lo avrebbe* 
ro lasciato andare via libero. 
Quando l'hanno portato vìa. i 
carabmien sono riusciti a trat­
tenere a stento una folla infe­
rocita che iia cercato di sca­
gliarsi contro la gazzella con 
la quale lo stavano portando 
in caserma. «Disgraziato, infa­
me*, urlava la gente. In un at­
timo è esplosa tutta la tensio­
ne accumulata in cinque orp. 
Cinque interminabili ore du­
rante le quali l'uomo ha tenu­
to sotto sequestro Enrico An< 
geletti, un bambino di quattro 
anni, sua nonna Carmela (in­
sanii, Raffaella Lasco, medico 

scolastico e Filippo Ventura, 
operio del comune di Sutri e 
anche autista dello scuolabus. 
•Faccio saltare tutto», aveva 
minacciato. 

L'uomo, un pensionalo del­
la Voxson che da alcuni anni 
si era traferro a Sutri, un pae­
se in provincia di Viterbo, era 
andato alla scuola materna di 
mattina presto, decìso a por­
tare a termine un'azione cla­
morosa per attirare l'attenzio­
ne della gente sulle ingiustizie 
e le persecuzioni di cui, nella 
sua mente ossessionata, si 
sentiva vittima. Aveva ricevuto 
un avviso di pignoramento, 
credeva di avere il suo telèfo­
no sotto controllo,: Domenico 
Curii è entrato nel parcheggio 
intemo della scuola materna' 
a bórdo della sua Panda. Poi è 
sceso. «Devo iscnvere le mie 
nipotine», ha detto. Nessuno a 
fatto troppo caso a quella pre­
senza, dei resto Domenico 
Curii non èra uno sconosciu­
to. Cosi l'uomo ha cominciato 
a portare all'interno una borsa 
con dentro un ananas dipinto 
di nero, perché somigliasse ad 
una bomba, una sveglia ed al­
cuni fili elettrici, Ha portato 
anche una tanica con cinque 

litn di benzina. Per alcune de­
cine dì minuti ha continuato 
ad armeggiare con quella ro­
ba senza destare alcun so­
spetto. Alle 10 è entrato in 
azione. È andato nel bagno 
del piccolo ambulatone. LI 
c'era Filippo Ventura che 
riempiva un secchio d'acqua. 
Gli ha puntato una pistola 
(solo in seguito si è accertalo 
che era solo un giocattolo) 
contro il collo. «Stai buono, 
non fare l'eroe - ha detto de­
ciso - guarda che non scher­
zo*. 

A quel punto Filippo Ventu­
ra è stato legato mani e piedi, 
imbavagliato e rinchiuso den­
tro al bagno. Domenico Curii 
ha atteso ancora un po' ed è 
andato nel pìccolo ambulato­
rio interno dove Raffaella La­
sco, medico scolastico, aveva 
visitato alcuni bambini. Era il 
turno di Enrico Angeletti, 
quattro anni, accompagnalo 
dalla nonna Carmela Grisantì. 
In quel momento la scuola 
era praticamente deserta. 
Maestre e bambini erano in 
giardino a preparare i festeg­
giamenti per l'ultimo giorno di 
lezioni. Ha estratto la pistola. 
•Non fate scherzi altrimenti 
succede un macello». Poi ha 
legato e imbavagliato nonna e 
nipote, ha costretto la dotto­
ressa a trascinare Filippo Ven­
tura dal bagno all'ambulatorio 
e ha legato e imbavagliato an­
che lei. Infine ha chiuso le 
porte è si è barricato. È stata 
una maestra d'asilo, alcuni 
minuti dopo, ad accorgersi di 
quello che era accaduto. 
•Chiamate il mio avvocato*, 
ha; detto a stento Domenico 
Curii, sofferente di asma 

È stato dalo l'allarme. In 

It piccolo Enrico AngelatU CR & 
piccola, Oornenfco Curii 

luori dalla scuola. Nella loto 

pochi minuti la scuola mater­
na è stala circondata da poli­
ziotti e carabinieri. Sono arri­
vati il prefetto di Viterbo, il 
questore e il sostituto procura­
tore Andrea Petrose!].. A con­
vincere l'uomo a non fare 
pazzie sono accorsi anche il 
deputato comunista Quarto 
Trabacchini, il senatore Ugo 
Spose». e il sindaco di Sutri 
Lionello Piconi, Domenico 
Curii era irremovibile. «Chia­
mate i giornalisti - h a detto -
voglio fare una conferenza 
stampa per raccontare tutte le 
ingiustizie che ho subito*. La 
trattativa 6 andata avanto per 
alcune ore. Alle 14,20, quan­
do è arrivato il suo avvocato, 
l'uomo si è convìnto a lasciare 

andate il piccolo Enrico. «So­
no rovinalo dai debiti - ha 
continualo a lamentarsi - non 
posso neanche più comprar­
mi un vestito. Voglio un presti­
to di 20 milioni che mi per­
metta di risolvere i miei pro­
blemi. Giuro sul mio onore 
che li restituirò. Chiedete an­
che al rabbino di Roma semi 
dà un po' di milioni perche 
voglio combattere tutti questi 
criminali che ce l'hanno con 
me*. Alla fine, mentre già i 
Nocs studiavano un piano 
d'intervento, gli ultimi accordi. 
•Promettetemi che mi lascere­
te andare libero perche piut­
tosto che andare in galera mi 
uccido*, ha gridato. Lo hanno 
rassicurato. Allora ha slegalo 

Vicino ad Agrigento un giovane di 21 anni colto da un raptus 
uccide a fucilate madre, sorella e fratello 

Stemma la famiglia e si uccide 
Ha aspettato che in casa fossero tutti svegli,' ha' 
imbracciato un vecchio fucile e ha fatto fuori ma­
dre, sorella e fratello. Poi ha rivolto l'arma contro 
di sé e si è tolto la vita. Cosi Pietro Mortellaro, un 
giovane ventunenne di Bivona in provincia ' di 
Agrigento, ha sterminato in un raptus di pazzia 
l'intera famìglia. Già it padre e il nonno del ragaz­
zo erano morti suicidi. 

••BIVONA (Agrigento). Un 
Ilio di pazzia ha unito tre ge­
nerazioni nella dinastia dei 
Mortellaro. Pazzia suicida e 
omicida. L'ultimo maschio 
appartenete alla famiglia, do­
po che il nonno prima e il 
padre poi si erano tolti la vi-
la, ieri mattina ha sterminalo 
a, colpi di fucile i suoi familia­
ri: la madre, la sorella e il fra­
tellino. Dopo la strage, il gio­
vane si è ucciso. 

Il drammatico fatto di san­
gue è avvenuto a Bivona, un 
paese a 65 chilometri da 
Agrigento. Protagonista dello 
sterminio un giovane brac­
ciante agricolo, Pietro Mortel­

laro. La madre, 40 anni, si 
chiamava Maria Cardinale, la 
sorella, M anni, Francesca e 
il fratello, 5 anni, Carmelo. 
L'arma usata è un vecchio 
fucile arrugginito, un calibro 
12.1 corpi delle vittime sono 
stati scoperti dai carabinieri 
ieri mattina. 

Non si conoscono le ragio­
ni del (olle gesto e la polizia 
ha avanzato solo delle ipote­
si. Fra le più accreditate, 
quella di un litigio fra Pietro 
Mortellaro e la madre, in se­
guito al quale si sarebbe sca­
tenala la follia omicida del 
giovane. La famiglia Mortel­
laro non aveva problemi eco­

nomici essendo proprietaria 
di una vasta coltivazione di 
pesche e di uh ampio ulive­
to. La madre f i Ire figli vive­
vano in un palazzotto dì due 
piani nel centro di Bivona. 
Pietro abitava per conto suo 
MJ un piano dell'abitazione, 
mentre la donna con i due fi­
gli più pìccoli occupavano 
l'altro piano. 

Secondo una prima rico­
struzione, la strage deve es­
sere avvenuta quando l'inte­
ra famiglia si era già alzata, 
avendo i carabinieri trovalo i 
corpi sul pavimento. Pietro 
Mortellaro, in preda al raptus 
omicida, ha salilo le scale e, 
imbracciando il vècchio fuci­
le tenuto in casa da anr< sen­
za essere stato usato, ha fatto 
fuoco sulla madre, sulla so­
rella e sul fratellino. Subito 
dopo ha rivolto l'arma contro 
se stesso ed ha sparato un 
colpo. Il giovane, però, non è 
morto subito. Si è trascinato 
per qualche metro fino a rag-

i .(.gabinetto e qui è 
spirato, Qualche ora più tardi 
sono arrivati i carabinieri sot­
to ì cui occhi si è presentata 
la scena raccapricciante dei 
quattro corpi,esanimi abban­
donati in una immensa poz­
za di sangue. 

Dalle indagini subito intra­
prese, gli investigatori hanno 
scoperto i drammatici prece­
denti suicidi della famiglia 
Mortellaro. Il padre di Pietro, 
Girolamo Giuseppe, si impic­
cò nel carcere di Sciacca il 4 
gennaio del 1986, pochi gior­
ni dopo essere stato arrestato 
per essersi scagliato contro 
alcuni carabinieri che gli ave­
vano chiesto le generalità. 
L'uomo ripeteva spesso di 
avere il potere di scagliare 
maledizioni e di far passare 
guai a chiunque volesse. Pie­
tro Mortellaro, padre di Giro­
lamo e nonno dì Pietro, an­
che lui si impiccò il 7 novem­
bre del 1980 all'età di 71 an­
ni e anche lui nel corso della 
vita aveva dato numerosi se­

gni di instabilità mentale, 
Dopo il suicidio del padre 

in prigione, Pietro Mortellaro 
che dopo la scuola dell'ob­
bligo si era dedicato all'attivi: 
là agricola, seguendo anche 
in questo una tradizione fa­
miliare, aveva su di sé il pe­
so, forse troppo grande per 
le sue giovani spalle, della 
responsabilità del manteni­
mento della madre e dei fra­
telli. I mezzi economici non 
gli mancavano e recente­
mente aveva acquistato una 
Lancia «Thema» come hanno 
testimoniato alcuni vicini. 

E gli stessi vicini e com­
paesani hanno raccontato 
delle •stranezze* dei Mortel­
laro. È su queste testimonian­
ze che i carabinieri, coordi­
nati in queste prime indagini 
dal pretore di Lucca Sicula 
Mirabella, stanno tentando di 
trovare le ragioni delta stra­
ge. Intanto sui quattro corpi è 
stata disposta l'autopsia che 
sarà eseguila nel centro di 
medicina legale di Agrigento. 

Milano, i medici denunciati dai genitori per lesioni colpose 

«Per operare il bimbo alle tonsille 
hanno fatto un'anestesia da cavallo» 
È entrato in ospedale per farsi togliere le tonsille, 
ne è uscito completamente paralizzato e c ieco . 
La tragedia è toccata a Roberto, un bimbo di sei 
anni, operato al «Vittore Buzzi» di Milano, uno de­
gli ospedali pediatrici più noti d'Italia. 1 genitori 
hanno sporto denuncia alla pretura penale: «I me­
dici gli hanno somministrato una dose di anesteti­
c o c h e sarebbe andata bene per un adulto». 

s « MILANO. Roberto è usci­
to dal coma solo lunedi scor­
so. Dopo poco meno di tre 
mesi di sonno profondo si è 
svegliato, per ritrovarsi cieco 
e incapace dì muovere brac­
cia e gambe. Eppure, fino al 
16 marzo Roberto era stato 
un bambino sanissimo, ed 
era entrato in ospedale per il 
più banale degli interventi, 
un'operazioncina da mezz'o­
ra. Tutti gli esami preliminari, 
eseguiti il giorno prima del­
l'asportazione delle tonsille, 
avevano dato risultati assolu­
tamente normali, Ma quel 16 

marzo qualcosa tramutò la 
routine in tragedia: prima 
un'emorragia che.costrinse i 
medici a riportare quasi subi­
to il bimbo in sala operato­
ria, poi - dopo molte ore -
un risveglio tormentato con 
Roberto che piangeva e si la­
mentava per il dolore agii oc­
chi. I genitori - almeno cosi 
raccontano - furono rassicu­
rati, venne loro detto' che si 
trattava di un malessere pas­
seggero, conseguenza dell'e­
morragia. Con il passare del­
le ore però la situazione pre­
cipitò: il giorno dopo l'inter­

vento al suo capezzale si al­
ternarono vari'specialisti, dal 
neurologo all'anestesista, dal 
chirurgo all'oculista, nel po­
meriggio il banibino fu tem­
poraneamente trasferito al­
l'ospedale di Niguarda per 
essere sottoposto alla Tac. 
Nonoslanle le cure il bimbo 
non migliorò, tantoché il 19 
marzo Roberto - c o n la bava 
alla bocca e contrazioni agli 
arti inferiori e superiori - fu 
portato nel reparto di riani­
mazione del nosocomio di 
Legnano. Nel frattempo ì me­
dici avevano parlato di 
«ischemia cerebrale.. Rober­
to entrò in coma profondo 
subito dopo, per uscirne solo 
pochi giorni fa, ridotto In 
condizioni pietose. 

Ora i genitori - il padre è 
un libero professionista, la 
madre è dirigente d'azienda 
- hanno sporto querela (il 
reato di lesioni colpose non 
si persegue d'ufficio), basan­

dosi anche sui primi risultati 
di una perizia eseguita da un 
medico legale da loro inter­
pellato, perizia che ancora 
deve essere terminata e de­
positata, come spiegano gli 
avvocati Mano Pogliani e Ro-
sano Alberghina. Secondo i 
genitori i medici del Buzzi 
avrebbero somministrato al 
piccolo - che pesa meno di 
25 chili - una dose di aneste­
tico pari a quella abitual­
mente usata per un adulto di 
80 chili, e la loro affermazio­
ne sarebbe confortata dalla 
cartella clinica. Questo sa­
rebbe avvenuto perché il 
bambino ha dovuto essere ri­
portato in camera operatoria 
dopo-il primo Intervento, e 
quindi è stato anestetizzato 
una seconda volta. I mèdici 
replicano spiegando che non 
si può lare una somma arit­
metica delle due dosi di ane­
stetico iniettate a distanza di 
mezz'ora una dall'altra. 

Nel pomeriggio di ieri la 

direzione sanitaria dell'ospe­
dale Vittore Buzzi ha emesso 
un comunicato: «Dagli accer­
tamenti eseguiti si è rilevato 
che nella esecuzióne dell'in­
tervento sul bambino Rober­
to T, e nell'apprestamento di 
tutte le cure necessarie in se­
guito alle complicanze so­
pravvenute sono state Impie­
gate le necessarie e consuete 
perizia e diligenza-. Il comu­
nicato prosegue:: «Nel ricor­
dare che qualsiasi intervento 
anche di modestissima entità 
può comportare complica­
zioni assolutamente impreve­
dibili, si rileva che nel caso 
specifico è stato messo in at­
to un trattamento/ intensivo 
ed un controllo generale del­
le condizioni de| piccolo pa­
ziente. Si attende che gli or­
gani della magistratura valu­
tino tutte le circostanze per 
riconoscere il comportamen­
to professionalmente idoneo 
dei medici dell'ospedale Vit­
tore Buzzi*. 

gli ostaggi. «Spero che potre­
mo parlare con pia calma dei 
miei problemi', ha sorriso alta 
dottoressa. Ha aperto la porta 
ed è stato afferrato da due ca­
rabinieri. «Non voleva metterci 
paura - racconta la dottoressa 
Raffaella Lasco che ha i polsi 
ancora segnati dalle corde -
masi è messo cori un fiammi­
fero in mano davanti a due 
bombole di gas che aveva 
portato dentro. Ho avuto l'im­
pressione che se la situazione 
fosse precipitata avrebbe ten­
tato di farle esplodere. Per for­
tuna, sia noi ostaggi che le 
persone che trattavano da 
dietro le porte siamo nusciti a 
non innervosirlo. È andata be­
ne.. 

Napoli 
Legami 
tra camorra 
e antiquari 
aS'NAPOLI. L'ipotesi di un 
collegaménto tra un traffico di 
opere d'arte rubate; l'attività 
di alcuni antiquari e gli spo­
stamenti di pregiudicati della 
camorra ricercati dalle forze 
di polizia, e contenuta in un 
rapporto inviato alla procura 
della Repubblica dalla Criml-
nalpol'di Napoli, diretta dal vi­
ce questore Matteo Cinque. A 
quanto si è appreso, una deci­
na di antiquari (quasi tutti re­
sidenti in Campania) sareb­
bero stati denunciati con l'ac­
cusa di ricettazione, nonché 
per aver dato ospitalità a lati­
tanti presunti camorristi. Le in­
dagini, condotte in collabora­
zione dalla Criminalpol e dal­
la polizia francese, sono parti­
te dall'arresto di Francesco 
Schiavo!», di 35 anni, consi­
deralo l'«erede» del «boss» An­
ton» Bardellino - quest'ulti­
mo scomparso un anno la in 
Brasile in circostanze non an­
cora chiarite - catturato a Mil-
leiy, un centro a pochi chilo­
metri da Lione il 23 maggio 
scorso. L'uomo, soprannomi­
nato «Sandokan., fu trovato 
dagli investigatori in una villa 
di proprietà di Antonio Renna, 
di 53 anni, antiquario, origina­
rio di Mondragone (Caserta). 
Nella villa la polizia sequestro 
numerosi oggetti d'antiquaria­
to (soprattutto statue e dipin­
ti), di cui l'antiquario non 
aveva sapulo giustificare la 
provenienza. 

Successivamente le indagini 
sono state spostate in Campa­
nia dove sono stati eseguiti 
controlli presso alcuni anti­
quari e sequestri di opere 
d'arte delle quali non è stato 
documentato l'acquisto. Se­
condo notizie non confermate 
né smentite dagli Inquirenti 
collegamenti tra latitanti della 
camoira e persone legate al 
mercato dell'antiquariato sa­
rebbero emersi già in passato 
in diverse circostanze. 

Attentato 
Molotov 
animalista 
a Milano 
• s i MILANO. A dieci giorni 
dalla «notte delle bombe. (Il 
29 maggio scorso tre attentati! 
andarono a segno contro gtU 
uffici e gli impianti della Man-? 
tedison) una nuova Impresa r 
questa volta a base» di btiitfc 
glie indendiarie - « stata 'rei» 
lizzata nella nottata di .ieri''*: 
firmata con una rrvendicaito-
ne «ecologista.. Di mira è stata 
presa la sede nel capotato 
lombardo della Maggtoni 
Winthrop, multinazionale Usa 
del settore larmaceulico. ac­
cusata di sperimentale sugli 
animali I propri prodotti le 
molotov sono state lanciate 
contro le linestre al piano ter­
reno della direzione In' via 
Giuseppe Colombo, nella to­
na di Città Studi, e hanno di­
strutto Infìssi, scrivanie e com­
puter di due ufMcL 

É la seconda volta che la 
Maggnnl Winthrop entra nel 
mini» dei terroristi «verdi*. Lo 
scorso 4 maggio un gruppo di 
incendiari penetro nel» stabi­
limento di viale Forianlni e 
appicco il fuoco alla cabina 
dei compressori, causando 
danni per un centinaio di mi­
lioni; le indagini su quell'at­
tentato hanno portato nei 
giorni scorsi, dopo le bombe 
alla Montedison, all'emissione 
da parte della Procura di quat­
tro mandati di perquisizione 
nelle abitazioni di altrettanti 
militanti della Lega amicacela, 
della Lega antMvisezione e 
del centro anarchico-ecologi­
sta Mirinda Mondo. Le perqui­
sizioni si sono concluse senza 
dare risultati 

Il nuovo attentato conno la 
Maggioni Winthrop e stato ri­
vendicato ieri pomeriggio con 
un volantino dall'Ali, il Fronte 
di liberazione animale autore 
delle incursioni contro gli alle­
vamenti di visoni in Friuli. 

Inchiesta a Catania per il grano radioattivo 

Comunicatone giudiziaria 
ad Antonio Femizzi 
M CATANIA L'indagine sul 
grano radioattivo importato 
dalla Grecia continua ancora. 
Intanto, però, il pretore di Ca­
tania Giuseppe Toscano ha 
emesso alcuni avvisi di garan­
zia ad alti dingenti della Fer-
ruzzi: al presidente della so­
cietà Arturo Ferruzzi, all'am­
ministratore delegato e all'am­
ministratore delta Silos Granài 
Sicilia Angelo Magliarisi. Per 
tutti l'accusa è di aver import 
lato una partita di grano -170 
tonnellate - non rispondente 
ai requisiti di legge. Dalle in­
dagini predisposte dal pretore 
era risultato, infatti, che la par­
tila era costituita da una mi­
scela dì grano radioattivo e 
non contaminato, un espe­
diente escogitato in Grecia 
per sfuggire ai vari controlli 
sanitari e doganali. Invece il 
raggiro é stato scoperto per­
ché i tecnici dell'istituto d'igie­
ne si erano allarmati per un 
campione casuale risultato ra­
dioattivo in misura superiore a 
quella consentita: poi succes­
sivi controlli hanno svelato 
che la partita era in realtà 
molto pericolosa per la salute 

pubblica. 
In relazione a questi avveni­

menti e alle notizie diffuse 
dalle agenzie di stampa il 
Gruppo Ferruzzi ha diramato 
un comunicato in cui si preci­
sa che la partita di grano im­
portata era accompagnata da 
un certificato del ministero 
della Sanità greco che attesta­
va che la soglia di radioattività 
era inferiore ài limiti consentiti 
dalla Cee. Infine il comunica­
to la presente che la perizia 
d^ufticio ha escluso la hocività 
di questa partita di grano. 

Non è la prima volta che la 
Ferruzzi é coinvolta in traffici 
di grano radioattivo, quasi cer­
tamente a causa del ^disastro 
di Chemobyl. Un'altra inchie­
sta, come si ricorderà, è stata 
aperta e portata avanti dalla 
pretura di Bari nel maggio 
scorso, per un carico di 4500 
tonnellate di grano radioatti­
vo, tamponato in Italia dalla 
motonave «Sun Luci» per con­
to della Granarie di Catania -
la città siciliana ritoma sem­
pre inqueste-vicende -, una 
consociata del gruppo Ferruz­

zi. Dopo l'importazione il 
Gruppo Ferraci l'aveva ven­
duto all'Alma, l'azienda di 
Stato per il mercato agricolo, 
per riacquistarlo e venderlo 
all'estero, probabilmente ad 
un paese dell'Est La conse­
guenza di questa inchiesta ha 
portato all'invio di una comu­
nicazione giudiziaria ad un ai-
Io dirigente della società Fer­
ruzzi. Per questi l'accusa « di 
commercio di sostanze nocive 
o pericolose per la salute pub­
blica e l'indebito consegui­
mento di contributi erogati dal 
Fondo agricolo Cee. 

A settembre un altro acam­
bio di grano radioattivo Ira 
Grecia e Italia era slato sco­
perto dalla Lega ambiente, 
dall'Unione consumatori e dai 
Comune di Altamura, costitui­
tisi parte civile contro la Nini-
viaggi, una società agricolo-
alimentare pugliese di Alta­
mura, che fece sdoganare una 
partita di 2364 tonnellate di 
grano proveniente da Salonic­
co, prima di conoscerne i ri­
sultati delle analisi che ne ac­
cettarono la alta radioattività. 

«Berlusconi ci emargina, troppo care le sue tv» 

Elezioni, stop agli spot? 
Dp ricorre al pletore 
WM ROMA «Oscuramento. 
per gli spot elettorali tra­
smessi in questi giorni dalle, 
emittenti televisive di Silvio 
Berlusconi? Potrebbe essere 
la conseguenza di un ricorso 
d'urgenza che Democrazia 
proletaria ha presentato alla 
pretura di Roma. Sotto tiro 
Canale 5, Retequattro e Italia 
I. Ieri l'iniziativa giudiziaria é 
stata discussa, in occasione 
della prima udienza, davanti 
al pretore Velarti, Entro po­
chi giorni il magistrato do­
vrebbe prendere la sua deci­
sione. Qual è il problema? 
Secondo Dp i costi delle 
campagne su queste emit­
tenti sono tali da rendere im­
possibile alle forze politiche 
minori «di accedere a quella 
che e ormai la sede normale 
della competizione elettora­
le: le reti radiotelevisive'. 

•Il prezzo di un pacchetto 
di spot elettorali sarebbe di 
un miliardo - ribattono i le­

gali della Fininvest comuni­
cazioni - ma noli proprio in 
considerazione della pubbli­
ca utilità delle trasmissioni, 
facciamo uno sconto del 90 
per cento: si pagano cosi so­
lo 100 milioni. Comunque 
non discriminiamo messuno 
e non violiamo nessuna leg­
ge.. «Cento milioni non sono 
pòchi e resta il latto che chi 
ha più soldi può acquistare 
più pacchetti di spot., repli­
cano i ricorrenti. 

Questi ultimi, per altro, 
non sollevano solo una que­
stione di vii denaro. «Le leggi 
elettorali del 1956 e del 1975 
puniscono chi affigge I mani­
festi, orinai divenuti una for­
ma di propaganda minore, 
un millimetro fuori dallo spa­
zio assegnato al suo partito -
dice l'avvocato Ezio Menzio­
ne, esponente di "Iniziativa 
giuridica democratjca'' -
mentre non c'è nulla che.re-
golamentì lo sfruttamento 

delle tv commerciali». E in 
effetti quelle leggi prevedono 
un meccanismo garantistico 
che coinvolge anche la Rai 
attraverso il controllo delle 
varie tribune politiche da 
parte della commissione 
parlamentare di vigilanza; al 
contrario non esiste nulla del 
genere per quel che riguarda 
la tv private, dopo che nel 
1976 la Corte costituzionale 
ha aperto la strada alle tra-, 
smissioni commerciali su va­
sta scala. A 13 anni da quel­
la sentenza le emittenti ber-
lusconiane sono seconde, 
come audience, solo alla te­
levisione di Stato e quindi -
sostiene Dp - Il problema 
deve essere affrontato dal le­
gislatore. Una questione ehèii 
potrebbe giungere di nuovo 
di fronte ai giudici dell'Alta 
corte nel caso il pretore do­
vesse convenire sugli aspetti 
di incostituzionalità cui han­
no fatto riferimento I rfcor: 

remi. Q « , a 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIÙNI 

ftp Unità 
pèrche contìnui 

a ignorarci? 

• U U K O M H N U U 

C aro direttore, 
•tulli contro il 
Pei, in Italia si 
pensa al voto» 

_ _ _ Qualche volta, 
"*••""• per la verna, mi 
sembra che davvero .tutu», 
a cominciare dall'.Unita.. e 
con l'eccezione radicale e 
mia penonate, siano davve­
ro contro Unsi In televisio­
ne, In lune le tribune politi­
che, in tutti I cornili in que­
sti giomi. ogni «ionio, ab­
biamo poj&oni assoluta-
mente opposte aquale del­
la maagiorani* di coloro meagtórenie ài 

siano, nei confronti del Pel 
Facciamo parte di alleanze 
o di liste eletiorall concor­
renti con quelle del Pei. Non 
si tratta, quindi, del riflesso 
più lac»? e scontalo. Ma, 
per •l'Uniti., molto spesso 
•lutti, sono gli altri e noi sis­
mo nessuno Soprattutto 
quando conia quel che di­
clamo e facciamo E li mo­
do peggiore per continuare 
a vivere un profondo •ami-
radicalismo Ulcerale», quin­
di Inconsapevole o involon­
tario, Questo non « più vero 
per motti nei Partito, ma per 
quasi «Wft e quasi .sempre. 
perte,all'4)nl«' 

Un pelo di settimane ,ta, 
In un, suo InjsKenio.Oc-
cheltosoltecilòi.laici, della 
nuova Federazione a •sdo­
ganare» (arò, visto che altri 
che dovrebbero larlo non lo 
tanno, il nuovo contributo 
che II Pei d i o tenta di dare 

ogni altra sede. Al forum. 
dell'*spfesi»di"due setti­
mane (a. UMaUa e Altissi­
mo, U Malia in modo mol­
to netto anche secondo il 
resoconto del settimanale, 
«gnató l'Importarne di 
questa diretta"AJsortarlone 

e occorreva quindi ajfron-
larto e condurlo avanti 

Francamente pensavo 

•testo un titolo 

questo 
. quello delravvto 

, , J ^ r o P 4 W » Ì l e « > ! » l e , 
che rischiava per dinamiche 
obiettive e per volontà del 
Pai e della Oc di vedete iso­
lato il Pei ed esposto ad at 
tacchi concentrici Sbaglia­
vo, Le, vecchie Bbitadihi, 
dietro le apparenze o la 
realti del Pel, cosi positive e 
nuove, sono da un anno 
tornate a regnare sovrane o 
quali, Cosi «à clvIMSura set­
taria e scontata contro i tra 
vagli del Psdl~contro n riti 
nwarnento.tentato cori la 
•sc^Wiionè. di Longo e De 
R^caTc iovann iTregr i e 
altri esponenti radicali, si « 
mantenuto e, nella nuova 
si tuuioK, aggravato. E (e 
poh si se^Wlns|» | ta la e 

a« r%»xra i |B ( i rne icon i 
tariti degli altri, t i diventa 

meiw credibili e dilendiblll 
quando rischia di colpirci 

Lo ripeto flùeste storia 
dura da un anno, almeno 
Dalle campagne elettorali di 
Catania, e dei suoi seguiti, 
Che hanno portato II Pei per 
la prima volta al governo 
della citta a quella In Friuli-
Venezia Giulia nella quale 

avete sempre impedito ai 
vostri lettori e ai vostri com­
pagni di essere informati a 
«otte totalmente altre volte 
per l'essenziale 

Alla vigilia degli anni No­
vanta il paese sta dando di 
nuovo percentuali da socie 
t i degli anni 50 alla De Pro­
babilmente il Psi ne porta 
direttamente la responsabi-
liti maggiore, polche non 
sono pochi i cittadini che -
a torto o a ragione, ma 
comprensibilmente - di 
fronte ali awentunsmo e al 
tntsformlsmo del Psi, alla 
mancanza di qualsiasi sen­
so dello Stato o di lealtà ver­
so le istituzioni e le maggio­
ranze delle quali ti parte, 
nutrono timori o hanno rea­
zioni utrnnvahiente polemi­
che, o tendono a farsene 
proleggere dalla De 

Siete vittime in questi 
giorni, di un vero linciaggio, 
vile desioso, da maramaldi 
0 da corvi Ma denunciate 
epifenomeni secondan, di 
lettura complessa, come 
1 incidenza immediatamen­
te elettorale delle vane ma 
fie e restate inerti, se non 
conniventi, rispetto ali igno­
bile e fascista realta del si­
stema audiovisivo italiano 
limitandovi a denunciare la 
meno privata del Psi quella 
beriUaconlana (ricattata e 
impossibilitata a vivere altri­
menti), e sostanzialmente 
tacendo dinanzi agli elfem 
perversi e criminosi della 
meno pubblica della Rai Tv 
Tutto questo perché in quel­
l'azienda del malaffare civi­
le e politico siete partecipi e 
partecipi anche dei criten 
che vi imperano, come le n 
•evasioni del centro d'a­
scolto radicale, purtroppo 
dimostrano 

C osi il Partito ra­
dicale, con i 
suoi problemi 
immediati di so­
pravvivenza, di 

* * * * * fronte alla iero-
ce campagna ostnizionisti­
ca a di distruzione dell Im­
magine della quale e ogget­
to da quasi un ventennio ed 
in modo sempre piti inso­
stenibile. vi trova mobilltau 
a soffocare come una ver­
gogna alti-di responsabilità 
e dTamicIzIa polititi e civile 

avi?" Sili11 * ' «wmpagno 
Wiler Bordon, o a relegarli 
nella Inconsistenza o Insi-
gnilicanza Cosi non vi ac­
corgete che I socialdemo­
cratici come Giovanni Ne­
gri capitata in quasi tutta 
ntalia, per il Psdl, sono an 
ch'essi esposti inutilmente a 
pagar il prezzo della dove 
rosa (per loro) tolleranza 
laica e della fraternità de 
mocratlca nel vostn con­
fronti Dopo le elezioni, è 
fin troppo facile per noi, 
prevedere che il Psi, soprat­
tutto se sari riuscito a porta­
re contro voi colpi e lente di 
profonda graviti, dopo es 
sersl assicurato ancor pio 
potere e sottopotete, passe­
rà dal bastone alla carota 
magari a condizione che 
Continuiate a lasciarli liberi 
di usare olio di ricino con 
altri Temo che «I Uniti, sa­
r i meno severa con il Psi di 
quanto non io sìa con i sen­
za potere che noi siamo, 
eppure avrebbe dovuto or 
mai esser chiaro che siamo 
capaci di forza morale, poli­
tica e pra|lca in modo inver­
samente proporzionale alla 
nostra 'Povertà- istituziona­
le 

esortai l'elettorato non a pu­
nite ma a premiare II diffici­
le passaggio che il Pei attra­
versa: anche grazie al corag­
gio del suo rinnovamento, 
•I Uniti», e tu per pruno, 

Apprezziamo lo spirilo di 
questo lettera anche se è dit­
tiate condividerne gran par 
te degli argomenti sostenuti 
oltretulto conto stile polemi 
co e paradossate che e pro­
prio di Pannello 

CHE TEMPO FA 

'! «L/ondtvido quanto è staio affamato 
da Occifetta: là dove sono più forti ^' 
mafia e fclientele, 0 P d è penalizzato». Per fe«uropee 
però imposizioni meno probabili 

Come avviene il mercato dei 
am Caro direttore, condivido quan­
to affermato da Occhetto, cioè che la 
dove sonò più forti le clientele e la 
mafia, il P e l * penalizzato E questo 
non avviene solo in Meridione ma 
anche in alcune cittì del Nord dove 
la gente col clientelismo t la mah* 
(qui non si spara per le «rade ma 
sempre mafia è) ha imparato a convi­
vere 

A Sanremo abbiamo fatto una bat­
taglia all'insegna dell onesta e siamo 
stati sconfitti, abbiamo peno tre con­
sigliere perchè la gente ha scelto chi 
è nella stanza del bottoni « può fare i 
favori. V ' t 

Lo scoramento tra I compagni è 
molto alto e penso che «desso la co­
sa peggiore sarebbe di perdersi nelle 
solite autocritiche e lacerazioni inter­
ne Invece bisogna reagire e 'are 
un'analisi seria a livello nazionale di 
questa realti 

Sempre più la gente, per ottenere 

quanto le è dovuto per diritto e non 
le viene dato, ricorre ai politici suc­
cede per avere la tornitura dell'ac­
qua, della luce, il posto di lavoro o il 
letto all'ospedale, la licenza edilizia 
o gli appalti, la casa. E i funzionari 
rjellnazlénde o dei Comuni che non 
concedono al cittadino, quando in­
terviene il politico acconsentono 

Ci sono dei compagni che hanno 
reagito dicendo che a questo punto 
tanto vale rubare come gli altri, se 
non altro ci voteranno; e in questa 
cittì di Sanremo balzata agli onon 
della cronaca tante volte, è u n men-

nostro capogruppo, conosciuto esti­
mato propno per la sua onesti e cor­
rettezza, ha avuto 2600 preferenze 
Bisogna però capire che il dilagare 
della corruzione, della droga non ar­

ginati da nessuna struttura dello Sta­
to portano ali indifferenza « al qua-
lurjquismo 

È vero inoltre che le elezioni non 
sono più libere perchè si ha la possi­
bilità di controllare le preferenze, di 
vedere seggio per seggio se chi ha 
fruito dei piaceri poi ncambia col vo­
to 

lo non ho risposte da dare vorrei 
solo aprire un dibattito al nostro in­
terno perche se è vero quel che dice 
Cicchetto ( e io ne sono convinto), 
noi dobbiamo trovare un modo nuo-
vo di reagire a questa situazione 

J* Sanremo Ofper la ) 

mmCanl/nità, mi ha molto Interes­
sato l'articolo apparso In seconda 
pagina sui voli comprati Anche se 
arriva in grande ntardo questa consa­
pevolezza e questa presa di posizio­
ne, vicina alla realtà e lontana dalle 
solite elucubrazioni congressuali, 

che deve essere, invece, la base di 
una lotta dura contro mafia e De. 

Ma vi siete mal chiesti perchè con­
tro un nugolo di Br, con menti molto 
capaci, si è armati alla vittoria usan­
do il pugno di ferro, mentre si lascia 
vivere la grande massa di manova­
lanza armata latitante, che vive da 
sempre nella più grande ignoranza, e 
che è la vera causa delle paure e del 
prosperare degli affari clientelali e 
mafiosi? Quanti voti portano, infatti? 

E conoscete quelle vecchiette che 
nel mio piccolo paese prendono il 
sole sul gradino di casa? Non stanno 
«itolo per quello loro aspettano Al­
le ultime elezioni europee avevano 
aspettato invano per due giorni, e al­
le olio di sera,: quando, passando, 
l'ho salutate, una mi ha chiesto -Ma 
stavolta non passa nessuno?» »No, 
cara signora - risposi - Il gioco è 
lontano e stavolta non passa nessu­
no» 

VMalUnoCorasaiiItLRoma 

L'esperienza 
«arandone» 
e la decisione 
di votare Pei 

azuCaro direttore, confesso 
di essere nmasto, sino a pochi 
giorni fa, nel dubbio su cosa 
votare alle prossime elezioni 
europee La frammentazione 
di Verdi, Radicali e Dp non 
promette nulla di buono, 
un unica Usta Arcobaleno 
avrebbe avuto ben altro peso 
e significato Oggi, però, dopo 
aver letto i commenti di Ugo 
Intuii, Arnaldo Fprlani e Gior­
gio La Malfa sul massacro di 
Pechino, ogni mio dubbio si è 
sciolta voterà Pei 

Sono stato per nove anni 
iscritto e dirigente provinciale 
del Pei conducendo una bat­
taglia interna per rompere il 
muro del burocratismo del­
l'apparato e per affermare In 
maniera radicale una dialetti­
ca apertamente democratica 
e Ubera, battaglia sfociata In 
una rottura anche drammatica 
con una parte del gruppo din-
gente del Pei di Bergamo e 
con la mia uscita dal Pei nel 
1985 Da qui, deluso dai politi­
ci e non dalla politica, mi 
mossi alla ricerca di strade al­
ternative che coniugassero 
senza dogmatismi e Ideologi­
smi la rivoluzione intenore a 
quella esteriore, approdando, 
nel deserto dell Oregon all'e­
sperienza .arancione» che vi­
vo tuttora, Insieme a tanti altri 
•giovani» della sinistra italia­
na, sessantottina, radicale, li­
bertaria e marxista (Rostagno, 
Valcarenghlecc) 

Nel 1987 ho accettato la 
candidatura nelle liste radicali 
per la Camera conducendo 
insieme al compagni radicali 
che apprezzo e stimo, un trat­
to di strada significativo e im­
portante 

Da allora molta acqua è 
passata sotto 1 ponti e, se non 
sono venuti meno del tutto i 
motivi della mia entlea radica­
le al .burocratismo interno» 
del Pei di Cicchetto il tentativo 
di coniugare i valon positivi 
propn della sinistra liberiana 
e radicale (non violenza, dirit­
ti civili ecc ) con la tradizione 
di emancipazione e di libera­
zione dall oppressione di ses­
so e di classe propna del mo­
vimento operaio di ongme 

marxista e gramsciana Que­
sto progetto va aiutato e raf­
forzato in ogni modo, soprat­
tutto In un punto ancora, a 
mio parere, molto debole 
cioè l'assunzione chiara che 
non vi è nessun cambiamento 
vero se insieme alla struttura 
l'individuo, in quanto tale, 
non procede ad una profonda 
rivoluzione intenore È co­
munque di frónte alla tragedia 
di Pechino che ho avvertito 
chiaro, nelle dichiarazioni di 
Occhetto, lo stagliarsi netto, 
senza equivoci, di una nuova 
realtà del Pei che si colloca 
con tutte le forze che nel 
mondo lottano per una auten­
tica liberazione ed emancipa­
zione degli uomini e delle 
donne sull onda, questa si ve­
ramente lunga, degli ideali di 
comunismo, di liberti e di au­
tentica democrazia sorti nel 
secolo scorso nella vecchia 
Europa a dare una speranza di 
vita e di futuro per una umani­
tà nuova 

Molti corvi, in Italia e nel 
mondo aspettano di svolazza­
re sul cadavere del comuni­
smo (non quello di Oeng'O 
Stalin e di tutti i dittaton quel 
lo si deve morire perché il co­
munismo * £ } abulia speran­
za da esso suscitata di affran­
camento dell'umanità da ogni 
condizione di oppressione 
economica, psicologica, di 
sesso o di religione Per parte 
mia intendo deludere questi 
corvi, e il modo migliore per 
farlo è di rafforzare ora questo 
Pei 

Diego Dognlnl 
(Swaml Sanglt Nageen) 

Romano di L (Bergamo) 

ELLEKAPPA 

cos'è) 
IL PBOG8AHHA 
ù l CRAXI bofoj 
l£ gQgQffee9 

- > • 

Proprio il giorno 
della lettera, 
sul «93», invece, 
la gente... 

s a Caro direttore, propno le-
n, giorno in cui l Unità ha 
pubblicato la lettera del letto­
re passeggero della «Tirrenia». 
giustamente indignato contro 
il razzismo di un commissario 
di bordo ho assistito, su un 
autobus romano ad un episo­
dio che fortunatamente ha 
tutt altro segno e ci consola 

Viaggiavo sul 93 e ad un 
tratto per una questione di 

posti a sedere, è scoppiata 
una dutusslone tra una signo­
ra ed una ragazza nera che 
aveva occupato il sedile con 
una bambina di 2-3 anni La 
•bianca», dopo le prime paro 
le, si è messa ad inveire ad 
altissima voce, con frasi offen­
sive e minacciose («sporca 
negra», •negraccia» «bedui­
na», •zoccola», •toma al tuo 
paese», ih do uno schiaffone», 
ecc ecc ) Ebbene, dopo un 
attimo di sbigottimento, la 
stragrande maggioranza dei 
passeggeri, che erano molti, 
ha comincialo a prendere le 
difese della ragazza di colore, 
la quale era rimasta come an­
nichilita dall'irruenza razzisti­
ca dell'altra donna Malgrado 
quella continuasse sul Suo to­
no e contrattaccasse con de­
gli «Ah, invece di difende noi, 
prendete le parti a questi che 
ci tolgono il lavoro » i pas-
seggen, uomini e donne, gio­
vani e anziani, la redarguirono 
severamente, duramente cnti 
cando la sua vociante forma 
di razzismo 

L'episodio mi ha fatto bene 
al cuore è un segno che la 
mentalità razzistica non è pe 
netrata nell animo del popolo 
italiano, almeno in una sua 
grande parte, che la gente e 
ancora animata da spinto di 

solidarietà eìcrje i gravi pro­
blemi dei lavqratpj} stranien 
in Italia si possono affrontare 
e risolvere con una buona ba­
se di consenso 

Nedo Carretti. Roma 

Il frutto , 
delle confische 
sia devoluto 
al recupero 

sai Signor direttore, slamo i 
genitori, riuniti in associazio­
ne, dei giovani che presso la 
comunità terapeutica Ceis di 
Spoleto hanno compiuto o 
stanno compiendo il difficile 
cammino del ntomo dal tun­
nel della droga Dopo aver 
ascoltato chi conosce solo gli 
aspetti estenon del problema, 
vorremmo far conoscere la 
nostra opinione e te nostre 
aspettative dettate dall espe­
rienza vissuta giorno per gior­
no 

La nostra aspettativa, che è 
anche una richiesta è che la 
legge La Torre venga integral­

mente applicata e resa ope­
rante, chiediamo in sostanza 
che i mille miliardi frutto delle 
confische di beni denvau da 
operazioni anticrimine venga­
no utilizzati, come prevede la 
legge, per il recupero dei tos­
sicodipendenti, senza nmane-
re, come accade oggi, del tut­
to inoperosi Chiediamo che 
siano dlstnbuiti alle comunità 
già operanti nel settore da 
tempo e che diano cosi risul­
tati concreti 

Certamente necessita po­
tenziare le strutture già esi­
stenti per ottenere una mag­
giore ricettività. Soprattutto. 
necessita dare stabilità econo­
mica a strutture che si reggo­
no con il sostegno dei privati, 
per operare là dove le istitu­
zioni pubbliche non sono ca­
paci o non vogliono operare 

Si consideri anche il nostro 
saenfrero economico, deri­
vante dalla necessaria perma­
nenza in loco per un penodo 
di qualche mese perchè, ap­
punto, coinvolti in un pro­
gramma che prevede un lavo­
ro per tutta la famiglia quindi 
case in affitto, trasporti, fami­
glie momentaneamente divi­
se Diciamo che la comunità 
non è e non deve essere un 
«carrozzone» e per questo noi 
tutti indistintamente collabo­

riamo di persona ai lavori di 
routine necessari 

Vogliamo che l'opinione 
pubblica sappia che questo t 
uno dei pochi settori dove 
l'impiego di denaro pubblico 
o privato è tangibilmente con­
cretizzato e trasparente 
Lettera M e t t e nome <H «XI 
genitori della comunità Ceri di 

- Spoleto (Penigto) 

Offerti 
apertamente 
dei soldi per 
votate Psi 

•m Cari compagni, ho colto 
con particolare piacere la fer­
ma e decisa denuncia del 
compagno Occhetto contro 
le pratiche ricattatorie e clien­
telati cosi palesemente emer­
se nelle ultime elezioni, lo 

saoniiois 
(ito ha preparato. Occorre la­
re di questa debolezza del 
Meridione una grande batta­
glia politica, analoga a quella 
fatta per I diritti dentro la Piai. 

lo sorto da molti anni emi­
grata in Svizzera, Mi tono re­
cata a votare al mio paese di 
ornine Terlizzi, in Puglia. Ero 
seduta sugli scalini della scuo­
la Don PapagaUo, il seggio 
elettorale dove Ito espresso il 
mio vott», U» signore mi si av­
vicina e mi chiede se avessi 
g i i votato Alla domanda so­
no nmasta un po' perplessa e 
ho chiesto il perché. Il signore 
mi risponde a chiare lettere 
che se avessi voluto guada­
gnare 40 000 lire avrei dovuto 
votare per U Partito socialista 
italiano 

Un atto che mi ha sconvol­
ta E penso a chissà quanti al-
tn e altre una slmile offerta è 
stata ripetuta lo penso ferma­
mente che queste pratiche 
debbano finire, e U nostro par­
tito dovrà continuare questa 
lotta coraggiosa perchè solo 
cosi potremo ridare fiducia ad 
un popolo che non crede più. 

uVadi rumini, ha 

lo sono un v t r ^ datati ' 

cono dell'on. Occhetto me 
convincono che ho ftttovfenc* 
a dan sempre il mio voa> ai 
Pei. 

Ai jguroilMottMrMatl 
nelle prcaaune erettati eure-
pee. 

«seta Coalaitck Trias» 

Rapperswill (Svitar,) 

«Condivido 
Fatto di 
solidarietà 
dell'on. Bordon» 

Ringraziamo 
questilettotl 
t ra i motti che 
ci hanno scritto 

SS» Cara Unità, l'iniziativa 
dell'on W. Bordon di contri­
buire al finanziamento del 
Partito radicale e di aderire 
simbolicamente a questo par­
tito. è un atto di solidarietà 
che condivido L'on Bordon 
non ha mirato la tessera del Pr 
perché lo statuto del Pei non 
prevede due tesseramenti. Lo 
stesso parlamentare lo ha 
pubblicamente dichiarato 

Ho letto che la Segreteria 
regionale del Pel Ita criticato il 
comportamento tenuto dal 
parlamentare di Muggia al 
congresso radicale diRimlnl 
ed ha sottolinealo che queste 
iniziative non solo ledono l'e­
tica fin qui osservata nel Pei 
ma creano confusione nel 
suoi militanti ed elettori Ma 
anche I on Occhetto, nel suo 
recente soggiorno negli, Stati 
Uniti, ha usato un linguaggio 
da socialdemocratico euro­
peo E allora? Questo deter­
minerà confusione nelle file 
del Pei e nei suoi elettori? 

A parer mio l'on Occhetto 
ha dimostrato di essere, per 
chi ancora non lo sapeva, un 
politico intelligente, colto e 
molto moderna Alla faccia di 
chi abusa del «moderno» E 
lon Bordon, con la sua inizia-

• O i lmpc*Mle o g t t n 
tutte le lettere cito darrve». 

no e 1 cui KrtM nm vengotto 
pubblicali, che la toro casati 
boraztone è di gtuide udaM 
per H ramale, U quale terra 
conto sia dei suggerimend aia 
delle osservazioni crtrJcrw. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Alfcwto-afi»to.S. Marti­
no Valle Caudina; Corrado 
Cordiglieri, Betog^ Giuliana 
Mazzarella, Genova; France­
sco tenute, Totii»;<lrj!t Gio­
vanni Jannello, Mttefnajm; 
Walter Tulli, Fermo; Adriano 
Bolognesi. Modena, Casto 
Queirorsv Arenzar»; Regina 
Marchetti, Savona; OI|a Sault-
nl PandroU. Reggio DniUa; 
Ptelro Moda, Savona; Sandra 
Verdi, Bologna; Greste Petai-
cltelra, Milano; don. Manlio 
Gasnarrini. Roma («A Katml 
nonno bisogno d'alma, Ma 
sopramm di tohdarleli. E 
del rispetto a chi combatte in 
prima Ma'). 

Daniele rucd.PMMC<É). 
no iw Insegnante tmnemm 
e uognb esprimere la mia in-
disnazione perla lettera del­
la collega Clara Donali che 
difende a spada tratta lt-
nam hevidmtementetoaa. 
porle del gruppo degli 
"sprewedutf. maHmad» 

nere nutra delle tonfa aecan* 
fare prestazioni. Non ernia 
democristiano e ouesn» e»#-

«BSSaf costruito sempre automobili 
« f o«gt * anche padrone•# 
àuonapojtedellatxmatlam. 

cara U n i t i c i duro/.). J 
-Lettere di commento s»e 

eteziorU c o r n i c e * r»|>r> 
s t o ^ t e j H o ^ e u r o p e V -
che valuteremo at^rawma 
- d e s t a t e scritte dille**-
ri' Vincenzo Gatto di Tnranev 
va di Pollino, Brano Ferrari di 
Cavris»,FWt«o Sanacelo» « 
Bruno Rossi di Craagtenedet 
Lago, Mietale lozzeFdVurt-

|KMM1M£ 
do lengua dicasi 

ziormdel voti di p 

perchè permettono, T ,,._ 
toeo^noztoneoWnonsff/, 
or rendere palese t miti 
estorcere il voto dH cinedi-
m»> 

Scrivete lettere br*«, Imricando 

rnateosJglateocmnrrMiaÈri. 
bile o che recano la seta IndS-
ztone va gruppo di „» m n vat-
gono pubblicate, cosi coma di 
norma non pubblicNimowil »> 
visti anche ad «lui alonuli. U 
redaztoMririt*rva<!i*rar#an 
gli scritti pervenuti. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUAi la fascia di alte pres­
sioni che si estende dall /Urica settentrionale 
ali Europa oentrale ai sta gradualmente con­
solidando mentre persistono ancora deboli 
aree di instabilità che Interessano le regioni 
settentrionali quelle adriatiche centrali e in 
minor misura te regioni meridionali e le Iso­
le 

TEMPO P-mVISvrOi sulle regioni setten­
trionali e su quelle adriatiche centrali si al­
terneranno annuvolamenti e schiarite A trat­
ti la nuvolosità si pUO accentuare e può dar 
luogo a precipitazioni di breve durata più 
probabili in prossimità della fascia alpina a 
della dorsale appenninica Sulla fascia tirre­
nica centrale prevalenza di cielo aereno o 
scarsamente nuvoloso Sulle regioni meri­
dionali e sulle-isole maggiori condizioni di 
variabilità con alternanza ai annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno 

V I N T h deboli a carattere di brezza 
MARIt generalmente calmi tutti i mari Ita­

liani 
DOMANI! prevalenza di tempo buono sul­

le regioni centrali e su quelle meridionali 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Condizioni di variabilità sulle regioni setten­
trionali con formazioni nuvolose Irregolari 
ora accentuate ora alternate a schiarite 

U M I D I • M A R T W l i la situazione me­
teorologica dovrebbe essere completamente 
regolata dalla presenza di alta pressione per 
cui su tutte le regioni italiane II tempo si 
manterrà buono e sarà caratterizzato da pre­
valenza di cielo sereno Eventuali annuvola­
menti di una qualche consistenza avranno 
carattere locale e temporaneo tn ulteriore 
aumento la temperatura 

T I M P M A T U R I I N ITALIAl 

Bolzano 
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Venezia 
Milano 
Torino 
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Lira 
Un netto 
miglioramento 
delle posizioni 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un nuovo 
balzo 
verso l'alto 
(in Italia 
144a60 lire) 

ECONOMIA £f LAVORO 
Vertice Cee 

Italia 
e Spagna 
unite 
(•ALGHERO. Italia e Spagna 
andranno al vertice di Madrid 
unite. L'obiettivo? Dare il via 
ali* prona l a * , dell'unione 
monetaria tri i Dodici e defi­
nire gli «tementi operativi' 
della seconda e terza fase. I 
due paesi non accettano l'al­
iala della Thatcher, disposta 
al massimo a far partire solo 
una pane del rapporto DetoB. 
quella che prevede l'entrata di 
tutte le monete dei Dodici nel­
lo Sme. La lady di ferro non 
vuole invece neppure parlare 
dei punii più nuovi del docu­
mento, d i e richiedono modi­
fiche «Ile istituzioni e una revi­
sione del Trattato della Comu­
nità. 

' La parola chiave della posi­
zione di Italia e Spagna, che 
in questo momento ha la pre­
sidenza della Cee, e •unitarie­
tà»: le tic fasi dell'unione eco­
nomica e monetaria non pos­
sono esaere separate. •£ un'i­
potesi che nemmeno faccia­
mo», ha detto il presidente del 
Consiglio dimissionario, Ciria­
co De Mita. Ma allora il vertice 
di Madrid é destinato, già da 
ora, a chiudersi con una rottu­
ra? -No - ha risposto De Mita 
- la Thatcher volerà a favore 
del rapporto quando capirà 
che è sola». 

Fellpe Gonzalez il 19 giu­
gno volerà a Londra per l'In­
contro decisivo prima della 
riunione dei Dodici. Ieri ha 
spiegato di nuovo chiaramen­
tê  >che la Spagna considera 
•l'unione monetaria un pro­
blema chiave anche dal punto 
aVvisto politico» » capo-del 
governo spagnaio, che ha già 
ayutò colloqui con Mitterrand 
e'Soares, ha giudicato il rap­
porto Delors «in procedimen­
to, utile» -A Madrid dovremo 
attivare a concnisioni operati­
ve - ha aggiunto - su due 
punti cruciali: l'unione mone­
taria e la dimensione sociale 
dell'Europa». In ogni caso, se­
condo i due governi, il vertice 
dei Dodici non può chiudersi 
con un nulla di fatto: •Dobbia­
mo prendere una decisione 
chiara - ha detto De Mita -
anche se non frettolosa». 
' Le possibilità di un esito po­

sitivo sono comunque legate 
(MTatteggUmento di Londra. I 
due capi di governo ne hanno 
pittato nelle due ore passate 
sulla terrazza dell'hotel El Fa­
ro, 'affacciata su una baia 
splendida (pranzo a base di 
aragosta, gnocchctti sardi e 
spigola), E sembrano disposti 
a credere che.alla fine un 
compromesso si troverà. 'Tra 
noi il grado di convergenza è 
pMcarnenie totale - ha spie­
gato Conzalez - sulle possibi­
lità dì arrivare ad un accordo 
a* Madrid ho un ragionevole 
ottimismo». 

Inflazione 
Nella Cee 
5,3% 
in aprile 
• BRUXELLES L inflazione 
nella Cee ha registrato una ac­
celerazione in aprile con in­
crementi dello 0.8% mensile e 
del 5,3% annuo contro incre­
menti mensili dello 0,4% in 
marzo e dello 0,5% in feb­
braio. Su base annua, l'au­
mento dei prezzi al consumo 
è il più alto dal gennaio 1986. 
I dati comunicati da Eurostat 
sono provvisori, 

Nell'ambito della Comunità, 
il tasso mensile di inflazione 
più alto si è registrato in In­
ghilterra, seguono la Grecia 
con 11,6%, il Portogallo con 
Yì,\%, Italia e Belgio con lo 
0,7%, Germania, Francia e Da­
nimarca con lo 0,6%, Lussem­
burgo e Spagna con lo 0,3%. 
Non si hanno dati per l'Irlan­
da 

In aprile, l'inflazione e au­
mentata in Usa dello 0,7% 
mensile e dell'I,2% annuo, e 
in Giappone dell'I,2% mensile 
e dell'I ,8* annuo 

Cgil, Cisl e Uil in allarme 
per le forti spinte 
a bloccare il sindacato 
sulla scala mobile 

Benvenuto; un errore 
simile a quello sui ticket 
Pininfarina: ne discuteremo 
sicuramente, ma non ora 

Lo spettro della disdetta 
«No alle forzature» Carlo Pàlnsco 

Disdettare la scala mobile? «Un'ipotesi che la 
Confindustrìa sta discutendo, ma sulla quale non 
è stata ancora presa nessuna decisione»: cosi di­
chiara Carlo Patrucco confermando che comun­
que i padroni hanno tutta l'intenzione di riaprire 
la partita salariale. E c'è anche chi punta ad una 
forzatura. Le reazioni di Trentin, Del Turco, Ben­
venuto, Caviglioli. 

OIOVANNILACCAMO 

• i MILANO Sta inquinando 
le relazioni industriali la rin­
corsa di conferme e smentite 
sulla scala mobile. Conferme 
esplicite, come nel caso del­
l'ex presidente Federtessilé 
Giancarlo Lombardi, o impli­
cite di altre categorie. Sergio 
Pininfarina ieri si è npresen-
tato cercando di correggere 
il Uro, a dimostrazione che la 
sua leadership e piuttosto 
traballante. Il capo della 

Confindustrìa ha escluso in 
termini perentòri decisioni 
unilaterali nel prossimo di­
rettivo della Confindustrìa, 
ma ha ammesso che della 
disdetta «discuteremo iass'iè-
me ad altri problemi con i 
sindacati in occasione di 
prossimi incontri». Mentre il 
suo vice Carlo Patrucco a 
Roma nella sede del Cnel ha 
dichiarato che «ripn c'è alcu­
na decisione formale in me­

nto all'accordo dell 86 sulla 
scala mobile C'è una discus­
sione ampia - ha però am­
messo - su tutti i fattori ine­
renti il costo del lavoro e su­
gli strumenti adatti a riportar­
lo sotto controllo». Anche 
per il presidente di Federtes­
silé Giorgio Malerba -la di­
sdetta non è nei piani imme­
diati». Tuttavia - precisa - si 
avverte «la necessità di ridur­
re il peso degli automatismi 
nella componente salariale». 
7'anto che fa sua federazione 
si propone'di' presentare al 
sindacalo, in occasione del 
rinnovo co.'iirattuale, un pro­
getto di riforma della struttu­
ra del salaria, 

Non mancano i dissen­
zienti, come Tino Cosma; 
capo dell'associazione degli 
industriali dell'abbigliamen­
to, che prende le distanze: 
della disdétta non sa nulla; 
loro non c'entrano con la 

Federtessilé 
Degli altri più nessuno si 

azzarda a chiedere aperta­
mente la disdetta, ma tutti 
mirano a riaprire la partita 
salariale di pari passo, par di 
capire, con il tentativo* di 
coallzzare un fronte sindaca-
to-Confindustrìa nei confron­
ti del governo dopo la deci­
sione sulla defiscalizzazione 
degli oneri sociali, Niente 
«guerre sante», assicurano. 
Solo un normale dibattito 
che Patrucco ̂ riassume cosi: 
per ogni unita di prodotto 
esportato, il costo del lavoro 
incide al 40% contro il 26% 
circa per ciascuna uniti di 
prodotto importato. Dove va 
a finire la competitività? E 
dopo i recenti provvedimenti 
del governo in materia di fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali, il costo del lavoro au­
menterà daH'8% rìeli'88 al 
10,2% nell'89 e contempora­

neamente - prevede Patruc­
co - anche le retribuzioni 
lorde dal 7,1% dell'88 sali­
ranno al 7,7% a fine '89, e 
tutto ciò senza rinnovare i 
contratti dell'industria. Ecco 
- è la sua conclusione - le 
materie da discutere con il 
sindacato. 

Ma lunedi gli industriali di 
Torino potrebbero prendere 
la decisione che potrebbe al­
lineare il fronte. Sul costo del 
lavoro .più alto in llalia che 
in qualunque altro paese» in­
siste Felice Mortillaro, di Fe-
dermeccànica: «L'argomento 
andrebbe affrontato global­
mente ed in una sede uni­
ca». Dunque si toma a colti­
vare l'idea di centralizzare 
uria trattativa sili salario? Ec­
co un altro problema da 
chiarire. 

A Patrucco comunque 
hanno subito replicato i lea­
der sindacali. Bruno Trentin: 

.Se io spettro della disdetta 
viene agnato in relazione ai 
rinnovi contrattuali trarremo 
le nostre valutazioni davanti 
ad una decisione formale ed 
ufficiale». Rino Caviglioli, 
Cisl: «La disdetta sarebbe 
una decisione anomala e 
contraddittoria: pregiudiche­
rebbe i rinnovi contrattuali». 
Ottaviano Del Turco: «Sa­
remmo costretti a chiedere 
in fabbrica i soldi che la di­
sdetta farebbe perdere. Ma 
io lo considero un banale 
tentativo di creare un clima 
artificioso.. Giorgio Benvenu­
to: «Sarebbe un errore simile 
a quello fatto dal governo sui 
ticket Funzionerebbe come 
un detonatore di conflittuali­
tà in vista dei rinnovi contrat­
tuali dell'industria privata». E 
aprirebbe un doppio regime, 
una spaccatura tra lavoratori 
pubblici e privati, come ha 
osservato Trentin. 

——————— D e Benedetti attacca di nuovo la linea Pininfarina-Romiti, arrogante e miope 
Imprenditori intelligenti contro quelli «vecchi», incapaci di rispondere alle domande sociali 

«Una Confindustrìa di paleocapitalisti» 
Le due anime del capitalismo, una arrogante e mio­
pe, l'altra intelligente. Lo schema è di Carlo De Be­
nedetti, in sintonia con i giovani imprenditori. Ma 
chi sono gli arroganti? Quelli che vogliono la disdet­
ta dell'accordo sulla scala mobile? Oggi parlano Ro­
miti e Trentin, ma c'è chi sente odor di fronda per il 
presidente Pininfarina e paragona la vicenda Confin­
dustrìa alla vicenda Cgil delio scorso anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•MINO UGOLINI 

LH SANTA MARGHERITA LIGU­
RE. Il titolo dell'annuale con* 
regno dei giovani imprendito­
ri è «Dove va il capitalismo?-. 
La nsposta, scherzosa, guar­
dando i ti;oli dei giornali, po­
trebbe essere «sulla scala mo­
bile», alludendo alla ventilata 
ipotesi di una disdetta dell'ac­
cordo che collega i salari al* 
l'andamento dei prezzi. Ma 
qui in questo raffinato incon­
tro a più voci, con il fior fiore 
dell'imprendi tona nostrana, 

l'argomento viene pressoché 
evitato. C'è ben altro che sca­
de, fa notare qualcuno, il 30 
giugno. Ad esempio viene al 
pettine la legge sul Mezzogior­
no, una bella torta da spartire. 
E gli imprenditori dovrebbero 
fare uno sgarro al governo -
custode del famoso accordo 
separato del febbraio '84 -
proprio prima del 30 giugno? 
Ma forse la mossa sulla scala 
mobile è stata fatta proprio 
per lanciare un siluro alle an­

sie riformistiche che sembra­
no muovere questo incontro 
sulla Riviera ligure. È comun­
que uno dei, tanti sintomi, do­
po la sortila polemica di Gar-
dini, del malessere che investe 
la leadership dì Pininfarina. E 
c'è chi, sottobanco, accenna 
ad una vicenda confindustria­
le simile a quella che ha vissu­
to la Cgil lo scorso anno. Il più 
schietto nell'analisi è il vulca­
nico De Benedetti che conclu­
de una tavola rotonda, mode­
rata da Giampaolo Pansa, con 
Asor Rosa, Francesco Forte, 
Luciano Gallino, fiancarlo 
Lombardi, Piero Pozzo!.. L'uo­
mo di Ivrea parla di una Con­
findustrìa dove «l'unanimità 
intema è spesso solo appa­
rente*. E spiega che esistono 
due correnti, due anime. La 
prima è quella di chi avendo 
iaHóTZii\o il proprio potere 
econòmico, la propria capaci­
tà di pressione politica, aven­
do indebolito il sindacato, 

•spostato gli equilibri politici», 
crede che tutto ciò significhi il 
•trionfo del capitalismo». L'al­
tra anima - la sua - è quella 
del capitalismo intelligente» 
che conosce l'esistenza di 
sacche di -paleocapitalismo» 
in Italia e vuole una svolta per 
rispondere «ad una nuova e 
crescente domanda sociale». 
La contrapposizione fra le 
due linee, avverte De Benedet­
ti, è più netta di quanto cre­
diate. Ma a chi allude? Chi so­
no i trionfanti un po' imbecil­
li? Quelli che vogliono la di­
sdetta della scala mobile? 
Giancarlo Lombardi, ex presi­
dente della Federtessilé, tra i 
fautori della disdetta, spiega 
l'iniziativa quasi in polemica 
con i vertici della Confindu-
stna -che avevano due mesi 
per fare accordi e non ne so­
no stati capaci, certo, anche 
per le debolezze dell'interlo­
cutore sindacale».; Ma Lom­
bardi si schiera subito dalla 

parte degli «intelligenti» e rin­
cara la dose, parlando dì uno 
sviluppo che non può «essere 
riservato solo ad una mino­
ranza». Lombardi, addirittura. 
se la prende con quelli che 
vogliono smantellare lo Stato 
sociale e pensano ad un'asso­
luta deregulation. «Il mercato 
ha bisogno di regole», dice, «e 
il capitalismo ha bisogno di 
Stato». Non a caso, conclude, 
ciò che frena il progresso è il 
divario tra la produttività delle 
imprese e la sclerosi della 
pubblica amministrazione. £ 
insomma questo/che nasce a 
Santa Margherita Ligure, un 
Vero e proprio «manifesto» del 
; «capitalismo democratico», 
anche se le riforme invocate, 
le regole, rimangono molto 
nel vago. 

Asor Rosa, l'intellettuale co­
munista, invitato a questo pri­
mo confronto (oggi ascoltere­
mo Romiti, trentin, Nesi, Ros­
si, Andreatta, Pininfarina e al­

tri ancora) mette in guardia 
gli imprenditori da un'orgo­
gliosa autosufficienza. C'è chi 
vuote stravincere, osserva, 
cancellare il proprio antagoni­
sta principale, la classe ope­
raia, «indebolendone fino al 
grottesco, la rappresentanza». 
Ma una democrazia che scen­
de sótto certi livelli di conflit­
tualità, conclude Asor Rosa 
•va verso il regime» e questo 
forse «non conviene nemme­
no allo sviluppo capitalistico». 
L'invito è, perciò, a cercare al­
leanze con le forze sane, pro­
duttive, non con quelle paras­
sitarie. Insomma, «intelligenti 
di tutto il mondo unitevi». Ma 
toma il quesito: chi rappre­
senta l'anima arrogante e; non 
intelligente delta Confindu­
strìa? Non Romiti, crediamo, 
visto che è tutto intento a cer­
care un rapporto positivo con 
i sindacati. E allora? Forse 
qualcuno fa il doppio gioco: 
uno tattico, tutto contingente, 
l'altro sui destini del mondo. 

I sindacati protestano: ci sono le condizioni per chiudere 

Parastato, negoziato impantanato 
Un occhio al contratto, l'altro al voto 

RAUL WITTKNMRO 

• 1 ROMA È diventato una 
specie di racconto a «suspen­
se» il rinnovo del contratto del 
parastato, determinante per 
gli altri comparti del pubblico 
impiego Non tanto per la trat­
tativa «segreta» (che le parti 
insistono nel definire «appro­
fondimenti informali» bulle ri­
spettive posizioni)- giovedì 
mattina c e stato il secondo 
incontro in un riservato ufficio 
di Via Veneto tra Cgil Cisl Uil 
e l'autonoma Cisal da una 
parte, i ministri Paolo Cirino 
Pomicino della Funzione pub­
blica e Giuliano Amaro del 
Tesoro dall'altra. Inconin ri­
servati a quattr'occhi fanno 
parte della consuetudine con­
trattuale nel settore privato, 
che .n questo caso si npete in 
quello pubblico. La «.suspen­
se» sia nello sbocco di un ne­
goziato che si svolge alla vigi­
lia del voto europeo e in pie­
na crisi di governo (eppure, 

dicono ì sindacati e Pomicino, 
ciò non impedisce la conclu­
sione dei contratti), che rende 
aleatori eventuali impegni ver­
bali della controparte pubbli­
ca. 

Si tratta di due elementi che 
pesano, e probabilmente l'ot­
timismo del ministro Pomici­
no («si fanno passi avanti») si 
colloca proprio in quest'otti­
ca. essendo l'esponente de 
naturalmente attento agli 
umori di un elettorato tradi­
zionalmente orientato verso il 
partito di maggioranza relati­
va, qua! è quello che popola il 
pubblico impiego a cui secon­
do alcuni si farebbe intravede­
re una disponibilità a conce­
dere aumenti consistenti. Non 
a caso il segretario della Cgil 
Antonio Lettieri dopo l'incon­
tro di giovedì sospettava che 
dietro il rinvio della trattativa 
al 15 giugno, -a tre giorni dal­

le elezioni», vi fosse «un uso 
improprio della contrattazio­
ne pubblica». Resta comun­
que l'interrogativo su quanto il 
nuovo governò si adeguerà a 
quel che si raggiunge nel ne­
goziato con ì ministri prece­
denti. 

Sta di fatto che il Tesoro ha 
dato il suo «ok» alla nuova of­
ferta di Cirino Pomicino, quel­
la di un aumento complessivo 
di 268mila lire mensili in luo­
go delie 220mila offerte in pri­
ma battuta agli SOmila dipen­
denti del parastato: «Per un 
aumento di questa entità., di­
ce Amato ai sindacati, «il Te­
soro ha in cassa i fondi neces­
sari»: circa novemila miliardi, 
Ma diventeranno molti di più 
per. l'effetto di trascinamento 
negli altri comparti. Per que­
sto Pomicino ha cercato il 
conforto del presidente del 
Consiglio De Mita. Si sono vi­
sti, ne hanno parlato, non si 
sa con quale esito: t> Mita 
non ha alcuna intenzione di 

esporsi sul piano della spesa 
pubblica. «Fate voi, non voglio 
entrarci», potrebbe avergli det­
to. Dì qui la posizione di Po­
micino e Amato verso i sinda­
cali: «Siamo autorizzati al con­
fronto, ma in maniera infor­
male». E i sindacati più di tan­
to non possono ottenere: è già 
qualcosa se in piena crisi si 
continua a trattare, dicono. E 
non si spostano di uh millime­
tro dalla loro piattaforma che 
chiede 340mila lire di aumen­
to. 

Il confronto sulla parte nor­
mativa, in cui si sono registrati 
i maggiori progressi, riprende 
martedì prossimo (giovedì 15 
quello sulla parte economi­
ca) . «Abbiamo chiarito il fun­
zionamento del fondo di pro­
duttività», dice Grandi della 
Fp-Cgil. Sarà alimentato dal 
vecchio fondo dello 0.8*. dai 
risparmi di gestione, da even­
tuali ticket degli utenti per i 
«diritti di urgenza», da altri ri­

sparmi; e da una quota consi­
stente di quell'I ,5036 oltre l'in­
flazione promesso dal gover­
no (il resto in busta paga; ad 
esempio se allo stipendio ta­
bellare venisse riconosciuto 
uno 0,7%, t'aumento mensile 
lordo medio sarebbe di Mini­
la lire). E come sarà speso? 
Certamente in base ai risultati, 
ovvero sulla produttività rea­
lizzata, erogato concretamen­
te dagli enti del parastato: 
l'inps e l'Inailhanno già riser­
vato al salario di produttività 
lo 0.10% del loro bilancio. 

Prosegue intanto la protesta 
dei Cobas del parastato (in 
cui rappresentano oltre il 5% 
necessario per sedere al tavo­
lo negoziale) che si ritengono 
esclusi dalla «trattativa segre­
ta». Ma l'agitazione per ora 
non sfodera in scioperi. «II go­
verno scavalca tutte le regole», 
afferma Pierpaolo Leonardi, 
•pensiamo di togliere la nostra 
firma dai codici di autoregola­
mentazione", 

COMUNE 
DIRIVODUTRI 

PHÓWNCIÀ DI RIETI 

Avvito di gir» 
QuMtt arnrninjstraziana d m 

lieta*»» «rivi» par l'appalto 
<M ugnati» Inora, gbata drt-
Bara dal C.C. n. 71 dal 
29.4.1989: 
«Piano di racuparo dal villaggio 
S. Maria: coatrmiona di n. 12 
allòggi finanziati con Lagga 
457/78 • Importo abaaad'a-
ata l. 846.000.000. 
La gara varrà affannata con la 
modalità pravnta dall'art. 1 lat­
tata A. Lagga 14/73. 
Al sanai art. 17. comma 2", 
Lagga 87/88, la parcantuala in­
dicata dalla AmminiatrairotM» 4 
dal 7K. 
La ditta mtaraaaata poatono 
praaantara domanda di invito 
alla ticitaiiona privata antro 10 
giorni dalla data di pubbNcazio-
na dal ptaaanta awiao. 
La richiaata non vincola l'Am-
miniatrwiona. 
Rivodutri. 10 giugno 1989 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
don. BaaHe Dolora* a.v. 

IL SINDACO 
don. Quirino Fkrotilll 

Aprile: 
per il fisco 
entrate 
record 

Aprile da record per le entrale tributane il fisco ha incava­
to 19.228 miliardi di lire con un aumento del 24.3% «ilio. 
stesso mese del 1988, nel settore delle imposte dirette, anzi, ' 
l'incremento è stato addirittura del 43.5*. I dau sono stati ' 
resi noti ieri dal ministero delle Finanze. Anche i dati relativi 
al complesso del primo quadrimestre del 1989 mostrano 
un tasso sostenuto di aumento: le entrate tritatane erariali 
sono ammontate a 79.031 miliardi di lire con un incremen­
to del 17,7* «ul 1988. 

S(JI«WÌ Nella sua attuale formula-
a Cardini* z,one' " decre1° ,u8» «favi 
I uti^lu. ,'sca'1 s u concentrazioni e 
InCnleSld fusioni fra gruppi industriali, 
•lolla CaM? rischia di riaprire e inaspnre 
***"* v w * il contenzioso tra Roma e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bruxelles sulle modalità di 
™™*™™^,^^™ll,,**********,* creazione dell'Enimont dal­
la fusione tra Buchero e parte delle attiviti della Montedi-
son. Indicazioni, già raccolte in ambienti comunitari con­
fermate, lasciano supporre che i servizi della.politica di 
concorrenza della commissione stanno studiando l'avvio di 
un'inchiesta sugli sgravi all'EnimonL Ufficialmente, non ci 
sono reazioni alla volontà espressa dal minuto dell'Indu­
stria Adolfo Battaglia, di sposare al 31 dicembre 1992 il ter­
mine di applicazione del provvedimento 

Imi: 
«Non stiamo 
vendendo 
Generali» 

L'Imi (lsututo mobiliare ita­
liano) smentisce l'operazt» 
ne nfenta da alcuni organi 
di stampa secondo la quale 
i Fondi dell'istituto sarebbe­
ro pronu a vendere un pac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chetto di 200/300 miliardi di 
««•««•••«••««««""•«••«•«««•" iin> di azioni delle Assicura­
zioni Generali alla propria capogruppo. L'Imi, sempre se­
condo le notizie riportate dalla stampa, avrebbe poi dovuto 
emettere un prestito obbligazionario con Warrant Imi-Ge­
nerali per lo stesso valore. L'Istituto mobiliare italiano, si 
legge nella nota diffusa ieri, «a soli fini di doverosa traspa­
renza e di chiarezza d'informazione al mercato, ribadisce 
l'infondatezza di qualunque illazione di questo tipo». 

Per la Savio 
contratto -
in Urss 
da 60 miliardi 

Alla «Savio» (gruppo Eni) di 
Pordenone e staio firmato, 
len, un contratto per la tor­
nitura di impianti di filatura 
all'Unione Sovietica del va­
lore di 60 miliardi. Il contrai-

_ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ lo costituisce uno dei più si-
•"•**««••*•»•*•*»"*•*•*"••••"*•*••*» unificativi accordi con l'Urss 
sia per il volume delle forniture che per l'alta qualità tecni­
ca e tecnologica dei macchinan. come e detto in una nota 
della «Savio». Le linee di macchine che tanno parte della 
fornitura sono destinale alla ristrutturazione delle fabbriche 
di Kalinin, Morshansk, Frianovo e dei complessi tessili di 
PinskeOgre. 

Anche Benetton 
fa il suo ingresso 
nella Bórsa 
di Wall Street 

Dopo le Borse di Milano e 
Francoforte e il Seaq (cir­
cuito computerizzato) di 
Londra, ìi tìtolo della Benet­
ton è ieri quotato anche alle 
borse valori di New York e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Toronto. •Attraverso Temi*-
• " ^ " " — ^ — ^ ^ ^ i ^ ^ siong dì atìonì - ha detto 
l'amministratore delegato Aldo Palmeti r abbiamo ridotto 
l'indebitamento a breve di 150 miliardi di lire allargando la 
base azionaria anche geograficamente, la quotazione ac­
compagna inoltre la crescita all'estero del grappo sui vari 
mercati*. 

Serie 
di scioperi 
del Soccorso 
stradale 

Continuano gli scioperi del 
Soccorso stradale Ari che 
ieri hanno interessato gli ad­
detti alla viabilità (dalle 
19,30 alle 23,30) e il centra­
lino »116. (4 ore per turno). 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ 0 " scioperi sono stati indetti 
* , ,^•*"•" l ,"""™"*™ ,* ," ,™ dai sindacati confederali dei 
trasporti (Rlt, Ri e Uiltrasporti) a sostegno della vertenza 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Gli scioperi prosegui­
ranno per tutto il mese di giugno con il seguente calenda­
rio: domenica 11 si ripeleranno le stesse agitazioni di oggi 
(la viabilità del secondo turno e il centralino «116» 4 ore 
per turno) ; lunedi 12 giugno: viabilità per primo rumo (dal­
le 6,30 alle 10,30), centralino «116» 4 ore per turno; venerdì 
23: viabilità dalle 15 alle 23, officine, economato, tipografia; 
8 ore, direzione orario intero; sabato 24: viabilità dalle 6,30 
alle 15; domenica 25: viabilità dalle 6,30 alle 1S, centralino 
•116» due lumi completi. I sindacati hanno reso noto inoltre 
di aver sospeso gli scioperi tra il 12 e il 23 giugno In coinci­
denza con le elezioni europee. 

FRANCO MI2ZÒ~ 

il 
sonno Jid 

la rivista dei curiosi 

TIC Sacrce béde TIC Tele cinesi TIC H o fat to 
l 'amore con condoni TIC Piccola farmacia inutile 
TIC Spacciatori e spacciati TIC Indiani e cowboys 
TIC Pentium Cafri Orches t ra TIC 11 gran Mogol TIC 
Barcellona bar TIC La smorfia TIC Peeqra elettrica 
TIC Buca delle leggende TIC Demetr io Stra to* TIC 
Synsy goes lo Mosca TIC Lìrica d 'estale TIC Frijak 
Brothers TIC Robert C r u m b TIC Mass imo Giucon 
TIC Kofi e i ireni di oggi TIC Assenteisti europeìsti 
TIC Aids: il nome della leggo TIC 

In edicola a giugno 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pignoramento a Piazzaffari 
Anche l'ex presidente 
degli agenti di cambio 
senza mobili e computer 
M M I U N O L'ufficiale giudi­
ziario Ieri ha pignorato mobili, 
computer e suppellettili per 
un valore di 24 milioni agli 
agenti di cambio Fumagalli 
( e * presidente del comitato 
direttivo della Borsa di Mila­
no) « SoWan; t i traila di un 
primo pignoramento, conse­
guente alia, diatriba che oppo­
ne; gli agenti di cambio di Mi­
lano alla Camera di commer­
cio, che con una delibera del 
novembre 87 ha imposto il 
pagamento di un canone an­
nuo di 8,5 milioni pia Iva ad 
agenti di cambio, banche e 
commissionarie che operano 
In Borsa, pel prefabbricato di 
Pione) Affari, in attesa che 
vehga ristrutturalo il palazzo 
Mezzanotte, tradizionale sede 
delle contrattazioni di Bona 

Popò la deliberi; della giun­
ta camerale, il 15 marzo 
dell'88 agli agenti di cambio e 
arrivilo II decreto ingiuntivo di 
pagamento, al quale la cate­
goria compatta ha farlo oppo­
sizione rivolgendosi al tnbu-
naie di Milano A sostegno 

della opposizione, e del rifiuto 
a pagare il canone gli agenti 
di cambio, che nel frattempo 
sono stali dentiti dal giudice, 
adducono due ragioni di fon­
do La delibera camerale non 
precisa quali atteri siano stati 
Usati per determinare i pre­
sunti cosu, e 1 Iva non è dovu­
to su prestazioni patrimoniali 
imposte Gli agenti di cambio 
hanno anche portato a sup­
porto della loro opposizione 
pnma di tutto la legge che 
prevede che la Camera di 
commercio metta a disposi 
zione degli operaton locali e 
gli strumenti necessan per 
operare nei luoghi delle con­
trattazioni di Bona e I conti 
del bilancio della Camera di 
commercio che evidenzia ri­
cavi per 8 miliardi a fronte di 
spese per 6,5 miliardi, per le 
strutture di Bona Una spesa 
alla quale la Camera di com­
mercio sostiene che occorre 
aggiungere 2 miliardi di •affit­
to figurativo» del prefabbrica­
to E in attesa che II giudee si 
pronunci oggi * arrivato I uffi 
ciale giudicano 

Spaventa la «fortezza» europea 
Ma di più il protezionismo Usa 
Stati Uniti e Giappone non hanno ancora sciolto 
timori e riserve sul Mercato unico europeo L'ac­
cusa è quella di sempre, cioè di voler chiudere le 
porte d'Europa ai partner internazionali, il mini­
stro Ruggiero a sua volta stigmatizza la recente le­
gislazione protezionistica dell'amministrazione 
americana. Il risultato di una ricerca tra i manager 
mondiali promossa dalla rivista Fortune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« T I F A N O R IONI RIVA 

a » VENEZIA. Man mano che 
la prospettiva del Mercato uni­
co europeo dei 92 si avvicina 
non crescono soltanto proget­
ti e speranze, ma anche le dif­
fidenze di chi sta fuori, e teme 
il futuro gigante Europa Per 
questo Fortune, la famosa nvi-
sta economica americana, ha 
voluto mettere di fronte ai 
protagonisti, americani, euro­
pei e giapponesi, e sentire la 
temperatura di aspettative e ti 
mori contrapposti Ha interro­
gato le 500 aziende di livello 
mondiale che appartengono 

alla sua ormai famosa classili. 
ca, integrate da un campione 
di piccole e medie aziende 
americane Ecco i risultati II 
Mercato unico su questo or­
mai tutu concordano, si (art 
davvero e nei tempi stabiliti. A 
chi servirà' Soprattutto agli 
europei dicono giapponesi e 
americani che riusciranno ad 
accrescere la loro competitivi­
tà mondiale A chi porterà 
danno7 Anche qui giapponesi 
in testa tutti concordano a 
far le spese sarà soprattutto la 

macchina economica del Sol 
Levante, che i l troverà di fron­
te un interlocutore assai più 
compatto e meno cedevole di 
oggi Veniamo cioè al punto 
Centrale del dibattito, la que­
stione del protezionismo, nel-
I Europa fortezza. Un Umore 

"'fortemente senti» anche negli 
ambienti economici america 
ni, soprattutto nelle piccole e 
medie aziende Al quale ha 
cercato di porre argine il mini­
stro per II Commercio estero 
Renato Ruggiero, presente ìen 
al convegno "Non sarà un Eu­
ropa protezionista perché sa 
rebbe contro il suo interesse 
siamo il principale partner 
mondiale per esportazioni e 
importazioni, dipendiamo dal 
commercio intemazionale per 
le nostre necessità finanziane, 
tecnologiche e di trasforma­
zione industriale- Se protezio­
nismo c e ha fatto intendere 
Ruggiero, bisogna piuttosto 
cercarlo in casa americana 
•Benché sia sbagliato attribui­

re agli americani tutte le re­
sponsabilità delio scarso fun­
zionamento del sistema mulu-
laterale di scambi, certo la re­
cente legislazione americana 
non é in Urna con Gatt e con 
I Uruguay Round. Non si può 
pensare di adottare misure 
unilaterali se un partner non 
accetta il punto di vista amen 
cano nessuno può lar valere 
le sue misure Come leggi in­
temazionali! *A maggior ra­
gione - ha continuato Ruggie­
ro - gli Stati Uniti come gran­
de potenza e come fondatori 
del Gatt, hanno una grande 
responsabilità intemazionale 
e debbono difendere strenua 
mente il sistema di scambi 
multilaterali Siamo dunque 
preoccupati che un partner di 
questo calibro possa andare 
nella direzione del protezioni­
smo. Ruggiero ha poi affron­
tato il secondo polo 
di tensione il rapporto col 
Giappone Un rapporto che 

rton può non estere di coope­
razione: dovrà sostenere il pe­
so del riequilibrio della bilan­
cia commerciale Usa e aprire 
il suo mercato alle importa­
zioni 

Mollo secca la risposta del 
segretario al commerciò este-

i ro usa Roberto Mosbacher 
•Non slamo ceno m i a mette­
re In discussione il sistema 
multilaterale di scambi, ma 
ora siamo di fronte a un omo 
Ci sono paesi, non solo il 
Giappone, che hanno costrui­
to una struttura economica e 
industriale fatta solo per 
esportare e incapace di im­
portare Questo porta altri 
paesi a una reazione protezio­
nistica Bisogna affrontare 11 
questione senza mezzi termi­
ni queste strutture devono es­
sere cambiate Dunque con la 
nostra legislazione commer­
ciale noi, ben lungi dallo sfi­
dare il Gatt e il sistema multi­
laterale lo stiamo invece pio-

La classifica del risparmio 
Alla Lombardia il primato 
dei depositi in banca 
Ultime le regioni del Sud 
m ROMA Nella classifica dei 
depositi bancari delle famiglie 
il primo posto, spetta alla 
Lombardia, i depositi delle fa­
miglie lombarde hanno rag­
giunto nell'88 i 95mila 770 mi­
liardi e 496 milioni, contro un 
totale di depositi che ammon­
ta, per l'intera reaione,a 
130mi)a 568 miliardi e 860 mi­
lioni Il secondo posto spetta 
al Piemonte, con « m i l a 130 
miliardi e 913 milioni di depo­
siti di famiglie seguito dal la-
zio (40mila 823 miliardi e 568 
milioni) Come già segnalato 
da più pam, le ultime In gra­
duatoria sono le regioni men-
dionali Al 13 dicembre '88, 
secondo gli ultimi dati della 
Banca dltalia, i depositi delle 
famiglie m e l a n e ammonta-
vanoA mil%f36!kmiliardl e 
831 milioni Penultima, anche 
per'ova motM » eslìnslone 
tttritonale la Basilicata (due­
mila 631 miliardi 802 milioni) 
Gli sportelli bancari della Sar­
degna hanno raccolto deposi­
ti da famiglie per un ammon­
tare di seimila 636 miliardi e 
85 milioni, mentre Calabria e 

ftigll*. rispettivamente, hanno 
raggiunto depositi per più a i 
settemila miliardi 

ntetafedeldepcMbanurl 
é aumentato nel cono ddTtt 
di circa 39mlla miliardi, con 

rifiS^^r^^ 
petto dei certificati di cfcpwi-
to La crescila « s t a l a * H i t * 
la 800 miliardi e de i3 parem-
to, contro i 23mila 500 miluu-
d i e l l W p s r r a n t ó d e i W 

I depositi In conto corrente 
(sui quali si « appena abbat­
tuta la scure della ridottone 
dello 0,50 per cento degli Inte­
ressi), si sono accresciuti di 
24mila miliardi e del 7,9 per 
cento, la crescita era l a t a di 
21mtia e 200 miliardi n e f W , 
pari al 7,6 per cento, 1 certifi­
cati di deposito sono aumen­
tati di 24mila miliardi * del 75 
per cento rispetto alla Une 
dell'anno precedente. Il trend 
di crescita é continuato anche 
nell'anno in cono In aprile la 
quota del Cd sul totale del de­
positi ha raggiunto 11 IS per 
cento, a fronte deH'8,5 per 
cento dell'aprile • 

•ORSA DI MILANO 
• • M I L A N O Piazza degli Affan consoli 
da i progressi ottenuti, parliamo del Utoli 
guida ovviamente, ma nel dopolistino ap­
paiono ridimensionamenti anche consi­
stenti Cosi le Fiat, che hanno chiusa con 
lo 0 ,47* in più toccando le 9 795 lire ma 
scese nel dopolistino Cosi le Montedi-
son, che in chiusura hanno guadagnato il 
record dell'anno superando le 2 200 lire 
(+2.0890 Poco messe le Generali 
Otfl,29J5) tornate poi sul prezzi di giove 

AZIONI 

Limature in vista dei «premi» CONVERTIBILI 
I l i 

OBBLIGAZIONI 
•iiaffiiiHiiiii 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

di II Mib che alle 11 segnava un aumento 
dello 0,4% ha terminato I ultima seduta 
della settimana con un +0 19% Il marca 
lo ha di fronte lunedi la prima scadenza 
tecnica di giungo la risposta premi an 
che se questa non presenta grandi diffi­
colta, anzi Mercoledì coi riporti il ciclo si 
chiuderà e si vedrà se il rilancio del mer­
cato, dovuto ad Agnelli che ha stanziato 
una ingente cifra sui suol titoli avrà quel­
l'andamento euforico che molti analisti 
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ipotizzano Che gli affari siano tornati su 
livelli consistenti è dato da ciò che awie* 
ne nel 'durante', cioè nella fase intenne 
dia del mercato dopo la chiamata dei 
titoli maggiori Anche ieri in questa fase i 
titoli trattati hanno superato il centinaio 
Un accenno meritano le Ili, che ieri han 
no perduto la meta del guadagno conse­
guito giovedì In flessione le Benetton 
prossime all'esordio a Wall Street 
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SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1 1 6 9 8 

1 6 ' T O 

23 400 

10 6BO 

8 300 

8 700 

3 195 

3 100 

4 960 

4 6 9 0 

3 0 4 0 

2 898 

1 6 5 1 

1 2 8 0 

6 899 

57BO0O 

315 

448 

715 

3 6 7 0 0 

1 7 8 0 

0 45 

-^0 33 

1 0 8 

0 68 

0 0 0 

0 0 4 

0 4 7 

0 70 

103 

0 0 0 

- 1 8 5 

0 30 

0 98 

- 0 3 7 

0 81 

0 6 6 

0 0 0 

- 2 3? 

- 0 80 

- 0 23 

- 0 18 

0 10 

0 B 6 

0 3 1 

0 0 0 

- 0 0 2 

0 0 8 

1 0 8 

0 B 6 

- 8 79 

- «38 
-1.08 
- 0 32 

0 0 0 

- 6 11 

0 16 

- 2 72 

- 2 15 

0 0 0 

- 0 01 

0 50 

1 94 

0 67 

- 2 05 

- 0 83 

- 0 68 

MINERARIE METAtXUROKHE 
OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

405 

13BB 

9 950 

10 056 

6 710 

12 199 

- 3 23 

0 22 

- 2 21 

- 3 87 

- 1 30 

- 0 01 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI NC 

CUCIRINI 
ELIQLÓNA 

FISAC 
FISAC Ri PÒ " 
LINIF 500 

LINIF R P 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZQTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 
SIM 
STCFANEL 
2UCCHI 

10 850 

6 750 
5 4 1 1 

_ 4 100 

7 100 
6SS9 

_ _ 39 300 
8 372 

6 050 
8 250 
3 820 

7 400 
7 100 
9 660 

- 1 3 6 
I B I 

0 39 

_ - 1 16 
0 71 

- 1 01 

— — 0 77 

- 0 33 

0 17 
- 0 90 

3 10 
- 2 63 

2 16 
0 63 

D I V E R S E 

OE FERRARI 

OE FERRARI RP 
C|GA 
GIGA RI NC 

CON ÀÒQ TOR 

JOLLY notti. 
JOLLY HOTEL RP" 

pACGhem ' 

9 140 
3 101 

4 700 
" 2 260' 

11850 

14 700 
14 166 

- O l i 

- 4 68 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 69 
- 0 Ì 4 
- 2 ' 4 1 

Tìtolo 

AME FIN 9 1 C V 6 S % 

ATTIV IMM 98 CV 7 5% 

BINO DE MED 90 CV 12% 

BREOA FIN 87/92 W ? « 

CENTR06BINDA S I 10% 

CIR-8S/92 CV 10% 

CIR-88/82 CV 9% 

EFIB BBIFITALIA CV 

EF«e8PVALTCV7t t 

EFIBANCAFERFINCV10B% 

EFtt SAIPEMCV10 6% 

EFHVW NECCHI 7% 

«UDANIA-BE.CV 10 76% 

EUROMOS1LB6CV10» 

FERFIN8B/B3CV7% 

FERftUZZ»AFB2CV7tt 

FCmUZZIAF EX SI 7% 

F M C 8 6 / 9 1 C V 9 % 
F0CMIFIL92CV8% 

GEROUMICHB1CV13* 

OIM-86/81CVB75K 

GIM 86/83 CV 6 60% 

IMINPtGNB3WIND 

IMIUNKEM84 14% 

IRI SIFA 86/91 7% 

IRIAERITWBe/93 9% 

IRI-ALIT W B4/90IND 

IR) 8 ROMA 87 W 6 76% 

«1-6 ROMA W 92 7% 

ffll-CREDtT9!7% 

IRI STET B6/91CV 7% 

(RI STET W 84 /91 IND 

MAGN MAR 9B CV B% 

MIOIOBBARL94CV0* 

MEDsOBC.RORDCVa* 

MEDIOB CIR BIS NC 7% 

MEOIOB-CIR RISP 7% 

MEDIOB CIR RISP 10% 

MEOUBFTOS1B7CV7% 

MEDKM-ITALCEMCV7H 

MEDIOB ITALO 95 C V « % 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB UNIF RISP 7% 
MEOrOB MARZOTTO CV 7% 

MEOIOSMETANB3CV7% 

MEDK»-PJfl86CV6 6% 

MEOKK SAIPEM CV 6% 

MEDIOB SICIL 86 W B% 

MEDrOBSJP»1CVB% 

MEDfO-SNIA FIBRE 6% 

ME0I0B<SN1ATECCV7% 

MEOK» UNfCEM CV 7K 

MEINO-VETR CV 7 5% 

MERLONI 87 /91 CV 7 » 

MONTEDSELMFF 10% 

OLCESE-8fl/94CV7% 

OUVETTI 94 W 6 375% 

OPERE NBA-87/B3 CV 6% 
OSSIGENO-B1/91CV13ft 

PIRELU SPA CV 9,75% 

P«ELU-BBCV9 75% 

RINASCENTE 86 CV 8 5% 

SAFFA 87/87 CV 6 60% 

SELM 86/83 CV 7% 

SMIMETB5CV 1026% 

SN1ASPD*B6/93CV10% 

SABIB 85/B9 CV ìi% 

S O P A F 8 6 / 9 l C V 9 % 

S O P A F 8 6 / 9 2 C V 7 % 

8TSIP2 

TRIPCOVrCHB9CV14% 

ZUCCHI86/83CVB% 

Contan 

— 167 00 

11130 

110 30 

11170 

108 00 

84 9 0 

99 10 

69 10 

104 30 

98 15 

87 05 

146 60 

9 B 6 0 

87 60 

87 85 

84 60 

63 20 

113 00 

10100 

142 60 

95 60 

116 70 

106 9 0 

91 50 

145 75 

109 6 0 

96 70 

96 20 

98 60 

101 20 

188 00 

110 60 

83 0 0 

327 00 

8B80 

92 90 

169 00 

8 6 0 0 

1S6 20 

93 6 0 

16150 

B6 75 

175 0 0 

B8 90 

asso 
89 00 

62 30 

105 50 

84 06 

129 0 0 

9 1 7 5 

133 60 

107 10 

89 30 

88,60 

78 50 

86 IO 

460 00 

18150 

126 50 

104 90 

122 90 
89 45 

123 80 

144 76 

— 
— 
— 
— 
— 122 70 

Twm 
• — 

167 DO 

1 1 . 8 0 

109 9 0 

110 10 

107 95 

94 70 

— 9 9 0 0 

— 9 B 9 0 

97 20 

149 0 0 

95 6 0 

87 80 

87 60 

66 30 

93 80 

113 10 

102 00 

142 25 

66 60 

11700 

— 
91 SO 

145 25 

— 96 90 

95 10 

96 80 

101 IO 

— 11225 

83 0 0 

327 00 

88 70 

92 70 

169 SO 

95 10 

156 25 

93 6 0 

15010 

96 90 

175 25 

99 20 

85 60 

88 00 

82 30 

105 50 

84 20 

126 5 0 

91 75 

133 50 

107 90 

99 50 

B9 80 

78 00 

86 20 

480 00 

162 00 

128 50 

105 40 

124 DO 

89 46 

123 00 

144 60 

— 
— 
— 
— 
_ 

122 60 

TERZO MERCATO 
IPREZZl INFORMATIVI! 

BAVARIA 

FERROMETALLI 

BCOS SPIRITO 

CAANICA 

B A I 

BCA LOMBARDA DO CC 

FATA 

PIRELLI 1/7 

BPM LEASING 

NORDITALIA ORO 

NOROITALIA PRIV 

BCA POP SONDRIO 

B S PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

CRPISA 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

ECO 5 GEM S PROSPERO 
VILLA D ESTE 

RURALE COM ITAL 

BCO MARINO 
ERIDANIA PRO HATA 

FRIULI PRO RATA 
WAR ITALCEM 

WAR COFIDE 
TELECONCAXr1' 

seti 
WAR PIRELLI 

1 600/1 630 

6 4 0 0 / — 

1 606/1 636 

10400 /10 600 

_/_ 6 500 0 0 0 / — 

—/— 
—/— 
_/_. 

1 600/1 610 

940/990 

7 9 0 0 0 / 8 0 2 0 0 

4 130/4 200 

23 760/23 800 

21 6 0 0 / — 

266 000/267 0 0 0 

1 0 0 6 / — 

64 0 0 0 / — 

3 2 0 0 / — 

146 000/146 800 

—/— 
—/— 
—/— 
_./-_ 
—/— 29/30 

1 520/1 600 

6 310/5 400 

_/— 1 070/1 090 

Titolo 

AZ. AUT FS 83 80 INO 

AZ AUT f & 83 BO 2* INO 

AZ AUT F S 84-92 INO 

AZ. AUT FS 88 92 INO 

AZ AUT F S 85-95 2> INO 

AZ AUT F S 86-00 3> INO 

IMI B2 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 18% 

CREDIOP 0 3 0 036 B% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83 90 V 

ENEL 84 92 

ENEL 84 82 2* 

ENEL 8 4 92 3 

ENEL 88 95 1* 

ENEL 86 01 INO 

ffll STET 10% EX 

tan 

102 28 

10170 

102 48 

102 85 

100 10 

99 35 

180 60 

185 50 

87 60 

76 40 

102 60 

101 60 

102 40 

10166 

108 76 

100 70 

9B65 

B6 66 

FT«C 

102 26 

10145 

102 36 

102 65 

IODIO 

99 25 

180 60 

185 40 

8 9 0 0 

76 4 0 

103 10 

1 0 1 3 0 

102 36 

10145 

106 8 0 

100 70 

99 80 

98 65 

I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCOfRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCORNLANOESE 

E S C Ì S Q W Q G H E S E 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO A,USTRAL 

1448 40 

727 13 

214 425 

646 01 

34 749 

2 2 6 3 0 8 

1946 76 

187 02 

6 476 

1506 876 

1209 80 

9 987 

839 275 

103 334 

200 975 

216 25 

326 35 

8 728 
11228 

1082 7S 

1437 80 

729 076 

214 736 

647 10 

34 BOI 

2263 85 

1947,80 

187 28 

8 47B 

1611 30 

1200 25 

10 OSS 

841 179 

103 647 

2 0 1 0 3 

216 16 

328 46 

8 739 

11 ?39 

1081 80 

ORO E MONETE 
OSKUTO 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO {PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA N C (A. 73) 

STERLINA N C tP 73| 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORÒ 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17 300 

254 350 

126 000 

128 0 0 0 

127 000 

530 ODO 

640.000 

6 0 0 0 0 0 

100 000 

102 000 

9 B 0 0 9 

98 000 

MERCATO RISTRETTO 

SÈJf 

Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BflIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM INO 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 

PH LOMBAR P 

PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
CIBIEMME PL 

CITBANK IT 

CREDITWEST 
CR 8ERGAM 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCEND 
VALTELLIN 

BOGNANCO 
WARRANT POP 
ZEROWATT 

QMotfttfOrw 

2 6 4 0 

5 0B0 

114 000 

14 490 

4 402 

-, 25 000 

8 140 

16 105 

19 000 

17 420 

48 600 

7 0 0 0 

120 000 

13 900 

12 100 

17 650 

12 750 

9 200 

— 
12 450 

3 770 

3 950 
6 800 

1 380 
2 740 

5 760 

9 380 

_. 39 900 
19 850 
8 628 

259 700 

15 450 
740 

4 4 0 0 
5 255 

v . U l . n : : : ; ! : : : - ^ : . , ; : , . ; - , . : — 
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Sabato 
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ECONOMIA ELM/QM) 

Banche pubbliche nel Sud 
Continua il declino 
tra scioperi 
e «falsi» investimenti 
La Regione Sicilia si appresta ad acquistare azioni 
del Banco di Sicilia per l'ammontare di 1.000 mi­
liardi attraverso un mutuo dello stesso Banco; al 
Banco di Napoli vi è una situazione di estrema 
precarietà sulla quale si innestano scioperi da par­
te, di alcuni gruppi di dipendenti che protestano e 
chiedono interventi La situazione delle principali 
Banche meridionali si fa sempre più ingarbugliata, 

BRUNO mmórfi 

m ROMA, ti Codice civile (e 
Il Codice penate) pare non 
siano sufficienti ad arrestare il 
tentativi della Regione Sicilia 
di impadronirti del Banco. Il 
tentativo che viene portato 
avanti è noto, Il nostro giorna­
le io ha denunciato net giorni 
scorsi. Il Banco ha bisogno di 
capitanarsi e per questo in­
terviene la Regione acquistan­
do «future» azioni per 1.000 
miliardi. Ma la Regione questi 
soldi non II ha e se li la presta­
re dallo stesso Banco di Sici­
lia. Il Banco, attraverso la Re­
gione, cosi «si acquista da so­
lo». Ma questo la legge lo vie­
ta. perché il finanziamento 
per acquistò di azioni proprie 
viene punito con una pena 
che va dai 6 mesi ai tre anni. 
La Regione Sicilia non se ne 
da' comunque per inteso, tan­
to e vero che è già stato pre­
sentato all'Assemblea regio­
nale un disegno di legge per 
contrarre un mutuo di 1.000 
miliardi per acquisto di azioni 
del Banco di Sicilia. Presso chi 
sarà contratto il mutuo nel di­
segno di legge non è detto, 
ma e facile arguire che sarà lo 
Messo Banco di Sicilia. 

Che cosa significherà que­
sto in termini di gestione? Co­
me si comporterà la Regione 
por far si che gli utili che rica­
va dalle azioni che acquista 
siano superiori i l cotto del 
mutuo? Sono tutti interrogativi 
aperti che richiedono risposte 
urgenti. Tanto più che propri0 

in questi giorni si è diffusa una 
notizia quanto meno aconcer­
tante: Il presidente del Banco, 
Paravicini (11 cui mandato e 
da tempo scaduto ed e in pro­
rogarlo) sarebbe orientato e 
ffiY'lUSsare tutti f dipendenti 
alla agesngne previdenziale 
dell'INPS. acaricando sulta 
previdenza pubblica i proble­
mi che sono propri della ban­
ca, e facendo pagare ai lavo­
ratori il.malgoverno delle dire­
zioni che si sono succedute 
negli anni,'Una decisione che 
è già stala duramente criticata 
dalla segretaria nazionale del 
sindacato bancari Cgil, Nico­

letta Rocchi. 
Anche da questo punto di 

vista, quindi, la situazione del 
Banco di Sicilia è quanto me­
no paradossale. È singolare il 
(alto che una Regione si ac­
cinga ad accendere un mutuo 
tanto ingente non per spese 
pubbliche produttive ma per 
acquistare azioni di una ban­
ca. Se questo avvenisse, e il 
Banco di Sicilia venisse sot­
tratto ulteriormente al control­
lo del ministero del Tesoro, 
aumenterebbe enormemente 
la krttiziazione e il clienteli­
smo che certo non sono as­
senti nella vita del Banco. È 
stupefacente che su quanto 
sta avvenendo non si sia an­
cora prounciato il ministro del 
Tesoro Amato, autore tra l'al­
tro di un disegno di legge che 
prevede, per il Banco di Sicilia 
come per il Banco di Napoli, 
che ricapitalizzazione e nlor-
ma marcino di pari passo. Il 
disegno di legge Amato è fer­
mo alla Camera per la crisi di 
governo, ma e certo che il ten­
tativo della Regione Sicilia di 
aumentare la propria presen­
za nel Banco va in senso op­
posto alle intenzioni di Ama­
to. -Il Pei - dice Angelo Di 
Mattia, responsabile della 
Commissione credito del Pei -
ha molte riserve da fare sul di­
segno di legge Amalo, ma 
condivide pienamente la pro­
posta di tenere unite ricapita­
lizzazione e riforma, e proprio 
per questo sostiene che sia II 
ministro, sia il Banco di Sicilia 
debbono esprimersi pubblica­
mente su questa vicenda». Al­
trettanto intricata è la situa­
zione al Banco di Napoli dove 
una serie di scioperi organiz­
zati dalla UIL e dal sindacato 
autonomo si ripercuote sul! u> 
tema. Anche in questa banca 
c e una situazione dìngenziale 
inammissibile: il consiglio di 
amministrazione * in proroga­
t a da 2 anni e il presidente è 
scaduto da ben 4 anni Senza 
un gruppo dirigente autorevo­
le e legittimato sarà impossibi­
le anche affrontare i problemi 
che sorgono Ira i lavoratori, 

Il commissario «apre» 
a settori non rappresentati 
Cgil-Cisl-Uil: «Si tratta 
di un'intimidazione» 

Fs, scioperi a raffica 
dal 21 e la Flit denuncia: 
«I Cobas violano il codice* 
Rischi di un'estate «calda» 

Cobas ammessi alle trattative? 
I sindacati attaccano Schimbemi 
Trasporti: sarà un'estate tranquilla? Il fronte che de­
sta maggiori preoccupazioni è quello ferroviario. 
Blocchi dei Cobas per 4 giorni dal 21. E ieri polemi­
ca dura tra sindacati e Schimbemi in seguito ad una 
lettera di quest'ultimo che farebbe supporre aperture 
ai Cobas. Apprezzamento, invece, di Cgil-Cisl-Uil per 
l'Alitalia di Verri. I controllori di volo revocano lo 
sciopero di domani, ma confermano quello del 26. 

PAOLA SACCHI 

•IROMA: Pace con Verri, 
guerra con Schimbemi. La 
sorte dei trasporti resta più 
che mai altalenante. I sinda­
cati apprezzano te proposte 
espansive della «nuova» Alita­
la, mentre contestano i tagli 
prospettati dal commissario 
delle Fs e fanno dure critiche 
alla eventualità da lui avanza­
ta (secondo l'interpretazione 
da parte di Cgil-Cisl-Uil di una 
lettera inviata loro dal com­
missario) di ammettere ì Co­
bas dei macchinisti alle tratta­
tive. Ieri mentre da Parigi, nel­

l'ambito del salone aerospa­
ziale, jl neoamministratore de­
legato delì'Àlitalià, Giovanni 
Bisignani, annunciava l'acqui­
sto da parie della compagnia 
di bandiera di 50 nuovi aerei 
Md 60 (U contratto con la Me* 
Donheìl Douglas è di oltre 
2000 miliardi) e parlava della 
necessita dì migliorare le rela­
zioni sindacali (secondo Bisi­
gnani entro giugno sarà firma­
to anche il contratto dei pilo­
ti), e a Roma si svolgeva un 
incontro tra Verri e ì sindacati, 
definito costruttivo, la tensio­

ne tra il commissario delle Fs 
e te federazioni dei trasporti 
saliva alle stelle. 

La miccia è stata acce» da 
una lettera di Schimbemi ai 
tre segretari generali di Flit 
Cgil, Fit Ctsi e Uittrasporti, let­
tera in cui il commissario af­
ferma che il prossimo incon­
tro del 13 giugno potrebbe co­
stituire «l'occasione per esa­
minare insieme le modalità e 
le tecniche per promuovere la 
presenza al tavolo negoziate 
di quei settori non compiuta-
mente rappresentati-. Un'e­
spressione generica ma suffi­
ciente a scatenare la polemi­
ca. «Non abbiamo il monopo­
lio delia rappresentanza», ha 
premesso il segretario genera­
le della Flit Cgil, Luciano Man­
cini «Ma è certo - ha aggiunto 
- che queste operazióni di 
basso profilo non servono a 
Schimbemi". Critiche dì Man­
cini anche ai tagli ferroviari: «È 
vero Che esistono differenze 
strutturali tra il trasporto aereo 

e quello ferroviario, ma è an­
che vero che mentre Verri af­
fronta la crisi con Una politica 
di sviluppo legata a forti inve­
stimenti e riorganizzazioni e 
con questa difende il lavoro, 
Schimbemi scarica sul lavoro i 
costi della ristrutturazione». 
Dura la reazione di un altro 
segretario della Flit, Mauro 
Moretti. •Schimbemi pud am­
mettere chi vuole ai negoziati, 
noi non abbiamo il monopo­
lio della rappresentanza. Ma 
deve ricordarsi che il codice 
di autoregolamentazione gli 
impone di tranaie con chi 
questo codice k> rispetta. E i 
Cobas con gli .scioperi indetti 
dal 21, scioperi a scacchiera 
sia per le modalità temporali 
che territoriali» lo violano». Cri­
tiche non meno fòrti da parte 
dei segretari generali della Fit 
CUI Gaetano Arconti e della 
Uittrasporti Giancarlo Aiàzzi. Il 
primo definisce quello di 
Schimbemi «un disegno che 
punta alla frantumazione dei 

sindacati: la sua e una conce­
zione arcaica delle relazioni 
sindacali». I) secondo sostiene 
che le Fs «imboccano una 
strada minala». 

Come si sa, i Cobas dei 
macchinisti (assai soddisfalli 
per riapertura- di Schimber-
ni) per protestare contro l'ac­
cordo sui turni estivi e i tagli 
hanno proclamato a partire 
dalle 14 del 21 quattro giorni 
consecutivi di scioperi artico­
lati per compartimenti. E dà 
ieri sera alle 21, Intanto, scio­
pero di 24 ore a Verona. In­
tanto, i controllori di volo del-
l'Anpcat hanno revocato lo 
sciopero di domani, quelli 
della Lieta fino a ieri sera han­
no mantenuto un'agitazione 
sempre per domani limitata a 
Fiumicino e che non dovreb­
be avere conseguenze sui traf­
fico aereo. Sulla possibilità di 
andare ad un'estate tranquilla 
incombe anche la minaccia 
degli scioperi del traghetti. In 
balio c'è la ristrutturazione 
della flotta pubblica. 

——•—-**— L'assemblea di Genova: rispondono in pochi all'appello dei camalli 

«Il sindacato non fa il suo mestiere» 
ma non c'è intesa tra Cobas e portuali 
m GENOVA. Umu nella cri­
tica al sindacato e nel la­
mentarsi di non essere com­
presi dall'opinione pubblica 
si sono incontrati ieri nella 
sala della chiamata portuale 
i testimoni di antiche e re­
centi polemiche sul modo di 
far politica e pratica sindaca­
le oggi 

L invito al convegno e par­
tito dai delegati della Com­
pagnia unica dei portuali ge­
novesi All'appuntamento 
sono venuti in circa 150, C'e­
rano i Cobas dei macchinisti, 
i rappresentanti dei contesta-
ton dell'Alia di Pomigltano, 
un coordinamento milane­
se* e una delegazione da Ca­
stellala, nome famoso una 

venUna d'anni or sono per­
ché tu quello della pnma 
fabbrica in cui si apri una 
vertenza per l'ambiente 
•L'obiettivo che ci proponia­
mo - ha detto Bruno Rossi, 
leader del consiglio dei dele­
gati portuali - non è quello 
di formare un nuovo sinda­
calo ma di riportare il sinda­
cato alle sue funzioni, che 
sono quelle di migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
dei lavoraton» 

Rossi ha detto che la vi­
cenda portuale dovrebbe 
fornire un esempio del mo­
do in cui il sindacato non fa 
il proprio mestiere accettan­
do che venisse stracciato un 
contratto di lavoro «Trentin 

non ci ha capiti e per farlo 
dovrebbe discutere con noi», 
ha concluso. Non è solo 
Trentin a non aver compreso 
i portuali ed i termini del 
confronto esistente in porto 
ma - ha ammesso Rossi -
anche gran parte della opi­
nione pubblica e di questo ti 
portuale si è rammaricato di­
cendo che rincontro con le 
altre realtà «tradite» dal sin­
dacalo avrebbe dovuto offri­
re un utile scambio di cono­
scenze Analogo il discorso 
degli aitai intervenuti, ciascu­
no dei quali - come ha fatto 
Ezio Galton, leader dei mac­
chinisti - ha parlato delle 
proprie esperienze, annun­
ciando ulteriori lotte 

Ciascuno degli intervenuti 
ha parlato della propna ca­
tegoria e dei propn problemi 
ma quel chiarimento auspi' 
calo da Rossi sul perché vero 
delle lotte é nmasto una 
aspirazione Una strada per 
mediare politicamente fra 
queste realtà è stata tentata 
da rappresentanti di Dp rose­
mi nel sindacato a diversi li' 
velli i quali hanno auspicato 
una strategia finalizzata alle 
lotte «Negli ultimi tempi-ha 
dichiarato Giampaolo Patta 
- almeno il 30% dei lavorato­
ri chiamati ad espnmersi sui 
risultali degli accordi si è di­
chiarato insoddisfatto 11 no­
stro proposito è di trovare il 
modo di unificarli» 

Il benvenuto ai parteci­
panti all'incontro è stato da­
to dal console Paride Batini 
che ha enbeato l'accordo 
latto dai sindacati («È stato 
una barbane visto come 
hanno massacrato il contrat­
to di lavoro dei portuali*) 
ma ribadito la propna dispo­
nibilità a discutere con tutti 
purché rimanga, sovrano il 
controllo da parte della ba­
se 

L'assemblea si è chiusa 
con la costituzione di un 
coordinamento prowisono 
che dovrà cercare di apnre 
una trattativa col sindacato 
con (obiettivo, tra l'altro, di 
trasformare le strutture di ba­
se in agenti contrattuali. 

Italtel-At&T 
Dopo gli anni magri 
mille assunzioni, 
metà saranno ricercatori 
• ROMA. Gnzie all'accordo 
con l'Ai & T. l'italtel garantir 
a mille assunzioni (compren­
sive del turn-over) nel cono 
del 1939. È questa la novità 
emersa ieri nel corso Bell'In­
contro fra I vertici della socie­
tà manifatturiera della Stei e I 
segretari nazionali di Hom 
Cgil, Giorgio Cremaschi, Firn 
Osi. Luciano Scalia e Uilm. 
Antimo Mucci. 

L'amministratore delegato 
della Italici Salvatore Randl ha 
illustrato in dettaglio i conte­
nuti di un accordo che e stato 
definito •aperto», cioè disponi­
bile a potenziali partnership, 
probabilmente su singoli pro­
dotti. Chiarezza è stata fatta 
anche sulla società che san) 
gestita non pariteticamente 
ma a maggioranza At&T 
(60%) in controtendenza ri­
spetto all'accordo globale. 

Si batta di una società di 
commercializzazione della te­
lematica privata (centralini) 
che opererà nei mercati euro­
pei dove la presenza della 
multinazionale americana è 
già consistente: Spagna, Por­
togallo, Inghilterra e Grecia. 1 
pradolti saranno realizzati 
nello stabilimento Italtel di 
S.M. Capua Veteie su licenza 
Al & T Per quanto riguarda il 
settore delle telecomunicazio-' 
ni pubbliche, acatterà la rego­
la del 50* fra Italici e At&T 
nel senso che ognuno si raf­
forzerà nei mercati in cui già 

opera. Soddisfazione per ) 
piano occupazionale presen­
tato dall'Halle! e stata espressa 
dal segretario della Hom. 
Giorgio Cremaschi. .Siamo 
convinti che il settore è in tor­
te espansione e forse le as­
sunzioni dovranno essere più " 
di mille», ha detto Cremaschi. 

Secondo Luciano Scalia 
•l'impatto occupala»» è 
estremamente rilevante e di 
questo il sindacalo terrà con­
to. Certo è che pur/eebeio> 
sorgere problemi per quanta 
riguarda la presenza in Italia 
dei centri produttivi della alo* 
società europee. In particolare 
a cavallo del 1990-91 quando 
scadranno le licenze della Sie­
mens, il sindacato dovrà vigi­
lare attentamente». Del mille 
posti 500 sono per ricercatori. 

Secondo fonti sindacali a li­
ne mese l'Italtel potrebbe 
concludere un accordo per la 
produzione di fax con una 
grossa società giapponese. 

Sulla deregulation telefoni' 
ca in Europa interviene l'Aba­
te). Dice il direttore dell'Alca­
tel Philippe Giunte «La Comu­
nità europea si sta muovendo 
con troppa fretta con il risulta­
to di mettere le società euro­
pee in una posizione di svan­
taggio, senza concessioni da 
parte americana e giappone­
se. Cosi ci troveremo di fronte 
a una concorrenza non pari­
taria.. 

Un nuovo «buco» al Tesoro? 

la decisione della#rte 
sulle r^iyoni pubbliihe 
M ROMA. Potrebbe apnre 
un «buco» da 1 100 miliardi di 
lire nelle casse dello Stato la 
prevedibile estensione all'inte­
ra pubblica amministrazione 
del principio stabilito recente­
mente dalla Corte CosUtuzio-
nate a proposito degli aumen­
ti retributivi al personale della 
scuola andato in pensione tra 
il pnmo giugno 1977 ed il pri­
mo caprile 1979 È quanto so­
stiene il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato in una rela­
zione consegnata in Parla­
mento 

La sentenza con la quale la 
Corte costituzionale ha dichia­
rato illegittime le norme del 
decreto-legge che non preve­
dono l'estensione ai dipen­
denti della scuola andati in 
pensione tra il giugno 1977 e 

l'aprile 1979 dei benefici con­
cessi al personale uscito dal 
servizio dopo i'apnle 1979 -
sostiene Amato - comporte­
rebbe un maggior onere per II 
bilancio dello Stato valutabile 
in 528 miliardi di lire per I cir­
ca 30mila dipendenti della 
Kuola interessati dal provve­
dimento. La prevedibile esten­
sione del pnneipto ad altri 
40mi,a dipendenti delle altre 
amministruzfoni statali e delle 
aziende autonome farebbe 
però salire questo Importo a 
1100 miliardi «Le affermailo-
ni della Corte - sostiene il 
minsitro del Tesoro - non po­
tranno inlatti non essere invo­
cale per la generalità dei pen* 
sionau del settore pubblico 
collocati a riposo in periodo 
analogo. 
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milioni 
senza interessi 

in 18 mesi 
oppure 42 rate 
da L228.000. 
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La gamma BX non teme confronti: 19 
versioni da 1124 a 1905ce; benzina e diesel; 
iniezione e turbo; trazione anteriore o inte­
grale; berlina o break Tutte con le famose 
sospensioni idropneumatiche. 

Se il vostro obiettivo è acquistarne una, 
questo è il momento giusto per agire. 

Solo fino al 30 giugno, ci sono 8 milioni di 
finanziamento senza interessi in 18 mesi 
con rate da L. 444.000*. OppureS milioni in 
42 rate da L. 228.000* ad un tasso fisso 
annuo estremamente vantaggioso: 5,64%. 
Per chi paga in contanti sono naturalmente 
previste grandissime facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle pos­
sibilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre for­
mule finanziarie, innovative e ugualmente 
vantaggiose per voi. 

Queste straordinarie proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili e non sono 
cumulabili tra loro né con altre iniziative in 
corso. Approfittatene subito: la vostra BX 
vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 30 GIUGNO. 
» Sirw MJprWeJJta»Cltw<*l H— •ra^Ci«Mprlll«flt1«Mhin«iiti>ti Wp.fl»8 
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Una radiatone 

dalla 

d*L2ffi2. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di fisti dello Utah hanno rilevato una radiazio­
ne ari altissima energia proveniente dalla costellazione del 
Cigno. L'energia emessa da questa radiazione è vicina al 
cosiddetto -esaelettron volts., un termine coniato recente­
mente per definire un'energia pari a un miliardo di miliardi 
di elettronvolt (si tratta di una cifra che si pud esprimere 
con un dieci seguito da diciotto ieri). La fonte di questa ra­
diazione ««lata identilicata in uno degli oggetti più singola­
ri dell'Universo; Cygnus X-3. costituito da due stelle che 
ruotano una attorno all'altra ogni 4 ore circa. La natura di 
questa straordinaria emissione e ancora sconosciuta. 

Rubati I codici 
del computer 
Macintosh 
delta Apple 

I codici segreti di uno dei 
più popolari computer della 
storia il •Macintosh' della 
Apple sono stata' rubati da 
un gruppo misterioso che 
minaccia di renderli pubbli-

- ^ ^ ^ ' - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci. I codici permetterebbero 
" ^ ^ ^ " " T " " ^ ^ - * ad altri fabbricanti di com­
puter di produrre imitazioni a buon mercato del popolare 
•Macintosh!. I misteriosi «pirati» hanno inviato a diverse 
compagnie di computer lettere contenenti anche dischi 
•floppy, con sezioni del codice operativo del •Macintosh.. 
Nelle lettere, (innate .gruppo Prometeo, (il personaggio 
mitologico che avrebbe rubato il fuoco agli dei per donarlo 
agli uomini), si spiega che la iniziativa ha k> scopo di lar 
beneficiare l'intera umanità, e non solo la Apple, dei frutti 
del .genio di un gruppo di ricercatori' della compagnia. La 
Appiè ha Inora conservato uno stretto controllo sulla pro­
duzione del computer «Macintosh, rifiutandosi di fornire ad 
altre compagnie la licenza ed i codici operativi per mettere 
sul mercato imitazioni del popolare elaboratore. 

Un rapporto 
della Cee 
sull'effetto 
serra 

La commissione europea preparerà con un anno di antici­
po sul previsto * e quindi entro il 1990 - un rapporto conte­
nente proposte concrete per limitare al massimo l'effetto 
serra, cioè il riscaldamento della temperatura media del 
pianeta causato dalle «missioni di anidride carbonica, efe, 
melano e altri gas prodotti dall'attività umana. I ministri del­
l'ambiente dei dodici paesi hanno approvato l'altro ien una 
risoluzione In questo senso. Lo studio fisserà le priorità per 
le iniziative da prendere, a breve e medio termine, tenendo 
conto del fattori di sicurezza, economicità, effetti sull'am­
biente, salute pubblica e garanzia di disponibilità di nuove 
tomi energetiche. 

Sistema 
antinquinamento 
del sovietici 
nel Mar Nero 

Gli scienziati sovietici dell'I­
stituto dell'energia Krzhi-
zhanovsky di Mosca hanno 
sviluppato un nuovo siste­
ma di pompaggio che pud 
aiutare a controllare l'inqui-

' namento marino nel Mar 
^ ^ ^ ^ ^ • ^ Nero e produrre una consi-

,--..w,.,-,-»»d),carburante. Le pompe possono .estrarre 
infatti dal fondo del Mar Nero acido solfidrico che si accu­
mula alla velocità di due metri all'anno. Circa il 30* dell'ac­
qua di questo specchio di mare e contaminata dall'acido 
'solfidrico, .tanto che a partite dalla profondità di 80 metri 
scompare ogni forma di vita. I sovietici pensano che, instai-

, landò alcune centinaia di pompe attorno alla costa, sarà 
possibile i ridurre l'inquinamento e produrre, con i gas 
estrani, energia elettrica fino a 80 miliardi di kilowattora al­
l'anno. La riserva di gas estraibile - costituita anche da am­
moniaca, melano ed etano - viene stimata in 7,600 milioni 
di tonnellate! sarà possibile estrame 73 milioni di tonnellate 

all'anno. 

Sovietici e tedeschi sono Im­
pegnati in una singoiare ga­
ra scientifica per realizzare 
un buco della profondità di 
IS chilometri verso il centro 
della Terra. Il trapano tede­
sco e vicino ai 4,000 metri di 
profondità e si trova dì fron-

Sovietici ; 

ttM'U •' H I .1 ì ,1 . 

te ad una temperatura molto superiore a quella prevista. 
Questo inconveniente probabilmente ritarderà di altri due 

ianhl il progettai ne eleverà i costi; I sovietici sono invece 
- """amenle in vantaggio con un buco che raggiunge già i 

f K» metri di profondità, Il record di 15.000 metri i atteso 
Il 1992 o al più laidi il I99S. Ma la cosa che sorprende 

di PIO i sovietici e non aver ancora sorpassato lo strato gra-
. nltica della crosta terrestre per entrare in quello basaltico. I 
. trapani usati da sovietici « tedeschi sono costituiti da una 
lega di alluminio in grado di resistere ad una pressione di 
100 bar e ad una temperatura di trecento gradi centigradi 

Antropologia in Usa 
Giapponesi in crisi: 
Mobile samurai 
discende dagli Ainu? 
gsVJ samurai, I guerrieri me. 
dioevali giapponesi! discen­
dono dagli Ainu, il gruppo et­
nico che 1 giapponesi consi­
derano •primitive» e che e 
soggetto a numerose forme di 
discriminazioni? Questa sco­
perta e stata accolta da rea­
zioni opposte nel paese del 
Sol Levante ed ha suscitalo 
polemiche. Nella genealogia 
del Giappone la maggior par­
te della popolazione, cosi co­
me gli antichi samurai, viene 
latta discendete direttamente 
dagli Jomon, un gruppo au­
toctono. Gli Ainu invece, 
gruppo etnico del nord del 
paese, viene considerato co­
me razzialmente diverso. 

(„s Ma dopo l'attento esame di 
scheletri e documenti storici 
un'antropologo dell'università 
americana del Michigan, C. 
tonfiti Brace, ha concluso 

che sono gli Ainu i discenden­
ti Jomon, e non il gruppo etni­
co giapponese, e che gli stessi 
samurai erano Ainu. Come gli 
Ainu i samurai avevano mol­
tissimi capelli, pelle più chia­
ra, il naso più slmile a quello 
degli occidentali. La grande 
maggioranza dei giapponesi 
Invece derivano dagli Yayoi. 
che emigrarono nel paese 
dalla Corea nel 300 circa do­
po Cristo, introducendovi la 
coltura intensiva del riso e 
soppiantando rapidamente gli 
Jomon. Gli Ainu oggi sono cir­
ca diciottomila e vivono quasi 
tutti nell'Isola di Hokkaido, a 
nord-est del paese. La teoria 
dell'antropologo è slata rifiu­
tala dai suoi colleghi giappo­
nesi mentre gli americani so­
no più possibilisti anche se 
hanno richiesto al loro collega 
del Michigan un •supplemen­
to di prove-. 

.La storia di tutte le idèe di cosmo 
Dall'astrologia antica alle più moderne teorie 
in un libro di Alessandro Bracoesi recentemente pubblicato 

• s ì È tutt'altro che trascura­
bile oggi la percentuale di 
persone con un grado di cul­
tura a livello di scuola media 
superiore; e una base cultura­
le sufficiente per affrontare i 
problemi scientifici nel modo 
più approfondito senza pre­
tendere specializzazioni parti­
colari ma nello stesso tempo 
senza eccessive semplificazio­
ni che il più delle volte falsifi­
cano t concetti sia pure nello 
sforzo di renderli accessibili. 
Sono morti quelli preparali ad 
accogliere i messaggi che 
continuamente escono dai la­
boratori e dagli istituti di ricer­
ca e di cui i moderni mass 
media si incaricano di tarsi 
portavoce e recapitarli nelle 
case di ognuno. Questi mes­
saggi sollecitano l'interesse 
per un approfondimento ade­
guato al grado di cultura pos­
seduto, cjo che può essere ot­
tenuto dalla lettura di articoli 
e libri scntti in forma appro-
pnata che parta da quel grado 
di cultura e si prefigga di ap­
profondirlo. Si comprende co­
si l'esigenza giustamente de­
nunciata da Alessandro Brac-
cesi nella prelazione al suo re­
cente libro: Esplorando l'uni­
verso, edito da Zanichelli, -di 
mettere, per quanto possibile. 
lettori e autori su un piede di 
parità, non raccontando e ba­
sta ma cercando di fornire l'In­
formazione necessaria per 
una effettiva appropriazione. 
Realizzare appunto questa ef­
fettiva appropnazione è la 
strada che persegue una parte 
dell'editoria più recente, fi­
dando naturalmente sulla pre­
parazione culturale dei lettori 
e sulla loro disponibilità a uti­
lizzarla per coltivarla e appro­
fondirla. Nel caso specifico 
l'appropnazione è cercata 
perseguendo come linea di 
esposizione la linea storica 
che è la più adatta a mostrare 
come nasce il problema co­
smologico, come si articola e 
si sviluppa e come procede 
verso una soluzione anche se 
a tutt'oggi quest'ultima non 
può dirsi definitivamente con­
seguita. Ma non basta, perché 
per affrontate til problema in 
tutta la sua corcettùàìltà oc­
corre esporlo e discuterlo fa­
cendo uso anche di un certo 
apparato matematico il quale, 
per quanto ridotto, non può 
essere del tutto disatteso pena 
il rimanere alla superficie del 
problema, cosa che molte vol­
le significa addirittura travisar­
lo e deformarlo. Scegliendo 
queste condizioni Alessandro 
Braccesi ha potuto offrire così 
una trattazione veramente ap­
profondita di fante questioni 
importanti che hanno costel­
lalo la strada percorsa dalla ri­
cerca astronomica, dalle origi­
ni fino a oggi, mostrando co­
me al chiarimento di tante 
problematiche si giunge per 
vie diverse col contributo di 
vari ricercatori senza che per 
questo risulti offuscata la gran­
dezza dei singoli Dopo una 
esposizione dell'astronomia 
antica non molto estesa ma 
ben puntualizzata nei suoi 
aspetti più importanti anche 
con interessanti riferimenti bi­
bliografici, l'autore prepara e 
illustra l'opera di Newton che 
scopre la legge della gravita­
zione universale collocandosi 
nella tradizione di Galileo pri­
ma, di Borelli poi e operando 
in una atmosfera di ricerca 
che vedeva impegnati sclen-

Dall'astrologia antica ai buchi neri. La 
storia del pensiero umano sull'univer­
so registra radicali cambiamenti del; 
l'idea di cosmo: Alessandro Braccesi 
la ricostruisce in un libro dal titolo 
•Esplorando l'universo», edito da Za­
nichelli. Nessuna delle tappe evoluti­
ve viene dimenticata per ricostruire 

un affresco del pensiero umano. La 
gravità di Newton e la relatività di Ein­
stein per arrivare alle più moderne* 
teorie. Quella di Gold e Hojie che de­
scrive un cosmo stazionario e eterna­
mente simile a se stesso, e quella del 
Big Bang che lo vede in continua evo­
luzione. 

ziati come Hooke, Huigens,* 
Haflej. Il problema gravitazio­
nale risolto nei suo ,* aperto im­
mediato si inserisce ben prè­
sto nei quadro più vasto e 
completo della meccanica 
analitica e assume una formu­
lazione generale nel Trattalo 
di mecamtoa celeste di Lapla­
ce, trovando in essa la sua col­
locazione definitiva, anche se 
non nesce a spiegare il picco­
lissimo effetto costituito dall'a­
vanzamento del perielio di 
Mercurio (che verrà compreso 
nel quadro della relatività ge­

nerale di Einstein). Nasce in­
tanto il problema della costitu­
zione intema delle stelle per la 
cui soluzione è indispensabile 
conoscere, oltre al fenomeno 
gravitazionale, la termodina­
mica e poi la fisica atomica, 
specie nell'aspetto dell'intera­
zione fra la materia ad alta 
temperatura e la radiazione e 
infine la fisica nucleare per 
quanto riguarda la produzione 
dell'energia nel profondo del­
l'interno stellare. Risolto que­
sto problema si è affacciato il 
suggestivo capitolo dell'evolu­

zione stellare che sotto il do­
minio generale della gravità e 
dei fenomeni particolari di ti­
po nucleare che si innestano 
in conseguenza, giunge alle 
fasi finali della vita di una stel­
la in cui ha luogo il collasso 
stellare intemo che dà luogo 
alla formazione delle stelle a 
neutroni o dei buchi nen e 
dall'esplosione delle regioni 
esterne che si manifesta alla 
nostra vista co) fenomeno del­
le supemovae. Nella scala più 
vasta degli aggruppamenti 
stellan che formano le galas­

sie vengono studiati i proble­
mi di rotazione generale e di 
stabilità i quali svolgono un 
ruolo notevole per quanto n-
guarda sia le osservazioni, sia 
la teoria aprendo una serie di 
questioni tuttora oggetto di 
studio come quella riguardan­
te la presenza nelle galassie di 
materia che'misurazioni indi­
rette fanno ritenere dover es­
serci ma che direttamente non 
si riesce a individuare. Di qui il 
problema, tanto importante 
anche dal punto di vista di 
una cosmologia generale, del­

ia natura di questa materia 
oscura. Un capitolo astrono­
mico di grande interasse è 
quello dei raggi cosmici ossia 
delle particelle (protoni in ge­
nerale) estremamente energe­
tiche che colpiscono la terra 
da tutte le direzioni in maniera , 
assaLuniforme. Di esse gene­
ralmente poco si parte nella 
letteratura di informazione 
scientifica ma, oltre a costitui­
re una interessantissima tana-' 
menotagia che coinvolge la < 
struttura della galassia e del 
mezzo intergalattico, sono im-

'3 
portantissimi perché generati** 
in occasione degli eventi più; | 
energetici che hanno luogo * 
nell'universo. Siamo nell'am-_ 
bito di quei fenomeni cosmici " 
In cui hanno luogo erogazioni 
di energfe gigantesche delle "> 
quali ci.ti e potuto rendere 
conto pienamente quando so­
no «aie approntate le tecnl- a 
che di rivelazione che hanno-, 
dato luogo alle cosiddette-'„ 
nuove astronomie', rade-timo-,a 
nomia, radioastronomia di aHsfe 
tissima definizione ottenuta, fi 
con radiotelescopi che opere-m 
no insieme ma separati anche tè 
da migliaia di chilometri fra.ii 
loro, astronomia X e gamma, i l i 
Cosi parlando dei raggi cosmi-vn 
ci l'autore introduce netta ma- b 
niera più naturale le cosldde»-»f, 
testelteaneuiionlelepuJ»ar.''y 
le sorgenti particolari quali Q-**> 
gius X3 e SS433. Le prime ani.* 
no oggetti che si tornano e * f 
me abbiamo detto in occasi»-*» 
ne del fenomeno dette super-;» 
ixivae, le aitie sono di origine^ 
meno chlaramenle Individue- •;; 
ta sebbene anch'esse collega- ; ; 
te al fenomeno supernova ma _.' 
reso pia complesso dal fatto." 
che verosimilmente anziché,: 
trattarsi di nelle singole si trai-~ 
ta di sistemi binari. Queste e Z 
altri tipici oggetti energetici so- " 
no le sorgenti iniziali del raggi y 
cosmici i quali una volta miei-,., 
tali nello spazio vengono h i » 
parte accelerati ma special- jn 
mente deviati dai campi ma-sii 
gnetici distribuiti nella galassia ad 
lino a perdere completamente c i 
la direzione dell» sorgente c h e » 
li ha generati. Questa paruco- ti 
lare fenomenologia trova i l i 
suo coronamento neU'ana*u>' 
delle energie elevatissime, an- « 
che astronomicamente par-41) 
landò, che hanno luogo neHe *; 
regioni nucleari delle galassie j»; 
di cui sono esempi particolari 

le non ancora eobaslania1" 
chiarite quasar» e 1 fenomeni "" 
in cui si assiste a velocità ap- ' ! 
patentemente superiori a f 
quella della luce per i quali,? 
occorre ricorrere a modelli|f 
che mettano in evidenza d o - S 
me ciò possa accadere solo in 3 
apparenza, cioè come un ef-,,, 
letto di prospettiva, senza cor»* 
risrwidere a velocità reatj atti»» 
che se pur sempre prossime aa? 
quelle della luce. y-

Infine il capitolo sull'univer- s i 
so nel suo insieme, nel quale i> 
dopo una interessante esposl-t» 
zione dei momenti storici io 
cui forse la relatività generale * 
einsteiniana e la versione co- M 
sinologica con la sua iniziale "3 
difficolta ad adattarsi a iuter- £ 
pretare la realtà, l'autore m o - * 
stra come tale difficoltà fu su- : 1 

pera» dai contributi di Fried- ^ 
marni, Lemaitre. ErJdlngton,g 
dello stesso Einstein e naturai-I 
mente di Hubble per la parte,',! 
osservattva; da tutto ciò ebbe;? 
origine il concetto di un uni?™ 
verso in evoluzione nato rni.lJ 
Bardi di anni la. Seguono gftZ 
sviluppi successivi con le proSl 
poste di Bondi. Gold, Hojle defià 
cosiddetto universo staziona-» 
rio (ossia che rimane eterna*!*» 
mente simile a se stesso) e>* 
l'ulteriore elaborazione teoria» 
ca osservativa che ha condoi-jr» 
ta in maniera sempre più elo­
quente Orto a oggi a rafforzare 
l'idea dell'universo in «rvolu-, 
aorte. Si tratta di un ottimo li A 
bro che specie per le sue cita- * 
«•orti e i riferimenti storici pun- -n 
tualmente riportati è interes-1 
sante, oltre che per una perso- * 
na genericamente colta, ao«»» 
che per un astronomo 1 
professionista. 

Il mistero del cranio dell'orso 
•i 

caverne 
WtÈ Lentamente, con pruden­
za, Damele Sottocomo armò 
al fondo del pozzo, li percorse 
strisciando* sui gomiti quattro 
o cinque metri in uno strettis­
simo cunicolo orizzontale e fi­
ni per trovarsi in un'ampia ca­
mera completamente inesplo­
rata 

Gli scarponi facevano uno 
strano rumore crocchiarne 
mentre lo speleologo avanza­
va nella sala, erano migliaia di 
osseine bianche e sottili, rive­
late dalla luce della torcia, 
che si frantumavano sotto i 
suoi passi. Si trattava di un'in­
finità di costole di pipistrello, 
accumulatesi laggiù da tempi 
immemorabili fino a costituire 
un vero e proprio spesso tap­
peto, fantastico e allucinante 
al tempo stesso. 

Tra le minuscole osskine 
c'era qualcos'altro, che subito 
attirò l'attenzione di Daniele. 
Si trattava di ossa più grandi e 
molto più antiche, come rive­
lavano le spesse incrostazioni 
che le coprivano in gran par­
te. Fra queste, una grossa 
mandibola portava ancora in­
fisse lunghe zanne giallastre. 

Non c'erano dubbi, erano i re­
sti di un orso delle caverne) 

Quelle antiche fiere erano 
vissute In gran numero dalle 
nostre parti nel periodo gla­
ciale e non è raro trovare i lo­
ro resti in antiche grotte. L'or­
so delle caverne o Ursus Spe-
leus era il più grosso carnivoro 
dell'Europa preistorica. L'a­
spetto generale ricordava 
quello dell'attuale orso bruno 
(solo il muso era più schiac­
ciato) ed era cosi grande e 
possente da non avere prati­
camente nemici,'ad eccezione 
dell'uomo primitivo, che lo 
cacciava per la folta pelliccia 
e per contendergli (e caverne 
dove si rifugiava durante il lun­
ghissimo inverno glaciale. 

In ogni caso i cacciatori 
preistorici nutrivano una sorta 
di venerazione per il grande 
orso e, forse, in alcuni luoghi 
ne facevano addirittura ogget­
to di culto, come testimoniano 
i ritrovamenti di crani d'orso 
seppelliti in rozze tombe, torse 
a seguito di qualche rito magi­
co 

Durante la penultima gla­
ciazione la specie entrò in una 

Il massiccio di Campo dei Fiori, sopra 
Varese, è un vero scrigno pieno di me­
raviglie della Natura. I suoi pregi non 
stanno però solamente nella vegeta­
zione, sui suoi fianchi si apre una gran 
quantità di grotte, vera delizia per gli 
appassionati. Subito sotto una delle ci­
me del massiccio, la «Punta Paradiso», 

si apre l'ingresso di una spelonca che, 
a dispetto del nome,' sembra proprio 
condune agli inferi. In questa grotta, ai 
primi di gennaio di quest'anno, Danie­
le Sottocomo del Gruppo speleologico 
del Cai di Varese, si accingeva a scen­
dere in un pozzo appena scoperto in 
fondo alla camera principale. 

profonda cnsl. l'ambiente si 
lece troppo ostile, costretti a 
rifugiarsi nelle grotte per pe­
riodi lunghissimi gli orsi furo­
no vittime di tenibili artrosi, 
dovute all'ambiente malsano 
(si pensi che sono stati trovati 
addirittura dei gruppi di verte­
bre completamente fuse tra 
loro a seguilo di gravissimi fat­
ti artmicT); inoltre la caccia 
spietata da parte dell'uomo 
pnmitivo né decimò la popo­
lazione. Cosi alla fine dell'era 
glaciale anche il grande orso 
delle caverne, come il Mam­
mut e il rinoceronte lanoso, 
scomparve dalla faccia della 
Tetra. 

SILVIO RIMISTO 

I ntrovamenti di resti di orso 
speleo non sono dunque ran, 
ma la scoperta di esemplari 
cosi grossi e ben conservati 
come quello della grotta di 
Punta Paradiso costituiscono 
un'eccezione, per cui Daniela 
Sottocomo, una volta riguada­
gnata la luce del sole, si affret­
tò a informare ie autorità 
scientifiche competenti. 

Grazie alla sua segnalazio­
ne venne organizzata un'altra 
discesa a scopo esplorativo 
cui presero parte il dr. A. Tin-
ton. geologo dell'Università 
degli Studi di Milano e diretto­
re del Museo civico di Scienze 
naturali di Induno Olona, che 

con altri colleglli, guidati dal 
dr. Sandro Uggen, segretario 
del Gruppo speleologica del 
Cai di Varese, fecero un rileva­
mento dettagliato dei reperti. 
Fra i molti resti, tutti in ottimo 
stato, c'era un pezzo veramen­
te eccezionale, un grosso te­
schio completo, perfettamente 
conservato. 

I fossili non poterono essere 
asportati in quell'occasione, in 
quanto, data la loro estrema 
delicatezza, occorreva attuare 
una complessa strategia di re­
cupero per evitare che si sbn-
ciolassero durante il trasporto 
lungo lo stretto pozzo vertica­
le, inoltre occorreva anche av­

visare la4soprintendenza, ossia 
•ufficializzare» i lavori. In ogni 
caso sembrava ormai che quei 
pezzi sarebbero presto stali di­
sponibili per lo studio scientifi­
co e successivamente per 
l'ammirazione del pubblico. 

Invece qualcosa andò stor­
to La scoperta di Inquina­
mento da idrocarburi nella 
grotta, causato probabilmente 
da una stazione Rai che sorge­
va in una zona vicina, provocò 
l'intrufolarsi nella faccenda di 
alni gruppi speleologici che ri­
vendicavano il diritto a scen­
dere per guidare le operazioni 
di disinquinamento, olire che 
una sorta di .priorità territoria­
le» rispetto al gruppo del Cai 
di Varese. Comunque sia 
quando scienziati e speleologi 
del Cai varesino, scesero nuo­
vamente nella grotta il cranio 
non c'era più e molte' delle os­
sa erano slate danneggiate o 
distrutte, alcune addinttura 
sembravano essere state cal­
pestate intenzionalmente. 

Chi può aver compiuto un 
atto simile? Per il dr. Tintori 
min ci sono dubbi: -Solo uno 
speleologo esperto poteva ar-

i% 
rivare fino alle ossa, per cui^ 
non è difficile avere sospetti-* 
tra l'altro l'ingresso della groi-* 
ta era stato chiuso da una In-* 
ternata con tanto di lucchetto"1-' 
e solo gli attillati ai tre gruppi"} 
speleologici della zona, il > 
gruppo del Cai, quello dì Gavi- a 
rate e la Federazione speleo-* 
logica Varesina potevano ao-*> 
cedere. Escluderei senz'altro i l * 
gruppo del Cai, in quanto sei* 
avessero avuto interesse a so»-» 
trarre materiale non ci avreb-of 
bero certo segnalato la scosti 
perta. Anche gli speleologi d » 
Cavitate non credo che c'en-tt 
trino, in quanto hanno fattouf 
segnalazioni analoghe tempo «v 
fa». ^ 

Resterebbe la Ftederazioiteu! 
speleologica Varesina, i cui al-» 
liliali negano decisamente^ 
ogni responsabilità, anzi attera 
mano di non aver mai vistesi,. 
crani d'orso nella grotta. Ma Ì C 
cranio c'era eccome, perche è » 
stato fotografato. In ogni c a s o ! 
perché qualcuno avrebbe d o 4 , 
vuto fare una simile aitoneET 
•Non hai idea di quanta rivali•£ 
là ci sia tra i gruppi speteoJogiSsJ 
ci», conclude Tintoti " " ^ " J S 
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Hifàdaco: 
«Niente più 

« • Al conilglto comunaledi 
inerte* acorso non ne seguir» 
nessun altro, nonostante i W 
dine» Invialo al Campidoglio 
dal COMO di approvare entro 
il 16 giugno il bilancio comu­
nale Almeno cosi minaccia 
Giubilo. Il «Indaco pare ìnten-
«tonilo a non Convocale più I 
constaUeri e ad aspettarci ar­
rivo del commissario « d acta-
cheUComitatodiconUDlloha 

nuova convocazione - confi­
dava Ieri mattina in Comune 
- Ma mi sembra ormai acqui-
? ? . . ! ? * P* '«pproyaripn* 
del bilancio non ci sono più le 
eow| fcn i politiche, ipfaiti. 
«tre afteopposlzloni. anche il 
W « I W aveva*jlate sapo­
ni al sindaco che'non avreb­
bero volato il documento pre-
paratq. , «A questo p u n t p -
colludeva Giubilo - non se 
se si faranno altre riunioni di 
eorisfHfber coristafaMlii 
nossttSlftà di approvaWll b > 
lancio». L'ultima riunione, in 
ertati, si èra risolta In un* ge­
nerale accusa, dai toni durissi­
mi, contro il primo cittadino 
da parte di lutili partiti E Giu­
bilo deva anche fare 1 conti 
con i problemi all'interno del 
suo pajlito e della giunta, pra­
ticamente ridotta ad un mo­
nocolore de, E tra | problemi 
plU scattanti c'è quello «ella 
nomina di Ennio Pompei a 
presidente della Usi 4 Una 
nomina che aperta, come tutte 

ha cacato di importa in giun­
ta, ma un parere dell'Avvoca­
tura lo ha bloccato «neon 
ima volta. Ieri mattino Pompei 
«I aggirava per I corridoi del 
ampjdogllo, tallonava da vi­
cine It sindaco cercando di 
pariargll Ma intanto e sta» 
rinviati alla prossima settima­
na J | riunione « giunta che 
doveva tenersi stamattina per 
a m w t i » nuovamente li que­
stione Il sindaco in ogni mo­
do, non demorde «Ce II pare­
rà dell'Avvocatura, ma ho 
«binilo anche quello del Co­
rteo*. ^ t 

Il Prt, per bocca del suo se­
gretario Saverio Collura, vista 
b situazione, jnyftì .prefettee 
Coreco a rompere gli indugi e 
• nominare il commissario' 
Se non lo faranno, aggiunge 
Collura, si •assumeranno una 
grava responsabilità per quan­
to succederà ne) prossimi 

ilKBcapognipiJodelPcl 
ePrisco accjisji Giubilo 

di Mancanza di trasparenza, 
•il sindaco continua (ielle pre­
varicazioni -r dice la Prisco -1 

)n quattro sedute di giunta te­
nuti in questo mese ha fatto 
approvare, ad assessori dimis­
sionari e no, oltre mille dèli-
bere e ora non le vuole far co­
noscere al consiglieri' -Evi­
dentemente - conclude la Pri­
sco f vuole Impedire eventuali 
ncorsi agli organi colleggal» 

OtS,DM 

H servizi^ 
non sarà 
interrotto 
• I Digiuno acongiurato per 
gli ottomila bimbi degli asili 
nido romani II Coreco ha 
•bloccalo Ieri la nuova delibe­
ra • la lena -che consentirà fi-
nalmenle all'Ente comunalo 
di consumo di pagaie I forni­
tori Non dovrebbe pia essere 
In pericolo, quindi, la regolare 
prosecuzione del servizio fino 
alla line di luglio «La denun­
cia del pel e la Ione protesta 
di genitori e operatori - dico­
no | comunisti • hanno c o . 
•Mito Giubilo a trovare una 
soluzione, che poteva essere 
cercata prima dell esaurimen­
to delle scorie per i ritorni-
menti alimentari ai nidi, scon­
figgendo il tentativo del sinda­
co di mandare in anticipo I 
Bambini del nidi in vacanza, il 
ta manterrà vtva la mobilila. 
itone per garantire II pieno 
funzionamento de) servizio e 
per sventare II tentativo di af­
fossare gli asili nido, che ha 
come obiettivo la privatizza­
zione» Anche genitori e ope­
ratori restano sul piede di 
guerra. L'assemblea dei 9 nidi 
della XVI Circoscrizione ha 
deciso Ieri di confermare la 
manifestazione convocata dal 
Cgd per lunedi alle 930 in 
Campidoglio 

ferì A minima 15* 

^ massima 29* 

OCCfi " «ole sorge alle 5,34 
B B e tramonta alle 20,43 

La redazione è hi via del laurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 

j < •! 

m 

Contro la proposta dei commercianti Ma a via Condotti insistono: 
il sindaco e l'assessore Redavid «Non ci fidiamo delle promesse 
«Trinità dei Monti di intervento del Campidoglio» 
sarà restaurata ma non chiusa» D'accordo con loro il commissariato 

Non si ingabbia la scalinata 
Il Comune boccia la proposta dei commercienti 
di via Condotti di chiudere di notte la scalinata di 
Triniti dei Monti. Il sindaco Giubilo fa sapete di 
essete «in linea di massina contrario». Ancora pia 
duro l'assessore al centro storico Gianfranco Re* 
david- .Una cosa che non menta molta attenzio­
ne» Ma i commercianti insistono, E con loro insi­
ste anche il commissariato del centro. 

S W « U t O M M I C H I U 

gasi Chiudere Trinità dei 
Monti? Va bene solo se è una 
proposta provocatoria In li­
nea di massima, comunque, 
sono contrario. Certo, i pro­
blemi esistono, ma forse biso­
gnerebbe cambiare il costu­
me, Chiudere sarebbe un po' 
come arrendersi». Il sindaco 
Pietro Giubilo risponde picche 
alla proposta dei commer­
cianti di via Condotti di sbar­
rare, con due cancelli elettro­
nici, durante la notte, la scali­
nata di Trinità del Monti, l a 
sono già delle squadre dell'a­
zienda detta nettezza urbana 
cheta notte puliscono II cen­
tro - continua II sindaco - E 
sicuramente bisognerebbe m-
tensilicare la vigilanza, A Ma 

se il primo cittadino usa un to­
no piuttosto -soft» per respìn­
gere la proposta avanzata da 
Gianni Battisloni, il proprietà' 
rio del famoso negozio d'alta 
moda, presidente dell'Asso­
ciazione di via Condotti, dura 
e polemica è invece la rispo­
sta che arriva dal socialista 
Gianfranco Redavid, assessore 
al centro storico •Battisloni è 
un abilissimo uomo di pubbli­
che relazioni - attacca Reda­
vid - e questa iniziativa scoop 
mi sembra un buon metodo 
per tarsi pubblicità per le 

Eroeslme amministrative per 
: quali mi sembra, voglia ca­

peggiare una lista autonoma» 
Perl assessore, comunque, li-
dea di Battisloni («Noi trovia­
mo un miliardo per il restau­

ro, ma a patto che la scalinata 
venga chiusa di notte») * «ina 
cosa che non merita molta at­
tenzione» e rilancia I progetti 
di restauro «già In cantiere» da 
pane del Comune Progetto 
che prevede anche un Inter­
vento su TrtnIU del Mondana 
non la sua chiusura. 

A Redavid replica, a tambur 
battente, lo stesso Batttstoni, il 
quale ringrazia l'assessore 
•per II complimento sulla mia 
abulia per le pubbliche rela­
zioni». ma lo allerta sulle sue 
•pubbliche reazioni». Dubbi, il 
commerciante ne ha a valan­
ga anche sulla celerità dei 
progetti di restauro vantati da 
Redavid .Riguardo al tempi di 
restauro del Comune sono un 
po' scettico - fa sapere - Ri­
tenevo pertanto che I Inter­
vento dei privan potesse esse­
re una buona idea- Piazza di 
Spagna potrebbe diventare 
lino degli spazi espostovi pia 
belli del mondo ed è per que­
sto che, Insieme ad altri amici 
e da cittadino, ho lanciato la 
proposta» 

Sostenitore convinto della 
proposta dei commercianti di 
via Condotti è Gianni Carne­
vale, il vicequestore che dirige 

Il primo distretto, quello del 
centro storico, e che e stato 
Incaricalo dal questore Impio­
ta di studiare una soluzione 
per Trinità del Monti Insieme 
al negozienti della zona. «Li-
dea mi sembra buona - so­
stiene 0 commissario •• perché 
permetterebbe di contenere 
gli episodi di piccola delin­
quenza che d| notte hanno 
nel centro storico II toro "mer­
cato migliore* data la presen­
za di turisti» Il vicequestore 

aggiunge che la chiusura not­
turna di Trinità del MonUp«. 
metterebbe un "risparmio' di 
uomini che •potremmo impie­
gare per rafforzare la presen­
za diurna nette varie zone dei-
la città ed In particolare per il 
centro storico» 

Un altro appoggio all'Asso­
ciazione di via Condotti arriva 
da Cario Verdone »Sono d'ac­
cordo con Batttstoni e condivi­
do pienamente la sua propo-
sta - dice il popolare attore -

[Y "WV"»"i-i; > AÓ4*j*«ìH<rY -Si> •*»?fv 

perché mi sembra più che 
sensato restituire ad un luogo 
cc«l pittoresco e pieno di poe­
sia tutta la bellezza artistica 
che gli compete» Ma anche 
se I commercianti, sponsoriz­
zando l'impresa, riuscissero a 
trovare il miliardo promesso. I 
pronunciamenti del sindaco 
Giubilo e dell'assessore Reda­
vid sembrano ormai aver af­
fossato ogni ipotesi di •ingab­
biare» di notte la grande scan­
nila di piazza di Spagna. 

' * " - - • • • '• . • 

Una notte sotto le .stelle 
A Trinità dei Monti 
tra vetri rotti e lànìè 
Studenti in gita, «pizzettari» che hanno appena la­
sciato le cucine, un ragazzo ubriaco saccorso dai 
vicini di scalino. Chiacchere da bar, il pallone e le 
ragazze. Questi sono I «delinquenti» di piazza di 
Spagna, quelli cut i commercianti di via Condotti 
vorrebbero impedire bivacchi e vandalismi U ab­
biamo incontrati l'altra notte In mezzo ai vetri rotti 
compaiono anche lamé e farfallini da smoking 

CUUDUARUtTTI 

SH Strani vandali, curiosi 
teppisti. E un enorme salotto 
ali aperto, con ragazzi seduti 
a gruppetti che parlano Ira lo­
ro Le scalinate di piazza di 
Spagna, che I commercianti 
di via Condotti sognano chiu­
se durante la notte «per ragio­
ni di sicurezza., atte due del 
mattino fanno da divani di 

pietra per giovani in vena di 
chiacchere Niente chitarre, 
niente cori notturni questa é 
roba del sabato sera 11 resto 
della settimana, come la notte 
di questo giovedì, popolano la 
scalinata gruppetti sparsi e af­
fatto rumorosi A quest'ora 
della notte, chi ha bevuto ha 
bevuto e se n é già andato da 

un pezzo 
Sporcaccioni, questo si 

Ammucchiati negli angoli, I 
resti di bevute esagerate giac­
ciono In attesa dei netturbini 
Si cammina circospetti, evi­
tando i vetri a pezzi sparsi 
ovunque Pasquale, 24 anni, 
•plzzettaro» reduce da una se­
rata di lavoro In un ristorante 
vicino, s'improvvisa guida not 
fuma «Ecco, vedi che schifo?», 
dice mostrando I resti di botti­
glie di birra disseminati sulla 
pietra «Sono gli stranieri», 
spiega. «Vengono qui e lascia­
no questa schifezza A casa 
loro, facessimo cosi, sono bot­
te» 

Curiosa coincidenza L'uni­
co ubriaco della serata . un 
ragazzetto biondo che sco­
priamo tedesco Siede per 

conto suo su uno scalino, la 
testa ciondoloni e un aliar 
mante dondolio del busto. Sta 
cosi per un po'. Solo quando 
si accascia su un lato, dei ra­
gazzi si avvicinano a scuoter­
lo Spintarelle- «Dai, tirati su, 
ma guarda come s'è conciato 
'Sto mbecille» 

Si addormenta, Analmente, 
il ragazzino Qualche metro 
più in là gli (a compagnia, da 
un sacco a pelo, il sonno di 
un altro giovane. Militari In li­
bera uscita organizzano lo 
scherzo idiota del gavettoni. 
Dura cinque minuti, poi tutto 
toma tranquillo Questi «teppi­
sti» che parlano di musica e 
partite di pallone reagiscono 
con stupore alla possibilità 
che le scalinata Unisca tran­
sennata, sorta di «riserva» diur­
na per turistt col portafogli 

pieno E se si fa loro notare 
che il pavimento a quest'ora 
della notte peri é proprio una 
schifezza, replicano che «non 
hanno colpa se nessuno pen­
ta a mettere negli angoli un 

•Basterebbe un vigile in di­
visa e nessuno farebbe pia 
queste cazzate», suggerisce un 
giovanotto suscitando inso­
spettati consensi •Quanto ai 
commercianti», dice una ra­
gazza, «e evidente che pensa­
no a fare quattrini O, per ca­
so, qualcuno pensa che siano 
Interessati alla piazza?» 

PIÙ già, sul primi gradini, un 
professore di liceo t in posa 
per la caricatura. Scoppiano a 
ridere gli studenti in gita, sgo­
mitando davanti al risultato 
Drogati dicono i negozianti 
Onestamente noi dì drogati 

non ne abbiamo vistt. E, se 
c'erano, stavano per I fata to­
ro, anch'essi in diritto di go­
dersi questa notte sulla pietra. 

Ancora Pasquale' «Una vol­
ta c'era uno che si stava ta­
cendo sui gradini Sono anda­
ti II in due o tre e gli hanno 
detto di andarsene lontano 
Sono gli slessi della piazza a 
non volere vedere certe por­
cherie. 

Sbucate ali improvviso dalla 
cima, due coppie scendono 
ridendo dai gradini Passano 
tra I vetri come se stessero sot­
to I riflettori, tacchi alti e spac­
chi sul lamé le dame farfalli 
no e vero smoking gli uomini. 
I pochi rimasti li guardano al­
lontanarsi curiosi Sono le tre 
Secondo i commercianti della 
piazza qui da un pezzo non 
dovrebbe esserci nessuno 

Il racconto della ragazza aggredita a Termini 

stupro con spettatori 
un tunisino 

Il T e m p i o Per restaurare il Tempio di 

d'àTavual*. . . . I . I Ì Vesta (ma si tratta in realtà 
U C O K VetTa del Tempio di Ercole vincito­

re) al Foro Boario, sono stati 
stanziati I miliardo e 200 mi­
lioni, una gran «manna» venu­
la dallo sponsor, la Remtaflex 

• I lavori, che riguarderanno le 
_ _ _ ^ _ _ quattmcolonneirmlleveraoil 

Tevere, dureranno circa t mesi. Le 20 colonne che costituisco­
no il Tempio, richiesero, già all'epoca di Tiberio, un restauro e 9 
furono sostituite II restauro totale dovrà consolidare tutte le co-
lonne e la cella e sostituire il ietto in legno dell 800 

In sei mesi 

È stato fermato con l'accusa di rapina e atti di libidi­
ne violenta. È l'uomo che avrebbe aggredito Dona­
tella B, 26 anni, nei giardinetti di piazza dei Cinque­
cento, davanti a settanta persone che non hanno 
mosso un dito per aiutarla Lei, il giorno dopo, è 
tornata nella piazza «È la mia zona - dice -, con i 
miei amici Conosco i miei aggressori ma non li de­
nuncerò. Chi parla corre il rischio di una coltellata». 

MAURIZIO FORTUNA 

m» Si chiama Ounares Ben 
Amara Saadaoui E tunisino 
ha quaranta anni. Secondo gli 
investigatori » I uomo che gio­
vedì pomeriggio ha tentalo di 
violentale Donatella a , la ra­
gazza milanese di 26 anni 
che, stordita dagli psicofarma­
ci, si era addormentata su una 
panchina di piazza dei Cin­
quecento, È stalo fermato ieri 
sera dagli agenti del commis­
sariato Viminale con I accusa 
di rapina e atti di libidine vio­
lenta. Era privo di documenti, 
ma gli agenti sono riusciti ad 
Identificarlo grazie alle descri­
zioni del testimoni 

•La gente ha fatto finta di 
niente £ giusto cosi Qui se 
qualcuno interviene rischia di 

prendere una coltellata» «Qui» 
è la stazione Termini e la sua 
popolazione chi giustifica il 
non intervento é Donatella B., 
la ragazza milanese di 26 anni 
che giovedì é stata aggredita 
da un gruppetto di nordafrica­
ni, senza che nessuno delle 
decine di persone presenti 
muovesse un dito per aiutarla. 

Nqn sono trascorse nem­
meno ventiquattro ore e Do­
natella é tornata sul luogo del-
I aggressione Sicura, spaval­
da si é confessata alle teleca­
mere del Tgl con la fòrza in­
cosciente di chi non ha pia 
nulla da perdere «Avevo vo­
glia dì un buco Una terribile 
voglia Per non •farmi" ho pre­
so gli psicofarmaci Mi hanno 

stordita subito Mi girava la te­
sta. mi sequvo male Mi sono 
sdraiata su una panchina e 
addormentata. Dopo mezzo­
ra mi sono svegliata di colpo 
Sopra di me c'erano otto per­
sone Mi toccavano dappertut­
to, sul seno, sulle gambe le 
braccia Ho urlato La violen­
za mi fa schifo Ho urlato an­
cora pia forte quando ho visto 
quella donna che si avvicina­
va (la vigilessa in borghese) e 
allora quelli sono scappati Li 
conosco, li vedo spesso, ma 
non ho nessuna intenzione di 
sporgere denuncia Chi vive 
"qui" deve imparare a farsi i 
tatti suoi Ma la violenza, lo 
stupro, no» 

•Sono tomaia qui perché 
non ho paura, perché é la mia 
zona, perché qui stanno I miei 
amici Non é vero che sono 
sieropositiva, non so chi ha 
messo in gin questa voce, ma 
non é vero Adesso basta, vo­
glio stare in pace, lasciatemi 
in pace» Jeans e maglietta 
bianca, con un gilet di velluto, 
Donatella si allontana E alta, 
con una bella faccia, appari­
scente Cercano di avvicinarla. 

Con un gesto allontana chi la 
disturba. Non si volta nemme­
no 

•Zona franca», «Terra di 
nessuno» «Rifugio dei rifiuti» 
Le definizioni ad effetto della 
zona che circonda la stazione 
Termini si sprecano, 0 tentati­
vo di stupro in pieno giorno 
ha fatto scoppiare la polemi­
ca «Non é vero che Termini 
sia una zona franca - ai difen­
de Il questore, Umberto Im­
piota -, ogni sera laccamo 
decine di arresti, solo dopo 
I aggressione 39, e la zona é 
sempre pattugliata da agenti 
in divisa e in borghese» 
•Quello che serve non è la po­
lizia - ribatte don Luigi Di Ue-
gro, direttore della Caritas dio­
cesana - quello di cui e è bi­
sogno.* un presidio sociale, 
un punto di nlerimento in gra­
do di accogliere i "rifiuti della 
società", un segnale di tolle­
ranza e di solidarietà» 

len I geniton della ragazza, 
che risiedono a Milano, si so-
no delti disposti a nprenderla 
In casa, ma tei ha rifiutato, ha 
detto di abitare a Torpignatta-
ra, da un'amica, in una via 
che non ricorda 

Baioni 1 
La città 
si prepara 
*M»«at 

e al servizio elettorale, Oscar Toitosa, ha r e » no-

quanto riguarda l'iinmìnente elezione dell 
peo Tra I dati slgSflcatM. D numero degli elettori: 
12X2H (1105.069 maschi, 1.22Ì205 remmBèS Ledr-
ccecitzKmlCTUpin alto niimcro di elettori sonarvi 
tesacrc-Nuovo Salario) 171476 (80938 maschi, t _ _ 
temiruMV, HX (rWa^Trlcrifale) 14434» (GftOMraa-
schl 76.249 femmine), X (Cinecittà) 149192 fri 90S ma-
schLH.289 femmine) Dtnspcirtodellepersnmlnablllpo-
tràessererichiesiodagll trile«essanalgmpc4ciicc«crrdoiii-

aua saia operativa a n corpo tewoiiaiiQo ai numSff 
6794.816/6769747 entro le 19 di venerdì 1« gtognaChl 
non ha ancora ivxvutoUcertiflcato elettorato potttrHrario 
mvtadelCerchl6apartlredall0glugno. 

Elezioni 2 
E c'è anche 

Forse non lutti sanno che-. 
dwnimlcal8glugi»verren. 

colore giallo, e qiKfa ormai 

l>eaT«i seconde, trrvece, ai 
riferisce tkd un iCMfMiduip 

popolare di cui slnora al è detto pochissimo. La Provincia. 
il Movimento federativo europeo e l'Associazione del co-
murdcapilaie hanno elaboralo un manifesto che intorniai 
cittadini su questa seconda scheda, di colore grigia L'eiet­
tore puù.bsrranforapposiucaseUa, dipendere «ss^ «no» 
atta seguente domanda. «Ritenete voi che ai debba proce­
dere atta trasformazione della Comunità europea In una e»-
retriva untone, dotata di un governo resrionsabile di fronte 
al Parlamento, affidando allo stesso Parlamento europeo 0, 
mandato di redigere un progetto di costituzione europea 
da sottoporre direttamente alla ratifica degli uganl compe­
tenti degustati membri della Comunità?.. In una r u o t i t i 
tratta rfl approvare o respingere l'ipotesi di trasformazione 
della Comunità In una vera e propria Untone politica come 
avvìo ad un Europa unita, il referendum ha solo valore pro-
positivo e non é vincolante per I governi né per la Comuni-

D W M l t e Mentre cercava di nasco» 

ranesto «-jj^j-g 
mOItle Della Glustiiia, 28 .uinLvii-
Carabinlere ra scoperto dai caiatilnlarl 
u r a i n i i w n : dèlta compagnia di Monlè-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rotonda l%r sfuggirà ali"» 

•̂«••••••••••••••••••«"••«««««•«••i resto l'uomo al scaglia con* 
tro un sottufficiale staccandogli quasi di netto, con un mor­
so, un dito U militare è slato portato immediatamente h 
ospedale dove i medici, con un intervento chirurgico, sor» 
riusciti a riattaccargli 0 dita L'aggressore « stato arrestato 
insieme alla sua comtveme, Stefania Fedeli, di 23 anni 
Contro 
I ritardi 

b ferrovia 

Per protestare control conti­
nui ritardi dei convogli, cir­
ca, 200 pendolali hanno 
bloccato Ieri mattina, nel 

" protesta è durala circa un'o» 
-•»»»'»•*••»•"•••• vra Ano a quando ! manila-

stantl sono alati invitati dalla polizia e dal diligenti delie FI 
a desistere dal toro atteggiamento 

Marino 
Scoperto 
il cadavere 
di un uomo 

Forse e stato un regolamen­
to di comi tra la piccola ma­
lavita locale, a Marino, ma 
per Otello Viola, pregiudica­
to di 53 anni, quella di Ieri é 
stata 1 ulama notte da Vivo, 
Il suo corpo privo di vita a 

* stato scoperto, poco dopo 
mezzanotte all'Interno di una Fiat Ritmo parcheggiali in 
via due Fonu del Pascolano nella località Due Santi, uni 
strada con una decina di villette nel pressi del lago di Aba­
no L uomo é stato ucciso da un colpo di pistola all'orec­
chio sinistro. Sposato, con due Agli, impiegato in una ditta 
di pulizie, Otello Viola sembrava essere stato CMivocatoper 
un appuntamento. Il ritrovamento e stato possibile grazie 
ad una telefonata anonima che lamentava un certo trastua» 
no per la via. Le luci e il motore della Fiat erano infatti ac­
cesi, mentre lo stereo suonava a tutto volume 

AI4TMaUA MARRON.» 

Progetti-sogno del Comune 
Figuraccia sul metrò 
Stoccolma batte Roma 
in un match senza storia 
• i Roma come Stoccolma? 
Il paragone è ardito, soprattut­
to nel campo dei trasporti 
pubblici. Eppure c'è chi in 
Campidoglio, mostra di cre­
derlo possibile e, con grande 
sprezzo del ridicolo ha orga­
nizzato la mostra «Roma Stoc­
colma, metropolitana e città», 
ospitata Ano al 14 giugno nel 
mezzanino della stazione del 
futuro metro di piazza Bolo­
gna. 

Dal confronto Roma esce 
con le ossa rotte Le due città 
- ha sottolineato con enfasi 
l'assessore Gabriele Mori -
hanno avviato la costruzione 
delle rispettive reb metropoli­
tane negli anni SO Ma le toro 
strade si sono subito divarica­
te E cosi, a fronte dei nostri 
25 chilometri scarsi con 34 
stazioni, Stoccolma (che ha 
meno della meta degli abitan­
ti di Roma) può vantare una 
rete di 108 chilometri con 99 
stazioni Per non parlare della 
qualità delle strutture «I miei 
concittadini • ha detto 1 amba­
sciatore svedese Sven Hedin, 
coinvolto nell iniziativa - deli-
nlscono orgogliosamente il 
nostro metto "La mostra d ar­
te pio lunga del mondo", per­
ché 56 delle 99 stazioni sono 
state decorate dai più noti ar­
tisti svedesi» 

Quel che a Roma non man­
ca, per», e la fantasia, sopne-
tutto in periodi elettorali l a 
mostra è l'occasione per scio­
rinare fantascientifici progetti 
che • la previsione t fin trop­
po facile • non verranno mal 
realizzati Come la linea O, un 
anello di 24 chilometri in sot­
terranea che dovrebbe cinge­
re il centro e collegare tra toro 
tutte le altre linee, presenti • 
future Per realizzarlo - am­
mettono in Comune • occor­
rono. una volta superati tutti 
gli intoppi burocratici, dal 10 
ai 14 anni di lavoro, con un 
costo, ai prezzi attuali, di 
4800 miliardi Bazzecole. 
Specie se si pensa che il pro­
lungamento della linea A («Lo 
porto la prossima settimana m 
giunta», giura Mori) aspettali 
via solo da sei anni 

Cosi come aspetta la siste­
mazione del vecchio tratto 
della linea a U colpa sarer» 
be - secondo Mori • dell'ano»» 
sizione di «interessi parilo&a-
n» Gli stessi che si esporreb­
bero alla tramvia del Flami­
nio dove un intero quartiere 0 
insorto contro il progetto del 
Comune e anche questa mat­
tina alle 10 darà vita a un pre­
sidio in piazza della Marina? 
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Coop 
i Denuncia 
td iDp 
s su aree 167 

•Mequlst ivano case da 
r. Imprese di costruzioni per 

vendette «I propri soci Tutto 
In regola? Non sembrerebbe, 
Vsstoxheprotagonlstf di que-
•JMlcenda sono cooperative 
«ojswxtatexhÉ Iscrivevano i 
•Mi II momento della preno­
tazione dell'appartamento, 
dopoi merli reperto tramite 
•girale Immobiliari e pubbli 
m,pm al prezzo della casa 
le coop esigevano anche un 
Obolo • lavore del consorzio, 
sema ovviamente rilasciare ri-
««Ut» Somme non proprio 
•risone, the n aggiravano in 
•omo agli g-12 milioni più o 
meno l i per cento del valore 
dell appartamento venduto 
U denuncia, presentata alla 
magistratura, è partita da Giù-
Kano Ventura, consigliere co­
munale di Dp, corredala da 
numeri di assegni e di conto 
«omsnte 

Sotto accusa, cooperative 
nate tra 186 e 188 con il solo 
scopo di acquistare case per i 
soci, •dopo aver stipulato una 
presunta convenzione con le 
Imprese che hanno costruito 
con mutuo agevolato della 
Regione Lazio su aree 167». 
destinate ali edilizia economi-
co-popolare Ventura ha an­
che consegnato al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Cesare Martellino una sene di 
documenti «ili assegnazione 
Mie, l ice 167 da edificare a 
credilo agevolato o ordinano, 
sull» base di delibera appro­
vale dal consiglio comunale 
tra l'83 e l'88 a favore di im­
prese e coop .lottizzate con il 
protocollo d'intesa del 78. 

Il consigliere regionale di 
Dp, Francesco Bottaccioli ha 
Invece accusato l'assessore ai 
lavori pubblici Bernardi di 
•vergll Impedito di prendere 
visione della documentazione 
presentata dalle cooperative 
edilizie per ottenere | finanzia­
menti Jan* Regione .É un 
mio diritto svolgere questa ve-
rifica - ha detto Bottaccio!!-
ed fcun « l o dovere essere so-
spenoso. La lobby del matto­
ne ha Doppi uomini alla Pisa-

Un geometra della V ripartizione 
incriminato per omicidio colposo 
nei confronti della bambina 
schiacciata dal crollo di un solaio 

Un sopralluogo a villa Torlonia 
il giorno, prima dell'incidente 
non aveva preoccupato nessuno 
Imputati anche altof tfe funzionari 

Accusato per la morte di Cristina 
Cristina Confiantini mori sotto un solaio di villa Tor­
lonia il 12 maggio SCORO, ten il magistrato ha incri­
minato per omicidio colposo e omissione in atti 
d ufficio Maurizio Marchetti, geometra dirigente della 
V ripartizione del Comune Nei giorni scorsi lo stesso 
provvedimento aveva colpito albi tre funzionari della 
stessa ripartizione. L'ultimo sopralluogo nella villa 
era stato fatto il giorno prima della motte dì Cristina. 

• H L'ultimo sopralluogo era 
stato eseguito il giorno prima 
della morte di Cristina Per 
Maurizio Marchetti, direttore 
del servizio lavori della V ri­
partizione (lavori pubblici), a 
villa Torlonia era tutto a po­
sto Ventiquattro ore dopo Cri­
stina sarebbe nmasta sotto le 
macene di un solaio perico­
lante len mattina Maurizio 
Marchetti « stato formalmente 
incriminato per omicidio col­
poso e omissione d'atti d uffi­
cio Pochi giorni la, con le 
stesse accuse, erano stali in­

criminati altri tre funzionari 
della ripartizione Roberto 
Amedeo, dirigente della se­
conda direzione. Franco Ali-
monti, direttore dell ufficio 
manutenzione ville-e Alberto 
Guidi, responsabile della unita 
operativa uffici monumentali 

Finora era una morte di cui 
nessuno sembrava avere re­
sponsabilità Competenze 
scaricate da un ufficio ali al­
tro, funzionari che si affanna­
vano a dimostrare la loro 
estraneità all'accaduto, pro­

messe di manutenzioni imme­
diate, denunce tanto imme­
diate quanto poco verosimili 
Fino alla pnma comunicazio­
ne giudiziaria II provvedimen­
to colpi un funzionario della X 
npartizjohe, Cario Melappioni, 
che si difese sostenendo la 
sua totale estraneità ai lavori 
di restauro A questo punto le 
indagini presero un'altra stia' 
da, quella della ripartizione 
dei lavori pubblici, che è for­
malmente responsabile del-
1 effettuazione delle opere 

Cristina Gonfianuni mori in 
un pomeriggio di un giorno di 
festa Con altre decine di 
bambini era andata a villa 
Torlonia per festeggiare il 
compleanno di una sua com­
pagna di giochi. La «serra mo­
resca., circondata da una rete 
piena di buchi, divenne una 
trappola mortale Poteva esse­
re una strage Altri due bambi­
ni, Valentina è Michele, si sal­
varono per miracolo Le rea­

zioni furono immediate La ni 
ciorcoscrizione denuncio il 
Comune per inadempienza, 
mentre I genitori di Cristina, in 
una intervista al nostro giorna­
le, ribadirono la loro intenzio­
ne di andare Uno in fondo, 
•per impedire che si ripetano 
simili tragedie, dissero 

Ora l'inchiesta, condotta 
dal sostituto procuratore Gian­
carlo Armati, sembra aver rag­
giunto dei punti fermi Mauri­
zio Marchetti, Il geometra del­
la V ripartizione incriminato 
ieri, durante gli interrogatoli 
ha respinta ogni responsabili­
tà, affermando di aver sempre 
fatto eseguire tempestivamen­
te i lavori e i sopralluoghi di 
sua competenza. Ma 1 ultima 
parola spetta al magistrato Ie­
ri, l'avvocato Nkodemo Furia­
lo, difensore di Marchetti, ha 
chiesto ad Armati di formaliz­
zare l'inchiesta e di inviare gli 
atti al giudice istruttore II ma­
gistrato deciderà nei prossimi 
giorni La nuova rei» protettiva intorno t l i Serra di villa Tononja 

Uccise le nonne: condannato a 28 anni di carcere 
MI Ventottoanniemezzodi 
carcere II pubblico ministero 
aveva chiesto l'ergastolo, ma I 
giudici della prima Corte d'as­
sise hanno concesso ad An­
drea Salvatori I attenuante 
della seminfermità mentale 
Quando uccise le nonne era 
parzialmente incapace di in' 
tendere e di volere Pena ri­
dotta anche per Massimiliano 
Roca, complice In uno degli 
assassini! Diciassette anni di 
carcere invece dei ventisei ri­
chiesti La corte, presieduta 
da Francesco Amato, ha giu­

dicato anche gli Imputati mi­
nori A Tiberio Peccerella, ac­
cusato di ricettazione, un an­
no e quattro mesi Invece dei 
tre anni richiesti, mentre Mas­
simo Palavanchi e Achille Al­
berimi, accusali di spaccio ili 
sostanze stupefacenti, sono 
stad assolti per insufficienza di 
prove 

Maria Luisa Rocchi e Maria 
de Filippi La prima fu uccisa 
nel novembre '87. la seconda 
nel febbraio dell'anno succes­
siva Due omicidi con un uni­

co movente la droga. Andrea 
Salvatori, tossicodipendente, 
aveva sempre bisogno di soldi 
per acquistare le dosi giorna­
liere di eroina Fu scoperto so­
lo dopo il secondo assassinio, 
il pnmo era stato archiviato 
come suicidio e, durante l'in-
tenogatorio, confesso. «SI, è 
vero Ho ucciso lo le mie due 
nonne Avevo bisogno di soldi 
per la droga, non capivo pia 
niente Loro me li hanno rifiu­
tati e allora le ho picchiate, fi­
no ad ammazzarle Quando 
sto in crisi non capisco pia 

niente» 
Nel primo omicidio aveva 

avuto anche un complice, 
Massimiliano Rocci, che in 
istruttoria confermo punto per 
punto tutte le accuse Inda­
gando sulla morte delle due 
anziane donne, gli investigato­
ri risalirono anche al perso­
naggi minori della vicenda, 
Peccerella, accusato di ricetta­
zione per un televisore rubato 
In casa della Rocchi e Pala­
vanchi e Alberta», gli spaccia­
tori da cui Andrea aveva ac­
quistato l'eroina tubilo dopo 

gli omicidi Tutta | inchiesta, 
affidata al giudice istruttore 
Augusta Iannilli, è ruotala at­
torno ali incapaci» di inten­
dere e di volere dei due giova­
ni I periti del tribunale hanno 
fatto ben due esami agli im­
putati Secondo il pnmo era­
no ambedue seminfermi di 
mente, ma la giudice non 
convinta fece ripetere I esa­
me da un altra equipe di me­
dici E questa volta il risultato 
fu parzialmente diverso L uni­
co ad essere parzialmente in­
capace di intendere e di vole­

re era Roca Salvaton invece 
risultò in perfette condizioni 
mentali. Secondo gli psichiatri 
perdeva il controllo delle fa­
coltà mentali soltanto In crisi 
dastinenza 

Di qui le nchieste del pub­
blico ministero La corte ha 
invece accolto le nchieste del­
la difesa Andrea Salvaton de­
ve essere considerato semin­
fermo di mente I ventotto an 
ni e mezzo di reclusione sono 
cosi suddivisi 18 per il pnmo 
omicidio, 10 e mezzo per il 
secondo. ÙMF 

Carcere 
Le detenute 
chiedono 
occupazione 
e » L'80 percento delle don­
ne che Uniscono in carcere 
som recidive La spirale che 
si innesca tra droga, detenzio­
ne, isolamento riconduce 
quasi inevitabilmente dietro le 
sbarre I dan emersi in un 
convegno su droga e reniseli-
mento, tenuto ten nella sezio­
ne femminile del carcere di 
Rebibbia, parlano chiaro Sen­
za un elemento estemo che 
spinga al recupero delle dete­
nute tra carcere e droga si in­
nesca un meccanismo perver­
so, da cui è difficile uscire 

Un problèma non seconda­
rio È altissima, infatti tra le 
detenute la percentuale di tos­
sicodipendenti su 1653 don­
ne entrate a Rebibbia dall'ini­
zio dellf» all'apnle deli89 
ben 605 erano state condan­
nate per violazioni della legge 
sugli -stupelacenU Tante le 
giovani Un sondaggio tra 75 
tossicodipendenti detenute 
nello stesso carcere ha rivela­
to che per un settimo si tratta 
va di persone al di sotto dei 
25 anni, mentre la fascia d'età 
in cui il fenomeno è più radi­
cato e compresa tra • 23 e i 31 
anni Moltissime le straniere, 
per le quali è più difficile rein-
senrsi al di fuori del carcere 
sono circa il 60 per cerno 

•Il lavoro - hanno detto le 
detenute - è il nodo centrale 
del problema. Hanno solleci­
tato percid, una struttura ca­
pace di orientarle nella ricer­
ca di un occupazione, di una 
casa, di un contatto con gli uf­
fici di collocamento e le asso­
ciazioni del mondo del lavo­
ro Claudio Minelli, segretario 
della Camera del lavoro, ha 
sottolineato la necessità di 
corsi di formazione professio­
nale, della promozione di atti­
vila cooperativistiche e di con­
tatti con I Unione industriali e 
con il ministero delle Parteci­
pazioni statali A Rebibbia 
femminile è già stata spen-
mentata <on successo una 
cooperativa tessile, che ha 
contribuito al recupero e al 
reinserimento delle detenute 

Giustizia 
Protesta 
la sezione 
lavoro 
• I Pochi magistrata, troppe 
cause, personale e strutture 
inadeguati II comitato per la 
giustizia del lavora dell» pre­
tura di Roma passa al! attac­
co In programma Ut pubbli­
cazione di un libro bianco, un 
convegno, assemblee nelle 
aziende e ben 80000 lettere 
di protesta Indirizzate ad ope­
ratori del settore Obiettivo, 
sollecitare provvedimenti riso­
lutivi della crisi che sta portan­
do alla paralisi della sezione 
lavoro 

Il comitato, formato dà ma­
gistrati, avvocati, sindacalisti, 
dall Unione industriali e dalla 
Confindustria, ha denunciato 
infatti Ut totale Inadeguatezza 
del personale e dei locali alte 
esigenze della sezione Un 
«tempia per tutu I 40 magi­
strati In organico hanno dovu­
to sobbarcarsi nell'86 di 590 
càuse ciascuno, contro* le 185 
dei colleghi milanesi, Due an­
ni dopo le cose sono ancora 
peggiorate, con beh 886 cau­
se prò capite, mentre il carico 
per i giudici di Milano * sceso 
di Ire cause ciascuno El'89sl 
à aperto con 31000 cause 
pendenti. 

Disastrosa anche la situa­
zione del personale di cancel­
leria. L'organico conta 45 per­
sone, di cui 20 addette all'as­
sistenza ali udienza Di conse­
guenza. le udienze vengono 
spesso rinviate II comitato ha 
anche denunciato una croni­
ca carenza di spazi e locali. 
«Al contrario di altri uffici giu­
diziari, la sezione lavoro non 
« stata dotata dell automazio­
ne - è stato detto - Manca 
penino una biblioteca con la 
raccolta completa delle leggìi 
Il problema della mancanza 
di spazio dovrebbe risolversi 
nell'ottobre prossimo, periodo 
entro il quale è previsto II tra­
sferimento dell intera sezione 
nella caserma Cavour* di via­
le Giulio Cesare Ma, a pochi 
mesi dalla scadenza fissata, 
non sono ancora cominciali i 
lavori per adeguare gli editici 
che saranno occupati alle 
norme di sicurezza 

* fino a 20 milioni senza acconto ' 

VIVI LA REALTÀ 
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N U M M i m i 

ponto Intervento 

ffiri£5h 

Vigili urbani 
Soccorso stradale. 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Certroai 

Guardia „ . , . „ . , . . - „ - , 
Presto taccono cardl'ol'ogico' 
830921 (Villa Mafalda) 530972 

Mk _tJ„J?ll50T*4496?5 

4956375-7575893 
490663 

4957972 
4756741-2-3-4 

860661 
cardlopaikl 8320649 
' 6791453 

Pronto intervento ambulanti 
_ 47498 

Ospedali) 
Policlinico 49234) 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Mg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
, 4756741 

TJdònlókftteo 861312 
Segnalai, animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coso auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
LaViltona 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

0f> ̂ ROMA 
7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

575171 
575161 

-5107 

i t u v t a 

Ace* Acqui 
Acca: Ree), luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (toatfcodipen-
denza, alcolismo) 
Aied 

182 
6705 

67101 
67661 
54571 

316449 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marosi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
A v i (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 

Collalti (6*0 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 

Q M M I A U D I N O T T I 

Colónna: piazza Colonna, «ta & 
Maria in via (galleria Colonia) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni ( 1 
Croce fn Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: cono Randa; «te P I» 
minia Nuova (fronte VkjnvSllt 
lutf) 
Ludovisi: vto Vittorio Venato 
(Hotel EioeWor e Porta Plncia-
na) 
Parlali: piazza Ungheria 
Prati: p ias i Cola dr>rSeru» 
Trevi: via del Tritone (Ha -

gero) 

Notti «effimere» 
Per la città 
restano briciole 
e W Son rimaste le brìciole. 

l'Estere romana * messa al 
bando. Senza finanziamenti 
comunali, con l'unica •ga­
ranzia' di una delibera ap­
provata dalia giunta penta-
partita senza nessun obbligo 
finanziario, la cultura estiva 
sopravviver» solo grazie alle 
associazioni che hanno de­
ciso di andare avanti co­
munque. Partirà a luglio il 13 
Festival jazz, sulla scalinata 
del palazzo della Civiltà. Ot­
to serate per 12 grandi pro­
tagonisti, 

- C i sarà Sarah Vaughan, 
tedn la tua voce sofisticata 
e d emotiva, Il re del blues, 
b\B. King, i Manhattan Tran­
sfert, la magnifica tromba di 
Miles Davis, E, ancora, Stan­
ley Clark e George Duke, la 
Count Baste Orchestra, Larry 
Carltoli, Michael Franta e 
Yellow Jackets. Sempre a lu­
glio, musica al Foro Boario. 
«TeatròMusica» e la -Rock 
Agency. porteranno In piaz-

, za una rassegna di musica 

Afro, rock e blues. 
Van Morrison & Band suo­

neranno nell'ambito della 
rassegna «Roma.Blues 89>, 
insieme a George Fame e 
Taj Mahal, Eric Burdon, Ri-
chie Havens e Albert King. 
Chana Khan e Ruby Tumer 
saranno presenti alla rasse­
gna -Donne nel Blues A 
Soul., mentre quella dedica­
ta a «Roma per l'Africa», 
ospiterà Fela Kuiti & Ospiti 
vari. Per la rassegna venten­
nale di Caracalla, suoneran­
no la P.F.M., il Banco, God-
lather e Party Bravo. Erta Ja­
mes, Lilian Bouttè e Aida, 
saranno invece presenti alla 
rassegna «Donne Blues & 
Soul». 

Altri brandelli d'estate ro­
mana, casarecci» edizione 
•fai da te>, ultima apiaggia 
pentapartita, forse arriveran­
no. La Rivoluzione francese 
e il suo centenario approde­
ranno a Villa Medici, aprirà 
forte i battenti II (estivai di 
villa Massimo. 

Castelli in musica 
con gli antichi 
canti napoletani 
• I Nel pieno delle attiviti 
estive, la Scuola popolare d i 
musica di Testacelo ripropone 
anemie quest'anno la rassegna 
(Cantelli in musica», seguito 
Ideale delle attiviti invernali 
del Centro permanente Inizia* 
live musicali di Memi. Come di 
consueto la rassegna si svolge 
al palazzo Ruspoll di Nemi e 
si articola in appuntamenti 
settimanali con seminari mu­
sicali e concerti. Dopo l'inau­
gurazione con il quartetto di 
sassofoni •Saxophonie» e la 
successiva accoppiata Sagra 
delle fragole-musica popolare 
irlandese, il prossimo appun­
tamento apre una serie dedi­
cala alla musica vocale. Do­
mani alle 21 la cantante 
Adriana Bruni, insieme al 
gruppo cameristico «La Briga­
ta del Fiore», proporranno un 
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La Rivoluzione 
francese 
è in via Giulia 
M Costumi d'epoca, drappi 
tricolore, marionette e perfino 
le teste in cera di Maria Anto­
nietta e Robespierre sono il 
nuovo décor delle vetrine di 
via Giulia. Sotto II nome di 
•Furori e poesia della Rivolu­
zione francese* è partila l'ini­
ziativa commemorativa del bi­
centenario, organizzata dal­
l'Associazione via Giulia, Incu, 
assessorato alla Cultura e Am­
basciata di Francia, che si 
protrarrà lino al 18 giugno. 

•A far nviverc la Rivoluzione 
- spiega Carlo Cattaneo sce­
nografo dell'allestimento, in­
sieme ad Emanuela Fabozzi -
sono gli stessi materiali sceni­
ci utilizzati nell'83 per le spet-
taccio di marionette di Maria 
Signbrelll, realizzato al teatro 
Flalano, per :l- lesti di Guido 
Cèronetti». Ad accompagnare 
il visitatore nella «promenade 

rivoluzionaria», sono musiche 
d'epoca, luci ed addobbi, che 
nel tentativo dì 'ridipingere* 
una delle più belle strade di 
Roma mettono l'accento sul 
bisogno di salvaguardia del 
centro storico. «E da tempo 
ormai che abbiamo chiesto la 
pedonalizzazione di via Giulia 
- afferma Paola Cipriano pre­
sidente dell'Associazione -
avvalendoci di una delibera 
della circoscrizione, ma è da 
due anni che luto tace». 

Intanto, per «sensibilizzare* 
l'opinione pubblica ai proble­
ma «traffico», è iniziata una 
•protesta floreale-. Ma nulla 
sembra cambiato, e lungo i la­
ti della via le vetrine restano 
oscurate da «importune» mac­
chine in sosta che nascondo­
no perfino i «furori* della Rivo­
luzione. OGa.G. 

Le associazioni abbandonate dal Comune: non ci sono i soldi 

Addio «Estate romana» 

interessante repertorio di can­
zoni napoletane del XVI e 
XVII secolo arrangiate per 
questo organico da noli com­
positori contemporanei." Il 
concerto sarà accompagnato 
da una breve presentazione 
della cantante che illustrerà le 
curiosità e 1 significati dei testi 
delle canzoni scelle. Oli altri 
appuntamenti dedicati alla 
musica vocale prenderanno in 
esame diversi generi, dalla 
musica classica al jazz. Dopo i 
saggi degli studenti della 
scuola del Centro, previsti per 
sabato 17 giugno alle 18, do­
menica 25 Lee Colbert e Pao­
lo Cinto illustreranno testi e 
musiche afroamericane, men­
tre la domenica successiva 
oggetto di studio sarà il Lied. 
presentato da Jana Mrazova. 
Alberto Catalano e Orietta 
Caianello. 

•afJ Il guscio e servito. Den­
tro, si sa, è tutto vuoto. L'Esta­
te romana, con il suo pro­
grammino è stata tradotta in 
delibera e votata dall'impavi­
da giunta pentapartita, ma 
non e * il becco di un quattri­
no per farla decollale davve­
ro. 

Sulle splendide notti roma­
ne dell'estate nicolliuana, è 
sceso cosi definitivamente II 

sipario. Con l'applauso, per­
ché no,.delle schiere'antieffi-
merò, da sempre. 

Le risse In Campidoglio, il 
bilancio non appróvàUvIa cri­
si perenne e l'ombra del com­
missario ormai in arrivo. E, a 
ricalare la "dose, la legge fi­
nanziarla'che ha stretto i cor­
doni dei magribllancl comu­
nali, puntando il dito contro le 
•pese «non indispensabili.. 

Una foto storica; 1978, la rassegna di cinema •Massenzio» dentro 
la basica di Massenzio 

«Testimony» 
il film 
su Sdostakovic 

MARISTELLA I I R V A S I 

Biadi comedy di Atom Egoyan 
è derivato al Labirinto, fi film 
(in visione da martedì scorso 
nella Sala B) del regista cana­
dese d'origine armena «è una 
riflessione videoesistenziate 
sul mass media televisivo, e 
sulla famiglia». Nella Sala A di 
via Pompeo Magno da oggi e 

?er più giorni ^Testimony di 
ony Palmer, protagonisti Ben 

Kingsley: un complesso, raffi­
nato lavoro sulla vita di Dimitn 
Sciostakovic. 

La settimana del Graucò 
(via Perugia 34) nvolge la sua 
attenzione al cinema giappo­
nese. mercoledì Himiko, (a fi­
glia del sole di Masahiro Shi-
noda (1974). In versione ori­
ginale e con sottotitoli in lin­
gua francese racconta la stona 
d'amore «incestuosa* tra Himi-
ko, la Regina di Shamanica e 
il giovane fratello. Venerdì Ad­
dio isola mia di Yo|i Yamada 
(con sottotitoli in italiano), 
òggi è di scena, invece, una 
pellicola sovietica, Pane di no­
ci, di Arunas Zhebrjunas. Do­
mani La Habanera del tedesco 
Delle! Sìerck. Martedì Retro­
guardia dell'ungherese Andras 
Kovacs. Giovedì Padri e nonni 
di Jurii Egorov. 

Al Tibur dì Via Degli Etru-

Tutte mannaie calate inesora­
bilmente su musica, cinema, 
teatro e arn\varie in scena, ai 
bel tempi, nei mési caldi delle 

.vacanze romane. 
«È un inomento delicatissi­

mo per i contributi alle mani­
festazioni culturali, ho solleci­
tato anche un intervento del 
sindaco Giubilo ma non ho ri­
cevuto nessuna risposta*. L'as­
sessore Gianfranco Redavtd 
Ieri ha allargalo le braccia, 
convinto di aver fatto tutto il 
possibile per salvare da morte 
certa la famosa e attesa testa­
le*. •L'unica cosa da lare e 
stata votare In giunta la deli­
bera. Delibera programmati­
ca, senza alcun impegno di 
spesa, un'indicazione della 
volontà politica dell'ammini­
strazione, senza nessun vinco-
lo finanziario». 

Dopo 12 anni. Tunica chan-, 
ce di spettacoli ed Iniziative 
culturali toma completamente 
nelle mani dei privati. Se qual­
che brandello di •effìmero-
più o meno dor allieterà le se­
re romane, dipenderà com­
pletamente dal portafoglio 
delle singole associazioni. La 

storica •Massenzio! ha già det­
to no. *Non faremo proprio 
nulla - dicono al telefono -
questa delibera non ci dà nes­
suna garanzia». Stesso peren­
torio diniego è già arrivato 
dall'associazione «La Scalet­
ta*. 

Altri rischieranno, sperando 
magari che II futuro (commis­
sario o nuova giunta che sia) 
ripaghi il danno. Alcatraz ha 
annunciato che manterrà il fe­
stival rock sovietico, Murales e 
la Rock Agency manterranno i 
programmi. Ciascuno decide­
rà e andrà per conto suo, 
mentre in Campidoglio qual­
che cassetto custodirà l'elen­
co dei «buoni propositi*. La 
delibera programmatica, quel­
la senza un soldo da spende­
re, snocciola infatti il pro­
gramma culturale romano. Fe­
stival Romaeuropa sulla rivo­
luzione francese, a villa Medi­
ci, spettacolo, teatro, musica, 
balletto e cinema all'Orto Bo­
tanico, musica al Foro Boario, 
restivai a villa Massimo, musi­
ca classica a villa Pamphili, 
rassegna iazz al parco di Sa-
n'Alessio. E, ancora, feste tra­

dizionali come quella di San 
Giovanni e di Noantri. festival 
cinematografico Venezia a 
Roma, film di fantascienza e 
del fantastico e progetto per la 
creazione di un archivio infor­
matico •biformacina». 

•Partiranno solo quelle ini­
ziative i cui organizzatori deci­
deranno di dare lo stesso il via 
libera», ha ammesso Redavid 
annunciando che, per quanto 
ne sa, scuramente andrà In 
porto villa Medici, il festival 
jazz atl'Eur e quello di villa 
Massimo. 

Le due uniche iniziative già 
finanziate, e che viaggiano 
dunque In acque più tranquil­
le, sono il Fantafesuval e l'ar­
chivio Informacittà. 

«L'estate romana è sempre 
stata un capitolo burrascoso, 
quest'anno non abbiamo 
nemmeno visto il programma 
In commissione - ha tuonato 
Beatrice Medi, presidente de 
della commissione cultura - . 
Questa delibera d'Intenti è un 
gesto demagocico. Sarà un'e­
state rabberciata. Meglio sa­
rebbe stato dire: 'Signori l'e­
state romana è finita"», 

Tutti i popoli con noi 
Altre culture all'Isola 

STBFANIA SCATKNI 

• i Sono motte le associa­
zioni e le strutture impegnate 
a combattere l'intolleranza 
razziale e alcune di toro si 
muovono secondo l'idea che 
la conoscenza del diverso da 
noi sìa una tappa civile e fon­
damentale verso l'accettazio­
ne. Arci e •Africa Insieme* ri­
propongono cosi anche que­
st'anno «Apri la porta al Sud 
del mondo». Un'iniziativa che 
in passato ha avuto un note­
vole successo e che invila le 
famiglie romane a stringere 
contatti più stretti con gli im­
migrati extraeuropei. Partendo 
da un Invito a cena. L'organiz­
zazione dei contatti è affidata 
all'Arci (telefono 4180369/ 
4180370) e alle Circoscrizioni. 
Queste ultime provvederanno 
anche a creare'nei quartieri 
momenti di incontro e dibatti­
to, «Apri le porte al Sud del 
mondo» durerà dal 16 ai 21 
giugno, pochi giorni prima 
dell'inizio di un'altra impor­
tante iniziativa multiculturale 
promossa dalla Regione Lazio 
in collaborazione con Arci ed 
Ente per il Turismo: la •Setti-, 
mana dei popoli». 

L'Isola Tiberina, luogo ar­
mai classico delle attività esti­
ve romane, ospiterà dal 24 
giugno al 1° luglio un succoso 
programma di spettacoli e 
spaccati delle culture e delle 
tradizioni delle popolazioni 
straniere fra noi. Ogni giorno 
sarà dedicato ad un paese per 
una immersione totale nelle 
culture dei diversi popoli che 
da alcuni anni hanno scelto 
l'Italia come meta di emigra­
zione. Stand con prodotti del­
l'artigianato, concerti, balletti, 
letture di poesia, proiezioni vi­
deo, programmazioni cinema­
tografiche, sfilate di moda, 
spettacoli teatrali e feste ci 
porteranno, di volta in volta, 
nel Sn Lanka e a Capoverde. 
in Palestina e in Africa, nelle 
Filippine e in Persia. Inaugure­
rà la settimana, sabato 24 alle 
20,45, un megaconcerto che è 
quasi una sintesi dell'intera 
manifestazione. Sul palco si 
daranno il cambio alcuni dei 
migliori gruppi stranieri che 
operano a Roma: Afrik o*Boss, 
Conga Tropical, Gruppo Ca­
poverde. Yemaya, Barrio Lati­
no, Gruppo Oromo, Gruppo 

Palestinese. Filippini Life, 
Gruppo Eritrei e Gruppo Mes­
sicano, Negli altri giorni la 
scena sarà monopo&zata da 
uno o più paesi che presente­
ranno diversi momenti di In­
formazione e spettacolo. Il 25 
saranno di scena Filippine, 
America latina, con Argentina 
e Messico, e Sri Lanka; il 26 
l'Africa, in particolare l'Etio­
pia. e la Sìria; Il 27 musica 
persiana e maghreblna e rock 
filippino, il 28 Libano, Bangla­
desh e America latina; il 29 
Palestina. India ed Eritrea. Il 
30 sarà dedicato interamente 
alla musica africana e il 1* lu­
glio a quella capoverdiana. 
somala e messicana, mentre il 
2 luglio alle 21 una grande fe­
sta in piazza saluterà la fine 
della «Settimana dei popoli». 
Con l'invito, speriamo, che i 
momenti di incontro non fini­
scano e che si proceda verso 
un impegno concreto alla rea­
lizzazione di una società mul­
tirazziale e multiculturale, 
sancito anche dall'accordo tra 
i sindacati e il Comune di Ro­
ma per la creazione di una 
consulta cittadina e di un se­
gretariato sociale. Accordo 
che, per ora, è solo sulla car­
ta. 

seni 40 oggi e domani / ragaz­
zi di via Panispema di Gianni 
Amelio. Mercoledì e giovedì 
Stona di Asja Kljaana che amò 
senza sposarsi di Michalkow-
Koncialowski 11 film «sconge­
lato* per l'effetto perestrojka è 
la stona di un «triangolo amo­
roso contadino, girato con 
kolchoziam veri, in un austero, 
bellissimo bianco e nero» Ve­
nerdì // pranzo di Babette di 
Gabriel Axel. 

Per Grande schermo «Venti 
film degli autori Anac» lunedi 
L'ultima scena di Nino Russo, 
giovedì Una notte un sogno di 
Massimo Manuelli Le proie­
zioni hanno luogo presso la 
Sala Politecnico dfi via Tic polo 
13/a alle ore 20,30 e alle 23. 
Tra il pnmo e il secondo spet­
tacolo saranno presenti gli au­
tori. 

•Il cinema distrugge i confi­
ni, immagini per un mondo 
senza barriere» è il titolo della 
rassegna cinematografica del­
la Cooperativa Arca di Noè 
presso la Casa dello studente 
di Casalbertone (via Domeni­
co De Domlnicis 15). In prò-
firamma (ore 20,30) ci sono: 
unedi Omar Mukhtar, il leone 

del deserto di Akkas, una sto­
ria di colonialismo nostrano. 

Martedì Destinati a combattere 
versione italiana del docu­
mentario «Sound to stnke 
back-. Mercoledì Note a mar­
gine di Preda «È un racconto U n a scena 
spietato, allegro, sensibile, di del lilm 
come comunica con il mondo «Testimony» 
una persona incapace di co- di Tony Paf-
mumeare normalmente». Le mer 
proiezioni sono ad ingresso li- da oggi 
bero Termina martedì (oro al Labirinto; 
18,30 e 20,30) con Atyam Al- u n disegno 
yam del marocchino Ahmed di Petrella 
E) Maanouni la rassegna del- <a S j n \ 
l'Arci «una sala mille culture» 
presso la Sala Idisu di via Ce­
sare de Lollis. 

Notte ottomana 
tra fìnti eunuchi 
bilinguisti 
e latte di cocco 
• I In un'atmosfera tra l'intellettuale e l'ironi­
co, accolti da «odalische* che gettavano petali 
di fiori dalle finestre, si è inaugurata mercoledì 
la mostra di antichi Kilim presso la sede di 
piazza Capranka. Mecenate della serata, affa­
bile e creativo, fuggevolmente disponibile, l'in­
gegnere Carlo Mana Biagiarelli, che ha da tem­
po rinunciato a qualunque precedente attività 
per dedicarsi interamente al mondo che lo ap-
pa isiona, quello dell'arte e dell'artigianato an­
tichi La fona aveva qualità ed aspetti vani, dai 
giovanissimi, divertiti al punto da arrivare ma­
scherati con costumi orientaleggianti, ai più 
maturi e seni: mondo della cultura, dell'arte, 
personaggi politici, diplomazia medio-orienta-

Nella stradina adiacente finti eunuchi impe­
divano l'accesso a cunosi sprovvisti di invito bi­
lingue (arabo-italiano), mentre nerboruti in 
costume accendevano fumogeni profumati e 
fuochi su cui arrostire spiedini di carne. Si an­
dava e si veniva, da dentro a fuon. aria densa 
di incensi e spezie piccanti, suonatori di anti­
chi strumenti e percussione. Un nolo egittolo­
go, in vena di «mal d'Africa*, smesse le saharia­
ne e i frustini da cammello, guardava con ana 
nostalgica e occhio niente affatto accademico 
una voluttuosa danzatrice.del ventre che si è 
esibita più volle. Banditi gli atcoolici (con uni­
ca eccezione di un fnzzantino gelalo) in 
omaggio alla consuetudine musulmana, si e 
bevuto latte di cocco, the alla menta e succo di 
albicocca. Mielosissimi dolci hanno impiastric­
ciato le mani di tutti. All'alba, l'egittologo vaga­
va ancora, forse in cerca di qualche tesòro na­
scosto e ancora sconosciuto. La mostra è aper­
ta, in un caveau naturale colmo di preziosità, 
che ha tutto l'aspetto di un vero e proprio suk. 

Q Cristina Gigante 

• NBL PARTITO I 
Anteo affa sezioni. invitiamo tutta le sezioni ad effettuar* «avi 
urgenza entro 11 15 giugno presso l'ammlnlslrazlone detta f M * 
razione il versamento del 50% del proprio obiettivo di aotttMVl* 
zlone elettorale e stampa al fina di garantire la copertura ooonò-
mJea dalla spase straordinaria di propaganda elettorale eh* fnv 

Gigrta in questi giorni i comunisti romani, Avvito. Sono d 
li In Federazione l materiali di propaganda •lettorati ' M i e 

donna. Sanane Marte Cianca. Saetto 11 or* 9.30 volantkitiNlo 
marcato Grazia Daledda supermercato piazza Primo»; or* W 
raccolta firma referendum V. Fucini. Tutta la sezioni sono Invila-
to a telefonar» uigaiiIsnioBlo In Federazione alla commissiona 
elettorale per Informazioni augii scrutatori, t a f . Cam** Maral». 
Sabato 10 ore 16: «Quale informazione par l'opinion* pubbHea 
durante la campagna elettorale?-, tastone Dama O H M * ( M • 
Fgd) a Ageecl. Sabato 10 or* 17 c/o asa. cult. Ciak M piata* 
Oonna Olimpia, 8 Incontro su: ... 
partecipano: don Bruno Nicolint, Opera Nomadi; padre 
Breaclari. missionario cambogiano; Gianni Palumbo, ras, 
migrati; Giulia Rodano, della Direzione del Pel; ora 9.30, glorne-

rw*nM»w* 
t n . n w M -

CuiuoiT 

la parlato mercato largo Spartaco a vie limitrofe; or* 17.30, rac­
colta firme referendum caccia a pesticidi; durante la mattinata 
raccolta firma a piazza dal Mirti per I referendum caccia a paeH* 
cidi. Peata da rUnlt* UuranMria. Ore 21.30 dibattito: «Il coraggio 
di aisare giovani* con DI Cosmo. Fasta de l'Unti* a. Luiswas. 
Ora 16 spazio dibattiti: «Roma capitala d'Europa», lncontr***V 
battito con Walter Toccl. Casterverda. Ore 17.30 comizio IPofea*-
II, Cosentino). Halle, ora 10 giornale parlato al mercato ( r a n a ) . 
Montaaacro. C/o piazzale Adriatico ora 10 volantinaggio auj,m-
blente, pesticidi, alimentazione. San Saba. Piazza Bernini or* 18 
dibattito su Europa, giovani e occupazione (M. Micuccil, OaSa 
Asterrà. C/o il parco ora 17 giovani a leva (Leoni. DI Nicole, Car­
rozzi). Ottavia Carvi, Ottavia Togliatti. Fumarole. C/o la seziona 
Ottavia ora 19 giovani e leva con Rotunno, Picchetti. Casal * * * 
Pazzi. Ora 1B 30 riforma leva (O'Alaislo, D'Andrena). CaeMM 
M . Festa in piazza ore 19 crisi di Roma ad elezioni europee IS. 
Micucci). Mastini ore 10 volantinaggio al mercato (Rosati). 

- " U. in piazza o r a l i comizio (Del Fattore). Me»-
_. C/o piazza Sempione ora 17 dibattito (Montino). Pi*»a-

_ ora 9.30 volantinaggio a raccolta firma al mercato. Sa*Mh 
cote. C/o il parco Campagna ora 17 elezioni europea (Salvagnll. 
OaHa Antica. C/o piazza Grenorlopoli ora 18 comizio (Fosehì). 
I n « toceu. C/o Vili ripartizione In via Marulana or* 8-11 (Ardito). 
SubaagusM. Ora 17 cacegolato con gli Insegnanti (Mondani). « • 
via. Or* 18 truferimanto Casa delloStudente (PIcchettIL TMwtt-
na Omnad. Ora 10 volantinaggio al marcato. Nuovo I " — 
Oro 10 Incontro con I cittadini al marcalo (M. Coscia), i 
Ora 19 elezioni europa* (Pompili. Cosentino), Meniseli 
10 volantinaggio sulla elezioni europee: c/o Festa Uniti San Lo* 
ranzo oro 16 riunione segretari della Ci circoscrizione TM*H). 

». Ora 10 giornale parlato al marcato. Terr**Ho-
Ora 9 giornata parlato al marcato (Di Geronimo). Mari* AH* 

cete. Ora 9.30 Intervlite nel quartiere. COMITATO RÉOKNUUI . 
Lunedi or* 20. teatro -Petroseili- via del Frenami, 4 riunì*** 
straordinaria allargata del Cr a dalla Crg. Federazione ChSa 
assalila. Bracciano ora 17.30 dibattito su -Caoda a peaUctdU 

IAvlncola, R. Musacctilo); Manziana or* 18.30 comizio (Tioal); 
JlvHeveccrila ora 17 riunione della direzione di federazioneJD* 

Angelis), Civitavecchia piazzale degli Eroi ore 19 Iniziativa Fgcl 
Incontro dibattito su tossicodipendenze e Aids (Ranallf, Mori, 
Barbazza). Federaalow* Lattaia. Aprilia ora 18 manitaataalon* 
giovani (Palembelll, Berrettini); San Felice Circeo ora 21 Iniziati* 
va su l'ambiente (A. (reno Fgcl); Cori c/o teatro comunale ora 1S 
incontro con cacciatori (Vitelli), Sozze ore 20.30 manlfoatazlona 

Ìliovanl (Berrettini); Formia c/o biblioteca comunale ore 19 manl-
•stazione (Foa, Bertinotti); Apnlla ore 9 Incontro con commer­

cianti (Reco); Spigno/Saturnla ore 18 attivo (Vallone). Comkfc 
Fondi ora 20 (Rotunno. Btasillo); Sezze tona Zoccolanti or* 21 
(Mattai); Sene zona Melogrosso ore 20.30 (Berli). Ineantl. *•> 
tanUnaggl a comizi volanti: Sezze mercato settimanale or* 9; La­
tina Silos ore 9 e ore 16; Latina Scalo ore 9; Latina mercato co­
perto ore 9 e ore 16.30, Latina Slanda ore 16,30: Minturno mer­
cato settimanale oro 9.30, Rocce Massima ore 20 incontri (Vitel­
li); Cisterna ore 16 raccolta firme referendum caccia e pesticidi; 
Pontina ore 18 volantinaggio. Federazione Tivoli. Monterotondo 
«Di Vittorio* Festa Unità dibattito (Grassucci, Gasbarri); Campa-
gnano Festa Unita ore 18 manifestazione au Palestina (Forte, Im­
bellone). Roviano ore 19 assemblea pubblica (Sartori); licenza 
ore 17 incontro con anziani (Sartori); Fiano ore 20 30 casegolafa 
zona 167 (Fraticelli, Luciani); Rollio ore 18.30 comizio (Piacenti­
ni); Stazzano ora 18 caseggiato (Palad>nf); Monterotondo or* 
17.30 Incontro anziani (Colombini); Mandela ore 16 comizio (Mi­
teni); Poli ore 17 assemblea (Capone); Moricone ore 20 incontro 
giovani (P. Vltzani); Borgo Santa Maria ore 20.30 comizio (Pal­
mieri)-, Colleverde c/o circoscrizione raccolta llrme referendum 
caccia e pesticidi; Monterotondo ore 20 via Monte Ristailo, ca­
seggiato; Cervara comizio (Perini). Federazione Vitato» N*pt 
ore 21 proiezioni filmati sull'Europa (Fgtl); Canapina ora 18 ma­
nifestazione sull'Europa (Trabacchlm); Tuscania ora 19 comizio 
(Lombardi, Daga); Vasanello ora 2130 dibattito eu agricoltura 
(Mlnucci); Acquapendente ore 17 dibattito eu I serviti (Pigllapo 
co. Colombini), Celiano ore 19 attivo zona braccianti agricoli (Ar­
cangeli, Lorfeto); Bastano in Teverlna ore 21 assembla* Iscritti 
(Pinacoli); Fabnca di Roma ore 18 dibattito su leva a reddito mì­
nimo (Pollastrelli); Vetralla ore 18 comizio (Vetere); Villa San 
Giovanni ore 19 30 Incontro su elezioni (Vetere): Vallerano ora 
18.30 dibattito pubblico (Messolo); San Lorenzo Nuovo ere 9 30 
giornale parlato c/o mercato (Pinacoti); Monterò.» ore 9.30 gior­
nale parlato (Vaientlni). Federazione Rieti. Rieti piazza dot Co­
mune ore 17 30 -Le donne festeggiano l'Europa* (P. Napoleta­
no); Delmonte ore 21 comizio (Bianchi); Canneto ora 21 comizio 
(Ferilli); Forano ore 16 giornale parlato; Torricella ore 21.30 co­
mizio (Ferroni); Gavignano ore 21 manifestazione di solidarietà 
con gli studenti cinesi (Giraldo. Magliano Ospedale ore 11 30 (P. 
Napoletano). Val Montopoh 20 30 comizio (P. Napoletano); Ne­
spolo ore 18 assemblea (Pompei), Pescarocchlano are 20 comi­
zio (Dioniso, Poggio Nativo ore 18.30 comizio (Angelarti); Salci 
bar ore 21 assemblea pubblica (E Fiori), Rieti Vazia ora 18.30 
comizio (Tigli) Federazione Castelli. Colleferro piazza Italia In­
contro-dibattito (Mano Quadrucci); Ciampino Festa Unit* ora 18 
dibattito - I diruti delle ragazze- (lanzotti del dip. esteri Foci): 
Genzano Fgcl dalle ore 16 alle ore 20 manifestazione spettacolo 
Murales (D. Lanzotti), Segni ore 21 Iniziativa con giovani a con­
certo (D. Lanzotti): Lariano ore 17 30 iniziativa donna (0. Piera* 
gostmi) Frattocchie ore 17 giornale parlato e incontro con la 
donne (F. Cipnani); Lanuvio ore 13.30 iniziativa sulla taeataodl-

Rendenze (Francavilla), San Vito ore 19 comizio (R. Sfilacce); Pa-
ntnna ore 16 30 assemblea pubblica e I culturali In riferimento 

al museo «Tempio della fortuna* e al turismo '90 (Cecere, Nicoli-
ni); Aricela ore 18 30 comizio (Marroni); Carchitti ore 20 comizio 
(Marroni), Vallemartella ore 11 incontro dibattito (Marroni); Co­
lonna Festa dell'Unità ore 17 iniziativa sull'agricoltura (Cracanzi, 
M. Ottaviano), Montelanlco ore 18 lanugurazione seziona (Caret­
ta); Carpineta ore 20 30 comizio (Ferretti); Grotlaferrata or* 17 
incontro con artigiani (Attieni), Aliena ore 21 assemblea caccia­
tori (Attianf); San Cesareo ore 18 incontro dibattito (Corradi, F. 
Jucci della Foci). Federazione Fresinone. Ceccano or* 15 mani­
festazione sull'ambiente; Moroto ore 20 30 dibattito (Mazzoli); 
Sora ore 19 comizio (Mammone); Roccasecca ore 19 Inaugura­
zione sezione dedicata ai giovani di piazza Tian An Man (Da An­
geli*); Filettino ore 19 comizio (Notarcela), Trevi nel Lazio ora 
20.30 comizio (Nota reo la), Guarcino ore 19 comizio (Leggiero): 
Vallecorsa ore 19 comizio (Alteri), Sourgola ore 20 comizio Spa­
ziano, Patnca (Quattro Strade) ore 20 comizio (M. Cervini)1; Ca­
stro Volse) (S. Sossio) ore 21 comìzio (De Gregorio); Pontecorvo 
(pizzeria Italia) ore 19 assemblea (Cervini); Castrocialo (Lanter­
na blu) ore 20 30 assemblea (De Angeli»), Coprano ore 19 comi­
zio (DI Cosmo): S. Francesca (Verolì) ore 21 comizio (Colltpar-
di). Rip. (Caspine) ore 19 30 comizio (Venduti), villa S. Lucia ore 
20.30 comozio (Antonelhs), Tarsile ore 20 comizio (Manchi); Cas­
sino (piazza D Annunzio) serale rock (Bisacco, della Segreteria 
nazionale FgC), Cassino (Calra) ore 20.30 comizio (Assanta); Vil­
la Latina ore 16 comizio (Riccardi); Alma (Sabina) ore 18comizio 
(Riccaidl), Bovllle (Nettuno) ore 20.30 comizio (Cervont-Paolia). 
Boville (Campaio ore 20 30 comizio (Breci, Luffarelli); Foci Or* 
18 Ferentino, intervento di A kano responsabile del Centri ini­
ziative per l'ambiente della Fgcl. 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto. É morto fi compagno Gabriele Slnibatdl, già sagrateti*'di 
sezione* dirigente sindacale. I funerali si svolgono oggi, orò 18. 
nella chiesa di Caperà. Alla famiglia fa condoglianza della se­
zione, della Federazione di Tivoli aBell'Unità. 

l'Unità 
Sabato 
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TCUROMA 56 

Or» 1Q.S0 aMod Squad» (l 

n-wmmtiinttomo, ie 
*f. *»!*¥. t f 0 r o- ">3o 
ftWW •**»»- <•• 
letìlml 18 .30 «Fkamaelveg. 
9io» talwiovala, 2 0 . 3 0 «Li-
aoladlSummariiald», film, 2 3 
! ? f e r ° fi" Blornoa, telefilm. 
£ * » « " P O * • cilindro», 
Wre,2.10illroi)Sld.» telefilm 

• MIME VISIONI! 

GBR 

Or* 12.30 Voglia di musica, 
13 «Dottori con lo ali», telo-
film; 13.45 Prosalmament» a 
Gbr, 14.15 Servizi apode», 
14.30 Campidoglio, 15.30 SI 
o no 16 «Aziono aaacutiva», 
film, 18 Tutti In piata nel se-
atocontlnam*. 18.30 «Frego 
II» acenegojieto, 18.30 Motor 
news, 20.30 «La Martino»-
l » film 22 15 « 0 mledeco 
de pani», prosa 

RETEMIA 

Ora 11 20 Mene aana In car­
pare sano 13 Titti/arrosto 
niente fumo, 14 Diritto, rove­
scio, 16 Basket ahow, 16.40 
Pascasport, 16 30 II gioco di 
Retemle 19.05 Diario, 
19 30llgk»odiRetemla 20 
Ginnastica ritmica, 20 26 Re-
temia notale, 20.301 Cene-
remoli 21 30 «La squadra 
segreta» telefilm 

sé ̂ ROIIA' 
CINEMA ° OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFIWZWNL As Avventi**), Wt Brinante, C. Comico! DA: 
Ole^animati,r».D()cunK»-to,M:pr»rr«n«ti» 6 talco. 
FAlFaMateanM a dado te. Horror «Muticele 8A.S 

RETE ORO 

Or* 12 Vetrina della offerta, 
13 Incontri, 13.15 Rubriche 
cinema; 13.30 15.30 Gioia 
In vetrina, 17.30 Vetrina della 
offerte, 17.40 Spadai* epet-
(acolo. 18 «Piccola dorma», 
film, 18.30 TOT, 2 0 3 0 «L* 
quattro piume», film, 22.36 
Super Jazz, 23 Gli «peculi di 
Rata Oro 

S. Sentimentale: 8«* Storico-MItologk» ST. Storico. W We­
stern 

O r a i 1 «Dancing dava», tefe-
novela; 13 «Giorno per gk» 
no», telefilm; 13.30 «Oancing 
daysa, telenoval»; 14.30 
«Ruot* in piata», rubrica spor­
tiva, 17 «Mod «quad». terfe-
tilm, 18.30 «Dancing dava». 
telenovela. 18.30 Tg Notiti* 
• commenti. 20.30 «lo la co­
noscevo bene», film; 22.30 
«Cerco II mio amore», film 

T E U L A Z t O < 

Or* 10.30 Cartoni arenati; 
13.10 Andhrno t i oiMmt; 
13.20 «Nev» pc«T*ir*jgto*. 
telefilm: 14,06 «TomjBi-
wyara. taWKm; 18.80 «Ma-

18.08 Agricottur» 
2a26 News sera;!" 
vara etorla del dotti _c 
film; 22.40 I vostri 

ACADEMVHAU. t 7 0 M OlmeanbiSdjOawdCttravrwg con 
Jeremy Iran H (19 22 30) 

•AESUCNT L.8000 
Vie Acei» Nuota «27 Tel 78101*» 

Swartotatl con grandi mHurt par 
eortmplacetl • E (VMtei (11 22301 

NSSKAT 
V i a C a M M 

L4000 
TU. 7313300 

Tremasti penetratlon bocche vujo-
B* • E (VM1BI 1112230) 

AOMMAL L 8000 O Nuovo cinema Faradita di Giuttp-
Hm Va**» t Tal 85U96 pi Tornai» con Philippe New BR 

(1730-22 301 

VUNlrénile 190 
t 8.000 

Tel M2853 
lo OUda d Andrew Witti con Panie 
Prati etvMIB) 11030-22 30) 

Piane Cerei Piatti Cavour •22 

Vltt « U t » » 3» 

L. 8000 
Tel 3211898 

Scuola di inoltri di fied oekktr 
(18 30 22 30) 

OWfflNETTA L 8000 
WiM Mlnahattl 8 Tel 8790012 

Schiari di Nat» «ore: di Jemea Ivay 
con Bernadette Filerà DR 117 22301 

L 6000 
Tel 8380930 

D Chi In incarnato Roger Rabbi! di 
Robert Zemer*» BR (18 30 22181 

L 8 0 0 0 
Tal 8810234 

fri* 
Fresi con John Maftovich OR 

f 11730-22 30) 

AMeMdaTORIMKY l 8000 
VHMonUMIto 101 Tel «841290 

Film par adulti 110-11 30-18 22 30) 
REX 
Cerio Triane 118 

L 6000 
Tal 884165 

AMiAsMOt L. 7 000 
VAmaelldegli Agiati 87 
Tal 8408801 

U fiatameli ci Barry UvinMn conDu 
«InHotlman DR 117 22 30) 

0 Mn paaca di noma Wanda di Ow 
iMCnchwr con Jota Cieca» JamleLoe 
CJtH-BR 11» 30-22 30) 

RIALTO l 8000 
Vii lv Novembre 18» Tal 8790783 

0 Sorso raeaa di 2- Vimou DR 
118 22301 

weN msnm * 
•«TtT8*«fWB^|ilB 

Wa Aronlnwn 71 

1 7 0 0 0 
Tal 8818188 

Une atrejaolilemau Elvira du Signo­
roni BR t 11600-22 30) 

RITI 
Ville Somma 109 

L 8000 
V 8 3 7 4 8 1 

Un amerà una vita di Tentar Hackford, 
cori Jetact Unge Si (172230) 

l 8000 
Tal 875667 

0 iella sperane di Mie*. High OR 
11645-22 30) 

«JVOU L1000 
Vill«llb*cl8,a 7.1.480883 

L|ncUacr«to fiatino del peoceto E 
(VM18) 11730-22 30) 

AftWTPJI L 8000 
Tel 3212597 

Ne* torli etorle» di M Scorie» F 
Coppole e W Alien 8R (17 22 30) 

HOUSE t r non 
V)eSs>ra3l 

LBOOO 
W 884305 

Navi York otailaa di M Somme F 
Cooptila a W Alien 8R 

(17 30-88 301 

Oliali Cetorini 
L 8000 

Tal 6793287 
Il «Ina della giungi, di W Dliney DA 

116 30 J2 301 
ROVAI L 8000 
Vi. E Fintar» 178 Tal 7574549 

ASTRA 
«éJmitt225 

L, 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Ho cometa un elleno di Richard Benja 
min con Kim Baiwga FA 116 2230) 

Ueeon di guida di Grag Baoimn con 
Corey Hilm Cere» Faldmen * 6R 

118 30-2230) 

ATLANTIC 
V Tumlene 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Scuole di moetil di Sun Winnon 8R 
(16 3022 301 

SUKRCINEMA l 8000 
Via Viminale 63 Tel 485498 

D Mary par aempredi Mirco RI» con 
Michela Placido denoto Amandole-DA 

1 11630-2230) 

AUOUSTU» 
C iò V, Emanuel» 203 

L. 6 0 0 0 
Tal 6876485 

le lenilce di Michel Devili, con Mini 
Mlou OR (1630 22 301 

UNIVERSAL L 7000 
Vie Bai IB Tel. 6831218 

AUUWIO 8CIH0NI L 6000 SAiETTA .LUMIERE. I cartoni animati 
VdeoJ Scaloni 84 Tal 3581094 p!6 tnlll dd mondo In Inalaaa (1S 30) 

|arainconaotta(17i Cameremenel 
Mclnl |1B| Selle di giorno 120 301 Si­
mon del decer» e I age d or (22 301 
SALE GRANDE Sidro Boa' 
1)6 30)81111117 201 Piva (23) 

0 La rrioiieni pertoQloee di Stephen 
Fra» con John Makovjch OR 

117 30-2230) 
VIP-SDA L 7 000 
Vi» Gale e Skllm» 20 
Tal 6395173 

0 Rommld 8 JuHatta di Coline Sa­
nali GonDinlllAullull Firmine Richard 

BR 116 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

•ALDUINA L 7000 
Pl.Bllltiln.,62 , Tal 347692 

I etneHI di Evan Reiiman con Arnold 
BR [16 30 22 301 

AMBRA JOVINEUI 1.3000 
Plani S Pene Tel 7313306 (VM16) 

, . . , , , L 8000 
Piene B e t a » z i Tal 4751707 

0 Una vedova ellagra ma non troppo 
di Jonithan Damine con Michelle Pferl 
far Milihew Modini BR 

11630-22 30) 

ANIENE 
Piani Sempioni 18 

L 4 6 0 0 
Tel 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
V i . L Aquile 74 

L2000 
Tal 7694961 

tosailabils Nlna EIVM1B) 

•LUIMOON L 6 0 0 0 Film P«r adulli (1622301 
Vledel«Canton|53 Tel 4743936 

0 Un etite donna di Woodj Alien con 
" " ' ' DR 1163022301 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film par adulo 
VHMaoint. 10 Tel 7003527 

Vie fl. Setter. 39 Tal 383280 

MOUUNROUOE 
VII M Catino 23 

l. 3000 
TU 5562360 

LÌMI Caroti una rapane molto viriate 
116 22301 

CA*RANWA LBOOO 
PlauCaarinici, 101 Td. 6792465 

Fantifwlvil 9" reiaagne «ìtarmilonile 
del (aritmico. OHI of the dark 116 30) 
ItodioecttVe dinme US 201 Santa-
•angri (20) lacrima (22 20) L occhio 
delle marta (22 301 B o d m i i (24) 

NUOVO 
UgoAaclengN 1 

L 5000 
Tel 568116 

0 Sotto accula ni Jonathan Kaplan 
con Jodli Fosw a Kety McG*» OR 

(16 302230) 
ODEON 
Pimi Riputate! 

I. 2000 
Tal «64760 

Film per adulti 

CrVtWjlOtatTA L 6000 
PllMontecllcrio 128 TU 6786957 

•raiaegniir 
Far a i me 

VHCaMil,e92 i 

dal fantanlco Far a i mankind (161 
Attenti, tha «jet aentMant 117 301 
Cliuol i»keemNohl19l Nehiadel 
lUleMI 12030) Apollo-Setmn 15 
(221 Pienti ogon.mri 1 2 2 " ' 

PALLADIUM 
PnoB RomaM 

L. 3000 
Tal 6110203 

Kerim a Barbara auparaaxy E 
(VM1B) 

SPUNDID L 4000 
VI. Pm deli Vigne 4 Tel 620208 

Gerord Damiano art aitai unraeei E 
(VM18) (1122 30) 

L.S0G0 
W . 3681607 

MoonwilìardlJarvKraiw con MI 
FA (17 22151 

ULISSE 
MiTtwUna 354 

1 .4 600 
Tal 433744 

«AleUNTf L5000 
V1ePl«rieBlnl,23a Td 898606 

Mowo«lounil l«neolRlcr«d6n|t 
min OTKwiBMlng»- FA 11» 22 30) 

VOLTURNO 
Vìa Volturno 37 

Film par adulti 

Lamenti servirlo EIVM18I 

m i 1.9000 
PnaCdeilRlenio.74 TU 6876652 

ORamuaMaJtilana di Coinè Sanai 
conDa*IAiilluil FirminiRicMrd BR 

(1746 22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

EMIABSV ' L 8 0 0 0 ai fuga par tre di Francia vebari con 
mSmnì Td. 870245 N M Notte MaHn Short BR 

• . — -. . 116 30 22 30) 
L 9 0 0 0 UnditaotlvepeniooleredlPitOCon-

iter con Kevin Klne BR 
(16 30-2230) 

tnufwvawf 
VI.Proyinci.,41 

0 UnimMtaeaparteoonBatMraHar 
Tel 420021 a h e y D R (184230) 

RAfFACUO 
v » Tanti 94 

SCELTI PER VOI lll'IIfflIIITI'VIMi: .'"iVIBIS1.,1 

ilagra che, m o n a a 
erriaolvs I problemi 

dal padrone. M a nel frattempo 
auccedono tanta cote, la più im­
portante does qusN- e1 cnlama 
amare Allegro • vivace, «Ro-
mueM 8 Juhattaa affronta la que-
etione ramala con Jnvklabila Ire-
achazza: ( punto a m a t a » raaai-
curante ma non par quaato mano 
Importante. Balle la musiche In 
etile bkiee. ^ 

EDEN. VIP-SDA 

a M E 8 V PER StnaoBE 
Al quinto Wm, Marco Rial fa • 
grande esita. Oats caserma d 
«Soldati» ( I auo titolo preceden­
te) peate al carcere minorile di 
Palermo dova «ambientale le vi­
cenda tea* a violenta di «M«rv 
par sempre» Michele Placida i 
un proreseore di ginnasio che 
sceglie a l Insegnare a I giovani 
detenuti, p a i l a i * la eeorrvotoent* 
tmmaraiot» hi un univerao d so-
prual e>ivaailegp>mafio»anonai 
^, . • .—_ fa .._ 

earvWo data Cavanl. nel i m o 
prtnctMl», un faMtav R o u * » to 
Z...-W I^L^AadiaA^afelaaaRiA - - • -—J—^ " - ^ 

Cu tamanemaam nmimmMmg' ^-flfifB 

a mr*uTHA DONNA #& 
Ormrtd sismo • W ^ W t o O d » 

JOTWyirsTOnw •• 

O INSEPARABILI 
Dt un fatto di cron«Ki«TtfV«oiilo « 
New York rw) primi anni Sfiianta 
un horror incontutto scritto t di 
rotto do David Crohanbare E la 
storia di dua oamalli r̂ nacologi 
ricchi o famosi ma higStl da un 
rapporto morboso casar i mas­
so in crisi da up* donna, un attri-
co. affitta da una iiriostruosas 
dato rmaiiona alle ovaia San» 
ntaka-up rapailtnti a ssquan» 
monsfiato CronenbsrQ impagi-
na un thriller d «Ita classe clau* 
stiofobicoaanoosciantt tuttodì 
parola Un bravo a Jarsmy Irena, 
che ai adoppia con grande finn 
sa complici tjK strabilianti effetti 
ottici di I t a Wilson 

ACADEMY HALL 

O BELLE SPERANZE 
Un altro film visto a Veneiia Lo 
ha diretto I inglesa Mike Laigh 
aspirandosi alla cupa Inghilterra 
dalla Thstcher Tutto ruota attor 

• no ad una giovani coppia di ribelli 
manosa di un figlio antithatche-
rienl convinti m una aocittè sem­
pre più classista • arrogante 
Shlrley e Cyril non sono eroi si 

Hmitmoarsigfre Portano con sé 
un btrî irns di » p e r t n | a ^ l | i ^ ^ 
non suoni ironico perché e e po­
co da rìdere nella patria del neo-
conservBtorismp ^fe 

/ARCHIMEDE 

O UNA VEDOVAR ALLE-
QflA MA NON TROPPO 

Probabflmantt non piacerà coma 
•Qualcosa di travotgante» ma * 
ugualmente divertente Inventore 
di una commedia da) toni cupi • 
spiritosi iruttsma, Jonathan Dam­
ma si confronta qui con un classi­
co dot cinema amarlcano il gan­
gster movie di ambiente mafiosa 

chete PfeiH») «ancadel codici 
d onore mofioel. flimaita aerea 
marito vuole rifarsi urie vita e va 
a vivere In un modoaw apparta­
mento manbouaiMnioratodl 
lai non la da « t W P a n i r e un 
meldaatro agente dalla FUI le spie 
per altri motivi Spiiaoal I duetti 

Esame* 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diratta» da Cennea ecco arri­
vai» euglf echerml «Pwcoh equi­
voci» di Ricky Tognazzi tratto 
dalla fortunata commedia di 
Claudia Bigegli. Alcuni Intarpretl 
aono cambiati ma.reate Sergio 
Caatallltto nel ruolo dell attore 
di.amoraraa incornante eha do­
po aver abbandonato Franceaco. 
continua ad abitare nelle aua ca-
aa Paicsdramma in Interni reci­
tato in presa dirette oa sai gkwanl 
attori In piene forme, «Piccoli 
equivoci», conférme lo stero di 
grazia dal nuovo cinema Itatiano-
Inoieme e «M«nr par aempra» e e 
«Marrakach Expreii» * un film 
aaaolutamante da non mancare 

KING, FIAMMA (Sala 81 

O nOMUALD»JULiETT€~ 
DHIa regiate d aire uomini e une 
culla» un altra commedia guato-
aa che paria con leggerezze d te­
mi importanti Romudd * un im-
prenditore dello yogurt giovane e 
•pragtudicaio meaao nai guai da 
dui sod, JuHatta * une donne 

gruppo di atraorduiarl ragazzi pre­
ci ideila atrada» il film al iapjra 
ad eaparienza reale nel profeaaor 
Aurelio Grimeldl Un Opera d im­
pianto quaal neoreallata. Da ve-

EURCINE, SUPERCINEMA 

O TALK RADIO 
nfilmpiabeno agradevolaedarii 
d Oliver Stona Dopo «Platoon» e 
aWàn Street», il radiata america­
no e) Incunea noli incubo ameri­
cano prendendo a preteato la 
atoria a la morta d Alan Berg un 
antartainar radoronico di Denver 
uccieo da una aquadraccia nazi-
ata Ribattazzetp Barry Cham 
ptain f trasformato in texano il 
peraonaggio campeggia dall ini 
zio alla fine in quaato film «in in 
ternla che documenta aenza ac 
cuBore ata allo «pattatora riflet 
tare eu queat AmerlcB paranoica 
a btutale fregile e desolata che 
affido al telefono la propria aditu-
dn* . Grande prava d Eric Bogo-
«ian {doppiato da Roberto Cheve-
Har) che aveva gii Interpretato a 
teatro quaato .non eroe» desti­
nato al martirio 

• FRANCESCO 
A Oltre vaht'anni dal Sua primo 
«San Franco*», prodotto per le 
Rai, Liliana Cenni torna ed occu­
perai dei Santo d Assisi Stavolta 
il suo Francesco non « più un n-
r^tapiasesaantottlrto maunuo-
mo in cui matura prima la ecolta 
delle povera, poi « contatto con 
Dio. Il film ripercorra la biografie 
d Franceaco svitando le immegi-
ni più consuete, edaegnando un 
Medioevo violento e crudele in 
cui le scelto cpaciflataB del cento 
acquista ancora pia valore Al 

d«»ci mesi, a n i m a n o . In qua-; 
sto nuovo plole*)na nafte» *oan> 
tatto, la eùa consuete pertner. 
Mia Farrow. con un attrice per «A-
macine Gene Rowlanda.gU) con-

len non c«inip*re corna etlofa. al 
ImltS a Ungere, raccontando la 
etorle d una donna che, de una 
parate del eoo ufficio, cene» «•»• 
vare» le «MgSJonl di un'onro 
ponnech*d.«qnfloaaiai|peBI 
M a » r N * s c è eoe) una cerano 
compacna 8 a due p4reor»»e1ei 
non a) eono ma) cqnoeealia.*, 

CAPffOL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE . 

Ovvero, come naace una moda. E 
il primo dei due fem (I a h » e 
«Valmont» d Milo» Forman) laaf. 
rato al celebre romanzo epistola­
re d Chodsrloa de lecloe «lae 
Daiaone dangereuseaa, eorrtta ala 
viglile dalle Rlvcajzlone.s-anoaee. 
Lo aceneggle Chriatopher >len> 
pton ehrgis ne famou ie ridu­
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Freare, uomo d punta dal nuovo 
cinema britannico. U etorla «ber­
lina dalle tresche amoroe» d una 
marcneee e d un visconte, uniti 
nel tramaro il mele. Ovante « e t 
Un «veicolo» per alcuni del miglio 
ri attori americani dea» ultime ge­
nerazioni Giono Cloe», Mietane 
Pfeifter e John MasuMCl). par l i ­
tro lievemente impaccleil nel de­
bordanti costumi del '700. 

REALE, UNIVERSAL 

D RAM MAN "~7T" 
Orso d oro al festival si Serilna, 
candidata alla belane d otto 
Cacar, » I ormai famoso Wmeut-
(«lutiamo» Duattn Hoftman 
(bravissimo) vi Interpreta I ruolo 
d un uonw che non rleeep ad 
avere contetti con « mondo: non 
parla, non comunica. E un bnmo 
gjorr», suopadm m u ^ e d e a l s l 
ntrova afnoato M vateaa imnore, 
un giovanotto eptgHato a pieno d 
vita che * appremement» lop-
poato del perente meleto. Eppur* 
fra I d i » , curante un viaggio lun­
go tutte I America, naacono ef­
fetto e eolidarleta. Accento al eu-

Barry Lovtnaon I.Oood Mkjrnlni 
Vietnam». .Piramide a l R m a h 

ETÒILE."NEVVYOR»; 

VhllepniMirghaili 29 
Td.8877H 
SSSl 

TIZIANO 
VleRenl 2 

• CINECLUB I 

VadeTtlcIto « i 

iBcnS 
Pinzi Sennino 37 

L 8 0 0 0 
Td 8010651) 

Nat» York atorlaa di M Scorte» F 
CoppoliaW Alien BR 117 22 30) 

L 6000 
Tel 68288» 

O Turrite per oseo di Lemmci Ke 
•dm cwWilliKnHurt KatMoenTurMr 
OR (17 2230) 

AUUI180MEUEt(V»FolOiBruno8 Wpo» 
Tal 35810941 

(TOU * L80M 
PilB.mlucin. «1 Tel 8878188 

D fliinman di Bary lavlnion con Du-
Mti Hoflman DB (17 22 301 

DEIPKCOU L 4 000 
VlakiMe Pinata, 15-Vil i Borghi» 
Td 98M88 

RipoM 

i U a C M """{,' 8O0O - O Mary par aempra d Marco dui con 
U S U I ! , » Tal 8910996 Miei»*Placido OiudloAmendola OR 

116 30-22 30) 

ORAUCO L 5 000 
Via Perugie 3« 

Tel 70017687822311 

Onemi lovieilco. Pene d ncei » Ani 
nu Ztabtiumi 121) 

Coroid i . , 107/. 
LBOOO 

Tel 965736 

" ? v f f i ^ 2 Td 59'2290 

la fitta del gioco di Pater Werner con 
Oli le SMtn DR (18 30-22301 
larderò di ghanclo d NI» Soup con 
MtlWGoup DR 116 30-22 30) 

A LABIRINTO L 6000 SALA A Taitlmony PRIMA 
Ma Pompeo Magno 27 » . « j . J ' 2 1 0 - ? 2 ** 
TaL 312283 8ALA 8 Bloch comedy d A Egoyin 

(17 22 30) 

»nnn^«e 
Cempo de 

L,»000 
Fkri TU 6864385 

Mignon t putita di Fianca»» Ardncu 
gì con Statina Sandra! - BR 
' (1646 22 30) 

SALA 1 0 1 9 U. 
VioC OcLoUi.24/6 

Riposo 

Viedt#EtnacM,40 
W 4867762 

L 3800-2800 I raglili di via Plnujperni di G Amelio 
121) 

V I s ' I M M 81 
l BOOO SAIA A Un grida nella natta di Fred 

Td «81100 Scheoisl con May! Straw Sem Ne» BJ S A L E P A R R O C C H I A U 
DR (15 30-2230) 
S A U 6 O Picco» equivoci di Ricky 
Tognani con Sergio CeatetHito LinaSa-
tir" 88 116452230 ) 

ARCOBALENO 
V » Radi, l i 

R I D O » 

OARDEN L 7 0 0 0 
VW.Tra.tMr. 244/a TU 682848 

Tequile oormectlon di Rooan Towne 
con Ma Gtnon Micr*» Plerrrer G 

(16 22 301 

CARAVASOIO 
ViiPawilo 24/B Tel 664210 

matita ipeziete 
118 30 22| 

L 7000 
Tal 864149 

• Frerieiaca di Mara Cavetti con MI 
dieyRomte DR (16 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

aOLMN 
VliTaai lo 36 

L 7000 
W 7696602 

9 libro dono giungi» d W Oiiney DA 
116 30-22 30) 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Spettacolo narriti 

0M0ORY L 8 000 
VaCregortoVll 180 W 6380600 

Una donna In carriera di Mie Niello» 
con Munii, a f f i * BR 

116 30-2230) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 U china di Michela Soavi H (17 221 

HOLaTAY 
Lago 6 Macafo 1 

L. 8000 li dittatore dot Porodor in erte Jack di 
Tel 888326 PeiUManrlky con Boni Juli. SonleBre-

g» BR (16 30-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA lago Fintai 8 

Td 9420479 

ViiQ. Induro 
L, 7 0O0 

Tal 682495 
Donno tu» olio di una crisi di nervi di 
Pedro Almodova con Camen Mauro 

_BR 117 22 301 

VUFogtano37 
L 6000 

Td 8319541 
O Picco* equivoci di Ricky Tcgnnil 
con Sergio Caitellitto Una Sistn BR 

116 30 22 301 

SAU A O Piccoli equivoci di Ricky 
Tognaai con Sergio Ctttell Ho Lino St­
uri m (16 30 22301 
SALA B Niw York ttorlll di M Su» 
lete F Coppoll 0 W Alien BR 

(16 30-22 30) 

SUPERCMEMA Tel 9420193 

L 6000 SALA A Fontaiinl da legare di Nel 
Tal 5126926 Jordan con Pater OTode FA 

116 15 22 30) 
SALA B Ho epoaato un eliana di Ri 
olttfd Benjamin con Kim Baanger FA 

(16 30 22 301 

0 Un peate di noma Wanda di a i a 
leaCnchton con John Clese Jemiolea 
Cuti» 8R (16 3022 30) 

vliChiatna. 121 

MAESTOSO 
Va Appli «18 

OROTTAFERRATA 

L 7 000 Tel 94S604I 

VENERI L 7 000 Td 9454692 Chiusure eatlve 

O Una vedove aKagi» ma non troppo 
di Jonatrien Otmme con Michelle Werf 
(et Matthew Modino BR (17 22 30) 

L 8000 
Tel 786086 

In fugo per tre di Franca ve!» con 
Nk* Nolte Mairi Short BR 

(16 45 22 301 
MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001888 

MAJEJTIC L 7 0 0 0 
Vi»S&Apc«M 20 Tel 6784909 

• Morrakech e i p r e u di Gabriele Sai 
vitoret con Diego AWtentuono BR 

(16 3 0 2 3 30) 

Fonteemi de legare di Nai Jordan con 
P e t » 0 Tom» FA 116 22) 

MERCURV L6000 
Mi d Porti Caat»«o 44 Tel 
«873924 

Film par adulti 116 22 301 

OSTIA 
KRYSTAU 
Va Pdlottlnl Tel 5603186 L. 6 000 

Un peace di nome Wanda di Chalet 
Cnchton con John Cleete Jemie Lee 
Curili J J _ (18 16 22 30) 

MJTR0P0UTAN 
va dd Corto 8 

1 . 8 0 0 0 
Tel 3600833 

Cocaina di Hvoid Back*' con Jamea 
Woodt Sem Young OR 

(16 30 22 301 

SISTO 
Via da Romagnoli Td 5610760 

l. 8000 

New Yoik i to l i . , di M Scorte» F 
Coppola e W Alien BR 115 48 22 301 

L 8000 
Td 669493 

D Mariti mogli, amanti di Faacal Tho-
mat BR (16 30 2230) 

MOOERNETTA 
Piani Ramziollc. 44 

L 5000 
Tal 460288 

Film per adulti (10-1130/16 22 30) 

SUFERGA 
Via della Maine 44 Tel 5604076 

L 8000 

U Mery per iimpre di Marco Risi con 
Michela Placido Claudio Amendola DR 

116 15 22 30) 

MODERNO 
InamRtpuBMIca 45 

L 8000 
Td 460268 

Film par adulti (16 22 30) 
TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Aquile d ettecco d Sidnev J Fune con 

Lou a Graatt Jc Mark Humphrey A 

NEW YORK 
* 8 J M » c « 8 

L, 8000 
Tel 7810271 

D Ralnmen di Barry Levmion con Du 
atln Hoflmin OR ( 17 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO 

PARIS 
VieMetmeGrecli 112 

L.8000 
Td 1696869 

New York atorlec di M Scorte» F 
Coppola e W Alen 8R (17 22 30) 

Reinmen di Barry Levinson con Dustin 
Hoflman DR 117 30 2145) 

VkxiloddPled. I» 
L 8000 

Td. 6803622 
Acddental tourltt Iversione moto»! 

(16 22 401 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 8633147 1.5000 

Ftntttmi ds legara di Neil Jordan con 
Pila0Tool. FA 11622 16) 

• PROSA 

ALFELLINI (Vie F Carletti 5 Tel 
67440)4 5763596) 
Alte 23-16 Featival b»r con 1 Due 
Mendi 

ALICE 8 COMPANY « u n (Ve 
Monte delle Ferine 36 Tel 
6879670) 
Mercoledì elle 18 Gkwhl d eomu-
nlcetlefle • d eepieeelene II pub­
blico come protagoniste 

ARGENTINA (Largo Argenti™ 52 
Tel 6644601) 
Alle 21 QuemehereetenodiRe 
mondi a Caporossi con il Teatro di 
Roma 

AVAN TEATRO CLUB M a di Porte 
lobioanl 32 Tel 2872116) 
Alle 2115 A con Strindberg di 
Augusl Strndberg con Marcello 
Laurent » e Stelema Chesse 

COLOSSÈO IViaCepodAlnce 6/A 
Tel 736255) 
Ved .patto danze 

ELETTRA I V . Capo dAlnce 32 
Tel 73166971 
Alle 21 15 Humorrord Berbera e 
Aron ce con la compagn a Agore 
80 Reg a d Enzo Aron ce 

GIULIO CESARE IV ale G uho Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagne ebbonamenti e eperte 
per l i 8tagione 19^9-1990 Orerò 
bottegh no 10-13 e 16 19 tutti i 
giorni esclusa la domenica 

LA CHANSON (Laigo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Belliellmo due temp 
di P Cestellacc con Per Mara 
Cecchini Ivonne La Bozzetto Isa 
belle Psolucci 

LA MADDALENA IVe delle Stelle! 
te 18 Tel 6S69424) 
Alle 21 HelvleloCelllete>diCar 
ku Cetttneda con Alberico Cecca 
relli Stelano Narduzzi Adatte 
mento Teatrale di Rosai e Grande 

MANZONI (Vie Monteiebn 14/c 
Tel 3126 77) 
Lunedi elle 21 Proaperu Giocon­
de e Felice di V ncenzo Cene arelli 
con la Compagn a Celestino C arsili 

META TEATRO IV a Marnai 6 Tel 
5696907) 
Alle 21 15 l a alarle di S . w n . y 
Baen di Roberto Ler ci con lo com 
pagnie Mete Teatro e Altom mot 
co Reg a d A Bell 

OROLOGIO IV e de Fllppni 17 A 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 La 
donna dal capelH tinti con I hon 
ned Mass moBontemnell conAr 
mando 8and n e Ludov oa Modu 
gno Reg a d Sandro Meri 
SALA GRANDE Al e 21 S a n a l a 
roea di Fiancesco S Ivest i con la 
Compagn a La B lene e Reg a d 
Patr ck Ross Gastsld 

PARIOLI (V e Giosuè Borei 20 Tel 

di ANZIO 
e» FONIA 

<&mmzz 
Tel 7880985.) i ^ 
Alle 21 A l lere^r la l fe lco iSul -

Tel 5898031) ^ 1^ 
Alle 21 iGuerra»ds,ClQoidon con 

d M
Q T;TT#« ? M f l "s,a 

VITTORIA ptfnitàfr Liberati-. 
ce 8 Tel 5740598) 
Lunedì alla I W l ^ *• autunna 
dsHs nptns n i l p v w * di Rezo 
Gabriadze dot | | t p | ^ t t i a n o del 
le mariontìta • § S P W & L 

^ i ^ 

• PER RAO» 1,11 — 
ENGUSH FVWET f W A T R E I V . 

Grottopnte 2 7 1 ^ 8 8 6 2 0 1 -
6879670) 
Rposo 

• MUSICA mmmmm 
• CLASSICA 
AUDiTOmiiM « W FOTO ITALICO 

(Pana Lauro Oa Boss Tel 
36666416) 
Alle 21 M-flavel Valses noblei et 
sentirnemalei Concerto diretto da 
El ahu Inbal \ 4 

CHIESA G GIACOMO IM AUGU­
STA (V a del Corso 499) 
Ogg edoman alle 21 flequamdi 
Gabr el Fau è per sol coro e orga­
no Ingresso I ben» 

CHIESA S PANCRAZIO (Isola Far 
rese) 
Ooman elle 17 IV G ugno rrius cala 
Vejentano Rassegna d g ovari al 
I ev muslcist ded cata ali Un cef 
Ingresso libero 

CHIOSTRO S ALESSIO (Avent noi 
Martedì alle 21 MaggKi mus cala 
ali Avent no Concerto del Tr 0 Seri 
no Leardini Gridanti e del p anista 
Jun Kanno Mus che di Beethoven 
Rameau Rvel (ingresso 1 baro) 

H TEMPIETTO (Sala dei concortl Ita 
ita Urss P atta Campiteci 2i 
Atta 18 La musica russa tra salotto 
e r volOttona 

PALAZZO RUSPOU (Nem ) 
Alle 21 Incontro musicale sul tema 
Tasti • muslehs) nspotatans dal 
XVI al XVII stcoto 

TEATRO DELLE VOCI (V a E Bom 
bel 24 Tel 681011B, 
Lunedi ala 21 Concerto del coro 
Aure) ano d retto da Bruna L guort 
Valenti Musiche d Novak, Perna a 
eh ertok 

TEATRO SALA UMBERTO (V a del 
la Mercede 60 Tel 6794753) 
Lunedi alle 21 Di scena 1 orche­
stra Mus e stl francesi con musi 
che di Roussel Ibert Honegger 
Paulenc Ravel Orchestra d retta 
da Francesco Carotenuto 

ÌPIittà Tnlussa 41 

Alle 22 Concerto swJng-dixta con 
I orchestro Old Timo J a n Band del 
twnbettfstaiu gì Toth 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tastac­
elo 96} 
Alle 2130. Conearto con il gruppo 
deiSarnambata Ingresso I bero 

CARUSO CAFFI (Via Monte di To­
ltacelo 36) 

Alfa 21 30 Conceno del Carolna 
Brandes quartat 

CLASSICOIViiLibima 7» 
Alle 213(). Concerto dei Frencìi 
Kissina (Ingresso libero) 

E t « O R A N G O (Via S Onofrio, 2B 
Tel 6679908) 
Alla 22 Concerto di salsa con 
Guayaba 

EURITMIA (Ville R Murri Parco del 
Turismo tur Tel 5915600) 

A i iaM conearto M T Ì M Ssflsndi 
quartetto 

QRÌ0KI N O T T I (Via dai Fianirol. 
3(yb-Tal 5813249) 
Alle 22 Concerto diri gruppo tY i -
mavi» 

»2PALAEOR((. 22500» 
ALIo 21 Concerto di Slmpry-lad 

Alla 8 1 » Bull (reg rtirHimn 
bluei b i n i ™ 

aliscafi 

Martetf alle 22 Gallina vieehla fa 
buon Broadway d e con Cnfo! 
Droghett Toschi Insegno con La 
Premala Otta 

POLITECNICO (Va G B Tepoo 
13/a Tel 36115011 
A le 21 30 L ultima ora di Stefano 
V Angelo con Antonella G acca e 
Anton 0 Marzi Reg ad FaboDA 
vnoe StefanoGajiin Bit 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871/c Tel 36698001 
Alle 21 30 10 piccoli Indiani di 
Agsiha Cbnst e con S Ivano Tran 
quii) G antarlo S sti 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Moron 3 Tel 5896782) 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
AUXANOERPUTZ (Va Ostia 9 

Tel 3599398)-
Alle 22 Blues con I gruppo iB g 
Ch li Ingresso I beco) 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alla 2130 Gran Party di fine sta 
gone 

BILLY HOLIDAY (Va deg! Orti d 
Tastevere 43 Tel 58161211 
Ch usura est va 

BLUE U S (V colo del F co 3 » Tel 
6879075) 
Chiusura est va 

^H^^SNW 
ANZIO-PONZA 

Dal 31 Maggie al 30 luglio (glomalitra) 
07«0 0J05- 1U0» H I J 
M l l 18.»" ISSO1 1100 

Dal 31 LugHo al 30 Agosto (gfomillirel 
4«rao 
e» m u 

07*0 0e,«> 1190 1715 
0915 16,30 1S.30> 19.00 

Dal 1 al 18 Sattombra (glornaliar*) 
<a«NZ» 
da POHZ» 

o;,*o oeot- i i j o » isso 
W I I IS4M- 17,W I I IO 

» 3*S*>»«>eDoiner*a 

Dal 19 al 25 Settembra (glornaUara) 
da«isio orto oe«> teoo 
Ha PONZA 0915 1700» 1».M 

Dal 26 Sattambraal 16 Ottobra 
(glernaliara) 
Cadlisa MARTEDÌ e OIOVEDI 
da ANZIO OSSO 
di PONZA 1500 

Dal 16 Ottobra al 31 Dlcambra 
Eadusa MARTEDÌ a GIOVEDÌ 
da ANZIO 0130 
da PONZA 16 00 

DUBBIA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

«VIZIO • PONZA • VENTOTENE - ISCHIA • PROCIDA - NAPOU 
Artfwe»IAWUaioelticli leiueoiwleleelalOUa 

Dal 13 al 30 Maggio Dal 3 1 Maggio al 2 5 Sattambr* 

Baie VENERDÌ. SABATO. DO­
MENICA. LUNEDI 
ANZIO 0.0130 
PONZA « M I O 

«,0911 
VIENE i 10.15 

e, 10 SO 
ISCHIA S 1 I 3 0 
Caeagt.fep.l14S 
NAPOU a , U 2 S 

NAPOU e. 14 30 
ISCHIA S 1 5 1 0 
Cetani le a. 15 25 
VIENE e. « O S 

p.1520 
PONZA « 1 7 0 0 

p 17 30 
ANDO 1 1 8 4 0 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
Catanlt 
PROCIDA 

NAPOLI 
Da 1 * ! « _ , . —. 
Dal 1B«iaBS««eiribi»l»B*pcw»ertcli«iii 

oaos 
091» 
0930 
1010 
1025 
11 OS 
I l 15 
1130 
1136 
11 SS 

NAPOU 
ISCHIA 
Ceaamle 
VIENE 

PONZA 

ANZIO 

M S SO 
a.1818 
e. isso 

tu 
E US 
«11*8 

aarnoantlelB«ll8lQre. 
•aamoenUcimtidliiHerlorUOmlMI. 

l i PRENOTAZIONI SONO VALIDE f INO A 2 0 MINUTI PRIMA O H M PARTENZA 
l»e»»»8ar«tri»«i»»a»*»*»ar»e»l«*i»N<ireie»»airt^ a i a * — 

INFORMAZIONI 

BIOUETTERIA 

PRENOTAZIONI 

PRENOTAZIONI " U S 
ELETraoNicHE mn* ••> • 

• \ \ VIAGGI e TURISMO s.r.l. 
0 0 0 4 1 ANZIO irTALVI 
Via Parta ameeonalena, 1 8 
ANZIO Tel O6/9S4508S 9848320 T« 81301» Fu 9545097 
PONZA Tal 0771/80078 
VENTOTENE Tel 0771/85078 
ISCHIA Aj. Rumino Tel 081/998403 88121! . T« 710184 
NAPOU Snav Tal 081/7812348 Ti 720440 
PROCIDA Se» Tel 081/8989975 Fai 7812141 
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-«—-—••—iL/rventa 
unoolossal oon Burt Lancaster il dramma 
della «Achfle Lauro»: parlano 
il regista e i protagonisti del film tv 

Àftrjg i 
comunisti Italiani e sodaìisti francesi 
lanciano una proposta comune 
per creare ima «Etìmjsaimita dalla cultura» 

CULTURAeSPETTACOLI 

turni mediazione « e p e di 

o luogMm cui b c ^ stan­
no, insieme, ma separate dal 
nwride misto. Tulio questo * 
in gioco oggi ka le donne. 

Di queuopanert, nelle due 
Stornale di lavoro rwlttlco 
(oggi e_dom»nl a Roma, Tea­
tro o ^ Satiri, via di ftotta Pin-
ta 19). il gruppo B dèi Centro 
culturale y % | » . « f o o l l DJ 

ne # reale. Le donne non la 
pensano rune allo stesso mo-

vario Sola che alcune questo 
mondo vogliono ordinario 

* * Émai» m~iiailonl «na-

Albipacchlotenenlmente 
unaiiwar^eijensa,ahche 

d ieaveVoppure vado be­
nissimo cosi Ci vuole corag-
gtoVapecchlam sentàihtW' 
glmenU. Anche perché alcuni 
abiti aorio portabili; altri, uri 

Vara» cwitervati benché fuo­
ri modvParmaneml, naliten- « 
ti. vissuti, l'oggetto e il «uo ri­
cordo. con li tenera ironia 
« b e j l h j p«| H Proprio passa­
lo Non buttare via II bambino 

di cento Mia y B e l t a M a ­
ne, Luoghi «parati luoghi 
MO¥»]ai*rni|e, insrerne. «tot-
traversavano» la cultura. Cor) 
vertigini grandloaeo modeste 
racconti di paure* di etnozlq-
ni: amabili tughe oarre*! ver­
bali, «luminiamo delle compe-

Sti£& 

lenze e irredentismo del fem­
minile 

Il tutto ricondotto nell'alveo 
del rapporto tra docente e di­
scente Lunga marcia nei sa­
per) (sociologia, psKoanalisi, 
antropologia) piuttosto che 
strategie utili alla vita sociale. 
Gran parte delle intellettuali, 
delle accademiche, se proprio 
non avevano In od» U proprio 
aesso, sono pattate da qui, E 
di qui nascono, perlomeno 
quanto a Ispirazione, luoghi 
quali le università verdi 

I corsi si snocciolano, nel 
primi anni Molto seguiti quelli 
di Alessandra .Bonétti (fina 
delle fondatrici del Centro), di 
Manuela Trarre, di Rossana 
Rossanda Poi una prima tra­
sformatone 'Al ventaglio dei 
terni, dove il rapporto tra do­
cente e discente restava in 
ombra (era scarsamente visi­
bile cosa lo distinguesse da al­
ni rapporti pedagogici più tra-
ditionati, sejrtpn il fatto dUrs-
sere tra donne), viene sostitui­
to Il tema unico Non più uni­
versità interdisciplinare ma 
documenti monotematici co­
me L'ambiguo materno, fin-
cernire differenza delia Boc­
chelli oppure il suo DB/OSO 
con Bla Saraslnl e quello sul 
•potere, con Luisa Muraro 

forse la svolta, non e subito 
evidente. Bisogna legarla al 
•patto ira donnei nominato 
nel comunicalo che Indiceva, 
nel 1986, dopo CemobyL una 
manifestazione. Di sole don­
nei cinquemila al massimo, 
quindici giorni dopo l'enorme 
corteo (200000 persone) che 
aveva attraversato te.strade di 
Roma. 

Può sembrare tediosa que­
lla ricostruitone e tuttavia ha 
una tua ragione intrinseca, Al­
trimenti noti si capirebbero le 
divisioni. Ad accenderle fu la 
politica Pef la prima volta il 
Centro si schierò. Esistenza 
sociale femminile e ambizio­
ne, quell'ambizione da sem­
pre considerata poco adatta 
alle donne, cominciavano ad 
assumere una valenza positi­
va. Si può siate nel mondo 
misto senza omologarsi e sen­
za chiamarsi fuori testimo­
niando la propria estraneità 

Ma si putì realmente? No 
hanno risposto alcune È pia 
opportuno, meno minaccioso, 
più emotivamente arricchente 
pendolare tra saperi, compe 
lenze, politica tradizionale e 

A dieci anni dalla _„ 

rutìtìtàdiMTùcii 
Ecco peréié si soni 

i , . 
>lf vuole 
parato > ' 

U P P I 

•relazione tra donne. 
Esempla II Centro donne dì 

[tolognaodlUvorooodlCa-
nlcatti, saranno II luogo di 
confronto della -Imellettualilà 
femminista.. D'altronde, 
quanti Centri non sono che 
questo? La presenza sociale 
(ottenere la cattedra, diventa­
re capo redattrice, entrare nel­
la segreteria di una federazio­
ne) sono questioni che si 
pongono altrove D altronde, 
la vì|a è altrove U dove si ap­
plicano le regole di sempre 
Appena mitigate da strumenti 

ima* n 
di parità, che poco tengono 

«O'djeliV "" 

ph»aiiiTO*riS>eras!duk. 
le, per tante, al contrario di 
una teorie compatta, alla line 

Moralismo pero « 
coati dalla pluralità di posizio­
ni. Il pluralismo nei Centri for­
se è possibile «e e fino a 
quando le donne si preserva­
no Non accettano scommes­
se Per gli uomini, notoria­

mente, denaro, potere, lin­
guaggio sono sempre in gio­
co, quando ai trovano insieme 
nel mondo ' ) 

Se, la questione, allora, ri­
guarda il radicamento nel 
mondo, bisognerà interrogarsi 
sul senso che ha, oggi, un luo­
go separato, -Nostra intenzio­
ne non è (are un bilancio, ma 
misurare, insieme alle donne 
che in questi anni hanno fatto 
riferimento, intrecciato rap­
porti politici o anche solo fre­
quentato il Centro, la nostra 
concreta pratica dell'oggi con 
le intenzioni di len Vogliamo 
farlo collocandoci espirata-
mente in quella storia comu­
ne che vede nella mediazione 
femminile al mondo l'unica 
fonte di autorevolezza e di li­
bertà» scrivono Giovanna Bor-
rello e Franca Chiaromonte 
che firmano il documento del 
gruppo B. 

Che significa? Significa che 
sicuramente un luogo separa­
lo serve ancora. Che il Virgi-

E i rivoluzionari aneferono alle Crociate 
Le tenebre el lumi, ovvero il Medioevo tra illumini­
smo e rivoluzione e il tema di un convegno che si 
sta svolgendo ad Ascoli Piceno nell'ambito del Pre­
mio intemazionale che quest'anno è «tato asse­
gnato a Ovid» Capitani per il libro Stona dell'Italia 
medievale edito da Laterza. Il tèma in discussione 
è, appunto, la «lettura» di quest'epoca storica Ecco 
come» in particolare, furono giudicate le crociate 

T — 

M Parlare di •Tenebre e Un 
ml>. come si sta tacendo in 
questi giorni ad Ascoli Piceno, 
significa senza dubbio fare il 
punto di una delicata questio­
ne storiografica.' capire cioè 
come l'illuminiamo ha Inteso 
il (ungo periodo che siamo 
abituati e (JeBntre Medioevo e 
come se ne « (ano In un certo 
senso specchio. Se i Lumi era­
no anzitutto Ragione, Tolle­
ranza, Natura, li Medioevo era 
Indicato dal pftfreaopfra (e ce 
lo provano le pagine fonda. 
mentali m'Bnq&opèdie) co­
me la sentina di tutu (vizi 
umani. U museo degli onori 
culturali della storia. Superstl-
zlone. Fanatismo, Intolleran­
za. La stanchezza del Lumi, 
sopraggiunta con il fallimento 
della lue culminante della ri­
voluzione « con II suo ripie­
garsi su poalzlonl conservatri­
ci, quelle che condurranno al 
Direttorio e all'Impero, com­
porto beninteso anche una 
drastica revisiona (saremmo 
tentati di parlila, anche per 
allora, di una storiografi» re­
visionista.) del concetto di 
Medioevo, Fu un ripensamen­

to scientificamente parlando 
molto opportuno, che neon 
dusse le cose a un più artico­
lato e realistico panorama si 
capi da allora In poi che il 
Medioevo era stato a sua volta 
una grande stagione dello spi 
nto, Ma nemmeno quella era, 
d altro canto, una visione sto­
rica innocente' come i philo-
soones e I rivoluzionari aveva­
no usato la storia e magari 
abusato di lei cosi agirono i 
neoconservatori dell eia diret­
toriale e quindi i protagonisti 
della •rivoluzione conservatri­
ce» avviata da Napoleone Bo-
naparte £ il pensiero della Re­
staurazione eredito queste 
spinte, sino a fondare - con il 
Romanticismo - un vero e 
proprio culto del Medioevo, 
destinato a durare a lungo 

Insomma. l'Europa degli ul­
timi due secoli è attraversata 
dal conflitto tra una .leggenda 
nera, e una -leggenda aurea» 
del Medioevo: illuministi e ro­
mantici, rivoluzionari e reazio­
nari, sembravano accapigliarsi 
su questioni storiche ma in 
realtà, come sempre accade, 

si servivano della storia anche 
come metafora di pressanti 
questioni politiche Beninteso, 
nasceva intanto una vera e 
propria scienza medievistica, 
fondata sulla Indizione erudi­
ta settecentesca ed entro certi 
limiti estranea a questa rissa. 
Ma si consumava al tempo 
stesso il passaggio dal neo­
classicismo al romanticismo e 
anche quella era, in termini di 
valori estetici, d immaginario, 
ma anche di sostanza morale, 
una grossa rivoluzione 

Rileggere questo complesso 
processo storico da un osser­
vatorio apparentemente defi­
lato e penferico quello dello 
sviluppo della storiografia re­
lativa al movimento crociato 
nello snodo fra XVfy e MX se­
colo, è un'avventura significa­
tiva ciò equivale a verificare in 
un ambito per cosi dire mieto-
storco una genesi di pio am­
pia portata e di pio profondo 
significato 

La storiografia francese del 
grand soci», legala alle pro­
spettive espansionistiche e 
gallicane del Re Sole, aveva 
esaltato nelle crociate | epo­
pea della Francia cristiana in 
armi, accampata a difesa del­
la Chiesa ma al tempo stesso 
intenta a innalzare il suo no­
me e la sua gloria in una pro­
spettiva che Ininterrottamente 
conduceva da Cariomagno a 
san Luigi a Luigi XTV Era sen­
za dubbio una visione erudita, 
relorica e mistificante, che 
aveva avuto nell'abate Bossuet 
la sua espressione pio alta. Ma 
1 ptiikxophm ' 

dualmente questo modo di 
lare e di concepire la storia 
Dalle vicende dei re essi pre­
sero a considerare quelle del 
popoli, e allora le crociate ap­
parvero toro il risultato di un 
moto irrazionale, Ispirato ali f 
gnoranza e al fanatismo In 

Suesti termini si esprimeva il 
iderot, redigendo la voce 

Cmsada per l Encydoptdle: 
che bisogno avrebbero avuto 
dei veri cristiani di affrontare 
tana pencoli e tanto cammino 
e giunger fino in Gerusalem­
me per adorare un sepolcro 
vuoto? Si badi che voci di que­
sto genere, opposte ali ideale 
crociato, si erano levate anche 
da parte di molti pensatori cri­
stiani fra medioevo ed eia mo­
derna (basti pensare al gran­
de Erasmo da Rotterdam) Cli 
Illuministi, per*, giungevano a 
una critica radicate della cro­
ciata nel nome di altri due 
pnncipr- da Una lato quello 
della tolleranza, impostato dal 
celebre saggio di John Locke; 
dall'altro quello dell interesse 
per le culture diverse dalla Eu­
ropa accidentale, che stava al­
lora fruttificando in termini di 
cosmopolitismo sul piano 
concettuale e di esotismo su 
quello estetico-letterario Se la 
storiografia crociata secente­
sca va letta ancora nella pro­
spettiva, in quel secolo attua­
le, delle guerre contro I Tur­
chi, quella settecentesca va 
considerala lenendo conto del 
(atto che ormai il pericolo tur­
co si era allontanato. E che, 
beninteso, la polemica anU-
croclata era parte di una più 
ampia e dura critica alle scelte 

storiche dei vertici della Chie­
sa cattolica^ 

Il Voltaire scelse quindi le 
crociate, proprio mentre nel 
1753 si accingevi a pubblica­
re l'fssai*; moeurs. per fame 
argomento di Una densa mo­
nogena appunto dedicata i 
Lhisioire da tìbaada. Letta 
con gli occhi dei tempi nostri, 
quella prova del Voltaire stori­
co a appare sconcertante 
Sulle Prime affascina il tono 
lieve,sottile intelligente masi 
è irritati dalla superficllità di 
molti giudizi che irridono Illa 
religiosità del tempo e mostra­
no una forte incomprensione 
per essa Andando pero più a 
fondo nella lettura, si delinea 
il valore della testimonianza 
voltairlana ih termini di propo­
sta di un tipo di stona, i prota­
gonisti della quale non siano 
pia I sovrani e le battaglie, 
bensì I popoli e i movimenti 
collettivi, Alla crociata - so­
stiene il grande pensatore -
indo la schiuma d Europa e 
questo fini forse con il costitui­
re un elemento di obiettivo 
progresso Dalla crociata il no­
stro continente porto, come 
unico guadagno, la lebbra e 
ero è chiaramente ingiusto, 
ma non deve impedirci di no­
tare come le pagine vollalna-
ne pongano con chiarezza il 
problema della contempora­
neità fra movimento storico e 
grande balzo in avanti dei 
commerci e della cultura eu­
ropei I secoli XI-XIII divengo­
no I protagonisti d'una svolta 
collettiva e qui, si colpisce ge­
nialmente nel segno 

Frol798el799ilBonapar-

te fu in Egitto e in Sina, nel 
teatro delle crociate egli si 
trova a combattere, contem­
poraneamente, la «reazione» 
inglese e la •barbane» turco-
mamelucca In lui si riconob­
be una Francia che intanto era 
tornata a un rapporto meno 
conflittuale con il mondò cat­
tolico e a una considerazione 
meno radicale delle sue glorie 
passate ora, il generale astro 
nascente della .nazione av­
vezza alle vinone» ripercorreva 
le vie orientali gii toccate da 
san Luigi e rinverdiva gli anti­
chi trionfi coniugandola cau­
sa nvoluzionana (o quel che 
ne restava) agli ideali della ci­
viltà da portare nelle lontane 
contrade d Orante e della naf-
fermazione delia missione 
egemonica francese Non ci 
stupiremo certo se proprio du­
rante I impero napoleonico le 
crociate furono un tema stan­
co di glande moda e un og­
getto dì valutazione costante­
mente positiva 

Nel 1802 vedeva la luce il 
Gerire du chrìsttamsme di Rene 
de Chateaubriand, uno dei te­
sti sacri del nascente Romanti­
cismo Gli eroi di quel libro 
erano quelli, cristiani e lasse-
schi della crociata. La fede, 
I avventura, il sentimento ndi-
ventavano (come nel Medioe­
vo' ) i protagonisti della sto­
ria Sulle ceneri della repubbli­
ca che si era ispirata a Roma e 
a Sparta, rinasceva I impero 
del nuovo Cariomagno rapi­
damente convertito e cinto di 
una corona benedetta dal 
pontefice La storia aveva dav­
vero voltato pagina 

nia Woolf putì servire L intui­
zione di un luogo separato e 
sapiente, dove le donne si 
rendano visibili, la si deve al 
Centro Da quel luogo si pud 
procedere, a partire dalla pro­
pria storia (che comprende 
sapere, studio, amore per ciò 
che ognuna produce), dalla 
propria tradizione (per esem­
pio di militanti in un partito 
politico), dalla soggettiviti 
che oggi è per le donne, forza 
accumulala 

Un luogo separato ha delle 
potenzialità. Ma nel momento 
in cui rifiuta la scissione tra 
forma quotidiana dell'esisten­
za e pratica politica (o se vo­
lete, politica delle donne), tra 
modificazione della vita e 
cambiamento della realtà, bi­
sognerà che le donne si costi­
tuiscano come una comunità 
consapevole, attraverso me­
diazioni che si danno tra loro 
Questo il gruppo A non lo ac­
cetta. Facciamola finita con il 
primato della politica nella 
costituzione della soggettività 
femminile, dice 

Di qui la divisione del Cen­
tro Virginia WooH Ma se que­
sto luogo è cresciuto su una 
sorta di presunzione interdi­
sciplinare, il suo «he fare» 
coinvolge tutta la politica del­
ie donne1 Se l'unisono è una 
musica poco coinvolgente, 
meglio, nella politica, uscire 
dal tradizionale modo di pen­
sare secondo le regole dell u-
mlà (e del pluralismo), pro­
vando a servirsi di quelle della 
pluralità. 

Temo che sia poco utile, 
oggi, puntare semplicemente 
a «tare tra donne», magari 
protette dalla cultura. E infatti 
le donne vanno con le proprie 
simili a colazione in trattona 
oppure a cena sul terrazzo 
dell amica. La cosa è ormai 
simpaticamente ammessa 
dall altro nella coppia e dalla 
società. Forse perché non 
apre Contraddizioni 

Christìe'a 

per an Boccioni 

Chrtsde» ha tenuto la jua prima asta a Bologna, nel saloni 
di vi la Albergati e, per Incominciare, ha proposto alcuni-
2 S M * M * O l r t a l * H o i r * B o c c i o n i (ne))» 

190S,e,COTunabased'asUdl9TOmill«ii,èsialoa«liidl-
cateaimccliezrcfllslalijuianopwunrrrl^ 
compresi I drrinl d'asta. Un Morandlè stato battuto per «32 
milioni, un de Chirico per 276. , 

A i t r i t t Sal tata CI hanno' pensato gB awo-

da maniaco ?gSBS2Ù& 
con |i" cavillo , £*&£•*£ 
•egaie cosce»» «53 «mi ci» 

giànel 1982 aveva tentato di 
m M ^ H i a M ucciderla con un coltello da 

caccia: le rifltó dieci cortei-
late cosi vloierite che la lama si piego e USaidina si salva 
solo grazie all'inteivenlodl un laru& Condannato per Sen­
talo omicidio jjper di ria Jackson aveva già minacciato < 
Gregory J%*Ctafles Èonsm e Chiton rt<W),^ur 
l iaccxitmiiatoaghirarechetvreDt»^^ 
gelo Theresa per poi raggiungere data sUuuelia verde di S. 
Quintine» Ora lo squilibrato sta per uscire dal carcere, a » 
gli avvocati della Saldarla hanno chiesta per lui altri «ette 
anni di carcere per minacce. E, In attesa che I giudici deci­
dano, Jackson resta a S Quintino. . . 

A proposito delle «tnterpnk 
(azioni fuorviami apparse 
nei giorni scarsi sulle prime 
rilevazioni del dati Aud.tel 
per minuto» (a allude a un 
articolo sul C/of7io/e. di pro­
prietà di Berlusconi), la Si-

• - > • > - • • pra, concessionaria pubbli-
. . citarla della Rai, ha precisa­

to che le nuove rivelazioni (ogni minuto invece che ogni 
cinque) danno risultati diversi da quelli diffusi. I dati regi­
strati dall'Auditel parlano di un meno 4-S per cento per le 
reURairispeuoaunmeno^-Sperleretinnlnvest. 

A partire dal 18 luglio II Paul 
Getty Museum esporrà ben 
143 manoscritti miniati da­
tabili tra II decimo e li sedi­
cesimo secolo e che sono di 
sua proprietà. Provengono 
dall Italia, dal Belgio, dalla 

— » _ ^ _ i _ Francia, dalla Gran Bitta-
_ _ , _ , gna, dall'Austria, dall Egitto. 
Tra I pezzi pia preziosi, Una Bibbia databile tra ri 950 e U 
970, un testo copto del 900, alcune miniature anglosassoni 

Sipra: le nuove 
rilevazioni 
sono favorevoli 
alla Rai 

Il Getty Museum 
adesso espone 
manoscritti 
dell'anno 1000 

del 1000, un libro siciliano di preghiere 

Tarquinia 
rivuole 
il sarcofago 
delie amazzoni 

Il Comune di Tarquinia ri­
vuole nel suo museo il sar­
cofago delle amazzoni, tro­
vato alla fine del secalo 
scorso in una tomba etnisca 
del nucleo antico della atta 
e ora esporto al museo ai» 

— • • ^ • • m n ^ _ a a _ chelogico di Firenze Al Co­
mune si à formato perfino 

un «comitato perii recupero dei beni» Oltre al sarcofago, 
Tarquinia ha chiesto al ministero anche la restituzione di 
sette dlpìnu di varie epoche che ora si trovano nei magazzi­
ni della Gallona d arte antica di Roma, 

Un premio per la ricetta. 
musicologica « stato istituito 
per iniziativa del Campus 
museale di Latina, A carat­
tere intemazionale, il pre­
mio che è stato presentata 
ieri da Goffredo Pettass), Al­
berto Basso, Diego Carpitel-

, , „ „ „ la, raccardoCerocchl, Pietro 
Vitelli e Raffaele Pozzi, è a carattere intemazionale e ai arti­
cola in tre sezioni, musicologia storica, etnomusicologia, 
musicologia sistematica e musica contemporanea. VI no* 
sono partecipare ricercatori al di sotto dei 35 armi, di qual­
siasi nazionalità, n primo premio è di tre milioni, 

Musicologi, 
arriva 
un premio 
per voi 

ONMQIOmBIW 

L'IMPEGNO STRAORDINARIO 
DEI GIOVANI COMUNISTI 

PER LE ELEZIONI EUROPEE 
PER LA LIBERTÀ, LA DEMOCRAZIA, 

UN NUOVO SOCIALISMO 
U Immsolnl, la nottue che la «noti alami sano 
•rtvst«tÌjltaar^drierri4oi»iilrabk»rrore, 

Ogni parola t commento rischia persino al esser* 
superfluo tanto t patos u barbarli ci» « governo 
cinesi Ila (reciso «irsMm la MIO, 
Inooesdiiltimlc^orrHiBcarrva^elertc^ 
525if "^S™*™1* •*»*<*»• «mostra™ soli-
? * * . * ! •E?" ? n o » w ***" **a Tuo An 
Hea a dcaa dna, die vivono (tentati <0 angoscia 
•paura. 
la mieto giorni c'è una grandi «prMrtwirtà per 
parlari, ascoltar», far esprimer! unttniUi d mi-
«Ma di giovani • ragia nel nostro psess- una 
!££?!?' •S?" Pf»»»»""* perscsglteri il 
[«ean^rutiiro lloenmerrte, stria paure, ricatti, 

u»^^,P«tl»mornaiest«etalorieurwiee-
•fattrtonsl prossML M s M alami «carnpa îa 
genera»- ria» dalfisrjirliiin ittita ranva^l, 
dato nastra sciita « stari data parta del M i 

tossicoirlpeiiilentl, l'Impet/w «ratfcflsiw per il sa. 
pere, il laverò, U c ^ T O K " ^ ulIbVu 
«^raoairr su quo!I ojtottM definiamo l'orS 
zonto afun'bropa del dirmi « dea* libertà, acerbi 
iSf** fa* - sentiamo - 1 qui che nàsci 
l'ahenuitlva. ** "**" 

re perswufnwite a quanti pia ragazzi t i a r a » 
£ W 2 M ? * ™ e ^ s l a p i i X n « o i r e 1 S 5 
aw Pel, del bisogno che ria Itumpa dell» entrali 
politi t ontsteille giovani gtiieMlorii: * * 

dubitare delle promesse dlenteUd, 5 riiStire ' 
atti • minacci. 
«"«amogll •"«««_-™ „,„ « 

ri-
col voto europeo e dopo n 

'iioSiij. 
|i sempre contro li 

Sl*enosjlrlto à necessario ivlruppsre im Im-
pegni strattonarlo, 
Per superare B sitatolo, l'Indlfrerenza, spesso il 
«•gusto chi tanti giovani «vv^or» oTfrintVilta 
eenfuslonadl una politica assunta, di una crisi di 

™ ,wi« nwiivav v «munì 
fronte elle morti per nija. 
!iKI*!.v ,'l»d "".•"S" >**"• *•»<•. ceno-
t1"» d* «"ermi le Idee e le preposti di una 
polltlavlcliyjrJtavltacjlr»gMlir»g«je. 
il rtddrro minimo garantito per tutti I giovani di 
attentati, la riditJt un A l l e milita» a stl 
«usi, la lotta «la droga nella ssiMarietà verso I 

Ed allora con e» occhi pieni di lacrimi e con il cffift^";farriari«ia, ma con I m m i t i ™ 
chiediamomi di stare osila parte del giovani cinesi 
Con » toro medesimo coraggio. Il c c r a o i a t i | S 
r« glovanlt comunisti. iwvuiesw-

CMedlsnwsll. con il voto europeo e dopo II 18 
Ougno - dì scegliere li Ita. Vr io ib ì lo i i 5 
tttonano^mwnzla, liberta, giustw,, u n movi 

Roma, giugno 1989 

L'Esecutivo tallonale, 
della Fgcl 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

17 al 23 giugno su Raiuno 

Vincent 
da Sanremo 

BNjt^ÉAJtldJh^adìMar- vanicantaulon ma anche qui 
co Ravera «u/Adriano Aragoz- per non essere colti In (allo 
mWUMUaufc Vincent 

Il .patron- sta intatti Arcando 
di lare della manifestazione 
valdostana un,-kolossal della 
canzone». Ha Invitato Paul 
MBCitifte» e S^e/vVonder e 
jpoj una «qtlWw di cantau 
ioj i italiani composta da Anto-

é w * Y # w 3^ , ! ° For 

nrfiai), Francesco DeOregon 

pnma di chiamare le cinque 
coppie di cantanti (Alessan 
aro Bono e Massimo (tonerò 
Sharks-Bungaro BaccimSan 
I Andrea, Stazzo-Ladri di bici 
elette Li Jao-Giampiero Arte 
giani chi da lunedi 19 a ve­
nerdì 23 Saranno protagonisti 
di Saint Vincent notte) gli or 
ganlzzatori hanno sfogliato le 
critiche sul giornali scegliendo 
i .preferiti» dagli esperii Rave-
ra soprattutto vuole evitare le 
polemiche II suo rivale ne ha 
suscitate fin troppe a partire 
dai costi cosicché per la ker 
messe di canzoni estive si ga 

-JftHeQ HMMerl, Angelo Bran-
duardl, Fabio Concalo e Mario 
Castelnuovo tNdh'sok) que 
stannoJa «està dell estate» 
sar»unanonslopd»!17al24 

ÈSZSf?Si t Sh? , « " * * <" ™n*omes„ve s, 

«atèllltessfAiperChannel 
£ Baluno II terreno dello 

scontro a distanza Ravera 
AagozzInlfjCh* Rassicurato 
W le due^wlfifjaztoni lo 
•testo sponsor, Carta Fusca' 
gnl l)a deciso di partecipare 
ieri alla presentazione della 
rassegna di Saint Wnoent na 

' t | come ammestate e 
cresciuta ora Uno a entrare in 
competizione diretta con 
quella «StoHea»,,!» Sanremo 
Ma Ravera porterà a Saint Vin 
cent le star sanremesi? «Non 
I m tpM J«(q neppure quan­
do organizzavo Sanremo - ri-
sponde lecco - U'anno «or 
lòrper eséinpio .solo due _.._ 
tìulfiiU h«nn*4at» entrambi Ravera .Perché noi abbiamo 
IPe»tivaJ>. ^ •* voluto effettuare una scelta di 

La gara éanora sari Ira glo qualità» A buon intenditor 

compresa 
Presentatori della rassegna 

Heather Parisi Fabrizio Trial 
Giancarlo Magalll -Lanno 
scorso - dicono gli organizza 
tori - nelle tre serate di Saint 
Ymcent estete abbiamo avuto 
cinque milioni e mezzo di te 
lespettatori di media oltre 11 
30 per cento dello share, que-
slanno saranno di più- Per 
raggiungere I audience di San 
remo perà la strada è lunga 
Ravera AC per questo butta 
no in campo anche, serata 
dopo serata, David Biondino, 
Angela Flnocchiaro, Cinzia 
Leone Pier Maria Cecchini e 
Stetano Nosei Come dice 

Burt Lancaster e la Sanda Tredici miliardi di budget 
nel film tv di Negrin, e un cast intemazionale 
sulla tragedia della nave pè una coproduzione 
sequestrata dai terroristi Fraìicja, Germania e Usa 

Tredici miliardi di budget, tre anni di preparazione e 
un cast intemazionale, con ftijrt l^ncastór e,Domìn> 
que Sanda il drammatico sequèstro dell'Achille 
Lauro è diventato lì» film per Raidue, diretto da Al­
berto Negrm, coprodotto con europei e americani 
Lancaster è Leon Kltnghoffer, il passeggero paraliz­
zalo ucciso dai terroristi' «Certe scene erano cosi 
realistiche che venivo sopraffatto dall'emozione» 

i 

* •WANUCHMUM 
SJSJROMA. .La mia sfida è 
stata quella di recitare la parte 
di un personaggio che non 
conoscevo personalmene ina 
che ho ricostruito attraverso 
tante piccole informazioni 
come le tessere di un mosai 
co Un uomo paralizzato co­
stretto su una sedia a rotelle 
un padre che le figlie mi han­
no descritto molte volte du­
rante i nostri incontri Ho cer­
cato di immaginare le sue dif 
fcoltà la sua paura la sua 
personalità e te sue reazioni 
in un occasione cosi terribile 
come quella del sequestro Se 
ho lavorato bene o male sarà 
il pubblico a stabilirlo» Scop­
pola marrone maglioncino 
blu 76 anni pieni di fascino 
Burt Lancaster assedialo e un 
pò infastidito dai fotografi, 
spiega con queste parole la 
sua ultima fatica d attore Nel 
film di Alberto Negrin II seque­
stro dell Achille tauro Lanca 
ster è Leon Klinghoffer il pas­
seggero statunitense ucciso 
dai terroristi 

Tredici miliardi di budget, 
tre anni di preparazione un 
cast intemazionale (oltre a 
Lancaster Eva Marie Saint, 
Dominique Sanda e Bernard 
Fresson) il film si annuncia 
come un vero e proprio kolos­
sal televisivo coprodotto da 
Raidue, dalla Tri francese, dal­
la Beta tedesca e dalla Tribun 
Entertainment statunitense 
Particolarmente significativa 
petti programma e la parteci­
pazione americana coinvolta 

sin dall'inizio del progetto e 
non limitata, come solitamen­
te avviene per le produzioni 
italiane e europee, alla (aie 
distributiva '•Vuol dire che 
I interesse per il soggetto e 
davvero mondiale - ha preci 
saio Giovanni Leto capostrut-
turadi Raidue -eche abbia­
mo proprosto un programma 
degno della massima fiducia 
nonostante te enormi difficol­
tà dell operazione non solo 
raccontare uh episodio cosi 
drammatico della mèra sto­
na più recente ma ricostruire 
anche il contesto politico in 
lemazionale che ria fatto da 
sfondo alla vicenda. 

Il sequestro della nave da 
crociera «Achille Lauro» av 
venne neil ottobre del 1985 
per ben 56 ore quattro tenori-
si palestinesi tennero In ostag­
gio 1450 passeggeri e membri 
dell equipaggio1 -seminando 
terrore e minacciando di com 
piere una vera strage Mentre 
sulla nave II capitano De Rosi 
(interpretato nel film da Ren­
zo Montagnani) e I sequestra 
ti cercavano di fronteggiare le, 
esagitate decisioni del terrori 
sti lo scenano Intemazionale 
si mobilitava sul destino della 
nave I contatti politici e diplo­
matici tra Italia Stali Uniti e 
Medio Oriente si intensificava­
no e si complicavano Uno al 
drammatico episodio che vide 
le forze militari italiani e ame­
ricane fronteggiarsi per alcune 
ore,,nella base Nato di Sigo. 
nella 

Buri Lancaster e Eva Marie farri w «II'Sequi^.derAcfsli Laro» 

•Ma questo non mi stan 
chero mai di ripeterlo non é 
un film politico». Interviene il 
regista, Negrin «È il racconto 
di una storia dai sapori forti 
dove ce di tutto cisonòlcM 
Il I terroristi i politici la vio­
lenza ma vi si affrontano so­
prattutto i rapporti psicologici 
tra i personaggi Per riscrivere 
la sceneggiatura ho lavorato 
con Sergio Donatt per pia di 
un anno Abbiamo letto tutto 
quello che è possibile leggere 
siili argomento le dichiarazio­
ni alla stampa gli atti del pro­
cesso le testimonianze dei 
marinai Tutto quello ohe av 
viene nel film è rigorosamente 
documentauneppure non « è 
alcun tentativo di tare un film 

documento ò di indirizzare il 
lavoro vèrso, un interpretazio­
ne politica. Questo'fllm è un 
dramma di persone e di rap­
porti, personali quelli tra i se­
questriti dominati dalla paura 
e quelli tra I sequestratori retti 
sull'Inganno,; perche del quat-

" # « » * » • va fino in fondo razione che 
dovevano compiere» 

•n?1"»* l,%«aMlo.scorso a 
Genova, a bordo della vera 
• A c h l i t e l ^ l e ^ r i ^ p r o -
seguirannot per altr*«ialtro 
settimane a CineclttA£>n Pisa, 
mentre il Blmssrt trasmesso 
nella primavera t» . Eva Marie 
Siinl m i e * dIUncesternel 
lilm, ^reconu i'emozlorie di 
tutti gli attori nel trovarsi sulla 

nave, propno nel posto dove 
è accaduta la tragedia, accan­
to ai marinai protagonisti di 
quella drammatica esperien­
za «Qualcuno durame le sce­
ne più impegnative ha perso il 
controllo uno di |oio si è 
messo a piangere» dice Ne 
grin «Anelilo ho avuto un 
problema - aggiunge Lanca 
ster- Per settimane ho prova 
to e riprovato i miei movimen­
ti per riuscire a recitare con la 
parte destra del corpo com­
pletamente immobile Pur­
troppo la scena dell irruzione 
dei terroristi è stata cosi vio­
lentemente reale che ho per­
so ogni controllo e ho alzalo II 
brace» E abbiamo dovuto n-
girare tutto-

Censura in televisione 
Nel caos legislativo 
taglio selvaggio colpisce 
«L'ultimo spettacolo» 

i 

4 ! ^ 

• La censura continua a 
jnietere vittime Per lo più in 
nocenti L altra sera e toccato 
&L ultimo spettacolo di Peter 
Bogdanovich iFflm, asciutto, 
«fautore», essenziale perfino 
nella scelta del bianco e nero 
A suo tèmpo (ncll'ormai lon­
tano 1971) la commissione di 
censura » vieto ai minori di 
18 anni. Come è noto »!»«-
cente elisione della Corte di 
cassazione ha sommariamen-

rSttstnr-
porta ne l'ora né l'occasione. 
ne 1 ovvia considerazione che 
Il lembo passa (e cornei) an­
che per ilcomune senso del 
pudore L unica via in questi 
cast - ('ha ricordato; amara­
mente anche il curatore dei 
programma Vieri RazzirrK-«è-' 
chiedere una .derubricazione» 
del divietò ripassare ai vaglio 
della censurafpHip5onentn po' 
di talli e ottenere un nuovo vi­
sto. Procedura laboriosa e de­
leteria che, nel: caso del film 
di BogdanovKĥ trasmesso nv 
tardissima serata da Raitre. ha 
mostrato anche tutta la sua 

stupiditi e incultura. 1 tigli 
modesti nell'entità, hanno salA 
vaio I cinefili dall'orrore d l i 

stume adamitico e trasfonrìa-
to un rapporto sessuale, che 
gii «.copione v>oteva gotto « 
Imbarazzato m una Improba-

gas» 
^rjo»l»lg*à#onlia fortunata.A. 

È semr»e la prima vittima dl'8 
una legislazione carente e an-'Q 
tiquala, che -ama. horror jsjnl 

Bogdanovich c'è gran parie * 
della migliore tradizione cine-« 
matograSca. Soluzioni ragioDU 
nevdl non mancano davvero .1 
E possibile sperare che quelloo 
dell'altra aera sia stalo .l'ulti- q 
mo spettacolo» del gènere' •> * 

I M I U H O ore 20,30 

«Mondiale», 
aspettando 
il pallone 
• Questa sera il varietà del 
sabato è Mondiale su Raiuno 
alle 2030 kermesse di star 
dello sport e dello spettacolo 
•a un anno dai calcio d inizio-
di Italia '90 Carlo Massarinl e 
il presentatole della megase­
rata, dove si passeranno il mi­
crofono, in studio, sportivi co­
me lardelli Facchetti Mazzo­
la Riva Orlali, Boninsegna, 
Altahrti, Sivon Suarez Boniek. 
Pelé, Piota Baresi Falcao -In­
viati. nelle 12 città del Mon­
diale, invece, Alberto Sordi, 
De Plscopo. Villaggio Chlam-
bretd, HendeL Pozzetto. CaU, 
Bergonzoni, Band. Branduardi 
e Frastica La serata «pie le 
iniziative Rai per Italia W ira 
sport e spettacolo 

Immigrati: :, 
tredicesima 
popolo ? 
f M si chiama l'Europa dei'1' 
dodici ma in reali» dovrebbe ̂  
dirsi dei tredici il tredicesimo- » 
popolo e quello, ormai nume g 
roslssimo, formato dagli Immi- "> 
grati nel paesi della, comuni» T 
Di questi milioni di persone e * 
del loro diritto ad essere Hip- ir 
presentati anche nel M a A 
mento europeo di Strasburgo, 1 
si occupa ta puntata odierna ti 
di Notaohnem. in onda su * 
Raidue alle ore 144$ tì-pro** 
Menta della concessione del.., 
diritto al voto per gli immigrali, 7 
già si pone par le elezioni ha-^ 
zionali all'Inferno dei diversi^ 
paesi e, torse, troverà una pri­
me soluziom cpn l'ammisilo-, 

grazione, 

mmmm^^^t^ mmmm 
RAIUNO ^ R A I D U E ^RAITRE SCEGLI IL TUO PILI! 

è£ canto w tiMOu* nmwctm 
' tWWKIWIOmXAFSIAHI 

IBW f<ONTAN« MAOItTIUTO. 
i^mfj NOIA 

«•«a WHK-mO. Con Giusy Amalo 
e.oo L'uomo!ti.luOAnaisarri 

10.M CONCBITa Dirla» Michel Tabacrtnili 

S).»0 vatHUI. Setleolornl tv 
Settenlornl tv 

ll.OQ auo*Il l ta».DlM De Marchia 
ia.lOTEI.EQIORNALe 

11iM smuWlQIII lllt*IUIXAt4T», Film 
*'-^mWSSS?IÌMin OavidNIven regia 

di Qarsori Kariln 

»•«« IfOlTIlfsllTATtat 
M SUTTAQLU. Fllm con Van 

l4.ao HAI mOIQMl. Telegiornali renlonall 
1.t\»ORUOBY 

ttatjàsttlOlilMII 
^SMsjf|. Tanriii 44^1d^SS>ias|f. Tannia Jntarnazionali 

di Francia (inala raromlnlle 

14.»0 THIMU. Tomeo Roland Oirroi 
lO-OOSPORTIME 

tOOO TtKLNollzIarto 

Prootamma di medicina 11.1» 
l«.4» T0»Dsanv.0lAldi)Bi»cardl 
n,oe TOl-MCTO 

IOJO BASKET Nba Today n-
nal» ' le*. 

MwM CALCIO. • ,Monaco-Marslglla 
i Final» Ooooa di Francia 

I s a » CKqjstiiioTè 

; VMMUl 

Tni tra minuti di 
IA. A cura di Gianni Ravlele 

VAWIABILI. Con M O Elmi 
i>.to TiijoioisaMUj ritniotiau 

lsM»tEttOrOnHAL6 .... 

US»tt»illorn^ 
U.OO TQ1QSH1TWIDICI 

1*^41 TWsSJUSMSJtWTQSUMWa»^»^A t«.S)»lppiCA BslmontStakas 
%«.«• AUUOATOM. Film con Robert 

Fostar, rerjla di Lewis Teagna 

•ACATO tf*Mtt, Automobilismo 
Campionato Italiano turismo ciclismo 
r a 6iro.il Italia 

11.1» TOlTimoCAMMOIIATi 
I M I OIBO «WIA. pi otacomo Santini 14.00CICLISM0 Qirod liana 

H.aO MTIUllOallMI. LOTTO 
io.ao 

ÌJBO <nmi\ 

rsssnn 
rvTmvrrrnrrr 

IIO MMU. Da Fiuggi 
I M I «sjMPiOVAillMILIa.iynartal 

«HIQILATO. Benny Sliftw-Badon Hort 
Titolo mondiale pesi gallo 

14.00 OUAWOOWAIM. Telefilm 
CARI AMICI VICINI • LONTAHU. DI 
e con Ronze Ardore Ragia di Sandro 
Spina 

IL LOTTO 11.00 «lAOOIAHPOVIAOOUmpO 11.11 APWIKTAMtUTOALCIMSaiA 

1«.OQ 0»«.LA»OltA'rofllOIMFAIIllA t^OO TOIHOTT» 

WS«£!!!!^: I M O WUOTO. Trofeo Salta Colli W DI tulio di e 

1t-00 »LACK»«AUTY.T»l»(llm 
14.1» UIIAWTAOAWV»M 

»B»r-' Jtti»iSSili»#?iia7<m A-T01 

IT.10 TOltWarTi i iM O.M •LACKAIIOIJH 

17^4 SlALLAMUCrro. Play-off 20 anni prima 

10,00 TSJJ0rlOI>»IAUI 11-4» PsrHIIYMA»OM.T»lelllm 

** tm&$S%Ei!i& 90 
sarlnl 

14.10 OPOCIAUT01 

I B ^ i T«L«OIOIWIALSLTOtL01#OirT 

I M » AMIONAXIONfl D I L L ' i m p O-O-
HO I M f . Premio Internazionale nar 
rstiva-cinama 

TH1IDOIICHAPMAN ÌTOIIY (Al* 
onlMd^nAraraalaankleel lw 
Maeal*, Film con Christopher Plum-
mer 

««•SO TOaiTAWBA 
0.11 T01I1OTT1.CH1T1MP0FA 
p.1* IL MAM D'IMA. Film con Spencer 

I Teaoy Kalhartne Hepburn regia di Ella 

M A N H i m U O O n H U . Fatti docu 
menti testimonianza In studio Arrigo 
Petaora 

14.00 TQ2S*OI ITMm 

1T.1» M-A3.H. Telefilm ' I» 

I I J O TUTTO SUI VOI. v.tleU 
1«aoo >omAiTAUA.ga«ttacoio 
1(M0 VINTI VMmumù. Film con 

J Eian 

I0 .W XOKRO ALLA COUT»; O'IM-
OHILTUUU. Film con S Fo-

taVOT OU«mTALMLAttualità~ 
tAOO 0O«L HAUOsmO IIUHO 

•UNDATa Film con BÓ 
Svenaon 

11J0 OQSJOII m w l . Sport 

I M I •HOCR.FilmdlM Bava / 
C U UN SALTO NIL M I O TÌS-

film 

!XI RADIO 

Clini EBfwrjod diala 1 at 2030) 

ilifflei!"IIH«?SB NTI|ffl«flPIIIiP^II«i|N|l|ip 

7J0 COtWFLAKn. Videa 
1^)0 MMUtmOMMMMlCA 
18,40 
1SL4I 
ISvI l 

ARKWROIUKIT 
Jsrn>H(ALIV. Special 
OOLOtnANOOLDIIS 

0.10 U L U N O ^ Morra STOCK 

É.IO UHArAMIOUAAMSnllCAMA. 
; 1.10 ILOSUNDIOOU. Replica 

10.00 HARDCAITLt AND MC CORMICK. 
Telefilm, 

0.10 1WITCH. Telelilm con B Wagner 

i o i o CAHTAHDOCAMTAMDQ.QUIZ 

m 
'A* TUTTIINFAMIOLIA.Quiz 

1.00 AUTlsmiMA. Con Fiorella Pierobon 

L'UOMO DA M I MILIONI DI OOLLA-
Wl. Teiefitm "L inferno di Dannlng» 

«.IO MADDALINA. Fllm con Marta Toren 
Gino Cervi, regia di Augusto Genina 

l*Ti» IL MUNIO •••NVrrO. Quiz condot 
loda Corrado 

1100 TARZAH. Telefilm 
11.10 ILPIONI WINOSil» '60 

1100 CIAO CIAq Varietà 
11.10 P1THOC1LLI. Telefilm 

11.00 UH'AUTPfriCASlStaTl 
lOiOO W01AHLVAOOIA 

11.10 CANIOÌNITtMIL QUIZ 14.00 CAIA KOATOM. Telelilm 
10.10 AOlHTlPOPtn. Telefilm U J O LATAWADOILUW 

j a l l i OWCÒ DILUÌ COPPI!. QUIZ 
-."il1'"'-' L. V i l i S T i a a 1 » « assasauaka Sptsiài r-LAMLLaUAOI| IPPOLITA. Fllm con 

Gina LoHobrlolda Enrico Maria Saler-
no, regia di Giancarlo Zaanl 

14.10 BA1Y1ITT1H. Telefilm 
11.10 PIANTA PIO—NO 

10.10 WWMIA.Telenovela 

11.00 MU1ICA sa Varietà 
10.00 OIM»UMlAM.ConPaoloeUan 

IL OAANDI OATMV. Fllm con Alan 
Ladd Betty Fleld regia di Elllolt Nu 
geni 

11.11 IL 110RSTTO. Tolenovala con 
Christian Bach 

1T.00 aUTTOlL Telefilm 
11.00 QJC. IL PNSflgQ t OIUITQ. Quiz 

TRI NIPOTI • UN MAOOIOODOMO. 
Telefilm con B Kelth 

17.10 L'QHA DI HITCHCOCK. Telelilm 

|>.OQ IL OIOCO Oli MOVO. Quiz 10.10 SUP1HCAP. Telelilm 
10.10 OsaUNALNOlPITAL. Telefilm 

if jèi l TWA MOOLUBMAHlTa Quiz 
SW.M 

t * 4 1 

ORANO HOT1L KKCILOIOH. Film 
con Adriano Celentano Enrico Monte 
sano RegiadICastallanoePlpolo 

HAPPY OAVC Telefilm -La crisi» con 
Henry Winkler , 

10.10 TWAOUAPPOsWmoPA 
10.00 01NTHO LA NOTIZIA 

tiMi'ilillr 

1000 CANTONI ANIMATI 
10 JO »UWOPlANOO.ConM Costanzo 11.1Q VOOUA DI MIMICA 

_ „ ÌIO ALL'ITALIANA. Fllm con 
roto Ugo. 0 Alessio regia di Steno 
Bolognini t Pasolini 

CULO DI PIOMBO ItOsTTTOfW CAL-
LAOHAN. Fllm con Clini Eastwood re 
già di James Fargo 

10.10 «INDI D IMMI . Fllm con Audrey 
Hepburn regia di Mei Ferrer 

10.10 paUOQU. Telelilm 
10.10 TILIOIOHNALI 

11.11 PARLAMUITOIN.ConF Oamato 

• Q . 1 0 LA QUANDI 10X1 M.11 lUPlWCAMOPIimilTUNO 11.10 «UW0PADOMAN0A.il. parte) 

10,10 LA MARTINOALA. Fllm Con 
O Sharll C Spaah regia di A 
Bloch 

1.00 •AHITTA. Telefilm con R Blake 
1.11 MANNIX. Telefilm con M Connors 

COMPLIANNO IN CASA FAHIIOW. 
Fllm con Lori Lethln regia di Ed Hunt 

0.10 SITTIMANALIMOIONALI 
0.B0 VIOAS. Telelilm 

11.10 'O MUSICO DT PUZZL Di 
E Scarpetta con D Palumbo 
regia di M Scarpetta 

RADIOOIOIINALI 
GR1 4; 7; a; 10; 11, i f , 1$ 14, 11; 17; 
I tY» GR2 «tO-, 740! * », t.», 11 Su, 
11M; 13 N; 1130114.30; 1710! 11.33; 
1030! 0.31 GR3 6.4S; 7 30- 043, 
11.41.13.43,14.43; 1143,20 41; 13 33. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 603, 6SS 736 956 
1157 12S6 1457 1657 1356 2057 
22 67 I WEEKEND 1230 BYRON 
14.05 SPETTACOLO 13 VARIETÀ VA 
RIETA BIS 1320 AL VOSTRO SERVI 
ZIO 20 33 CI SIAMO ANCHE NOI 2225 
LA FESTA 23 03 LA TELEFONATA 

RAOIODUI 
ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 927 
1127 1326 1327 1627 1727 1340 
1926 22 37 * LE TRE FACCE DELLA 
LUNA 1141 HIT PARADE 1413 PRO­
GRAMMI REGIONALI 13 IL SEGNO 
1130 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK END 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 88-39 

RADIOTRI 
ONDA VERDE 7 13 9 43 11 43 6 PRE 
LUCIO 730 PRIMA PAGINA 7-3 So­
l i 16 CONCERTO DEL MATTINO 12 
BIOGRAFIA MUSICALE DI NINO ROTA 
15 PREMIO ITALIA 1938 20 FORUM IN­
TERNAZIONALE 21 OPERA LIRICA 

i s . n r IL ORANoe Q A T I S Y 
Rafia di enion Mogani, 
inùlar Whrter»; U s a r 
Dal famoso romanze . , . 
anni Quaranta dell asceta 

•NT 

lanze di Flttgaraid. una «raion» 
lare di day Gal 

i ^ i f V m in n*"w»l'0 * i W r t s t A r M i ouirtdl deciso ad arriccWnii con ognj"me»zo. Un aa 

tra versione, pio recente, ha visto Robert Redli 

•.SO aELODIPKIMIOISPtnTOIWCALLAQHAN 

SMtnunar *• •—*«*• 
Stavojg • llarvco del rude Callaohan e * addirittura 
una donno poliziotto, che lo-aiuta, noi combattere 
una banda'di Msaaslnl careggiata S i i n J 
dal Vietnam 11 maschilista -Dlrty Harry» mal sop­
porta la collega In gonnella, ma finisce per apprez­
zarne Il coraggio 
•TAIM1 

' " " " tic™ 

PKim-
TNC EOOte CHAPMAN STON' 

131 mlnull. 
Scassinatore londinese viene condannato a (5 anni 
di galera Ma scoppia la seconda guerra mondiale 
e Eddie riesce e fuggire del Carcere per farsi re­
clutare dal servizi segreti tedeschi De ladro a api* 
Il passo * lungo, pero 

tASO ORANO HOTfH. eXCILStOP, 
• Usala, cori Adriana Cole»»». 
10. «aijè<1isq. 110 minuti 

Regia I 
no, enri 
Insensata passerella di divi" o presunti tali sullo 
afondo di un hotel di lusso il cui direttore * innamo­
rato di una stramba ragazza, ma 1 clienti (tré cui un 
pugile suonato e un mago da strapazzo) sono più 
strambi ancore Da perdere 
CANALI S 

10.1S VERDI DIMORE 

Br&'rSf ̂ • T e A S ' M•eb,",,• *"*"' 
Avventura romantica sullo afondo dell Amazzoni*, 
recto lo slogan pubblicitario Potrebbe esser* d'at­
tua ita se non fosse uno sfrenato melodramma 
hollywoodiano direno de un attore (MeTrerrert 
una voi» tanto passate dietro la macchina da pre­
sa Perklrja^ un cercatore doro le Hepburn \m« 
misteriosa ragazza che vive nelle giungla Mah! 
RaTTSQUAYTRO 

SIMO CAPRICCIO ALL'ITALIANA 
S' ' •é! , , i . ,• . r ,• . e o n T01*- **»K_CM*rl, Fraeeo Frenelli, Ciccio tngrasala. Nelli ( IN I ) . M minuti 
Film a episodi In cui cinque registi (Pasolini Steno 
MonKWin Zac Bolognini) al sbizzarriscono su aes> 
nette di vita italiana L episodio di Pasolini con To. 
to -Che cosa sono le nuvole», A un piccolo capola­
voro Il resto è cosi cosi 
CANALI S 

O.SI IL MARE D'ERBA 
Regia di Ella Kazeri, con Spencer 
Hepburn Usa (1947) 119 mlnull. 

Traey, Katherine 
•--r--— ^— »•"»# , ," , iww„ 
Un ricco proprietario terriero sposa una ragazza di 
citt* e la porta nel auo regno un unie», sterminata 
prateria Ma le ragazza ai annoia e il matrimonio * 
ben presto In pericolo Melodramma lam Ilare un 
pò lento salvato dall ottimo cast 
RAIUNO 

22 
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Incontro a Parigi tra Veltroni (Pei) Cineasti, attori, uominidi teatro 
Fabius e Lang (Ps) per mettere a fuoco hanno aderito all'iniziativa. «Abbiamo 
una proposta comune per la produzione buoni rapporti con i comunisti italiani, 
intellettuale del nostro continente ci aspettano battaglie comuni» 

europee 
Ferita, delle grandi occasioni alle Tuileries a Parigi: 
il Partilo socialista francese e il Partilo comunista 
Italiano presentavano il comune progetto per la 
nuova cultura dell'Europa. A dirigere le due dele­
gazioni erano l'ex primo ministro Laurent Fabius, 
presidente dell'Assemblea nazionale e Walter Vel­
troni, membro della segreteria del Pei. Si è parlato 
di un consiglio per le arti, di spot, di cinema... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••PARIGI. .Europa della cui-
tura>: sembrano paroloni che 
grondano gloria, ed è invece 
un fragile neonato. Cinema, 
tv, radio - cioè buona parte 
dell'Europa che oggi crea, 
produce e diffonde cultura -
sono Infatti esposti a'lutti i 
venti, L'impetuoso vento ame­
ricano dell'Ovest, quello giap­
ponese dell'Est, Il vento pe­
sante del carico pubblicitario. 
Il neonato ruchj»vgroiep, va', 
protetto e JeUo crescer*. Ieri a ' 
Parigi ha trovato (lue levatrici 
esperte,ed-anobeappassióna-, 
le: il Partito socialista francese 
e il Partito comunista italiano 
Vogliono accudirlo a quattro 
mani (ma anche a sei, se ci 
fosse altra geme di buona vo­
lontà) con un comune intento 
politico, la cui .consonante è 
gli-stata sperimentata In anni • 
di lavoro, a Strasburgo. Pei e 
P» hanno cosi convocalo alla 
Tour de la Uberi*, nel giardini 
delle Tuileries. intellettuali, ci­
neasti, artisti, dirigenti politici. 
A far gli onori di caia Laurent 
Fabius, presidente dell'Assem­
blea nazionale e capolista alle 
eledoni europee, I ministri 
della Cultura é delle Comuni-
castoni Jack Lang e Catherine 
Tascai Ettore Scola, Walter 
Veltroni e Hoberto Baranti. 
Ma.per.il battesimo dell'illu­
stre iteotiato sono venuti dal­
l'Italia anche Olilo flontecor-
W.JJTO5»»» Masellijaanni , 
Borgna, Vincenzo Vita, Anto­
nio Bernardi, il presidente'del- '' 
l'Associazione editori radiofo­
nici Sergto.Natuccl. E hanno 
invialo calorosi messaggi di 
adesione Marcello Mastroian-
nl, Federica Felllni, Roberto , 
Benigni, Bernardo e Giuseppe '. 
Bertolucci, Carlo Lizzani, Nan­

ni Loy, Giuliano Monaldo, 
Paolo e Vittorio Taviani, Giu­
seppe Tomatore. Telegramma 
di pieno sostegno anche da 
parte di Achille Occhietto. I 
francesi non sono stati certo 
da meno c'erano Bernard Gi-
raudeau, Marina Vlady, Ma­
chia Merli, Carole Bouquet, 
Jean Michel Jane, Jons hvens, 
Max Gallo, Gerard Fuchs (che 
per il Partito socialista è re­
sponsabile delle politiche eu­
ropee), Con le adesioni di 
Jacques, Perrin, Charlotte 
Rampllng, Serge Leroy, Clau­
de Berry, per citare solo I più 
noti. 

Sembrerebbe naturale, ed è 
invece un paradosso. Sembre­
rebbe naturale che due forze 
di sinistra si ritrovino sullo 
stesso fronte. E Invece non 
c'erano né i socialisti italiani 
(che hanno distribuito un vo­
lantino elettorale all'ingresso 
della sala, con accuratamente 
sottolineali i rapporti di forza 
tra Pei e Pai cosi come sono 
usciti dal test .elettorale delle 
municipali del 28 maggio) né 
i comunisti francesi. Perché? 
•La,parola - spiega Jack Lang 
- appartiene a chi la prende, 
È nata un'idea, so che Scola 
lavora con convinzione attor­
no a un palo di proposte sem­
plici ma chiare, le ha avanza­
te a Fabius.., Certo, se i socia­
listi italiani volessero unirsi a 
questo lavoro sarebbe formi­
dabile» E Laurent Fabius- «St. 
c'è questo paradosso: che ab­
biamo relazioni più facili con i 
comunisti Italiani che con 
quelli Irancesi. Ma non abbia­
mo alcuna preclusione per 
.condurre battaglie comuni*. E 
Walter Veltroni: -Vate anche 
per noi., Rapporti più tacili l 

con il Ps che con il Psi. Ma 
dobbiamo guardare in pro­
spettiva, all'eurosinistra...*. 
Dell'eurosinistra ieri era co­
munque numto un bel pezzo. 
Laurent Fabius è stalo prodigo 
di argomenti: Con il Pei per­
ché l'Europa si fa con le forze 
vive che la compongono, per­
ché nel settore dell'audiovisi­
vo abbiamo gli lavoralo insie­
me e bene. Condividiamo la 
necessita di aiutare la creazio­
ne culturale. In fondo in nini i 
campi'produttori e creatori si 
uniscono. Mi pare che sia ve­
nuto il momento anche per la 
cultura». Fabius ha lanciato al­
cune proposte, condivise da 
Veltroni: un consiglio euro­
peo delle arti e della cultura», 
che prefiguri una vera autorità 
provvista di mezzi finanziari e 
istituzionali, una «Villa Medi-
cis» (l'istituzione che in Fran­
cia aiuta i giovani talenti) su 
scapi* comunitaria, un fondo 

europeo per la creazione di 
cinema e tv (che potrebbe es­
aere finanziato - idea destina­
la a far discutere - con un 
prelievo fiscale sull'importa­
zione massiccia di serial ame­
ricani e giapponesi), la pre­
notazione di tre canali televisi­
vi obbligati.: uno dedicato al­
la ccoperazionesunlversltaria, 
uno àtU musica? Il levo alle 
comunità Inunlgrere. 

*2iL±£~£. 

Se questa è la strategia d'at­
tacco sulla quale si muovono 
in armonia Ps e Pei, resta una 
linea Maginot da fortificare, 
quella delle quote di produ­
zione. Ettore Scola la evoca 
pensando alla Francia con un 
po' di invidia: •Avete già risol­
to il problema degli spot, e in 
Italia l'Iter 
legislativo deve ancora comin­
ciare. E se comincia è soltanto 

grazie al Pei. E avete un siste­
ma di quote, laddove in Italia 
c'è il caos. Attenzione all'Eu­
ropa senza frontiere: dobbia­
mo far passare il meglio, non 
il peggio, e il '92 è un'occasio­
ne storica». Un passo avanti è 
venuto dall'approvazione del-
('•emendamento Balzanti» al 
progetto di legge comunitario 
sulle quote di produzione te­
levisiva. Il parlamentare del 

Una legge 
per rilanciare 
la produzione 
televisiva 
a l i La proposta di legge sul­
le quote di programmazione 
(semplice e breve: 4 articoli) 
è in sintonia con la direttiva 
Cee sulla tv europea, mira a 
nequihbrare II rapporto tra 
produzione e consumo, Ira 
export e Import di prodotti au­
diovisivi: nei primi nove mesi -
del 1988 l'Italia ha esportato 
per 48 milioni di dollari, ha 
importato per 219 milioni 
(prevalentemente dagli Usa). 
Il primo articolo fissa la griglia 
per le quote comumtane 1) . 
le tv private che operano su 
più di 5 regioni contìgue (i 
network nazionali) debbono 
nservare al prodotti comunita­
ri non meno del 30% dei loro 
investimenti nei pnmi due an­

ni di vigenza dell» legge; non 
meno del 51*'negli anni suc­
cessivi; in ogni caso, non me­
no del 51% di lungometraggi e 
cortometraggi trasmessi deve 
essere riservato '*. nell'arco 
dell'anno - a prodotti italiani 
e comunitari; 2) per le tv pri­
vate che operano in meno di 
S regioni contigue, le percen­
tuali precedenti si abbassano 
- rispettivamente - al 20%, a 
non meno del 40% (quest'ulti-. 
ma sia per le quote di investi­
menti che di film e telefilm 
trasmessi); 3) per la tv pub­
blica le quote sor» più alte-
40% di investimenti in prodotti 
comunitari nei primi due anni, 
60% in quelli successivi, 60% 

anche per la quota di lungo­
metraggi e cortometraggi co­
munitari da trasmettere an­
nualmente; 4) i film non pos­
sono essere trasmessi in tv pri­
ma di due anni dalla pnma 
proiezione in sala, fatta ecce­
zione per quelli che non ab­
biano ricevuto contribuii e/o 
finanziamenti pubblici di 
qualsiasi genere: la loro even­
tuale trasmissione In tv pnma 
dei due anni li esclude anche 
da benefici futuri. Il secondo 
articolo punta a incentivare la 
produzione indipendente, ita­
liana e comunitaria, ad essa le 
tv - a partire dal terzo anno di 
vigenza della legge - debbo­
no risrvare non meno del 20% 

della programmazione. L'arti­
colo 3 fissa le sanzioni: multa 
tra 1 milione e 500 milioni per 
la pnma violazione (Il ricava­
to, amministrato dal Fondo 
unico per lo spettacolo, servi­
rà a finanziare opere prime di 
cinema); alla terza violazione 
scatta la sospensione delle 
trasmissioni sino a 10 giorni; 
in caso di ulteriore violazione 
si potrà disporre la sospensio­
ne a tempo indeterminato, si­
no- alla revoca della conces­
sione o autorizzazione. L'arti­
colo 4 affida al ministero delle 
Poste l'applicazione della leg­
ge, sino all'entrata in vigore 
della normativa generale sul 
sistema radiotelevisivo. 

• A 2 

Pei propone che le quota sia­
no almeno del 51% (•maggi» 
ritarie») e che vi siano •mezzi: 
giuridici efficaci» per farle ri-. 
spettare. «Sarebbe un grande 
progresso», dice Veltroni rife­
rendosi ad analoga proposta 
di legge nazionale del Pei, 
ispirata alla normativa del go­
verno socialista francese. La 
direttiva europea sulla tv «sen­
za 'frontiere» dovrà avere la 
sua sanzione al prossimo 
Consiglio dei ministri della 
Commuta, Ira qualche setti­
mana. 

A proposito di ministri mini­
ti, Jack Lang fornisce una di­
sarmata testimonianza. «Se sa­
peste... non potete nemmeno 
immaginarvele le riunioni dei 
ministri della Cultura. C'è chi 
ha in testa la sua idea del 
"bello", chi ama la poesia..., 
faccio salvi Jorge Semprun e 
Melina Mercouri, ma per 11 re­
sto .. (si mette le mani nei ca­
pelli, ndr). Dico questo per­
ché credo che l'Europa di og­
gi va guardata in faccia, in 
fondo agli occhi. Bisogna es­
seme perfettamente coscienti. 
il cammino é lungo, ancora 
pieno di valichi doganali. E se 
é giusto che si aboliscano le 
fronuere, ciò non deve valere 
soltanto per i padroni delle re­
ti pubbliche o private, ma an­
che per creaton e artisti. La 
riuntone di oggi è un primo, 
importantissimo passo». «Per­
ché l'Europa - dice Fabius -
non può ritrovarsi unita sol­
tanto nell'apertura del merca­
to e nella libera circolazione 
dei capitali. È anche uno spa­
zio di civilizzazione e di di­
mensione culturale, anzi direi 
che e proprio II che comincia 
l'Europa». Il capolista francese 
alle Europee « mollo fiducio­
so nella collaborazione futura 
con i comunisti italiani. Prima 
della conferenza stampa (af­
follatissima di stampa, radio e 
tv) aveva incontrato gli ospiti 
venuti dalla penisola nel suo 
ufficio all'Assemblea naziona­
le. Il prossimo appuntamento 
è dunque in aula dopo il 18 
giugno. La strada dell'audiovi­
sivo europeo è In salita, ma 
andando in cordata si va più 
veloci e sicuri. 

«Reparto numero 6» di Cechov: un dramma dove il pubblico è «prigioniero» 

In gabbia .assieme .agli attori 
AQQIOSAVIOU 

Una scena di «Reparto numero 6» di Cechov a Prato 

N PRATO Gli spettatori so­
no disposti, su un'unica fila, 
lungo i quattro lati d'una gran­
de gabbia di legno: attraverso 
gli avari spazi che «1 schiudo­
no fra quelle assi oriztontall 
osservano quanto avviene là 
dentro; è una visione «a stri* 
sce», seppure rovesciala ri­
spetto alla classica Ottica del 
prigioniero, ma poco< meno 
angosciosa, e anche noi, In 
qualche modo, ci sentiamo 
sotto sorveglianza speciale 
(tanto più che, dietro le spal­
le. ci passano e ripassano te­
tre figure di guardiani). 

Sbirciando, scorgiamo un 
rozzo pavimento ricoperto di 
sudicia paglia; su di esso, va­
riamente situati, cinque lerci 
pagliericci, destinati ad acco­
gliere altrettanti sventurati es­
seri umani, rivestiti d'una sorta 
di sporca divisa, I tratti del vol­
to segnati, la luce degli occhi 
troppo accesa o troppo fissa. 
«Sono i pazzi*, avrebbe detto, 
nella sua divina semplicità, 
Anton Cechiov. 

Dallo stupendo racconto 
cechoviano // Repano numero 
6 deriva il lavoro tealral" (re­
gia e drammaturgia di Junj 
Eremin, scenografia di Stepan 
Zograbjan, costumi di Zinaida 
Gordon) che il moscovita 
Tvorceskje Maslerskje rappre­
senta in questi giorni {repli­
che fino a martetì! 13) qui al 
Fabbricone, per l'impegno 
congionto del Metaslas» e del 
Laboratorio Nove di Sesto Fio­
rentino, promotore primo del­
la rassegna sovietica in corso 
(si è vista già, alla Limonaia, 
una singolare Fedra di Marina 
Cventaeva, protagonista Alla 
Demidova, attrice di forte 
spicco nella compagnia della 
Taganka). 

•Il terrorismo fisico e mora­
le in Urss e storia anche di un 
periodo-recente, e non solo 
dell'epoca staliniana», chiari­
sce il regista Erorpin; ma ag-
gmge di non crédere che l'a­
bitudine di chiudere la gente 
in manicomio per soffocarne 
la voce sia propria solo del 

suo paese. Del resto, scriven­
do // Reparto numero 6 quasi 
un secolo fa (il testo si data al 
1892), Cechiov sembrava pro­
fetizzare, ben al di la della de­
nuncia specifica d'un caso 
concreto di arretratezza scien- ~ 
tifico-sanitaria, gli orrori di ciò 
che, ai nostn tempi, si sarebbe 
definito «universo concentra-
zionark», e che nella psichia­
trìa usata come stumento di 
repressione e nmozkuw del 
«diverso» avrebbe trovato ap­
pena uno dei suoi aspetti più 
clamorosi 

Come nel racconto, cosi 
nell'azione scenica il conflitto 
s'instaura fra il dottor Andrej 
Efimic Raghm e uno dei suoi 
pazienti, Ivan Dmitnc Gromov, 
un giovane di elevata intelli­
genza, ma affetto da mania 
persecutoria. Onesto, colto e 
bonario, ma debole e, nel fon­
do, egoista, il medico si fa og­
gettivamente complice delle 
brutalità cui i ricoverati vengo­
no sottoposti (per mani, in 
particolare, del custode, un ex 
militare, ottuso e feroce, cam­
pione inesorabile deli-ordine» 

a qualsiasi costo), mettendosi 
al nparo d'una caricatura di fi­
losofia , più sofistica che stoi­
ca. Ma, nei loro ripetuti collo­
qui, il «malato» smantella te 
fragili costruzioni del «sano», 

'che comincia a ragionare in 
maniera differente, o, se si 
vuole, a sragionare; finché 
toccherà anche a lui di finire 
in gabbia, di provare il terribi­
le dolore tante volte esorcizza­
to, di monte, poi, sotto i colpi 
degli aguzzini, 

Certo, ristretta a un unico 
ambiente, la vicenda perde 
qualcosa del rapporto dialetti­
co fra r*estemo* e Wnterno», 
tra la piccola, meschina città 
di provincia, dove il dottore e i 
suoi rarissimi amici consuma­
no inutili giorni, e>il luogo del­
la barbara pena Troppo pre­
sto Andrej Efimic ci apparita 
invischiato nei pericolosi con­
versari con il suo contradditto­
re Ivan Dmltric, sedotto dal 
fervore di quella mente infer­
ma, e tuttavìa lucidissima. In­
somma, il dramma difetta in 
qualche misura di progressio­
ne, di gradualità, tutto teso già 

dal principio sul filo dell'an­
goscia. 

In compenso, la violenza 
dominante, l'umiliazione, l'of­
fesa sono espresse con una 
intensità che turba e sgomen­
ta: oggetti e corpi vengono 
sbattuti sulle pareti, a pochi 
centimetri da noi, o martiriz­
zati al suolo, in una simulazio­
ne di impressionante veridici­
tà, che fa di quest'ora e un 
quarto di spettacolo un'espe­
rienza non comune (bisogna 
risalire nella memoria al pri­
mo impatto col glorioso Lnnng 
Theater, per ritrovare emozio­
ni del genere). Gli atton sono, 
per tate profilo, bravissimi, ci­
tiamo almeno i nomi di Gen* 
nadij Krynkin, di Vitali] Stre-
movskij, di Aleksandr Michaj-
luskin 

Ma niente applausi. A lumi 
spentì (la finzione continua) 
ci si impone con bruschi gesti 
e ruvide parole di sgombera­
re, cosi come quasi a forza, al­
l'inizio, eravamo stati condotti 
a ndosso del «Reparto numero 

Rudolf Nurcyev in un momento del «Cappotto» a Brema 

Danza. Un divo dal volto umano 
nel balletto ispirato a Gogol 

Sotto il cappotto 
un uomo: 
Rudolf Nureyev 
«Bassino di statura, alquanto butterato... con tughe 
su ambedue le guance, e quel colorito del volto che 
si usa chiamare emorroidale...». Chi riconoscerebbe 
in questo ritratto infelice Rudolf Nureyev? Eppure, 
proprio il nobile ballerino si cala nei panni di Alcaldi 
Akakievic, protagonista del Cappotto di Gogol: un 
racconto diventato balletto per il Maggio Musicale 
Fiorentino, tra applausi scroteianti. 

; MAMNntAoiMi iniaii " 

primetiim Povero Ivoiy, sconfitto dal minimalismo 
MURO IORILLI 

Schiavi di New York 
Regia: James Ivoiy, Sceneggia­
tura: Tama Janowitz, dai pro­
pri racconti. Fotografia: Tony 
Picrce-RoberU. Musiche: Ri­
chard Robbìns, Interpreti: Ber­
nadette Peters, Chris Saran-
don, Mary Belli Hurt Madelei-
ne Potter, Adam Coleman Ho­
ward, Nick Corri. Usa 1989. 
Roma: QulrtaetU. 

IH Pare proprio che la Gran­
de Mela, New York per Inten­
derci, abbia i giorni contati. Se 

ne era avvertila qualche signi­
ficativa avvisaglia nelle recenti 
sortite del film New York Slot 
ries ed anche dalle esplicite 
«ballate» che LouReed ha rac­
colto e proposto nel suo nuo­
vo disco dall'Icastico "Itolo 
New York, Óra, persino James 
Ivory, di solito intento a rivisi­
tare con raffinato:gusto atmo­
sfere e scórci marcatamente 
letterari (Camera con Visio, 
Maurice, tratti entrambi da 
Forster), è stato allettato da sl­
mile emergenza, Tanto da 
mutuare dal racconti della 

scrittrice «minimalista» Tama 
Janowitz (sua è anche la'sce-
negglatura) questo nuovo 
Schiavi di New York, incursio­
ne piuttosto concitata nei «luo­
ghi deputati» di una degradata 
Manhattan ove artisti senza'ar­
te, velleitari allo stato brado, 
ragazzacce in cerca di tutto è 
di niente sembrano dannarsi 
l'anima e l'esistenza pur di re­
stare abbarbicati a sordidi ap­
partamenti, strade infide, bar 
e discoteche di indescrivìbile 
squallore, 

Abbiamo a suo tempo ten­
tato, senza peraltro riuscirci, di 

attivare in fondo al libro della 
Janowitz (Bompiani).SAItrét--
tarila delusione ci ha procura­
to la trascrizione cinematogrà­
fica. In effètti,".et,pjjjic,che la 
Janowitz non .possa vantare, 
anche al di là di ostentate ma­
lizie espressive ejji espedienti. 
melodrammalici abbastanza 
frusti, una schllura in qualche 
modo originale e meno che 
meno significativa. È piuttosto 
una disincantata testimone 
del declinò di una società, di 
New York, e d| d o dà conto 
premendo anche troppo sul 
pedale di un parossistico iper-
realismo! Desta dunque scon­

certo che un cineasta colto, 
avveduto come James Ivory si 
sia lasciato risucchiare nella 
trappola di simili vicende, po­
co indicative sul piano della 
perlustrazione sociologica e di 
inconsistente ispessore dram­
matico. - • i -

Teatro dell'azione: la più 
torva, sudicia Manhattan. Pro­
tagonisti? Eleanor, una bam­
boleggiarne giovinoti che per 
vivere Inventa orribili coprica­
pi, e II suo boy friend Stesti, 
sorta di bruto con l'idea fissa 
di fare l'artista e, più verosimil­
mente, roso dall'ambizione di 

rimpannucciarsiunpo'. Intor­
no a'questi ̂ poveracci si muo­
ve, Inoltre, una eterogenea, 
sbrindellata congrega di balor­
di pari loro, anch'essi attardai 
li, come il protervo e megalo­
mane Marley. a cianciare d'ar­
te, di successo, di donne. -, 

Schiavi di New Yorkrappre­
senta effettualmente un «be­
stiario» dove, dopo esagitazio­
ni e sproloqui diffusi, non suc­
cede proprio niente di apprez­
zabile, Se non, come c'era da 
temere, che alcuni di questi 
spostati avranno successo, al­
tri sprofonderanno in uno 

squallore anche più abietto. E 
tutto continuerà ad essere dis­
sipato, frantumato «per 1'éter-
nijà» nell'infelice, ma ambitis­
sima Downtown di Manhattan. 
Di fronte a tale e a tanto inuti­
le: sconquasso, viene imme­
diato rimpiangere il cinema 
forse fin troppo manierato, ma 
intelligentemente rivelatore, 
dell'lvory del Bostoniani, di 
Quarta, non a caso riconduci­
bili direttamente a scrittori di 
grande valore come l'impervio 
Henry James e la preziosa, ir­
ripetibile Jean Rhys. Altro che 
Tama Janowitz! 

• FIRENZE Melanconia, ao-
litudine, disperazione. Soprat­
tutto slranlamento dal mondo 
esternò, c o l ruvido e insensi-
bile: tutto questo è deaerino 
nella morbidezza di un pasto 
svogliato. Nelle vibrazioni di 
un corpo incappottato che fi­
nalmente si abbandona al 
rimpianto di un antico splen­
dore. 

-Colpisce Nureyev net panni 
del bigio rrouef del Cappono 
di Gogol, per quel tuo chinale 
la lesta, ricamare col piedi 
piccoli ronde de tomba che 
resteranno inchiodali in tara. 
Flemming Rlndl, Il coreografo 
danese del balletto, ci ha of­
ferto un Nureyev nuovo, per­
fettamente appagato, e quan­
to affascinante, nel suoi «limi­
li» odierni. Non solo. Ha valo­
rizzalo una compagnia di bal-
terto-Maggiodaiua-ormai sbal­
zata definitivamente al primo 
posto nella .gerarchia dei 
complessi di ballo legati agli 
enti lirici. Il suo Cappono, alle­
stito sul palcoscenico del Tea­
tro alla Pergola, ha raccolto 
consensi a acena aperta. Il de­
corai Beni Montresor, nitido e 
raffinato, e i costumi storici 
ma stilizzati e mai banali han­
no colpito lo sguardo dello 
spettatore. Ma se dicessimo 
che alla resa dei conti il ballet­
to si risolve nella scoperta di 
un Nureyev più umano e nel 
nuovamente di un medito, tra­
volgente SckKtakovie, sarem­
mo tacciati di partigianena, vi­
sto che il nostro Rubens Tede­
schi ha curato la scelta musi­
cale? E sia.' 

Di fatto. Il cappotto di Flem­
ming Flindt risolleva d'un col­
po solo l'antico prò di come 
trascrivere la letteratura in 
danza. E, nonostante i non 
pochi pregi della sua immagi­
ne, si accontenta di un com­
promesso antiquato. Costruire 
una drammaturgia che spulcia 
qua e là situazioni-chiave del 
racconto e rendere l'insieme 
assai veloce, cinematografico 
(con qualche pegno d alter» 
tnbutato a Metropoli*,) ma se­
condo il gusto e i" parametri 
del battei d'action anni Cin­
quanta. Un modo che ricòrda 
ampiamente ffomro f C/uto-
(o di John Crànko (1959), ma 
con notevoli svantaggi; nel pa­
ragone, che ;non riguardano 
solo la distanza che ci separa 
da quel classico del balletto 
del Novecento. 

Se infatti la musica «l'uso» 
di Sctostakovlc (musica di 
film dimenticati, dibàttetti mai 
visti almeno in Italia; partiture 
di scena con una Prima Suite 
per orchestra jazz dèi 1934) 
pud competere, per come è 
stata abilmente assemblala, 

con l'Incalzarne pastrani di 
ftototlev per ANIMO * Òvftf-
la, a racconto di Gogol non 
•mnrmctffacJfedaaiNirlr» 
quanto 11 dramma shakaspea-
rlano. Ridotto a semplice pi», 
/rormo « Giulietta oltre co­
munque corpi di scena (ai 
penti alla lotti In Montaecht* 
Caputeti) (adi da trascrivere 
in movimento. Al contrario, Il 
cappotto del IM2 vive Brine). 
pelmente nella densità bnrna-
gftitjeo-giottan detta pan» 
di Gogol. L'iaoUrnento dal 
protaaònHa. U tuo tarpatura» 
entusiasmo per un cappotto 
nuovo, simbolo di una possi­
bile rivincita sociale e me*» 
più. panano canwucarMMe 
neg anoto di Nureyev, specie 
quello finale che conduce ala 
morte. La danza che circonda 
AkaHi invece non e un gratto 
di restituirci b- sguardo tM 
piccolo froua gogoliano «il 
mondo borghoe e cinico eh* 
lo circonda. E una danna eh* 
a risolve in sistemi decorativi. 
che ricorre alla pantomima. 

Se II nostro occhio non fos­
te cosi viziato da coreografie 
narrative, e pure autonome, 
questo Cappono dell'abile 
professionista e maestro Fluidi 
ci sembrerebbe meno mecca­
nico, pia comunicativo. Si di­
rà: ma cosa pretendere in pia 
da uno spettacolo che già of­
fre interpreti puntuali e precisi, 
scene accattivanti, una star 
che nnuncia agli aristocratici 
mantelli del batterlo romanti­
co per indossare II pastrano 
impornreìo di AlaldfAkakie­
vic? Insomma un balletto, esi­
me si sente dire con facilità, 
non è forse soprattutto un'oc­
casione di piacevole distensio­
ne? 

Personalmente crediamo 
che la danza richieda sempre 
creatività e fantasia. Del resto, 
proprio nel riuscito finale an­
che questo Csopono li Ubare 
dei suoi lacci. Vengono calali 
dall allo costumi sgargianti 
che poi svaniscono In gratic­
ciata, I piccolo-borghesi, di 
tatto responsabili del furto del-
I impareggiabile cappotto; per -

vendetta estrema di Akakl), re­
stano nudi 
come vermi ( c M m cattata». 
giiapud!c*)j!VeffettoCicóh- { 
senta dì scremare te vitto del-1 
l i r o p ^ fiorentina. U baie*. ; 
a> del a colonna sonora: me- ; 
morabile, La bravura di Maria 
Fernanda, Umberto De tura, 
Orazio.Messina, Charles Vo-

Rino Pedrazzini, Rachel doz, U „ v , „ , « • « « „ , noviina 
Fabre La spossatezza di Nure-
yevche si accascia sul «io tet­
tino bianco In coca di uh* 
protezione-.che' chiunque, in 
plateat sarebbe disposto ad 
offrirgli. -... ^ ^ \ 

l'Uniti 
Sabato 

10 giugno 1989 
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Il pilòta inglese confermato 
per la prossima sragione 

Ferrari, Tunica 
cosa certa 
è Nigel Maosell 
• MARANELLO. «Il pilota bri­
tannico Nigel Mansell è stato 
confermato 'dalla scuderia 
Ferrar) per la stagione 1990, 
con una opzione anche per il 
1991.. Ecco il primo tassello 
di un mosaico ancora da 
completare, Resta Gerhard 
Berger? Resta John Bamard? 
•Risponderemo tra il Gran 
premio del Canada e quello di 
Francia», dicono alla Ferran. 
Come dire che lutto può cam­
biare. dalla sera alla mattina. 

Aveva sparlato, sbuffata, 
goffamente sopportato, ma al­
la fine Nigel Mansell resta al 
servizio delle mai tanto di­
scusse nasse.. Alla fine, in 
ogni caso, un punto fermo in 

3uè la che e, .senza ombra di 
ubblo, una difficile situazio­

ne. A tal punto che adesso 
non é tanto in discussione la 
vittoria, quanto la possibilità 
di finire una gara, cosa che 
peraltro riesce a scuderie ben 
pia squattrinale come Tyrrell 
o Rial, Piero Fusaio, presiden­
te della Ferrari, non ha evita­
to, recentemente, di lanciare 
velenose frecciate nei con­
fronti di John Bamard. •Lui e 
quel benedetto cambio auto­
matico!, ha In sostenta detto. 
Una storia un po' cupa, quella 
oell'extecnico McLaren, tratta­
to Un dall'inizio da Enzo Fer­
rari con i guanti di velluto, lui 

':>««! 

e il suo laboratorio nell'eremo 
di Guillord. Miliardi a palate 
per una struttura che non si sa 
bene dove e a chi finirà. «Un 
centro tecnologico d'avan­
guardia - dice Bamard - di 
cui lo e I miei collaboratori 
andiamo orgogliosi». Come di­
re che mai e poi mai lo molle-
ri cosi facilmente in caso di 
scissione del contratto. E allo­
ra? «Allora sistemeremo anche 
questa faccenda - precisa 
Franco Lisbo dell'ufficio stam­
pa -. Cesare Florio sapra valu­
tare attentamente la situazio­
ne», Non e un mistero che II 
torinese desidera ardente­
mente che tutu I tecnici stiano 
sotto il suo controllo diretto, 
vale a dire a Mannello. Rivali­
la aziendali - si dirà - ma è 
proprio Ron Oennis e la sua 
McLaren ad insegnare che 
quel che conta è lavorare tutti 
per un solo scapo, senza inu­
tili esibizionismi. McLaren a 
cui guarda sempre pia •affa­
mato» il buon tirolese Gerhard 
Bcrger, che ha. pensato bene 
di lasciar acadere anche l'ulti­
ma opzione che lo legava alla 
Ferrari. «A questo punto il di­
rettore sportivo Cesare Florio 
gli parlerà da pari a pari - di­
ceva ieri a MaranelJo Usuo -. 
Lui ci dirà le sue intenzioni e 
noi avremo tutta l'opportunità 
di vagliarle». 

Le semifinali del Roland Garros: Nell'altro scontro tra giganti 
il sovietico perde con il cinesino lo svedese Edberg supera Becker 
grande protagonista del torneo in un match strappapplausi 
E il suo clan gli mette la sordina Domani l'ultima recita a Parigi 

Chesnokov il 
non evade con 
Il frappé.della finale è pronto per essere servilo. 
Nel frullatore domani entreranno lo svedese Ste-
fan Edberg e l'americano con gli occhi a mandor­
la Michael diana. Ieri gli ultimi preparativi nella 
assolata cucina del Roland Garros: Edberg ha re­
golato in volata Boris Becker, il cinese della Cali­
fornia, dopo Lendl e Wilander, ha depennato an­
che il nome di Chesnokov. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• PARICI. Non e le sala ova­
le delle Nazioni Unite, né il 
Palazzo di Ginevra per gli In­
contri sul disanno tra le dele­
gazioni degli -Stati Uniti e 
rurss. Pia modestamente e 
una stanzetta con poltroncine 
di plastica verde, ritrovo obbli­
gato dei giornalisti del Roland 
Garros per la tradizionale con­
ferenza stampa che segue i 
match pia importanti Ma per i 
sovietici il momento ha la so­
lennità di una questione di 
Stato. Chesnokov, un giova­
notto moscovita di ventine an­
ni, le ha appena buscate dalla 
piccola carognetla Chang. un 
americano con sangue cinese 
nelle vene. Ora, ancora suda­
ticcio e ovviamente con il mo­
rale sotto i tacchi, Andrei sie­
de con accanto una traduttri­
ce bionda con minigonna e 
tacchi a spillo. Una scena abi­
tuale che, con protagonisti di­
versi. si ripete come da copio­
ne per accontentare la libidi­
ne dei cronisti armati dei loro 
immancabili taccuinL Ma ec­
co che scalta il blitz. Entra un 
omone con grisaglia grigia e 
cravatta: con modi gentili, si­
curi e sbrigativi si accomoda 
vicino al giocatore, facendo 
segno alla ragazza dell'orga­
nizzazione di allontanarsi. 
•Facciamo senza di lei, siamo 
autosufficienti...». Il placcaggio 

è stato brusco e Implacabile. 
degno di un corpulento gioca­
tore di rugby. Il ragazzo va 
controllato: troppe interviste, 
troppe Incaute dichiarazioni,. 
non sono gradite al burocrate 
della Menzione. La chiac­
chierata collettiva s'incanala 
cosi su binari scontati, con il 
«guardiano» a fare da anello di 
congiunzione tra l'Inglese e il 
russa ti colloquio si trasforma 
inevitabilmente in una colle­
zione di luoghi comuni in 
stretto slang «sportivese». Uno 
scontato computo di palle 
perse, di occasioni sprecate, 
di buone intenzioni gettate al-

, le ortiche. L'etichetta « peto 
salva, Gorbaclov non trema. 

Chesnokov, nonostante 
queste rigide attenzioni, è or­
mai parte integrante dello alar 
system delta racchetta. E un 
professionista in piena regala, 
anche se è invitato a versare 
la fetta più sostanziosa dei 
suoi guadagni che rastrella in 
mezzo mondo nelle casse del­
l'ingorda Federlennls. Veste 
Nike, colosso americano del­
l'abbigliamento sportivo, ha 
richieste per firmare altri pro­
dotti e, tanto per dire l'ultima, 
ieri appariva sorridente su una 
malti foto di una pagina di un 
quotidiano francese come le-
stimonial di una catena di taxi 

E oggi la super 
SteffiGmf 
vendicherà Boris 

DbU N O m Ò INVIATO 

M > ^ . < ^ MJSjwam finalista rota itera dee* Imsrnszional di Francia i (icario tj Moto), I 
sovietico Andrai C 

con macchine Renatili. Tutto 
questo balletto di soldi e di cu­
riosità occidentali che circon­
da il miglior giocatore della 
scuola sovietica (e il numero 
27 al mondo), non place per 
niente ai suoi tuton. Ecco spie­
gato il perche del cordone sa­
nitario che viene stretto come 
un cappio attorno alla sua 
persona 

Noi ricordiamo Chesnokov 
In una delle sue prime uscite 
italiane, ancora spaesato e in­
timidito, due anni fa agli Inter­
nazionali di Roma, quando 
non spiccicava una parola di 
inglese e dovemmo faticare 
come un dentista aimato di te­

naglie per strappargli quattro 
frasi In croce al riparo da oc­
chi indiscreti. Ora con la com­
pagna Zvéreva - anche se lui 
resta per il moménto un po' 
pia defilato - ha aperto una 
vertenza per poter gestirsi au­
tonomamente e , quello che 
pia conta, poter innaffiare di 
valuta pregiata il suo conto 
corrente. Anche nella sua 
escursione parigina - arrivan­
do alle semifinali - ha raggra­
nellato qualcosa come Hmila 
dollari, ma lui vedrà solo gli 
spiccioli. 

Black out completo attorno 
al suo universo privato. L'uni­
ca donna della sua vita sino 

ad oggi è stata la ferrea Tatia­
na Naoumko: lo segue da sei 
anni, solitaria rappresentante 
femminile del pianeta degli al­
lenatori del circuito tennistico. 
Ieri, con i capelli biondi rac­
colti in uno chignon, maglieria 
nera e occhiali da sole ha sof­
ferto nel palchetto riservato al 
giocatori. Chang, Il piccoletto 
che prega Dio sul campo e 
scaglia palle Indiavolate, le ha 
latto passare un pomeriggio 
stitico di soddisfazioni. Per il 
clan sovietico alla fermata di 
Fon d'Auteil si scende. Nel 
brace» di ferro il cinesino alto 
un palmo ha sconfitto il cam­
pione di tutte le Russie. 

HPAMGL La coppia «ben 
assortita come un cono misto 
frutta. All'ultimo atto della re­
cita degli Intemazionali di 
Francia som giunti dopo peri­
gliosa navigazione Edberg e 
Chang (U pia giovane finalista 
del Roland Garros). Per en­
trambi è un debutto assoluto: 
ovvio per II diciassettenne 
americani!» , nel pieno di 
una altalenante camera Inve­
ce per il ventitreenne svedese 
che vive a Londra. Stefan ha 
già vinto infatti tre prove del 
Grande Slam: netTeS e W In 
Australia e lo scorso anno a 
Wlmbledon contro Becker. Ie­
ri pomeriggio proprio questi 
due medici btondoni si sono 
ritrovati di fronte per giocarsi 
l'ingresso In finale. Ne è venu­
ta fuori una scintillante gara 
(dì. sicuro la pia bella per tec­
nica e genialità di tutto B top 
neo), ricca di pathos e in bili­
co sino alla resa del conti del 
quinto set I due avevano un 
conto fci sospeso e in campo 
non al sono certo risparmiati 
Entrambi volali al gioco d'ai-
tacco veloce, basato sul serv-
zio e discesa a rete, si sono 
adattati assai bene alla lena 
pia lenta e manovriera. Ha su-

'> 

bito infilato due panile in bkj 
seccia Edberg che pera tsrtj 
terzo set si t (atto rimontare, i 
lasciando la vittoria parziale-, 
all'avversario per 7 a 5. Tutto n 
rtavtató.umiarupartiurese,. 
ridondante di capowotolmenti. „ 
e stato il capolavoro del «ria-,, 
sco, abile nel tirarsi fuori da'» 

ne il tabellone aegnavTvSir' 
per KiL Edberg appartai W? 
cottura dopo tre are di gioco. " 
Ma le sorprese non erano ftr* " 
te, perche pronto lui riuclvaa" 
•breccare» e a veleggiar* gre-M 

eie a questo essentisk vaiy-l 
faggio sino alla fine, apegnan-) 
do ogni residua speranza di» 
Boris. Bella partita, applausi I 
per y 6 a 2 ootrchisrm Edbanj-i 
e ora il grande favorito par II;. 
premio finale, Ma quanto p*»s 
sera sul suo fisico la maratona j 
spettacolare con il tedesco? ,, 

(Semifinali maschi. a 
li): M. Chang (Usa) • A. Che-? 
snokov (Uni) 6/1, V* 7/6' 

^ & EdbergtSveìJJ 

m Otti: I _.,. 
femminile tra & GraT(Rfg) éJ 

A. Sancite» (Spa). <l 

(7/4) 7/5: 
B. Becker ( 
3/6,6/2. 

berg(Sw 
1/3,**! (Kg) 6/3,6/4. V7. 
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Heanis «Léonard è gonfiato» 

- — — — — Giro d'Italia. Tappa alla camomilla, nessuno osa attaccare la maglia rosa 
Il francese, primo in volata a Sanremo, ipoteca la vittoria finale domani a Firenze 

Nulla osta per Laurent Flgnon 
• U SPEZIA. Laurent Fi-
gnon si difende attaccando 
nel finale di tappa. Sbaglia chi 
lo lascia In pace sui Cinque 
Colli e lui é pimpante, auda­
ce, quasi temerario nella di­
scesa sul Gollo, è in prima li­
nea nell'ingresso In città, è un 
fuciliere cne prende la mira 
ad un paio di chilometri dal 
traguardo, il codino al vento, 
la maglia rosa e g'' occhiali 
che lo distinguono da tanti, 
Una sparata vincente, 10" 
d'abbuono con uno sprint che 
mette in riga Fondriest, Ander­
son e Giupponi. Lesto Giup-
poni nel prendere la scia di 
Laurent, ma ci vuol altro per 
coltivare la speranza di vince­
re il Giro. Quella di len poteva 
essere l'occasione per mettere 
alle corde il leader, per impe­

gnare a fondo la sua squadra, 
per vedere quanta benzina 
c'era nel motore del francese, 
invece cammin tacendo il pa­
rigino è stato rispettato, anzi, 
ossequiato. Come d'abitudine 
avevo iniziato la giornata ap­
piccicando sul cruscotto della 
nostra macchina il profilo del­
la corsa e di chilometro in chi­
lometro andavo chiedendomi 
dove si sarebbe sviluppata la 
battaglia, dove Giupponi. 
Hampsten e compagnia 
avrebbero assalito Flgnon con 
azioni meditate e consistenti. 
Anche il clima, per giunta, si 
prestava all'abbisogna' né cal­
do. né freddo, un'arietta di 
dolce estate, persino qualche 
goccia di pioggia a rinfrescare 
l'ambiente, ma i baldi eroi, 

più che correre, sonnecchia­
vano. Cinque salite appronta­
te senza sussulti, senza il mi­
nimo cenno di lotta, un anda­
re su occupando l'intero man­
to stradale, non in fila come 
nei momenti di »bagarre» ma 
un plotone che sembrava 
sdraiato sull'asfalto. Cosi sul 
Fenice, cosi sul Mercatelk), 
cosi sul Tornarlo, sul Monte 
Vaca e sulle Cento Croci, un 
ciclismo che non ha pia aqui­
le, che vive sul cinguettio di 
qualche passerotto, un Flgnon 
che se avesse le gambe dei 
Tour '83 e '84 sarebbe in testa 
con circa mezz'ora di vantag­
gio. E qui giunti c'è da pensa­
re che gli basteranno l'espe­
rienza, la visuale di corsa, 
quel tocco di classe e quell'In­
telligenza che bnlla nel suo 
sguardo di marpione per con­

cludere trionfalmente in quel 
di Firenze. 

Chiaro che il discono non è 
chiuso, chiaro che In dirittura 
d'arrivo pud succedere di tul­
io, vuoi oggi, vuoi domani, ma 
sul conto di Giupponi, di 
Hampsten e di qualcun altre i 
dubbi superano di gran lunga 
le certezze. Sparate ragazzi, 
sparate tutte le vostre cartuc­
ce, dimostrate dignità e corag­
gio in queste ultime pedalate. 
Non è un invito per antipatia 
nei confronti di Flgnon. Mi 
laccio semplicemente carico 
del desiderio dei tifosi che do­
po tante delusioni aspettano 
da voi fuoco e fiamme nell'o­
dierna cavalcala da La Spezia 
a Prato, 216 chilometri di un 
percorso tormentato da cin­
que punte l'ultima delle quali 
(il Sammomé) rutto da sco­
prire perche inedito e cattiva 

Un» monotonia per 140 km 
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SN LAS VEGAS. Vigilia polemica tra Sugar Ray 
Léonard (a destra nella foto) e Thomas 
Heams (a sinistra) a due giorni dal mondiale 
del aupermedl versione Wbc. Heams ha di­
chiarato che il suo rivale farebbe da tempo uso 
di steroidi anabolizzanti aggiungendo che «sul 
ring di Las Vegas lo Saro l'unico combattente 
naturale dal momento che non mi sono mai 
gonfiato con sostanze proibite». In effetti, da un 
palo d'anni a questa parte, ie masse muscolan 
di «Sugar» sono notevolmente aumentale e con 
esse il suo pesa A queste accuse ha risposto 

uno dei procuratori di Léonard, Mike Tralnen 
•Ray è pulito, posso scommetterci sopra 
100.000 dollari con chiunque». Ma a dare man 
forte alle dichiarazioni di Heams, è giunto an­
che il parere del manager del pugile di Detroit, 
Emanuel Steward: »0a tempo girano parecchie 
voci su Léonard e a vedere come i suoi musco­
li si siano sviluppati in questi ultimi due anni, 
qualcuno potrebbe anche crederci». Intanto, il 
giro d'affari intomo al combattimento di lunedi 
ha raggiunto la ragguardevole cifra di 100 mi­
lioni di dollari, quasi 150 miliardi di lire. 

BREVISSIME 

11. Gli Slati Uniti sono 
stati sconfitti per 116-108 
dalla Repubblica Domini-
cana nel torneo di qualifi­
cazione, zona americana, 
ai Mondiali '90. 

Basket 2, La nazionale azzur­
ra è stata sconfitta per 93-
80 dalla Grecia nella finale 
del torneo Acropolls di 
Atene 

Vinca U Bmslle. In un'ami­
chevole la Selecao ha su-

, pereto il Portogallo per 4-0 
(Bebeto, autogol di Sobri-
nho, Ricanto, Charles). 

Rugby azraiTO.Nella prima 
partita della sua tournée in 
Argentina, la nazionale ita­
liana ha battuto per 26-9 il 
Mar del Piata. 

Boxe. Stasera a Fresinone 
mondiale Ibi dei supergal-
lo tra il francese Fabnce 
Benlchou e il sudafricano 
FrasieBadenhontt. 

Conunlaalone disciplinare. 
Respinti i reclami contro la 
squalifica per due giornate 
inflitte a Bagglo (Fiorenti­
na). Muro (Lazio) e Gero-
Un (Roma). 

Tyson-WUUams. Il campio­
nato del mondo dei pesi 
massimi si terrà il 21 luglio 
prossimo ad Atlantic City. 

Torna Bontempl. Il velocista 
bresciano, ammalatosi du­
rante le classiche del nord, 
tornerà lunedi alle compe­
tizioni nel circuito di Fri­
burgo. 

•Giro d'Italia dilettanti. Il 
sovietico Andrei Teleriuk 
ha vinto l'ottava tappa 
Chiavan-La Spezia; Stefano 
Cattai è al comando della 
classifica generale. 

Giupponi e le salite fontasma 
DAL NOSTRO INVIATO 

DAMOCICCAJWLU 

•ULERiCI. Via gli ombrelli, 
arriva Fignon. Alcune novità, 
ma abbastanza significative, 
dalla ventesima tappa del Gi­
ro d'Italia. Laurent Flgnon, su­
perala la crisi del grande fred­
do e della grande pioggia, va 
di nuovo a tutto gas. Mónsieur 
codino é tornato come al bei 
tempi: vincente e arrogante­
mente parigino. Buon segno: 
e difatti, oltre a parare i colpi, 
dà pure la stoccata battendo 
in volata (ormai è un vizio) 
Maurizio Fondriest, Anderson 
e Giupponi. Non parlatene 
con Fondnest' a furia di bu­
scarle dal francese negli 
sprint, il codino di Fignon se 
lo sogna anche di notte. Si 
sveglia di soprassalto cantan­
do 'Figaro qua, Figaro là» e 
poi, dopo aver Inutilmente ri­
chiesto un fòrbicione, impiega 
un'ora a naddormentaisi, 
Laurent Flgnon, quindi, * alle­
gro come ai tempi del Tour. 
Col passar dei giorni la maglia 
rosa gli calza sempre più a 
pennello e ormai è sicuro di 
portarsela a Parigi. «Per me 
questa i stata una tappa im­
portante., racconta. •Adesso 
mi sento pia vicino alla vitto-

na finale. Erano gli altri che 
dovevano attaccarmi. Non 
l'hanno fatto, per sfiducia o 
per mancanza di coraggio. 
Poi sono soddisfatto anche 
per lo sprint Ho battuto Fon­
driest, Anderson: gente che in 
volata ci sa fare. Buon segno. 
vuol dire che sto bene. Di chi 
ho maggior paura? Di Hamp­
sten. Giupponi è bravo, ma 
non è capace di attaccare. E 
troppo abituato a difendersi». 

La bordata è secca. Colpito 
e affondalo' Non propno. Fla­
vio Giupponi é un regolarista 
anche nell'incassate ieri, al­
l'arrivo, portava in (accia i se­
gni della delusione ma aveva 
pure voglia di reagire. -SI, non 
è stata una buona giornata 
per me. Comunque, potevo 
fare ben poco. Le salite in 
realtà erano disegnate solo 
sulle cartine. Solo 11 Penice 
era Impegnativo, ma distante 
troppi chilometri dal traguar­
do. Cosi ho atteso che si muo­
vessero gli altri. Hampsten, 
Roche, Zimmerman. Niente 
da tare. Se io provavo a muo­
vermi, In una salita cosi, mi 
venivano dietro almeno in 

quaranta, figuriamoci Flgnon». 
E un po' in disarmo, Giuppo­
ni Sotto questo improvviso 
sole da Caraibi sembra lonta­
nissimo, anni e chilometri, 
dalla tappa di Corvara. Svapo­
ra al sole, mentre mónsieur 
codino si ricarica di giorno in 
giorno acquistando energia 
come un pannello solare. 

Ma allora. Giupponi, questo 
Giro è finito? «No. Imito no. lo 
voglio ancora attaccare. Ci 
provero nella tappa di oggi. 
Dovrebbe essere pia impe­
gnativa. Sulla salita di San Pel-
legnno proverò a muovermi. 
Ma spero che anche gli altri. 
Hampsten e Zimmeimann, si 
diano una mossa. Poi io spero 
sempre nella cronometro con­
clusiva. E vero, non sono uno 
specialista, ma se Fignon va in 
cnsl posso prendergli due mi­
nuti senza problemi». 

E Hampsten cosa dice? In 
fondo anche lui ha dei buoni 
motivi per dare uno scrollone 
a Fignon. L'americano, come 
tutti gli americani, ride spesso 
(adesso non dite che siamo 
prevenuti contro gli Usa: se ri­
dono sempre beau toro) e poi 
avverte: «li Giro non é ancora 
finito. Fignon deve stare atten­
to: per attaccare c'è ancora 

tempo». Una minaccia? Un se­
gnale di pericolol? Vedremo. 
intanto, dal tam tam del Giro, 
circola una voce da registrare. 
Fignon sta costruendosi una 
robusta rete di alleanza. Dalla 
sua parte ci sono già colom­
biani e la squadra di Roche. 
Brutti segnali per Giupponi. 

Il malocchio salta Gè-
visse. La squadra di Moreno 
ArgenUn perde i pezzi, pardon 

Sili uomini, per strada. Uno sui­
cidio pauroso, roba da anda­

re a Lourdes e farsi benedire. 
Bombini si é ritirato, per noie 
al ginocchio, il quarto giorno. 
Wolhfahter ha dato forfait II 
nono. Poi, nella dodicesima 
tappa, è stata la volta di Bruno 
Leali (trattura della clavico­
la) . Quindi il bastone della iel­
la è passato a Mariuzzo 
(bronchite) e a Cassani. Que­
st'ultimo si è ritirato perché la 
moglie, Incinta di cinque mesi, 
ha avuto un incidente d'auto 
in cui ha riportato la frattura di 
due vertebre e della mandibo­
la Infine, dopo la partenza del 
massaggiatore Ragona (morte 
della madre), ieri si t ritirato 
anche Tonetti. Concludendo: 
con Argentln sono rimasti Ro­
sola e Salvador. Il cerchio ' 
stnnge. Si salvi chi può. 

ARRIVO 
1) Flgnoo (System U), km 

220 in ShlO'SO", media 
35,596 
2) Fondite* (Del Ton­

do) 
3) Andana (T.V.M. Ra-
4) Giapponi (Mahror) 
5) Hasnpaten(Eleven) 
6) BreuUnk 
7) Lejamta 
8) Roche 
9) Chioccioli 

10) RoeolatS" 
11) fidanza 
12) Vanden Brande 
13) Han 
1 4 ) -
15) VanAczt 
16) Bravare 
17) anziani 
18) Ugrnmov 
19) Vniaga 
20) Santini 

CLASSIFICA 

1) Rfnon 
2) CtappoElal'26" " 
3) Hanrpatena nr •> 

5) Chioccioli a 2'53n 

6) Rochea3'19" 
7) BreoMnia424' ; 
8) Glovannettla4'56'' 
9) ContJa5'40" 

10) UJarreta a 5'42'' 
11) CziqideUna605'' 
12) Herrera a 7'4I" 
13) Anderaona?'48" 
14) nilnlttova8-3S-' 
15) Argentln a 8'55" 
16) Vonaa9'05" ' 
17) Fondita! a 9'07" 
39) Bngnoa29'57" ; 
50) Catoni a 44<38" 
56) Lemonda53'07" ' 
74) Serotini a lhl6'34'' ' 

l'Unità 
Sabato 
10 giugno 1989 
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SdOOCtO tCVOCatO Convulsa giornata di trattative segnata da ripetuti 
I A corio A <ti<fw»2fc °°h* di scena. Alla fine l'intervento del presidente 
UÀ sene J\ gioca del Coni Cattai sblocca la situazione e Matarrese 
:i • • accetta di siglare l'intesa con il sindacato calciatori 

L'accordo va in gol in zòna Cesarini 
laoonosa 
intesa 
• I ROMA. Nel comunicato 
congiunto Figc-Aic, stilato 
verso la mezzanotte, secon­
do quanto emerso anche do­
po Il colloquio in nottata tra 
Matarrese e Campana, e det­
to che -per la stagione '69-90 
(ciò* per le Indennità da 

> corrispondersi dal 1° luglio 
1989), viene prorogata la 
normativa di cui al comuni­
cato Ufficiale I H del 19-6-
1987 (quello della normativa 
Citalo, ndr). Le parti assu-
rnoitò l'impegno di convo-
carsfjlpiùpresto perstudia-
rereffirpanare, In materia di 
indenni'* da corrispondersi 
daf! Muglio 1990 in poi (li-
n(|Tifì'entrata in vigore della 
normativa Uefa, a cavallo tra 
Il 1992 e 11 1993, con tetto 
t i fano di 2 miliardi e 700 
bilioni, ndr), che sia miglio­
ra, ri» |ter 1 calciatori di quel-
l f Cirraro, l a normativa oggi 
prorogata andrà comunque 
aidcHnluVa scadenza il 30-6-
l99flilfQueslo il comunicato 
che tòpàrole povere signiil-
et' da {parte della Federatelo 
aver-iatlo marcia indietro, 
considerato che non soltan­
to non .voleva riconoscere 
l'applicazione della normati­
va Carraio per I contratti pre­
gressi, rria partire addirittura 
da zero .nel prossimo cam­
pionato. Ma durante rincon­
trò con Matarrese e con Gal­
lai e stai* anche sfiorata la 
questione dell'art 16, cioè 
dell'accordo collettivo che ri­
guarda l'inasprimento delle 
penali a carico di quelle so­
cietà che non portano In riti­
ro con la prima squadra i 
giocatori sotto contratto (è 
accaduto a Chierico e a Ba­
gni. tanto per fare I nomi più 
noli). Ebbene Campana ha 
avuto assicurazioni che verri 
rispettato l'impegno presto a 
suo tempo dal presidente 
della Lega, Luciano Nlzzola. 
Il presidente dell'Ale si «det­
to sicuro che non sorgeran­
no problemi su questo ver­
sante, 

Che cos'è 
il parametro 
pomo della 
discordia 
(•ROMA.La Federcalcio ha 
dovuto arrendersi sul pararne-
«t:Ma vediamo di capire che 
c'usa-seno I •parametri-. Un 

Saldatore con II contralto sca­
uto (la durata massima e di 

3 anni) può essere ceduto ad 
jltra società sulla base del pa­
gamento di un Indennizzo al­
la società che vende, costitui­
to dagli emolumenti globali 
lordi annuali e dal premi deri­
vanti da accordi che risultino 
certificati entro II 31 dicembre 
di ogni anno. Il letto parame­
nto era cosi scaglionato se­
condo la famosa normativa 
Carraro- Per emolumenti 
da O.a 25 milioni nessuna n-
duzione,; da 25 milioni a 40 
milioni un masslno di 
25.000.000, da 40 milioni a 60 
milioni un massimo di 
35.000.000; da 60 milioni a 80 
milioni un massimo di 
60.000.000; da 80 milioni a 90 
milioni un massimo di 
60.000.000: da 90 milioni a 
150 milioni un massimo di 
90.000.000: da 150 a 220 un 
massimo di 140 milioni; da 
220 a 280 un massimo di 200 
milioni; da 280 a 350 un mas­
simo di 350 milioni; da 350 a 
500 un massimo di 330 milio­
ni: da 500 a 600 un massimo 
di 400 milioni; da 600 a 1 mi­
liardo un massimo di 500 mi­
lioni; per emolumenti superio­
ri ad I miliardo riduzione fissa 
al 50*. Quindi le proposte 
Usila Figc di scaglionare cosi 1 
(massimali di Indennizzo: 5 
biliardi e 400 milioni per giu­
gno 90,4 miliardi e 50 milioni 
cior il secondo e il terzo anno; 
G miliardi e 700 milioni per il 
jbuarto (1993), sono state bat­
tute. Dal l'luglio del 90 la ba­
lie della trattativa partirà dalla 
normativa Carraro. 

Domani la serie A del Calcio scenderà regolarmente 
in campo. Dopo una serie di colpi di scena, solo a 
tarda sera lo sciopero è stato revocata Grande me­
diatore fra Campana, il presidente dell'Associazione 
calciatori, e Matarrese, il presidente della Federcal­
cio, è stato il presidente del Coni Arrigo Gattai. 
Un'ipotesi d'accordo è stata raggiunta a tarda sera 
sulla base della cosiddetta •normativa Carraro». 

OIUUANO ANTOOHOU 

fa* ROMA. Il pallone non 
sciopera. Quando sembrava 
che l'agitazione del sindacato 
calciato» dovesse essere con­
fermata! un intervento del pre­
sidente del Coni Arrigo Gattai 
• in una giornata frenetica e, 
per centi versi, anche da po­
chade-, ha sbloccato la situa­
zione di stallo, proprio mentre 
l'avvocato Sergio Campana 
stava per confermare lo scio­
pero. L'incontro del pomerig­
gio presso l'abitazione roma­
na del presidente della Feder­
calcio (voluto dallo stesso Ma­
tarrese) aveva lasciato le cose 

inalterate. Le parti si ciano ac­
cordale per riesumare la «nor­
mativa Carraro». Di che cosa si 
tratta? La •normativa Carni», 
che l'altro ferii aveva diviso 
Figc e Aie e ieri ha favorito in­
vece il disgelo fra le due parti, 
è quella che riguarda I pan-
metri degli indennizzi alle so­
cietà che cedono un calciato­
re. L'Aie, per lavorile una 
maggiore circolazione al suoi 
assistiti - dai campioni che 
costano miliardi agli atleti che 
valgono poche decine di mi­
lioni - vuole abbassare quei 
parametri, le società (soprat­

tutto quelle pia forti) deside­
rano il contrario per non sva­
lutare il capitale. La,«normati-
va Carraro», che già prevedeva 
un abbassamento medio dei 
parametri di circa 11 30 per 
cento - si andava, attraverso 
cinque scaglioni, da un mini­
mo del 25 per cento per un 
cartellino da 60 milioni, al 
massimo del 50 per cento pei 
quelli da un miliardo in su - , 
scade il 30 giugno 1989 e biso­
gna" rinnovarla in vista della 
prossima campagna trasferi­

menti. La trattativa tra Figc e 
Aie si era infranta giovedì sul 
fatto che, mentre la Figc vote-

, va ripartire dajeró, con nuovi 
parametri,' l'Ale Intendeva ri­
partire da quanto gii ricono­
sciuto dalla •normativa' Carra­
r a che, come si è detto, pre­
vede già un abbassamento 
medio del 30 percento (si av­
vicina in realtà al 27 per cen­
to). Con ripotesl di accordo, 
in sintesi, le »c< t̂à'guadagne­
rebbero un amo di tempo, 
mentre l'Afe sljvedrepberestl-

Uhtemiinabile 
partita 
minuto per minuto 
(*• ROMA. £ stata una delle 
più lunghe giornale del calcio 
italiano. Una giornata che 
l'avvocato Campana, presi­
dente dell'Aie, ha passato su 
aerei, taxi, limousine con auti­
sta, casa Matarrese, alberghi, 
Coni, Figc; In conversazioni 
telefoniche, Incontri vari a 
questo e a quel tavolo. La 
giornata dell'avvocato Cam­
pana comincia alle otto di 
mattina, quando a Banano 
del Grappa (dove ha fatto ri­
tomo, dopo la rottura all'1,30 
dell'altra notte) riceve una te-

j lefonata di Matarrese che lo 
Hnvita a-venire a Roma ai-più 

presto per tentare di raggiun-

f;cre un accordo che scongiuri 
o sciopero della serie «A». 
Campana accetta, convoca 
Alessandro Grasso (vicepresi­
dente Aie) e Silvano Maioli 
(segretario generale). Alle 
12,301 tre hanno l'aereo a Ve­
nezia per Roma: alle 14,45 cir­
ca la dirigenza sindacale fa il 
suo ingresso nell'abitazione 
dell'on- Antonio Matarrese a 

piazza Navone. Il presidente 
della Figc non può muoversi 
perché sta curandosi di una 
broncopolmonite. Il collo­
quio, che non va oltre I tre 
quarti d'ora, d ì esito negativo. 
Si parla di rottura. Ma alle 17 il 
presidente del sindacato cal­
ciatori viene raggiunto da una 
telefonata di Arrigo Gattai, tor­
nato poche ore prima con Pe­
scante da Bruxelles. Il presi­
dente del Coni lo vuole vede­
re. Campana si ributta nel traf­
fico per raggiungere il Foro 
Italico, che fa pensare all'ulti­
ma spiaggia. Alle 16,25, ulve--
ce, l'avvocato chiama in al­
bergo, dove I giornalisti lo at­
tendono, per informare il se-
gretano Maioli che si profila il 
raggiungimento di una ipotesi 
d'accordo con la mediazione 
del presidente del Coni Alle 
19 Campana è di nuovo al ta­
volo verde dell'albergo e spie­
ga brevemente al cronisti che 
l'ipotesi è stata raggiunta sul 
principio di prorogare di un 
anno'la normativa Carraro ri­

lute quello che, efe calamo so­
stiene, la Figc voleva toglierle. 

Passava dunque'!! «si» per le 
situazioni pregresse (e non 
soltanto per 1 giocatori •miliar­
dario, ma non'quello di un 
impegno scritto per far parure, 
sin dalla prossima stagione, 
l'abbattimento dei parametri 
agganciandolo alla «normativa 
Carraro». „ 

Ovviamente Campana te­
meva che nel prossimo torneo 
Federcalcio e 1/ga avrebbero 
potuto rispolverare' il olscono 
delle riduzioni dei parametri 
partendo da zero. Dunque, si­
tuazione ancora critica dopo il 
primo Incontro Campana-Ma-
tarrese. " 

Poi il colpo di scena con la 
telefonata di Gattai all'albergo 
romano dove si trovava la rap­
presentanza dell'Aie (Campa­
na, Maioli, Grosso), il quale 
chiedeva di vedere Campana 
al Coni. In pratica Gattai sca­
valcava la Federcalcio sosti­
tuendosi a Matarrese, Nel •col­
loquio', durato quasi due ore, 
il presidente del Coni dava ra­

gione a Campana: raccordo 
sulla •normativa Carraro» an-

affidato alla semplice «memo­
ria orale». Dopo di che Cam­
pana ritornava in albergo e 
comunicava alla stampa che 
si era «aperto uno spiraglio», 
ma che lo sciopero non pote­
va dirsi scongiurata Avrebbe 
avuto un colloquio telefonico 
con Matarrese (il presidente è 
affetto da pleurite), dopo di 
che sarebbe venula la decisio­
ne ultima: scioperareono. 

Breve!» telefonata con Ila. 
tairese, poi improvvisa transu­
manza nella sede della Figc 
del rappresentanti dell'Ale e 
del giornalisti, su «suggerimen­
to» dello stesso Matarrese. 
L'incontro tra l'Ale e D segreta­
rio generale della Federcalcio, 
Gianni Perniaci, venivano 
chiamati a «rapporto» dal pre­
sidente Matarrese. L'epilogo si 
aveva a tarda sere * conclu­
sione di w lidsnto gioco del­
le parti al ritorno nella, sede 
della Federcalcio. Alle'23,07 
l'annuncio niente scioperp. 

OraMatamese 
teme la reazione 
delle società 

Matarrese e Campana nonostante 1 dialogo tra sordi si sono capiti 

guardante l'abbassamento del 
parametri e sul principio di ri­
partire da questa normativa al 
termine della prossima stagio­
ne, in occasione dei rinnovi 
contrattuali, verso il raggiungi­
mento di un -adeguamento ai 
parametri europei per l'inizio 
del 1993. Campana svela che: 
•L'ipotesi era nata nel collo­
quio con Matarrese a metà 
giornata, ma il presidente fe­
derale non se I era sentita di 
sottoscriverla, di-mettere pero 
su bianco». Gattai, aggiunge 
Campana, avevi- invece con­
diviso pienamente il parere 
dell'Ale. Proprio con l'obietti; 
vo di ottenere «il nero su bian­
co», alle 19,30 Campana, 

Grosso e Maioli si trasferisco­
no a piedi dall'albergo alla 
Figc che dista appena 300 
metri. Nella sede federale si 
chiudono in una stanza con la 
controparte, rappresentata da 
Gianni Peducci, «egrotano ge­
nerale,. Mario Pennacchia, 
consulente della Federazione, 
e l'aw. Carlo Sica, rappresen­
tante dell'ufficio. La discussio­
ne nel salone federale si è 
protratta per circa due ore. Al­
le 2130 l'aw. Campana si re­
ca nuovamente a casa del­
l'on. Matarrese. L'accordo vie-' 
ne finalmente raggiunto; a 
notte fonda la stipula dell'inte­
sa nella sede della Federcal­
cio. 

•al ROMA Conferenza stam­
pa all'ora in cui generalmente 
le persone normali vanno a 
dormire. Infatti, e quasi la 
mezzanotte, ma Campana 
non sembra risentire affatto 
dello stress della convulsa 
giornata. «Col prossimo cam­
pionato non sorgeranno più 
questioni del contratti pregres­
si; il comunicato congiunto è 
Il a testimoniarlo. Posso dire 
che abbiamo dimostrato un 
grande senso di responsabili­
tà. anche perche non stavamo 
discutendo di... bruscolini-. Si 
sente vincitore? «È un giudizio 
che-non esiste. Non-starno fol­
li, non abbiamo voluto, tutto. 
Siamo riusciti ad intenderci su 
una soluzione ragionevole. Se 
già nella scorsa settimana ci si 
fosse messi d'accordo sulla 
validità della normativa Carra­
ro anche per i contratti che 
scadono quest'anno e per 
quelli del prossimo,' non sa­
remmo arrivati alla soluzione 
estrema, oltre tutto anche Im­
popolare presso l'opinione 
pubblica». Il ruolo di Gattai? 

•L'Intervento del Coni è stato 
risolutivo» - ha risposto Cam­
pana -. In 20 anni ha carchi-
so - abbiamo indetto 8 volte 
lo sciopero ma poi siamo riu­
sciti a far maturare le condi­
zioni perchè rientrasse». Dal 
canto suo Matarrese ha rila­
sciato una dichiarazione scrit­
ta nel tentativo di tacitare, se 
possibile, fé reazioni del presi­
denti di società: "Dopo aver 
effettuato tutti gli opportuni 
sondaggi e aver anche dove-
rosamente Informato in matti­
nata il presidente del Coni di 
questa mia ulteriore proposta, 
ho -pecw-siaesta ucusictie 
neltaamsapevblesza di aver 
fatto superare al calcio italia­
no un momento molto parti­
colare ad 1 anno dal mondiali 
'90. Sono certo che le società 
comprenderanno che tutta la 
mia azione è stata indirizzata 
alla tutela dei loro interessi e 
della regolarità del campiona­
to che qeve costituire un prin­
cìpio intaiinciablle'per poter 

ita fiducia de-

acA. 

Minisondaggio prima della revoca: la maggioranza era pronta alla prova di forza 
Pecci: «Dimostriamo che non siamo una categoria di sprovveduti o di "pecoroni"» 

I calciatori aspettavano solo il via 
fMBOLOGNA Sciopero'si, 
sciopero no. I giocatori di se­
rie A, interpellati prima che 
venisse raggiunto l'accordo, 
dicono la loro con diverse sfu­
mature e accentuazioni. Un 
elemento pero emerge chiaro 
nelle parole di tutti gli intervi­
stati; la volontà di far quadrato 
attorno all'Associazione per 
vederla sempre più forte e 
compatta, quindi rispettata 
dalla controparte, 

La prima voce, perentoria, 
è quella di baldo FeccL 11 
«vecchio» capitano del Bolo­
gna ha un mesetto potrebbe 
anche decidere di attaccare le 
acarpe al chiodo. Ma Io spirito 
di corpo e più che mai forte. 

«Se e! sono impegni presi 
dal nostro presidente, non da 
uno qualsiasi, mi pare chiaro 
che vadano rispettati fino in 
fondo. Le argomentazioni di 
Campana che stanno alla ba­
se della nostra agitazione so­
no più che mal valide. È giu­
sto andare verso un abbassa­
mento dei parametri. E se per 
ottenere questo è necessario 
uno sciopero, sciopero sia. 
Dobbiamo dimostrare di non 
essera una categoria di sprov­
veduti o di "pecoroni"». 

Gli fa eco un ex rossoblu, 
ora alla corte di Giampiero 
Boniperti: Giancarlo Marne-
chi. •Personalmente non sono 
d'accordo sull'utilizzo dello 
strumento dello sciopero, a 
volle usato In maniera indi­
scriminata. In questo caso pe­
rò Campana ha deciso di an­
dare ad una misura cosi dra­
stica per motivi ben precisi. La 
richiesta di riduzione del para­
metri è quanto mai opportuna 
anche se magari riguarderà 

solo una minima parte del cal­
ciatori di serie A. Quindi sono 
convinto che se si andrà allo 
sciopero, occorrerà essere 
compatti e decisi. Bisogna 
mostrare a tutti la nostra forza 
e la nostra coerenza. E soprat­
tutto bisogna far capire che i 
calciatori non ragionano col 
piedi, come vorrebbe qualcu­
no, ma con la testa». 

centrocampista del Fisa, e te­
legrafico ma chiarissimo: «Tut­
to quello che va a favore della 
nostra categona e ben fatto. 
Quindi se per far valere 1 nostri 
dintti bisogna scioperare, è 
giusto seguire questa strada». 

Di diverso segno l'opinione 
di Ezio Gelalo, difensore del 
Cesena: «li discorso dei para­
metri portato avanti da Cam­
pana alla lunga coinvolgerà 
una decina di giocatori, cioè 
una netta minoranza. Per que­
sto mi sembra sproporzionato 
In questo caso il mezzo dello 
sciopero'. E [Braccini, cen­
trocampista cesenate: «Non è 
molto utile scioperare a fine 
stagione. Comunque, se do­
menica non si dovesse gioca­
re, questa giornata non deve 
essere recuperata, altrimenti 
non sarebbe servita a nulla la 
protesta». 

Laudinp: «Il periodo non è 
dei più felici. Nel caso di un 
rinvio, saremmo costretti 'a 
giocare magari a luglio. Per 
quelli a cui scade il contratto a 
line giugno, sarebbe un pro­
blema. Ma comunque sono 
d'accordo, i parametri attuali 
sono assurdi. Pensate che a fi­
ne contratto io varrei 11 mi­
liardi. Se si è arrivati a questo 

punto, con il rischio di falsare 
la knia per la salvezza facen­
do giocare magari tre volte In 
una settimana per recuperare 
una partita, la responsabilità è 
della Lega, che non rispetta gli 
impegni presi». 

Zavarov: «Sciopero? Qual­
cosa ho sentito, ma non ne so 
praticamente nulla. I compa­
gni non mi hanno avvertito né 
spiegato bene». 

MuUer: «È la prima volta 
che mi trovo in una situazione 
simile. Farò come mi dicono I 
compagni, perchè non ne ca­
pisco molto*. 

Mann: «Nessuna media­
zione, nessun compromesso. 
Già troppe volte gli impegni 
presi non sono stati mantenu­
ti. Rischiamo di fare una pessi­
ma figura, minacciando sem­
pre e non attuando mai nulla. 
Non ce l'abbiamo con gli stra­
nieri: anzi, l'adeguamento dei 
parametri consentirà che ven­

gano in Italia i migliori e non 
toglieranno posto a noi quelli 
che hanno fallito, come Been, 
Severeyns, Vjncze, Edu, Ru­
blo, Dezotti e tanti altri». 

Irlcelle: «Qui non solo non 
si rispettano gli accordi presi, 
ma si toma addirittura indie­
tro. Se bisogna adeguarsi al­
l'Europa, facciamolo subito, 
perché sono tantissimi i con­
tratti ancora legati ai vecchi 
parametri. Non so se l'Inter­
vento di Gattai e Carraro potrà 
smuovere qualcosa: certo, è 
l'ultima spiaggia. I giocatori 
italiani devono tutelare il loro 
lavoro adesso, prima che sia 
troppo tardi e che il mercato 
di casa nostra crolli vertical­
mente». 

Yalta: «Tutte le azioni sin­
dacali sono da rispettare e 
vanno accettate Ci sono ra­
gioni da entrambe le parti, ma 
se non si trova l'accordo, la 
sconfitta è per tutt'e due e so­
prattutto per il calcio italiano». 

VsalU: «Faccio parte del- " 
l'Associazione calciatori e mi 
adeguo alle decisioni del con­
siglio che è stato eletto da noi 
calciatori. I problemi da risol­
vere non riguardano solo i pa­
rametri, non riguardano una-. 
piccola fascia di giocatori, ma 
soprattutto riguardano la ri­
strutturazione della serie C. 
Problemi che abbiamo discus­
so non solo ogni volta che an­
diamo in ritiro ma anche 
quando ci troviamo con la na­
zionale». 

Luca Pellegrini: «E da tan­
to tempo che attendiamo una 
risposta al problemi che Cam­
pana ha presentato alla Feder­
calcio - ha dichiarato ti capita­
no della Sampdoria- Ci è sem­
pre stato risposto che da un 
giorno all'altro i problemi (pa­
rametri, ristrutturazione del 
campionau di CI e di C2, limi­
le di età per giocare in certe 
categorie ecc.) sarebbero stati 
affrontati collegialmente e ri­
solti. Il maggior responsabile 
della organizzazione calcistica 
ha preso degli Impegni ben 
precisi con la nostra associa­
zione. Impegni che non ha 
mantenuto. Ora chi'ha sba­
gliato deve pagare. Abbiamo 
atteso troppo, abbiamo dimo­
strato di avere tanta pazienza», 

Vlerchovod (Sampdoria) 
che a suo tempo si dichiaro 
contrario allo scipero: «Questa 
volta condivido in parte i moti­
vi dello sciopero ma non vi 
partecipo. Sono a disposizio­
ne delia società. Se la Samp-
dona decidesse di far giocare 
la squadra "Primavera" io sa­
rò In campo. Altnmenu' tra­
scorrerò la giornata al mare. 

Se Io sciopero sarà latto non 
so con quali argomentazioni 
ci gtostificheremo nel confron­
ti del tifosi e del sostenitori. I 
nostri problemi non sono stati 
pubblicizzati, non sono cono­
sciuti». 

n u c a ' tarasi, capitano 
del Milan: «Lo sciopero è giu­
sto poiché con la Federcalcio 
eravamo già d'accordo su al­
cuni punti importanti. Non é 
possibile dare una parola e 
poi rimangiarsela. Nel pac­
chetto di richieste non ci sono 
solo i parametri. Le richieste 
.riguardano tutta la categoria 
compresi i colleghi che gioca­
no nei campionati minori do­
ve è molto difficile sbarcare il 
lunario e ricevere gli stipendi 
regolarmente. Comunque tut­
ta la squadra partirà per il riti­
ro per essere pronta a gioca­
re». 

Cacchi: «Se non ci saranno 
disposizioni da parte della so­
cietà partiremo per Roma. Ci 
recheremo al Flaminio non 
per fare una passeggiata ma 
perché si tratta del nostro la­
voro. Se sarà trovato un accor­
do scenderemo in campo al­
trimenti torneremo in alberga 
Il nostro viaggio non va inteso 
come una vacanza poiché sla­
mo coscienti dell'importanza 
dello sciopero, un'arma che 
non avrémiho mal voluto usa­
re se la controparte si fosse di­
mostrata più seria e coerente. 
Come categoria dobbiamo 
stare molto uniti polche è diffi­
cile spiegare al tifosi le ragioni 
di una eventuale astensione 
dai lavoro». 

Interviste raccolte da: 
Loris Cìullmi, Walter Guagneli 

e Tullio Parisi 

Cam 
rossoneri) 
fino 
al 1993 

Ruud CullH (nella foto) vestirà la maglia rassmm I t a al 
1993. L'accordo sul rinnovo del primo contratto, che sca­
drà nel giugno Diossimo, e stato itvjgtujnto tari STIMI b> 
contro tra il procuratore olandese Costere I dMasflU ro*v 
aoneri Gallianì, BraJda e Taveggk flessine nc*ltl.*ivit«, 
par U rinnovo del contratte^ Vanljasten le due pard do­
vrebbero rirrovanri tra po<^gic^ per definire l'accorda ..., 

Il presidente della Fedetcaiv, 
ciò brasiliana, Ricardo T * 
xelra, ha annunciato che la 
«sefccao» giocherà B 22 (**• 

?no un'amichevole a San 
irò contro il Milan carnpto-

• ' ne d'Europa." La nottola'• 
mm^mm^^*^'^mmm stata perù ascolta con-ann» 

Ca dalla socie»» lossoneta che da tempo aveva anmaV 
l'amichevole per indisponibilità della riazionate bnaV 

liana, n Milan ha comunque rinviato ogni decisione mi 
«gala» alla prossima settimana 

«Brasile 
•San Sin» 
Ito II Milan 
non sa 

Basket Noa 
Detroit 
allunga 
su Los Angeles 

Isiah Thomas e i suoi «fi» 
stons» conducono per 2-0 
nella serie finale de» play-
off dell'Nba. Hanno stsptfe. 
to intatti a Detroit I Los An­
geles Lakers per 106-105 
nel secondò Incontro f*s> 

" " - " • » ~ — ~ zie alle prodezze di Jocou-
man (33 punii). Vitine Johnson e Mark Aguiire. I califor­
niani, che erano scesi in campo già privi di Byron Scott, 
hanno perso per infortunio Magic Johnson al termine del 
secondo quarto di gioca Ora Lakers e Pistoni si ritrove-
ranno di fronte in gara-tre domenica a al «Forum» di Los 
Angeles. 

Mercedes 
In prima fila 
alle 24 Ore 
dILeMans 

La Mercedes di Schtetasr» 
Jabouille partirà In primi Il­
la oggi nelle 24 Ore di l a 
Maria, la prestigiosa gaia 
del calendario internazio­
nale riservata al prcàotipi. 
Schlesser e JabouiUe hai» 

•••»»•••••»«••»•••»»»»•»•••••-»--• no ottenuto il tempo di 
3'15"04, stabilendo la nuova media record con 249226. B 
britannico Kenny Acheson, sempre su Mercedes, ha otte­
nuto il secondo tempo davanti alla coppia italiana toma­
ia da Mauro Baldi e Gianfranco BrancatelH. Favorite deh 
corsa restano tuttavie le Porsche non ufficiali e le 
XJR9. ' 

Querelato 
Premier 
per la rissa 
di Livorno 

La guardia della Philips Ro­
berto Premier è stato quere­
lato ieri da Fernando Bar-
sotti, un collaborator» 
estemo dell'Entchem, par 
le lesioni subite durante la 
rissa scoppiata sul parquet 

•----"•^•"•-"-••^•"••••••* livornese al termine della II-
nalissima scudetto del 27 maggio scorso. Subito dopo l i 
partita, Barsotti si recò all'ospedale dove gli vennero ri­
scontrate ferite al volto e ad una spalla giudicate guaribili 
in 15gJomL 

Ottime prove degli i 
nella prima giornata di g 

,.dsUt»lso„Se|!e,j~ " 

«Siluri» 
azzurri al 

W nl lOlO uj s| realizzando con 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'48"72 ii nuovo primato 
•»»»•»•»»»»»»»»•»»»»»»•»»»••*•»» mondiale stagionale; Ro­
berto Gleria è arrivato a 30 centesimi dal compagna Nel 
lOO.dorso ha vinto Stefano Battistelli in S7"37 mentre nel 
400 misti il milanese Luca Sacchi ha stabilito un buon 
4'2SS]S, 

La Corte dei conti non ha 
ravvisato nessun imotlvot 
di rilievo nelle decisioni 
prese dal Coni dopo la sco­
perta di irregolarità naia 

• gestione della Fidai e le 0 * 
' missioni da presidente di 

• " , ™ ' ™ " — • • ™ , , • • ™ • • Primo Nebiolo. Come nolo. 
il Coni decise che sulle irregolarità si pronunciasse un 
consiglio federale rinnovato per non arrivare al temuto 
•commissariamento» come era capitato alla Federtennis. 

perla'Corte 
I conti 
della Fidai 

MOtdWOOtAsslMCCI 

LO SPORT IN TV 
14,45 Sabato sport: Ciclismo, Giro d'Italia. 
13,15 Tg2 Tuttocampionati; 16,30 Rotospott Wloto, 

TrofeoSette Colli; 20,15 Tg2 Lo sport; 24 Tg2 Spoitsetat: Ju­
do, torneo 3 Torri - Pallanuoto, play-off. 

14,30 Tennis, torneo Roland Cam», tinaie femminile; 
18,45 Tg3 derby; 20,15 Girosera; 20,30 Boxe, Sho*Badn 
Hott, mondiale pesi galla 

10,20 La grande boxe. 
Odeon. 14 Forza Italia. 

Tiuc 13,10 Sport show; 14 Tennis, torneo Roland Cairaa; 
20.30 Calcio, finale coppa di Francia: Marsiglia-Menico; 
22,ISCrclismo, speciale Giro d'Italia: 

Ospodlettia. 12 Tennis, Intemazionali di Francia, Anale fem­
minile; 19 Campo base; 19,30 Juke box; 20 Sportime; 20,30 
Basket Nba Today, terza partita Los Angeles-Detroit; 22,25 
Ippica, Belmont Stakes; 24 Ciclismo, Giro d'Italia. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Napoli 

Bologna-Pescara 

Como-Torino 

Inter-Atalanta 

Juventus-Lazio 

Lecce-Cesena 

Piaa-Mllan 

Roma-Fiorentina 

Sampdorla-Verona 

Barletta-Avellino 

12X 
1 
1X 
1 
1X 
1 
X2 
1 
1X 
X 

Cremonese-Reggina 1 X2 

Monza-Taranto 

Samb-Llcata 

1 
1 

TOTIP 

Prima corea i l 
I X 

Seconda corsa X I X 
12X 

Terza corsa X1 
12 

Quarta corsa 21 
1X 

Quinta corsa 21X 

1X2 
Sesta corsa X2 

21 



LE PAGINE CON.. w<* 

un popolo di formiche 

SVILUPPO . T ' 

l'artigianato 
l'asfissia 

fMNCUCO l i m o ' 
• P L'artigianato pugliese, 
dal punto di vista territoriale, 
ha seguilo una evoluzione 

.correlata alle tendenze di fon­
do del sistèma socio-econo-
rnico regionale.- Inlalll e con­
statabile, pur nella generale 
delusione, una maggiore pre­
senza delle imprese artigiane 
nelle principali aree urbane e 
in particolare intorno agli ag­
glomerati Industriali, mentre si 
sono impoverite e diradale 
nelle zone interne Tuttavia la 
toro distribuzione territoriale 
vede anche dinamiche nuove 
e proprie delle stesse imprese 
artigiane, come ad esempio 
raddensamento, in alcune 
aree pluricomunatl, di iniziati­
ve produttive di piccole di­
mensioni e di origine locale. 

^Nel maggiori centri urbani, 
pòi,'alla tendenza favorita an; 
che dall'attuale normativa na­
zionale in matena di locazio­
ne per uso abitativo, alla 
espulsione dei centri antichi 
sempre più occupati dal ter­
ziario abitativo ed amministra­
tivo, ai aggiunge la marginala-
zazkme vi locali di fortuna 
(box e garage) nei quartieri 
di nuova espansione. Cosic-
chéralle vecchie esigenze de-
nvanti dalla fatiscenza, Insalu­
brità, inadeguatezza delle lo-
callzzeitonf di tante imprese 
artigiane, sia manifatturiere 
sia di'servizio, si aggiungono 
nuovi fabbisogni in termini di 
fattori di tocalizzazione e di 
qualificatone Insediattva (in-

frastrutture, collegamento con 
i mercati e con l'utenza, servi­
zi tecnici ed econormci). 

D'altra parte la politica del­
le aree attrezzate in'Puglia ha 
fatto registrare notevoli lacune 
e ritardi, tanto che possiamo 
affermare che le aziende arti­
giane non hanno ancora tro­
vato, da questo punto di vista, 
risposte adeguate, sia alle vec­
chie sia alle nuove esigenze 

Si potrebbe obiettare, ben 
26 277 ettari dell'intera super­
ficie pugliese sono destinati a 
insediamenti produttivi. Ma a 
ben guardare, di questi, quasi 
la metà - precisamente 
11 038 ettari - sono impegnati 
dalle Asi (aree di sviluppo in­
dustriale) e di quelli destinati 
ad attivila produttive dei Piani 
Regolatori, solo il 2,5% (551 
ettari) è stato assegnato e ap­
pena l ' I ,5* (183 ettan) e sta­
to occupato, Inoltre, è vero 
che il 40% dei Comuni ha un 
Pip (piano di insediamento 
produttivo) operante, adotta­
to e /o approvato. Ma ben jl 
60% di questi Pip sono localiz­
zali in Comuni al di sotto dei 
10000 abitanti, dove vi è una 
bassissima domanda insedia-
(iva delle imprese artigiane 

Da questi pochi elementi ri­
sulta evidente, quindi, come 
in pnmo luogo vi sia stata una 
precisa scelta di politica loca-
lizzatrva, ovvero una scelta 
che privilegia le localizzazioni 
polarizzate per le grandi indù-
strie, o meglio i grandi im­

pianti in aree Asi Scelte, che 
da una parte non hanno por­
tato i risultati sperati, anzi si 
sono dimostrate fallimentari 
sul piano dello sviluppo e del­
la occupazióne; D.'allra,parte 
questa politica, ha comportalo 
un eccessivo consumo, uno 
spreco di spazio e di risorse 
(per infrastrutture) e ha pe­
nalizzato l'artigianato, escluso 
di fatto dal punto di vista am­
ministrativo ed estraneo a tali 
aree Inoltre, l'offerta di aree 
per gli insediamenti artigiani' 
non è adeguata alla doman­
da, soprattutto D dove essa è 
concentrala (da una nostra 
stima, 1*11,5% corrispondente 
a 9 600 imprese per 2.000 et­
tan), ovvero nelfe medie e 
grandi città 

Sono del tutto ignorate le 
esigenze insediativi dell'arti­
gianato dei servizi. Infine, l'o-
peraiivita degli strumenti ur­
banistici è bassissima, sia a 
causa dei nlardi, delle lungag­
gini dell'iter amministrativo, 
sia per la mancanza di finan­
ziamenti per l'infrastruttura-
alone delle aree (si arriva al 
paradosso che aree con rusti­
ci realizzali, ma senza infra­
strutture, peggiorano la situa­
zione delle Imprese insedian­
do). 

La conseguenza di tutto ciò 
é che viene ostacolata - a 
causa non solo degli alti costi 
localizzativi che si riversano 
sulle imprese, della Instabilità 
e Incertezza, ma anche della 
mancanza per tante imprese 
artigiane, della produzione e 

Desolante il quadro urbanistico e ambientale. I piani non mancano, 
ma l'indecisione degli amministratori blocca l'attuazione 

Tanti progetti pochi fatti 

B u * centra S P * * 

dei servizi, di locali, di spazi 
adeguati, diseconomie esterne 
- proprio la crescita produtti­
va e la qualificazione delle im­
prese. 

Perciò riteniamo, proprio 
nel •momento in cui la Regio­
ne sembra perseguire vecchie, 
strade (esempio la destinazio* < 
ne di nsorse dei piani annuali 
della legge 64 alle Asi e la leg­
ge 36/86), la necessita di una' 
profonda revisione entità del* 
le scelte di politica localizzati» 
va, puntando a programmare 
una diffusione più equilibrata 
delle localizzazioni produttive 

£ necessario che sia data ri* 
sposta alle domande insedia-
live sia dell'artigianato di pro­
duzione, con le aree attrezza­
le, sia dell'artigianato di servi­
zio, con i piani-programma 
comunali e i centri integrati. 
Adeguati interventi non solo 
in termini quantitativi, attra­
verso la destinazione.di suoli, 
l'adozione di strumenti urba­
nistici da parte dei Comuni: 
ma anche in termini qualitati­
vi, attraverso il finanziamento 
e la realizzazione delle infra­

strutture comprensive di cenin 
per i ^TVÌZÌ comuni alle im­
prese. 

Riteniamo inoltre che sia 
opportuno riconoscere un 
ruolo attivo al movimento 
consortile associazionistico 
promosso dalla categoria, so­
stenendo gli interventi-autoge­
stiti (esempio, lottizzazioni 
convenzionate con gli enti lo­
cali) alternativi alle aree di 
sviluppo e ai Pip 

Questa è la strada per rea­
lizzare sinergie positive fra il 
pubblico e il privalo non spe­
culativo (espressione autoge­
stita del sistema delle impre­
se), proprio per accelerare la 
realizzazione delle aree; per 
farle meglio corrispondere (in 
termini di economie nei costi, 
qualificazione degli ambienti, 
coordinamento funzionale ed ' 
economico dell'insediamento, 
gestione servizi in comune, 
eccetera) alle esigenze delle 
imprese, per individuare e 
perseguire percorsi di qualifi­
cazione di «sistemi d'impresa*. 
di "distretti artigianali*. 

• Presidente regionale 
della Cna Puglia 

flÉ Le -prospettive del recu* 
I" ro urbano, m Puglia, muo-
•> no oggi, oltre che da una 
I manda sociale di migliore 
*• jalita della vita* per le co-
r unta residenti, dall'idea di 
i a forte correlazione positiva 
I I qualità dell'ambiente mse-
* Vivo e potenzialità dello svi* 
I Dpo econòmico locale. 
b-rnpre più ci si accorge, in­
fo ti, che forme organizzative 
n-odeme, economiche e so* 
e «li, adeguati livelli scientifici 
• tecnologicl'<(-indispensabili 
ornai per io sviluppo post-in* 
dLstnale), sono/condizione e 
prodotto Insieme di una coni-
f"**ssa interazione a-dùe-vie, 
l Jnsediamenli ambiental­

mente e R iona lmente eoe-
n hti, validi anche, per qualità 
"'etica e paesaggio. 

E tanto più occorre nflettere 
ciù, laddove - come^ in 

molta parte del Mezzogiorno 
- (ino ad ora le condizioni 
economiche delle famiglie, la 
sottocapitalizzazione privata e 
pubblica, l'inefficienza ammi­
nistrativa degli enti locali, lo 
sradicamento dalle originane 
culture materiali non sostituite 
da nuove, hanno condotto ad 
un inedito degrado ambienta­
le ed urbano. 

Non vi è osservatore attento 
della realtà meridionale, oggi, 
che non riconosca nella pessi­
ma qualità insediativa, nella 
questione urbana, uno dei 
principali nodi in cui s'intnga 
in quella realtà, l'aspirazione 
al proseguimento e alla ripre­
sa dello sviluppo. La stagione 
dei tentativi di governare con 
piani urbanistici di recupero, i 
centri storci delle nostre citta 
e cittadine, ( r plani particola­
reggiati del nuclei antichi), 
anche In Puglia dispiegatasi 
negli anni 70, fi trascorsa sen­
za apprezzabili risultati Mal­
grado non siano stali pochi i 
Comuni che sono nusciti a 
dotarsi di tali strumenti tecni­
ci, sono stati certo pochissimi 
- se ve ne sono stati - i casi di 
anche parziale fermezza e 

successo nel perseguimento 
del relativi obiettivi. Si è tratta­
to, in sostanza, di .una pratica 
di governo illusona, volta più 
che altro alla conquista di 
consenso, slegata della orga­
nizzazione di strumenti coe­
renti di attuazione delle politi­
che. Nel frattempo ci si e resi 
conto, anche tra gli esperti, da 
un lato della inutilità di simili 
strumenti tecnici ove non fon­
dati su politiche di rilancio 
dalle economie locali (alla 
cui crisi e stagnazione sono 
appunto imputabili specular­
mente quelle forme di degra­
do fisco) e dall'altra della ne­
cessita di andare oltre i confi­
ni dell'insediamente antico 
per investire, con l'azione di 
recupero, la citta costruita nel 
suo insieme, nel suo divenire 
storico, tino nel'e sue strutture 
otto-novecentesche, e - an­
che al di là di essa - il territo­
rio e l'ambiente, sempre più 
simbiotici ai processi urbani, 
nei nuovo quadro e stile di vi­
ta 

Su un tale terreno, peraltro, 
si sono incontrate ancora 
maggiori difficolta, e per la 
novità indubbia dei temi (la 
salvaguardia e ti recupero am­
bientale) e per la carenza pia­
nificato^ e programmatica (i 
piani di recupero introdotti 
dalla legge 457/1978, in prati­
ca non sono da noi mai de­
collati, i programmi plurien­
nali di attuazione si sono n-
stretti via via - anche qui non 
lacune e discontinuità - ai soli 
grandi comuni), non ultima 
per la deregolazione generate 
e di settore di questi anni e 
per la stagnazione dello svi­
luppo meridionale. 

In pratica si può dire non vi 
sia stato in Puglia alcun piano 
di recupero significativo, an­
che se gli operatori private e 
pubblici hanno accentuato 
nei tessuti esistenti - pare - i 
ntmi delle manutenzioni, del­
le nstutturazioni, delle sostitu­
zioni, in linea con tendenze di 
più ampia portata geografica. 

L'insufficiente ' controllo 
esplicativo in merito dalle am­
ministrazioni locali, unito allo 
scarso Itvelto culturale degli 
interventi, spesso spontanei e 
di autocostruzione, ha con­
dotto a un progressivo dete­
rioramento degli insediamenti 
esistenti, anche 11 dove si agi­
va per obiettivi di risanamen­
to. Se a ciò si aggiunge il de­
clino delle parti invece abban-
donte a se stesse, la pessima 
qualità - funzionale e paesag­
gistica - delle periferie (tutto­
ra in forte crescita nell'area 
meridionle), il proliferare de­
gli insediamenti nella campa­
gna e sulla costa, si pud avere 
un quadro della drammaticità 
della situazione odierna. Una 
drammaticità aggravata, pe­
raltro, dal fatto che la conti­
nua produzione edilizia (con 
l'enfasi ultenore'del terzia rio, 
e la relativa diffusione dei 
cambi di destinazione l'uso 
nelle aree centrali e del nuovo 
costruito ad hoc) non si è 
orientata quasi in alcun modo 
alla domanda solvibile di 
maggiore ampiezza sociale, 
indirizzandosi piuttosto ai ceti ' 
a reddito medio fo al più me­
dio-basso), medio-alto ed al­
to, abbandonando ai loro de­
stini larghe quote di popola­
zione marginale, soprattutto 
nei principali centri. Resta, 
dunque, insoddisfatta una do­
manda sociale ingente, la 
quale pone e porrà ancora, 
nell'area meridionale, proble­
mi di ndistnbuzione e alloca­
zione pure spaziale di risorse, 
di rispetto, di coerenze am­
bientali 

Il previsto piano territoriale 
regionale dei centri antichi 
(ottretutto insufficiente alla lu­
ce dell'attuale orientamento 
al recupero della città storica 
nella sua interezza) non si è 
ancora avviato. In Puglia, cosi 
come fermo - o quasi - fi il 
piano territoriale paesistico re­
gionale prescntto già da gran 
tempo dalla legge Galasso 
431/1985. n piano regionale 
della casa - benché definito 
nelle sue linee essenziali, con 

l'enfasi condivisibile che pone 
sulla strategia del recupero ur-
barn e sui nuovi modelli igte-J 
grati di intervento (anche con 
partnerships pubbliche-rjriva-
te) - non viene tuttora perte> 
guito coerentemente dalla Re| 
gione Puglia e appare peraìtn> 
lontano anni luce dalla mina-' 
de di comportamenti conili.- * 
tualì dei comuni, in un preoc­
cupante quadro di scollamen­
to istituzionale. 

Pur se alcuni piani positivi ' 
sembrano avviati a livello re* 
naie - e semmai ci si dovià 
preoccupare delta loro implu-
menlazione (piano di risana­
mento delie acque, plano del- , 
le aree produttive industriai-
artigianali), tuttora leggi e , 
norme per la strumentazione 
informativa regionale e locale 
e per il monitoraggio delle in­
calzanti trasformazioni, sche­
mi predisposti dall'automa re­
gionale per la creazione delle , 
fondamentali agenzie locali 
per la creazione delle fonda­
mentali agenzie locali per ti 
recupero, norme regionali vin­
colanti i Comuni a certe quali- \ 
là ambientali ed edilizie, leggi 
nsorse di rispetto delle coste, t 

de! paesaggio agricolo,, ecce- t 
(era, Un quadro contraddillo*. 
rio e sconfortante, entro cui la 
rete insediativa monumentale [ 
della Puglia (dai centri storici ',' 
medievali e barocchi alle città j 
sette-ottocentesche di fond<i-, 
2K>ne, tuttora ignorate nella* 
loro specificità italiana, a) pae*, 
saggio rurale con le sue grandi 
masserie) rischia di frantu-
mani e scompanre ir/eversi- ' 
bilmente, portando con, sé, | 
non y*to i ben pochi (da Lu* , 
cera a Conversano, a Martina < 
Franca, ai tanti piccoli esempi » 
salentini) quanto; pure, tutta * 
una civiltà kisediatrya che co- ' 
nobbe - assieme a casi e tem­
pi di vera drammaticità socia- ' 
le - realtà e momenti di ecce' 
zionale vivacità e qualità, 
• Associato di umica urbanistica \ 
della facoltà di Ingegneria dell U- -
muemtd di Bari Presidente della 
sezione Puglia dell'/stituto nazio­
nale di Urbanistica 
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LE PAGINE CON.. 

•IFUeilM 
un popolo di formiche 

TURISMO 

Il castello svevo di Bari in una immagina del primi Novecento. 
il titolo, Il malti del pescatori nel capotow pugliése 

Radiografia in negativo 
Chiuso ih un cassetto 
il Piano regionale di sviluppo 
Megamenti pochi e scadènti 
Calano le presenze straniere 

MlVtOTlÒt 

Wt Una bancarotta che su­
pera i 2.000 miliardi d i debiti' 
fuori bilancio; un assessore re-
glpnaki, il repubblicano Diro. 
rarno Pugliese, che si dimette 
dalla giunta e un Intero appa­
rato amministrativo pratica­
mente congelato e termo da 
anni: e questo II ntratto attuale 
della massima autorità ammi­
nistrativa pugliese. Nessuna 
meraviglia allora se anche i| 
piano «I sviluppo lunatico del­
la Regione Puglia rimane solo 
sulla carta, anzi, in due ghiotti 
volumetti in carta patinata cu­
rati dal Centro italiano di studi 
superiori SUI turismo dell'Uni­
versità di Perugia. E si, perche 
l'assessore al Turismo, .Giu­
seppe Affatalo, Un piano di la­
v o » lo possiede già da un 
petto e, francamente, il -do*. 
sin» prodotto dall'equipe del 
prof, Giovanni Peroni, che di­
rige Il Cehlro sludi, e sistema­
ticamente Ineccepibile. Non 
.solo è un censimento sulle 
preferenze, sulla tipologia è la 

• spesa media del turisti in Pu-
g l k ma è un'analisi sulla 
struttura e la dinamica del tu-
rìsmo. Vi si legge "un Identikit 
dal visitatore sragionale, una 
radiografia della ricettività al­
berghiera e delle risone' terri­
toriali e storiche di una regio­
ne-come la Puglia con un fat­
turata annuo, diretto in entra­
ta, cfi« iypera i I 600 miliardi 
ili lire. Poca cosa In conlfo'nto ' 
alle risorse naturali dé.lla re­
gione; polche non si è ancora 
provveduto * potenziare l'ot­
tima « gli Investimenti nel set­
tore. Un dato pera, confortan­
te rispetto al .servizi «sposti 
nella «vetrina- turistica- Ma sia-

mp ancora lontani dai livelli 
1 minimi. Ne è una prova l'Irrile­

vante componente turistica 
stranlera-rispetto a quella no­
strana' solo 11.10,4* del lun-
smo pugliescna il passaporto 
straniero Un flusso assai in­
soddisfacente se si pensa che 
Sii stranieri rappresentano 11 

B,6S% dille presenze regi­
strate in Italia, già nel 1985, e 
il 22,27% di quelle denunciate 
dall'Intero Mezzogiorno. 

•D'altra pane e evidente il 
rallentamento della funzione 
trainante dei centri pugliesi 
prettamente turatici Per 
esempio, dalla meta degli an­
ni 70, la ricettività alberghiera 
si « incrementala nei capoluo­
ghi di-provincia, rimanendo 
immutata nelle numerose lo-
calita,lun«!lche.clre da tempo 
avevano comincialo a decol­
lare sulla scia, di una certa no­
torietà I centri storici di Vie­
ste, Peschici, Otranto ed altre 
stazioni della costa Ionica e 
dell'area del Trulli e delle 
Grotte sono rimaste nel limbo 
della semimalunta e rischiano 
preoccupanti processi Involu­
ti» 

£ questo 11 quadro entro cui 
naviga II turismo pugliese, An­
zi, naviga poco se è vero che 
un nodo centrale del mancato 
incremento dell'industna-turi-
smo e la questione dei tra­
sporti GII operatori, gli esperti 
del settore, gli studiosi, con­
cordano all'unisono' la caren­
za dei trasporti e II maggior 
ostacolo allo sviluppo. «Non 
va sottovalutato II dato negati­
vo del rapporto Ira arrivi e 
presenze - adorna Nicola Di­
nd i , consigliere regionale co­

munista - , In sostanza dimi­
nuisce il numero del giorni 
che il turista si ferma in una 
località, diventa quindi impor­
tante la convenienza dei tem­
pi di percorrenza dei servizi di 
trasporto per raggiungere il 
luogo di vacanza Vqgko.dire 
che è assurdo pensare-ad un 
turista europeo che, per rag­
giungere il Gargano, deve con 
l'aereo fare scalo a Milano, 
Roma, Ban e poi impiegare al­
tre quattro ore viaggiando in 
pullman per arrivare a Vieste 
o a San Giovanni Rotondo». 

In realta la Puglia rischia di 
restare fuori dal mercato pro­
prio a causa delle carenze nei 
collegamenti aerei, ferrovìan, 
mandimi e anche stradali. Al­
cuni dati: l'aeroporto di Ban 
attende la realizzazione della 
nuova aerostazione e il com­
pletamento della pista, quello 
di Foggia è scadente nei sena-
zi e menterebbe l'aumento 
delle linee a supporta dell'atti­
vità tunstlca del suo entroter­
ra Solo a Brindisi c'è un'aero­
porto degno di questo nome 
con un traffico crescente e 
complessivamente ben attrez­
zato. Nell'ambito del traffico 
di 3" livello un'offerta integra­
tiva potranno offrirla, se attiva­
ti, gli aeroporti di Granaglie e 
Gattina. I porti di Barletta, 
Monopoli, Gallipoli e della 
stessa Bari offrono buone po­
tenzialità, ma i progetti riman­
gono nei cassetti mentre è an­
cora Brindisi, il suo porto, a 
smaltire il movimento più 
grosso- annualmente oltre 
800.000 passeggeri e 200.000 
auto attestano il porto brindi­
sino al I" posto In Italia per i 
collegamenti Intemazionali. 

Tanta carne a cuocere, 

dunque, ma I cucinieri osten­
tano una lentezza disarman-
te.La stessa vicenda dello Sta­
dio di Bari che sta costando 
oltre 120 miliardi, senza che 
siano sviluppati i servizi di 
supporto necessari, ne è una 
testimonianza. In realtà la cul­
tura del tunsmo come investi­
mento non cére quando timi­
damente appare -viene soffo­
cata sotto i colpi del piani ur­
banistici in odore di cemento 
speculativo. Pfer Simone Di 
Cagno Abbrescla. presidente 
del Consorzio operatori turisti­
ci, si tratta di valorizzare la 
professionalità degli operatori 
verso lo sviluppo, dlnuove atti­
vità terziarie In linea con le re­
centi scelte politiche emer­
genti a livello intemazionale. 

E II mare? Riesce la Puglia a 
vendere se stessa cóme regio­
ne di mare?'Sembra proprio 
di no. C'è infitti un aumento 
del turismo'dell'entroterra a 
scapito di-, quello balneare. 
Nessuna meraviglia se poi si 

scopre che sono 66 i Comuni 
costieri sprovvisti di depuratori 
e che dalle foci del fiume Bl-
(emo, al confine col Molise, fi­
no a Letica ci sono 650 chilo­
metri di costa adriatica che ri­
schia il collasso sommersa dai 
liquami degli scarichi civili. 
Resta II richiamo delle delizio­
se isole Tremiti, del Gargano e 
del Salerno, ma anche in que­
ste zone non mancano I pro­
blemi, soprattutto non si con­
ciliano tunsmo e difesa del­
l'ambiente. Mancano Intatti gli 
adeguali «punti di raccolta» 
degli escursionisti che inten­
dono accedere alle cale e alle 
splaggette, In compenso» nel-
risola di San Domino c'è una 
discarica a cielo aperto. 

Il rischio più immediato ed 
evidente quindi - salvo l'Intro­
duzione di correttivi legislativi 
- e che II prodotto lunslico 
•mede In Puglia- perda imma­
gine e compenti™» sul mer­
cato europeo. Soprattutto per­
ché gli itinerari turisuci-cultu-
rall sono ancora sulla carta... 

Continua l'escalation: ottimi cartelloni, «big» e innovazione 

PètruzÉelli teatrosenza frontière 
s a È stato il teatro Pelmzzel-
II con «Il Barbiere di Siviglia» a 
rappresentare l'Italia alla pre­
stigiosa manifestazione «Italia 
Viva» organizzata dall'amba­
sciata italiana in'Brasile. Nei. 
team di San Paolo e Rio de Ja­
neiro l'opera di Rossini ha te­
nuto banco per la originale in­
terpretazione data da Dano 
Fo che ne ha firmato, la règia. 
Il connubio tra Fo e il Petruz-
zelli è l'ultima trovata di Ferdi­
nando Pinlo, 41 anni, presi­
dente dell'Ente teatro Petruz-
zelli La traslerta in terra brasi­
liana del «Barbiere» rossinia­
no, contaminato dal frastuono 
da commedia dell'arte tanto 
carp a Fo, 6 II fiore all'occhiel­
lo della programmazione '89 
della massima autorità 'lirica 
della Puglia - ' 

Ferdinando Finto, trasalirò. 
commissario dell'Opera di Ro­
ma, ha dato indubbiamente 
una svolta agli onzzonti ope­
rativi del Petruzzelli* un teatro 
capace di contenere le .ultime 
tendenze artistiche accanto a 
proposte più -tradizionali. 
Vanno in tal senso le iniziative 
degli ultimi dieci anni che 
percorrono in lungo e In largo 

le più disparate esperienze 
del mondo o t t a n t a , della 
musica, del teatro','della linea 
e anche del cinema. Cinto in­
somma le ha prayaie, tutte vin­
cendo quasi sempre le sue 
scommessejÉml^do a Ban 
artisu d ie nojvavevano mai 
superato la linea di Roma, as­
sicurandosi presenze esclusi­
ve di caràrurstfttwnazionale 
come RolandTetjt-Rudolf Nu-
reyev, Natalia MaKarova, Paul 
Taylor, il BerllnérEwemble, il 
UvingThealr&BdtacloDe Fi­
lippo, CarnpCTBeW. tanto 
per citarne alcune da una lista 
interminabile,..^! Jjetruzze'' si 
punta anchev'alle moderne 
tecnologie attraverso le regi-
«razioni- audiovisive degli 
spettacoli e la produzione di 
videocassette <a basto costo 
corredate-da.lnlervtste agli ar­
tisti Nella stessa direzione il 
tentativo di creare un filo di­
retto tra la Scala e il Pelruzzel-
li attraverso un, arcuilo inte­
grato dell'Italie! cgl;ètuaro in­
tento di pqrtarVle "rappresen­
tazioni di qualità nei team di 
provincia. E poi il solito pro­
blema economico e il tentati­
vo di giocarsi la carta delle 

sponsorizzazioni, dei capitali 
privati. 

La stagione '88-'89 è di allo 
livello: «La Cenerentola» di 
Rossini, «Aida» e «La Traviata» 
di Verdi, «L'elisir d'amore» del 
Donizetti, ma soprattutto la 
rassegna Teatrodanza con 
Martha Graham Dance Com­
pany, il coreografo Maurice 
Béiart per finire con 1! Lyon 
Opera Ballet che II 9 e 10 giu­
gno presenterà -Cendrillon» di 
ftokofiev 

Furono due commercianti, i 
fratelli Petruzzelli, che ai pnmi 
del 1900 vollero il teatro più 
grande d'Italia e (u l'ingegner 
Angelo Messem a concepirlo 
come un -ibrido» polivalente. 
PuO contenere 3000 persone e 
architettonicamente sintetizza 
lo stile italiano ( I palchi) e 
quello francese (le gallerie): 
un compromesso della bor­
ghesia che mantiene il pro­
prio «status symbol* acco­
gliendo, nello stesso tempo, le 
classi popolan nelle gallerie e 
negli ordini supenon. Oggi, re-
gisU cantanti e atton, fanno la 
fila per calcare il palcoscenico 
del Petruzzelli 

nsr. 

Anche qui si impone ormai un salto qualitativo delle aziende 

formato femiglia 

Sotto il segno di Federico II 
tra storia, arte e gastronomia 

Lo «swevo nel piatto 
SILVIO T I O T 

• a l La Puglia delle sagre, dei 
«piatii tipici». delle leggende 
medioevali la si racconta par­
tendo sempre dal Gargano fi­
no ad arrivare alle estremità 
del Leccese. Trattandosi di un 
percorso tutto in discesa mul­
ta persuasivo per la pigrizia di 
chi scrive che poi, tranquilla­
mente, risale iri'aereo e chi si 

, « visto si « visto. Guida ufficia­
le di ogni viaggio gastronomi-
co-culturale è sempre lui: Fe­
derico II di Svevia. L'imperato­
re svevo e sempre- presente 
con la sua immagine icono­
clastica .stampata ovunque-
nelle chiese,' nei castelli, sui 
lovaglfolihi dei ristoranti e per­
fino sulle guide turistiche. Che 
al biondo imperatore piaces­
sero le lettere, la musica e le 
belle donne è cosa risaputa 
Chi avrebbe pero immaginato 
che fosse stato proprio lui il 
maggiore ispiratore delle tra­
dizioni culinarie pugliesi? Eb­
bene si. fu Federico il tedesco 
a definire.l'assetto regionale 
della Puglia, a decidere che 
nella regione dovevano esser­
ci tre modi di- mangiare la­
sciando la sua Germania a 
masticare wurstel e patate. FU 

nel lontano 1222 che una bel­
la mattina, senza neppure ra­
dersi, dal bordo della sua pi­
scina del castello svevo, di­
stinse la Terra di Bari dalla Ca­
pitanala e dalla Terra di 
Ottanta Tre cucine ben di­
stinte,, differenziale per ingre­
dienti, L'agi» e uno dei com­
ponenti, forse il principale, 
della diversificazione culina-
na: un prodotto economico 
che era usato per gli aborti 
clandestini e per scacciare i 
vampiri. Man mano che si 
scende dal Tavoliere alla pe­
nisola salenuna la sua presen­
za si fa meno massjccla per 
mettendo agli antiche Reticeli 
di concedersi al bacia Al suo 
posto subentra la cipolla. Tipi­
ca la zuppa di pesce alla galli-
polina che praticamente e fal­
la di cipolle condite col pe­
sce. 

Ma partiamo dal Nord, da 
San Severo, famosa per il vino 
bianco, rosso e rosso-rosalo, 
fino al lago di Lesina ricco di 
anguille. I piarti tipici della zo­
na sono le «orecchiette», I 
••roccoli» e le >fraicatelle». Vi­
sitare Vieste è d'obbligo per 

fare il pieno e assaggiare la 
pasta al sugo di seppia, le 
•spiedate» e le grigliate di pe­
sce. Da non perdersi assoluta­
mente le note TremiU ricche 
di grotte e di leggende. Qui 
apprezzate la squisita zuppa 
di tartaruga innaffiata dal deli­
cato vino locale, assicurando­
vi che nei dintorni non ci sia­
no quelli del VÌVI' Nella Fore­
sta Umbra, riserva di caprioli e 
bracconiun, il menù e ^ base 
di funghi, verdure e cacciagio­
ne. Sempre nel Gargano, a 
Mattinata, zona di reperti ar­
cheologici, assaggiate la 
ciambotts», zuppa di pesce 
alle cipolle e poi tate una so­
sia a Foggia con il suo museo 
archeologico. Qui ritorna 
d'obbligo mangiare gli «slra-
scinati-, 

Federico 11 ha lasciato nella 
cattedrale di Lucerà la sua ta­
vola da pranzo e la tradizione 
di un dolce: «le keppete». Si 
narra che questo dolce faces­
se impazzire la regina Bona 
Sforza, moglie di Ladislao I re 
di Polonia e che, alla morte di 
lui. la Bona Sforza ordino una 
cassa piena di -keppete» per 
consolarsi. Come tutte le sto­
rie trovate sui depliant turisti­

ci, anche questa * sicuramen­
te falsa alla riessa maniera 
della leggenda che accompa­
gna il gustoso 'sanguinacelo» 
di Lecce, che dicono sia servi-

. to, tre secoli fa, come merce 
di scambio per ottenere dai 
brindisini una dette colonne 
terminali della via Appia. An­
che la pasta si circonda di mi­
steriose storie: nel 1647 a Bari 
si scateno persino una rivolu­
zione contro I dominatori spa­
gnoli che la usavano per lare,» 
le collane. | 

Proseguendo verso Andrla? 
vi ritrovale nel 1503 quando n 
derby ai -dilaniava disfida di 
Barletta. Qui ogni anno, l'ult-
ma domenica di luglio, si rie-;, 
veca la storica rissa.Centinala 
di figuranti in costume cin­
quecentesco se le danno di' 
santa ragione. Federico II ha 
mollo a cuore Allarmila e la 

. bellissima cattedrale latta co­
struire dallo svevo per lare un 
dispetto al vescovo di Gravina. 
Sull'ingresso ci sono due ma­
gnifici leoni di pietra, uno * 
tale e quale a luL 

Gli itinerari turistici riserva­
no splendide sorprese: «le 
specchie» sono rrwriurneruj 
megalKlcl eretti dal cotoni an­
tichi ai confini tra le province 
di Bari, Brindisi e Taranto. 
Della stessa natura tono I Me» 
nhh- e infine I Dolmen, tombe 
megalltlche nelle quali finiva­
no i guerrieri morti ammazza­
ti. , 

• Ma spostiamoci nella tona 
di Brindisi che Federico chia­
mo -La figlia del sole», h ago­
sto nella cittadina di Oria et 
organizza una lesta che ricor- , 
da quella voluta dall'Impera­
tore per II completamento 
della «fabbrica» del entello. 
Non manca il corteo storico e 
il torneo di briscola trai rioni. 
Ancora una festa estiva vi at­
tende a Ostuni con la classifi­
ca cavalcata di Sant'Oronzo' 
per scortare la statua miraco­
losa che salvò la popolazione 
dalla peste e dalla mnceario-
ne in prima divisione. Beco 
che si toma a mangiare e il 
piatto forte è la «melariianatat 
ma nei ristoranti potete ordi­
nare buone lasagne alla bolo­
gnese. Per finire in bellezza o 
in ospedale, vino che mangia­
te da San Severo, non ruta 
che gustare le prelibate ostri­
che di Taranto. Le migliori si 
trovino nei pressi del cosid­
detto «Anello di San Cataldo», 
un profondo vortice marino 
visibile dalla superiict. Giunti 
alla line del viaggio si passe 
alle diete Ipocaloriche e tra 
quindici giorni ci si ritrova tutti 
sul Gargano e si riamiincla. 
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f a i Ih Italia, « d i 100 miliardi 
annui il fatturato dell'agrituri­
sti», con ,«500 aziende che 
mettono , a disposizione 
70.000/postl letto e assorbono, 
m l f dUrata di 80/90 giorni 
all'anno circa 6000000 di 
nMaenze interessando 
|XJ000 persone, ll,cui 40% e 
dustlluitO da turisi! stranieri 
irritile*effettivo (al netto di 
qrierljrU gestione, fiscali e inte-
ntsippassrvi) e solo di 40 mi-

I circa. Una cifra esigua, 
lajche è destinata a salire, 

•attuilo nelle regioni men­
ali, con potenziatila non 
nadeflniblll 

f ' ia , Puglia, vhv attualmente 
' >1ase di crescita) Nel suo 

catalogo non mancano il ma­
re, i centri d'arte e le terme, 
ma sono assenti I servizi che 
possono valorizzare le zone 
rurali. Ancora una volta in Pu­

glia il vero problema è la dife­
sa e la valonzzazione dell'am­
biente -L'agritunsmo è opera­
zione di politica agrana, ma 
anche di politica dei servizi, di 
politica ambientale e territo­
riale-, afferma Roberto Polo 
dell'Associazione tunsmo ver­
de In realtà l'agritunsmo vive, 
e in maniera più'accentuata, i 
medesimi problemi del tun­
smo in generale «L'esperien­
za di questi anni - coht.'nua 
Roberto Polo - dimostra che 
l'agriturismo si sviluppa nelle 
aree in cui è già affermato il 
turismo, purché non sia turi­
smo di massa devastante 
l'ambiente e realizzato per 
grandi strutture ricettive-

In Puglia le aziende che tor­
niscono servizi di agntunsmo 
sono ancora troppo poche e 
spesso somigliano molto pio 
ad agglomerali polivalenti con 

Via Omodeo, 51 - Tel. 41.00.77 Pbx Telex 810405 
agncampeifóio. turismo eque­
stre e perfino cenmome nu­
ziali Questa scelta è una ne­
cessità dovuta alla difficile 
commercializzazione al di 
fuon del target delle famiglie e 
dei gruppi aziendali e circoli-
siici organizzati Del resto è il 
pericolo che si corre per tutti i 
prodotti che non sono di mas­
sa 

Chi fa agntunsmo in Puglia7 

Da una indagine, compiuta 
dal professor Giovanni Canna­
la per conto del Consorzio 
delle associazioni agnturlstj-
che. emerge un ntratto preci­
so dell'amante di agnfunsmo 
e delle motivazioni della scel­

la agntunstica. Si tratta di sog­
getti coniugati, che preferisco­
no fare agriturismo con I inte­
ra famiglia, e sono sostanzial­
mente fomiti di buona cultu­
ra Le categorie più interessate 
sono gli impiegati è i dmgenti 
Chi gestisce le aziende e or­
mai di fronte a una scelta pre­
cisa o alza lo standard quali­
tativo dell'offerta, o chiude È 
infatti necessario tenere conto 
che l'imprenditore agricolo e 
Il coltivatore giungono da atti­
vità. quali appunto le coltiva­
zioni e l'allevamento, che si 
discostano molto da quelle ti­
piche dell'offerta ricettiva agri­
turistica È pur vero che le 
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aziende considerano «ospite p 
pagante» e non «cliente» Tu-
tente di agntunsmo, ma ciò 
non toglie che si approda alla 
vacanza In campagna, oltre a 
un ambiente salubre, si aspet­
ta di trovare comfort adeguati 

Ancora una volta emerge la 
questione dei servizi i colle­
gamenti e le politiche di dife­
sa ambientale In Puglia l'agn» 
tunsmo è regolato dalla legge 
regionale n 34 de) 22 maggio 
.985. una legge quasi del lut­
to inapplicata Le associazioni 
di categona la ritengono or­
mai superata e sono impegna­
te ad ottenere condizioni legi­
slative di maggiore certezza 
per il comparto agrituristico. 
Al centro delle richieste, ap­
punto, la questione dei servizi, 
la programmazione e la pro­
mozione professionale. 

DST. 

70)22 Bari Italia 
201, corso Vittorio Emanuele 
Irlernno 080 £16810 PBX 
1*1*11 810208 HOT EX 
Trlecopicr 

l'Uniti 

Sabato 
10 giugno 1989 27 • IH! 



Ocrhetto ricorda Berlinguer G>munista di tipo nuovo 
Discorso a Padova a 5 anni dalla morte II socialismo come liberazione umana, 
Conferme e sviluppi del suo pensiero non violenza, protagonismo democratico 

* -i 

••'Pubblichiamo, con alcuni tagli redaziona-
O diacono tenuto dal segretario del fci a Pa-
qovail t giugno scorso: 
, Cinque anni (a moriva un comunista italia­

ne),,e del lutto originale, un grande comunista 
italiano, un comunista di tipo nuovo che ha 
contribuito, lino alla morte, a riformare e a rin-
jwvare le nostre Idee, il nostro stesso modo di 
considerarci comunisti. 
.•Non al e, ma si diviene comunisti, diceva 

Berlinguer. Intendendo con do che l'esser cc-
ir)unit!i, prima ancoraché una scelta politica, 
*, una, scelta etica, una elaborazione, trasfor-
maziohe,, liberazione personale. Cinque «ini 
la rflQriva un grande leader nazionale, un gran­
de uomo di questa nostra Repubblica, che ha 
pensato e ha lottalo per, il rinnovamento di 
questa nostra Repubblica democratica. A que­
sto Uomo, a questo comunista, a questo leader 
nazionale si inchino e rese omaggio l'Italia in-
toa.'Eel».un uomo come lui abbia combattu­
te^ e s|« morto, per gli stessi-ideali per i quali 
noi -combattiamo, per quella democrazia che 

i anche noi vogliamo trasformare, d i (orza, di-
jflltzVyalore al nostri sforzi, Ma io devo qui, nel 
nome d,l Enrico Berlinguer, rendere Innanzitut­
to omaggio a tutti quegli studenti, a lutti quei 
lavoratori cinesi, caduti vittime del massacro 
dellaTlanAnMen. 

É.jnnanzltuuo chiaro che nello scontro tra 
cr|i anemia la non-violenza, la liberta e ja de-
nWcraila e chi le prerogative di un potere au-
l§nurk> e violento, noi siamo a fianco dei pri­
mis, E non potrebbe essere altrimenti per un 
Battito che, come il .nostro, all'erma il valore 
dellefcnon violenza « della democrazia come 
Wilort universali. Tutto quanto è avvenuto e av-
Méfteiln questi giorni In Cina e la tragica con-
Mrn**)i quanto Berlinguer, con allarme, de-
|Whflò,;jlà nel IMI. Quanto avviene confer-
masdremmallcamente non solo l'esaurimento 
dell* «pinta propulsiva dei modelli di società 
dei cosiddetto socialismo reale, ma dimostra il 
loro strutturale fallimento. Il fallimento cioè di 
un potere dogmatico, autoritario e che il tonda 
sull'idea assurda di detenere una sona di mo-
.ItonW' delle leggi, r> delle sorti, del soclall-
sme.-chc aHro poi non sarebbero che i precetti 
di ima Ideologia di Stalo. 
' Oliti Che e chiaro gii da tempo, Invece, t 

che' non ci sono paesi, non ci sono ideologie 
che'rappresentino, quasi per volontà divina, la 
verità e |e prospettive di quella grande realta 
che e II movimento per l'emancipazione del-

eoa sl; approfondi angle «Ila elibonxlone di 
WtótfriérValla ^^ ìwiwto i t e dell* demo-
tracia come valore univerMle. oggi diviene 
qualcosa di più; una radicale, originale, novità. 
poj nipettiarno e ci tentiamo fratelli e figli di 
luljl'coloro che, 'nel cono di questo secolo, 
hanno combattuto grandi, epocali, battaglie 
per II socialismo in tante parti del mondo, é 
che in Cina hanno combattuto contro |1 domi­
nio coloniale e per l'autonomia nazionale. Ma 
proprio perciò consideriamo da condannare i 
dirigenti cinesi di oggi I quali, agendo come 
(anno, tradiscono In effetti il toro stesso movi­
mento di liberazione. 

Noi diciamo che qualunque slogan, qualun­
que idea, qualunque bandiera gli studenti di 
Pechino hanno agitato, essa va esaltata non 
per ciò che immediatamente è, ma per l'inten­
tane ; per la volontà che essa esprime. Ed es-
•ehdo una Intensione di pace, di non violenza, 
di fratellanza, di democrazia, essa è la nostra 
medesima ihteruione. È la nostra medesima 
bandiera. E aggiungiamo: quanti,-in nome de) 
socialismo, In nòme.del popolo, compiono atti 
contro II socialismo e contro il popolo sono 
colpevoli due volte. Quel che avviene oggi è la 
'pietra lombale < su ogni ipotesi di modello, di 
astratto modello, di società, costruito e domina­
to dall'alta £ noi, in qvtest) giorni, abbiamo re­
so evidente l'Ulteriore passo avanti compiuto 
col XVIII Congresso del nostro partito. Abbia­
mo chiaramente affermato che è fallita e da 
combattere quella concezione del comunismo, 
che non è la nostra, e che non è di un solo co­
munismo, ma che ha dominato tutte le società 
dell'Est. la quale si fonda su sistemi che non ri­
conoscono il valore della conflittualità, dell'op­
posizione, del pluralismo democratico. 

Fn questo senso noi non abbiamo nulla a 
che vedere con .quei sistemi. U nostra scelta 
congressuale delta lotta per la democratizza-
Sion e integrale di tutte le società ci colloca or­
mai, Irreversibilmente, al di fuon e contro quel­
le esperienze. 

Un'aggressione 
contro il Pei 

L'ostinata volontà di non prendere atto di 
questa posizione - che va ben al di là della 
questione del nome - è solo la dimostrazione 
di un fanatismo ideologico che non vuole ra­
gionare sui fatti e sulle posizioni concrete, e 
chi» preferisce la logica della crociata. Una logi­
ca che dimostra che non si odiano tanto quei 
regimi autoritari, ma il socialismo liberale, de­
mocratico e autonomo del Pel. 51 tratta di 
un'aggressione che non fa certo onore a chi la 
conduce, che lend&a colpire proprio il rinno­
vamento della sinfstqf, a colpire il nuovo e non 
Il vecchio, di cui alcuni degli attuali critici sono 
stati nel passato del corresponsabili, 

Per questo rinnovo l'invito a tutte le forze in­
tellettualmente oneste perché si respinga que­
sta vera e propna aggressione nel confronti di 
chi, fin dal primo momento, è stato, e non a ca­
so, con gli studenti e i cittadini in lotta a Pechi­
no, perché si respinga una aggressione che in­
vece, di convogliare la rivolta politica e morale 
contro m assassini, la concentra nel confronti 
degli amici delle vittime. Tutto d o non è più 

tollerabile, e non è più tollerabile proprio nel 
nome della libertà e di una informazione cor­
retta e onesta, nel nome del diritto ad esistere 
di una opposizione democratica, socialista, eu­
ropea. E ormai evidente che noi in Italia ci 
chiamiamo comunisti per una nostra storia, 
che viene da Antonio Gramsci È ormai eviden­
te a tutu che noi siamo un'altra cosa rispetto a 
quel regimi di cui denunciamo il fallimento. 
Noi raccogliamo quanto di meglio viene dalla 
tradizione risorgimentale e dalia tradizione ri­
formista del nostro paese. 

t evidente a tutti che il nostro partito è fatto 
degenerazioni che sono venute a noi combat­
tendo lo stalinismo, e che il rtosW'riome 6 le­
gato ad una esperienza di lotte democratiche e 
antifasciste, lotte che abbiamo condiviso con i 
socialisti e con tutte le forze di sinistra e dem 
ocratiche italiane II nostro è un nome che può 
essere messo oggi al servizio di una nuova e 
più avanzata espenenza politica e organizzati­
va della sinistra. E che in questa prospettiva 
pud anche mutare Ma quello che ci si chiede 
in realtà non è di cambiare nome, ma di spari­
re dalla politica italiana. Quello che si vuole al­
lora è un regime senza opposizione. Oggi noi 
diciamo che non ci sono modelli aa costruire e 
da inseguire C'è il monda nuovo da far soprav­
vivere e crescere tutti insieme, ' 

Questa fu l'intuizione di Berlinguer, questo è 
il metro di misura del nuovo corso del Pei. fi ri­
schio ecologico, le grandi povertà e le emigra­
zioni bibliche dal Sud al Nord del mondo, le 
nuove tecnologie, che possono essere fattore di 
decisa promozione ma anche di distruzione 
dell'umanità, la questione nucleare, sono que­
ste le grandi sfide che il mondo nuovo deve sa­
per affrontare. Un mondo - come affermò Ber­
linguer al XV Congresso del nostro partito - più 
unito che nel passato, per alcuni tratti di fondo, 
di vita efdi morte, che sono comuni a tutti i 
paesi e all'intera umanità. Non ci sono modelli, 
ricette o venta rivelate per governare questo 
mondo. 

Il tempo dei 
dilemmi globali 

Tutti siamo posti di fronte al grandi proble^ 
mi, ai grandi dilemmi globali. Sfugga .anche 
l'Occidente alja narcisistica e coipev^HItiito* 
ne di avere la'ricetta pronta, la soluzione in ta­
lea. La droga, la povertà, la violenza, l'aliena­
zione, Il rischio ecologico colpiscono l'Occi­
dente certo non meno dell'Oriente, L'afferma­
zione di un mondo di liberi e di uguali, di uo­
mini responsabili e consapevoli delle proprie 
risorse e dei propri limiti, e qualcosa che ap­
partiene al futuro e non ancora al presente. È il 
mondo intero, sempre più unito e interdipen­
dente, che deve cambiare, abbambinare vec­
chi modelli e contrapposizioni distruttive, e af­
frontare. più solidale, un comune destino. E so­
no gli uomini liberi e che affermano la libertà, i 
democratici che affermano la democrazia. I 
non violenti che affermano la non violenza fuo­
ri dalle ideologie e in ogni parte del mondo, so­
no questi gli uomini che preparano un futuro 
migliore, 

Questa è la radicate novità che noi vogliamo 
rappresentare Di fronte a noi è un percorso 
aspro, difficile, che rimuove tutto e io che è da­
to e consolidato È la sfida che scegliamo Con­
sapevoli che se anche essa è tortuosa e richie­
de un lavoro di lunga lena, è l'unica strada ca­
pace di difendere e di sviluppare la democra­
zia. Se infatti il capitalismo dominò nella vio­
lenza e nell'ingiustizia finché non sorse il movi­
mento socialista, che raccoglieva le tradizioni 
democratiche della Rivoluzione francese, oggi 
possiamo dire che, dopo l'affermazione e 11 di­
spiegarsi della democrazia, chi si attarda in vi­
sioni vecchie e anguste del socialismo, e quei 
regimi che pretendono di parlare e di sparare 
nel nome del socialismo, sono causa di soffe­
renze e ingiustizie che noi combattiamo. Che 
noi combattiamo allo stesso modo in cui tutto 
il movimento socialista ha combattuto quelle 
prodotte dal pnmo capitalismo 

Noi diciamo che il cosiddetto «socialismo 
reale» ha prodotto sofferenze non minon di 
quelle condro le quali pure era sorto, e quindi 
ha tradito la causa della liberazione umana. 
Questo è il grande, terribile significato racchiu­
so nella morte di tanti giovani cinesi E diciamo 
ancora che non c'è miglior alibi per tutti irea­
zionari, di quello offerto da quei modelli di so­
cietà i quali intendono congiungere il peggio 
dello statalismo e il peggio dei capitalismo co­
me si è tentato di fare, contro la democrazia 

Ed e illusono pensare di poter introdurre ri­
forme economiche di pura razionalizzazione 
senza cambiare in profondità regole politiche e 
istituzionali, Tutto ciò, come si vede, innesca 
gravi e imprevedibili processi degenerativi dello 
stesso autoritarismo 

Una cosa però deve essere chiara* l'alternati­
va non è tra questi regimi fallimentan e l'aquie-
scenza alla conservazione sociale e politica. 
Questa è una falsa alternativa Credere questo 
significherebbe chiudersi in una visione nstret* 
la, incapace di affrontare le àfide nuove e, in 
definitiva, accingerci a commettere, a nostra 
volta, tragici errori Significherebbe utilizzare il 
dramma cinese per una doppia repressione in 
Cina, in Italia e m Europa Quel che invece è 
vero è che il movimento socialista europeo, per 
la sua storia, per la sua collocazione geografi­
ca, per il suo profondo senso della democrazia 
può essere, se davvero lo vuole e ne è capace, 
il perno di una nuova politica 

Anche questa fu una intuizione di Berlinguer 
che il nuovo corso del Pei ha voluto sviluppare. 
Su noi gravano dunque grandi responsabilità. 
Nostro e innanzitutto il compito di promuovere 
una nuova collaborazione tra Est e Ovest, Nord 

W - - i 

e Sud tteTtòc*|oa Noi attendiamo e ci adone-
riamomercl>é quanto di vecchio, e di marcio, 
ancorf vive nella esperienza socialista venga 
el imini^ 

Per questo riteniamo che la sinistra europea 
deve appoggiare le forze nlorrnatnci operanti 
in Urss contfol conservatori.,. 

Noi vogtiarnò costruire una! nuova eurosini­
stra che SJain'grado di promuovere una nuova 
politica mondiale, una politica del mondo uni­
to, interdipendente, dell'unità delle nazioni 
fuori da ogni «echio egoismo di blocco e di 
Stato, Questa* la lezione che abbiamo eredita­
to da Enrico Berlinguer, queste è la azione che 
vogliamo portare avanti. Woièf/sentiamo e vo­
gliamo essere eredi di quest£$sioné della poli­
tica di Enrico Berlinguer, che fia fatto di lui fon­
damentalmente' non più n Uomo del vecchio 
comunismo della Terza Internazionale ma il 
precursore di una nuova sinistra, 

Di fronte a tutto ciò, quanto! avviene in Italia, 
suona purtroppo .conferma di una generale 
inadegualezfa delia'polittca. Del perdurare di 
vecchi schemi e vecchie mentalità. Come Ber­
linguer, (Mgì 'noi ci battiamo contro la degene­
razione d l̂la* politica. Noi combattiamo tutta 
quella confusione di ragionamenti, gli-incontri 
segreti sui camper, le contraddizioni, le finte in­
comprensioni, le mezze (rasi di Forlani e te im­
pennate di Craxi, e soprattutto il perpetuo, inu­
tile e incoerente ritorno delle medesime scelte 
politiche fondate su incomprensibili motivazio­
ni e incomprensibili difficoltà. Tutto ciò è il 
contrario esatto di ciò che noi, e Berlinguer con 
noi, intendeva per politica. 

(Per Berlinguer la politica era adesione piena 
e appassionata alla crescila della società, fidu­
cia'nelle donne, negli uomini e nella loro vita, 
dedizione emotiva,e intellettuale perché quella 
crescita fewse governata orientandosi a fini ge­
nerali e comuni. Per voi, signori del governo, la 
politica e Invece uso del potere pe r conservare 
e accrescere il potere medesimo, è attenzione 
per ciòche potranno dire e fare polen o gruppi 
di interèsse e disattenzione completa per le 
donne e gli uomini in carne ed ossa, è indul­
genza per i loschi maneggi di un Matacena, 
simpatia per traffici di un Salvo Lima, è antipa­
tia per tutto ciò che sa di autentico movimento, 
di autentica espressione della società Berlin­
guer sollevò la questione morale e voi lo attac­
caste lo, nei giorni scorsi ho sollevato la que­
stione del voto inquinato da clientele e potcn 
mafiosi e avete attaccato anche me. Ma cosa 
avete fatto, in tutti questi anni, che cosa ha fatto 
dava, per combattere la mafia7 

Voi, signori della maggioranza, voi ci dovete 
spiegare, dovete spiegare a) popolo italiano 
perché, dopo l'abolizione del voto segreto, ri­
manete comunque e sempre i rappresentanti, 
anzi i campioni, dell'ingovernabilità Dovete 
ammettere che se avete aperto una cnsi di go­
verno, dichiarando, un minuto dopo, di essere 
lutti d'accordo per ricostituire la maggioranza, 
lo avete fatto perché non siete in grddo di nsol-
vere i problemi reali del paese. 

Lo avete fatto perché non volete essere giu­
dicali per le vostre responsabilità di oggi e per 
le scelte che compirete dopo le elezioni Perciò 

noi oggi diciamo' facciamo una riforma istitu­
zionale ed elettorale che consenta al governo 
di governare, al riparo da manovre, trucchi e 
sabotaggi; e al Parlamento di legiferare e con­
frollare fuon da pressioni e da ricatti. 

E diciamo anche- scegliamola strada di un 
vero cambiamento per realizzare una vera sta­
bilità Che ciascuno si assumale propne re­
sponsabilità. Se De e Psl vogliono fare una nuo­
va alleanza devono farlo in modo trasparente. 
Le responsabilità di chi governa e di chi é al­
l'opposizione devono essere chiare davanti al 
paese Cosi i cittadini potranno giudicare. Per­
ciò proponiamo una nforma politjco-ishtuzio-
nale che garantisca stabilità e trasparenza, che 
consenta ai cittadini di scegliere i governi e i lo-
roìprogrammi. 

Ecco come, oggi, vive la questione morale di 
Berlinguer. 

Craxi dice che le nostre proposte istituzionali 
sono truffaldine Pensate un po' Non ha però il 
coraggio di spiegare perché. Io dico però che 
truffaldino e il comportamento di chi agita 
astratte e demagogiche proposte presidenziali-
stiche e intanto continua a navigare nelle ac­
que melmose del vecchio sistema di potere 
continuando a stare al governo e prendere le 
distanze nnunciando, cosi, ad assumersi le 
propne responsabilità. 

E un'altra cosa nsulta ormai chiara fi famoso 
nequilibno a sinistra perseguito da Craxi non 
paga a s<nistra, non rafforza la sinistra Esso ha, 
come unico possibile risultato, il rafforzamento 
e la stabilizzazione moderata. Quel che sogna 
Craxi, un Psi al 20 o al 22 per cento, non porta 
nsultaU positivi neanche laddove si è realizzato 
Noi lanciamo perciò un segnale'd'allarme. Se 
non ci sarà una chiara indicazione a sinistra 
per l'alternativa, si rafforzerà la tendenza alla 
stabilizzazione moderata, con un Psi chiuso in 
una logica moderata che non porta nulla di 
nuovo e nulla di buono. 

Noi lanciamo dunque un allarme a tutta la 
società italiana quella che si sta preparando è 
la nvincita dello strapotere della De Voi, signo-
n delta maggioranza, state lasciando andare in 
pezzi lo Stato, abbandonate a se stessi servizi e 
trasporti, lasciate cosi com è un sistema fiscale 
vergognoso, fate crescere un deficit che sta 
portando il paese sull orlo della bancarotta.. 

Non é questo il modo di preparare il futuro 
dell'Italia Perciò noi chiediamo al popolo ita­
liano che mandi un segnale. Un segnale per di­
re che 6 giunta l'ora di voltare pagina Un voto 
contro chi alza le spalle di fronte alle proteste 
dei giovani, delle donne, dei lavoratori, degli 
anziani Basta un segnale, basta poco Chiedia­
mo un voto alle europee, che può anche non 
essere una scelta definitiva 

Un voto per l'alternativa Quella dell'alterna­
tiva é una sfida che vale per l'Italia e per l'Euro­
pa. e nella quale la nostra collocazione nazio­
nale è del tutto coerente con la nostra colloca­
zione europea Noi dinamo infatti a sinistra e 
per la sinistra in Italia, a sinistra e per la sinistra 
in Europa 

Noi diciamo che l'Europa o sarà a sinistra o 
non sarà una autentica realtà democratica so-
vranazionale, ma solo un mercato più grande, 

c'ove ì più forti cercheranno di soffocare, di pie­
gare, di annullare i più deboli. L'Europa a cui 
•ispirava Berlinguer e a cui noi tutti aspinamo è 
quella della libertà, della democrazia, della 
giustizia, della solidarietà. Noi vogliamo un 
cambiamento reale. Una alternativa reale di 
Programmi e di governi. Un mutamento ben 
rietto di linea politica, di contenuti e di scelte 
f olitiche che sia chiaro in ogni città e in ogni 
laese italiani 

Il nodo è quello che pose io stesso Berlin­
guer m un suo memorabile articolo su Rinasci­
la del 1979. vogliamo un'Italietta ridimensioni­
la e rattrappita - chiedeva Berlinguer - sem­

pre pi<) squilibrata nelle sue aree geografiche, 
rermanentemente percorsa da tensioni e tur­
bata da laceranti contrasti, decadente, o voglia­
mo impnmerle un processo di crescita civile e 
li trasformazione economica e sociale demo* 

Lraticamente diretto e governato? 

Vedete, ci accusano di essere movimentisti. 
«*i dare troppo spazio, troppa importanza ai 
movimenti dei giovani, ai movimenti ecologici 
i quelli delle donne, a quella grande rivoluzio-
re non violenta del nostro secolo che fu cosi 
t ara a Berlinguer Noi stiamo con la freschézza, 
11 generosità avveduta dei movimenti, che non 
* disordine, ma al contrario esigenza di nuovo 
' rdine, di nuova credibilità, di vero risanamen-
'x Ci accuserete fo.se" di essere movimentisti 
f erché stiamo dalla parte del movimento degli 
(udenti e dei lavoratori cinesi m lotta contro il 
ecchio ordine, i) vecchio regime7 

Movimentisti sono coloro che non collegano 
11 lotta alla politica, alle esigenze di un nuovo 
governo degli uomini e delle cose: in questo 
•enso non siamo noi i movimentisti, ma quegli 
•ulonomi che allora furono difesi e alimentati 
Cerche attaccavano - lo ricordate? - i berlin-
Rueriani Anche Berlinguer era vìa via divenuto 
**empre più sensibile e attento a quei movimen-
t che non avevano carattere economico-socia­
le, ma che affermavano diritti civili, che si ispi­
rano a ideali e valon. 

Movimenti pacifisti, ecologisti, femminili, gio­
vanili, che rompevano e rompono con vecchi 
schemi, con schieramenti dati e cnstallizzatt, 
per porre in pnmo piano le persone, i proble­
mi, le cose. Per porre in pnmo piano i program­
mi e i contenuti rispetto alle formule e agli 
schieramenti Avviando, cosi, una nuova con­
cezione, trasversale, delle alleanze sociali e po­
litiche. E noi oggi siamo in pnma fila nelle lotte 
che combattono i giovani. 

Nella lotta dei giovani contro la droga innan­
zitutto E deve essere chiaro che la lotta contro 
la droga, se vuole davvero essere tale, deveW 
sere in primo luogo una lotta dei giovani, in cui 
siano ascoltati innanzitutto i giovani. Quei gio­
vani che m tutu questi mesi, in tutte le piazze 
d'Italia, hanno manifestato contro la droga per 
la solidarietà, contro i mercanU di morte Noi ri­
cordiamo quando Enrico Berlinguer lanciò per 
pnmo, in memorabili discorsi ai giovani, una 
grande campagna ideale per liberare i giovani 
dalla droga.. 

La droga è un'arma tenibile che distrugge la 
volontà di vita, di riscatto, di nbellione anche, 
dì milioni di uomini Ma per combattere davve­
ro la droga si deve tener fermo il vero obiettivo. 
che é quello di colpire i grandi trafficanti, i mer­
canti di morte, te potenti organizzazioni multi­
nazionali che controllano produzione e traffico 
detta droga. 

In America, con il segretario generale dell'O-
nu Perez de Cuellar, ho parlato soprattutto di 
droga Dei mezzi e delle possibilità di sconfig­
gerla Egli mi ha detto che é una guerra diffici­
le Da combattere contro poteri enormi Ma 
che l'unico modo è quello che ciascuno Stato, 
e che tutta la comunità intemazionale, si batta­
no fino in fondo, senza debolezze e senza ce­
dimenti, contro i grandi e potenti trafficanti 

A Vienna, al centro coordinamento antidro­
ga dell'Orni, tre paesi: Francia, Germania e In­
ghilterra, sono giunti alle medesime conclusio­
ni La lotta alla droga, dobbiamo rendercene 
conto, si combatte a questo livello. Noi diciamo 
che uno degli obiettivi pnoritan del «governo 
mondiale', delta nuova cooperazione intema­
zionale che deve instaurarsi, è il coordinamen­
to della lotta al narcotraffico sotto l'egida del-
t'Onu 

E aggiungo che l'Italia, che una città italiana 
come Palermo, può dive mre uno dei centn, in­
sieme a Vienna, di questo lavoro di coordina­
mento dell'Onu. 

Dalla parte 
dei giovani 

Cosi si e davvero dalla parte dei giovani. E si 
è davvero dalla parte dei giovani, se si combat­
tono, come noi vogliamo fare, le mille forme di 
solitudine, di squallore di quartien popolar e 
borgate, di moderna povertà, Se si vuole, come 
noi vogliamo, realizzare una sena nforma della 
scuola, se si propone, come noi facciamo, un 
reddito minimo garantito, un salano assicurato 
per chi non ha lavoro, che pud essere collegato 
alla disponibilità alla formazione e al lavoro, e 
che è oggi un elementare diritto di cittadinan­
za, una elementare garanzia sociale e di liber­
tà 

Si è dalla parte dei giovani se si propone, co­
me noi facciamo, ta riduzione del servizio di le­
va, e la sua integrazione col servizio civile 

Noi comunisti siamo anche solidali, siamo, 
possiamo ben dirlo, ampia parte del movimen­
to ecologista italiano E abbiamo anzi l'orgo­
glio di essere stati, proprio con Berlinguer, col 
Berlinguer detl'austentà, i precurson di quel 
movimento Oggi noi siamo convinti che tale 
questione sia divenula centrale per la nostra 
società, per le sorti stesse dellaciviltà. 

Farmoplant. Acna, Comigliano. Manfredo­

nia. le coste sarde, quelle dell'Adriatico, Jf1h% 
rin B tutti nomi, tutti fatti, che rendono serale' 
più evidente e sempre più drammatica qvW-tf, 
centralità. Lo abbiamo detto al nostro Congres-r 

ao: Dobbiamo prendere atto di una nuovi 9\ 
fondamentale verità: la storia degli uomini, dei •" 
loro bjsogni. delle loro miserie e delie loro rie*;'" 
chezze coinvolge ormai e mette in gioco la bio­
sfera, gli equilibri ecologici, la sopravvivenza 
stessa del pianeta. Nessuno può «irnerai,dal 
fare i conti con questa novità che è il portato*' 
stesso del nostro* stesso sviluppo. Ma picffio' 
perciò, per affrontare questa grande questione 
globale, e necessaria una politica in grado di ' 
trasformare l'attuale modello oli sviluppo. 

Perciò noi discutiamo e siamo polemici con t" 
fondamentalisti Verdi: £ possibile per voi oV 
chiararvi né di destra né di sinistra, dichiararvi •> 
apolitici, senza rischiare la frantumazione della ' 
potenzialità stessa del movimento ecologico? 
Davvero pensale sia possibile per voi, come d V 
te, aggregarvi a una maggioranza che ha den- * 
Irò di sé quelle forze che hanno condotto ali* 
bancarotta ambientale l'Italia? Davvero crede- ' 
reste alle loro promesse? 

E ancora: è possibile una battaglia ambienta­
lista fuori e a prescindere da una più generate 
lotta riformatrice; che vada al protondo, aliate* 
dice dei guasti prodotti da un certo usodefpo- ~ 
(ere, da precisi interessi consolidati e da ben VA-., 
dnnduate classi sociali? Davvero sì crede sia • 
possibile una battaglia per l'ambiente a pie- ] 

scindere o persino contro il movimento dei la­
voratori? No. Le battaglie per l| lavoro, per i di­
ritti di cittadinanza e per l'ambiente devono di­
venire un'unica battaglia di progresso o sann-
no tutte battaglie perse. È necessana une loraej 
in grado di saldare e unire queste divene latte 
per il cambiamento. Il verde senza il roawè 
una illusione! »• , 

Solidali 
con le donne 

Perciò, noi comunisti slamo anche solidali e 
siamo parte dei movimenti delle donne, che 
rappresentano una grande forza, un grandede-
posito di speranza per tutti. La speranza In una 
società che sia pienamente, e fino infondo, di 
uomini e di donne. Siamo convinti che un nuo* 
vo progetto nlormatore, se vorrà davvero eueie 
un progettò dì Trasforrnftzlone qualitatfWzeUl 
nostre società, dovrà essere fòrtemente segnalo 
dalla cultura delle donne. Siamo convrnùvra)' 
la forza nnnovatnce dei movimenti delle donna 
rappresenta una potenza che deve trasformare, 
con ta condizione delle donne, l'Intera'socletà, 

La lotta delle donne, in tutti i suoi diversi 
aspetti, spinge- infatti a una riorganizzazione 
generale della'società, dei suoi tempi, del tuoi 
oran, a una modifica di stili di vita, comporta-
menti, rapporti sociali, compatibilità dello svi­
luppo. Una norganizzazione che consenta a 
ogni uomo e a ogni donna, indipendentemente 
dal proprio sesso, di svolgere, seni* discrimi­
nazioni, una attività produttiva, di dedicarsi ali* 
famiglia, di vivere una più libera vita affettiva. 

E se oggi noi vediamo che un consumismo* 
esasperato, il pnmato del denaro, una ideolos 
già superomlsta sono (onte di continua vtolerr; 
za contro la donna, la sua espressività e libertà, 
e in realtà contro ciascuno di noi, pure rollia­
mo convinti che più forte di tutto ciò possa es­
sere la rivoluzione femminile, la più grande ri­
voluzione non violenta del nostro tempo, per 
l'affermazione di nuove relazioni umane, e in 
definitiva di un nuovo livello di civiltà che poti 
al riconoscimento di un'unica dignità deìl'esse-
re umano, sia esso maschile o femminile.,, 

Noi comunisti siamo, come siamo sempre 
stati, a fianco di voi lavoratoti. Perché vi sia ga­
rantito il lavoro Perché siano rispettati I vostri 
dmlti. Avete veto. Ci siamo mossi. Abbiamo tot-
tato. Abbiamo detto che all'Alfa e alla Piai 'il 
violavano i vostri diritti. Romiti ha fatto la voce 
grossa. Ma alla fine si è scoperto che alla Fiat e 
all'Alfa quelle cose avvenivano. E non devono 
avvenire più 

Vedete- se ci si muove, se si e uniti, si può 
vincere. Si può ottenere quel che è sacrosanto 
ottenere. Muovumoci dunque ancora. Contro 
lo sfruttamento, per l'occupazione, per la de­
mocrazia in fabbrica, per la difesa del rispar­
mio dei lavoratori e per l'aumento dei salari. La 
battaglia del lavoro dipendente deve ritornar* 
centrale... 

In questo modo noi slamo anche fedeli aia 
lezione di Berlinguer II quale era convinto che 
quegli interessi, quelle aspirazioni, divenendo 
consapevoli e facendosi movimenti, recavano 
nuova linfa alla politica; non disperdendosi, 
non nducendosi a frammento ma coagulando­
si come ven movimenti politici di massa pote­
vano portare a un nuovo corso politico nel no­
stro paese e a una diversa organizzazione della 
nostra società. • i 

Questa era l'idea che Berlinguer aveva della 
politica. Una politica che, partendo sempre 
dalle donne e dagli uomini, si faceva politica 
nazionale, sguardo generale che si apriva al 
mondo, E questa 6 anche la nostra idea della 
politica. Una nuova polìtica, nazionale e mon­
diale. Una politica chiamala a costituire, a linei­
lo mondiale, nuove relazioni, nuove solidarie­
tà, nuovi indinzzi comuni. Una politica della 
giustizia, della libertà, della solidarietà. Una po­
litica per l'Italia che verrà, per l'Europa che ver 
rà, per il mondo che verrà, Enrico, tu ci lasciasti 
qui la sera di cinque anni fa. Tutto ci sembri 
più oscuro, più difficile. Abbiamo però resistito 
abbiamo meditato i tuoi insegnamenti, siamo 
andati avanti rimanendo fedeli ai tuoi e al no­
stri ideali. 

E oggi ci battiamo per l'eurosinistra, per il 
nuovo partito comunista E sappiamo che lu 
sei, con il tuo esempio, la tua lotta appassiona­
ta e le tue idee, con noi, sei al nostro lianco... 
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